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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

CONSORZIO CREMASCO - S.p.a.
Sede in Crema, via del Commercio n. 29

Capitale sociale 2.000.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Cremona n. 91001260198

Partita I.V.A. n. 00977780196

Convocazione assemblea straordinaria e ordinaria dei soci

Si comunica ai soci che è convocata l’assemblea Straordinaria e or-
dinaria della società Consorzio Cremasco S.p.a. presso la sede del con-
sorzio stesso in Crema, via Del Commercio n. 29, in prima convocazio-
ne per il giorno 7 luglio 2003 alle ore 17 ed occorrendo in seconda con-
vocazione, per il giorno 8 luglio 2003 alle ore 17, per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:

1. Fusione per incorporazione Sisa Crema S.r.l; deliberazioni
conseguenti;

2. Adempimenti ex art. 35, comma 9, legge n. 448/2001 e art. 113,
comma 13, T.U. 267/2000 e conseguentemente:

2.1) sottoscrizione di un aumento di capitale per un importo
massimo di 450.000, con sovrapprezzo, della A.C.S. Azienda Cremasco
Servizi S.p.a. mediante conferimento in natura del ramo d’azienda relativo
all’erogazione dei servizi pubblici all’utenza, deliberazioni conseguenti;

2.2) cambiamento denominazione e oggetto sociale e adozione
di un nuovo statuto; deliberazioni conseguenti.

Parte ordinaria:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determinazione
del numero dei componenti dello stesso, deliberazioni conseguenti;

2. Nomina del Collegio sindacale e deliberazioni conseguenti;

3. Comunicazioni del presidente.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Renato Strada

S-16553 (A pagamento).
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MAC DRY - S.p.a.
Sede in Calderara di Reno (BO), via Verde n. 7/A-B

Capitale sociale 102.000 interamente versato
R.E.A. di Bologna n. 331377

Codice fiscale e registro imprese di Bologna n. 04003990373
Partita I.V.A. n. 00687981209

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in
Sala Bolognese (BO), via Turati n. 16, presso gli uffici della F.M.B. S.p.a.,
per il giorno 7 luglio 2003 alle ore 15,30, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi degli artt. 2446 e 2447 del Codice civile:
copertura delle perdite, azzeramento del capitale sociale, sua ricostituzione
e aumento del medesimo a titolo oneroso fino a 250.000.

Bologna, 9 giugno 2003

Il presidente: Gino Biagi.

B-478 (A pagamento).

PRICEWATERHOUSECOOPERS - S.p.a.
Sede Milano, via Vittor Pisani n. 20

Capitale sociale 3.754.400,00 interamente versato
Codice fiscale e numero d’iscrizione

al registro delle imprese di Milano 12979880155

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso gli
uffici della società in Milano, corso Europa n. 2, il giorno 9 luglio 2003
alle ore 11,30 in prima convocazione ed, occorrendo, il giorno 10 lu-
glio 2003 stessi luogo ed ora, in seconda convocazione, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina amministratori;
2. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364, punto 3 del Codice civile;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Milano, 9 giugno 2003

Il presidente: Sergio Duca.

M-5190 (A pagamento).

DUAL ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Milano, piazzetta Umberto Giordano n. 4

Capitale sociale 103.200,00
Registro delle imprese di Milano n. 13199520159

Codice fiscale n. 13199520159

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale in Milano, piazzetta Umberto Giordano n. 4 per il giorno
9 luglio 2003 alle ore 10,30 in prima convocazione ed occorrendo per 
il giorno 11 luglio 2003, stesso luogo ed ora, in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche Consiglio di amministrazione per scadenza
mandato;

2. Rinnovo cariche Collegio sindacale per scadenza mandato;
3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le azioni nei termini di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Reina Louise Fenella

M-5197 (A pagamento).

CASA FIORENTINA - S.p.a.
Sede in Milano, via Bigli n. 21
Capitale sociale 1.200.000

Codice fiscale n. 02269220485
Partita I.V.A. n. 03298220967

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano,
via Bigli n. 21 presso la sede legale, per il giorno 7 luglio 2003 alle ore 15
in prima convocazione e per il giorno 21 luglio 2003, stessa ora e stesso
luogo, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Bilancio al 31 dicembre 2002, nota integrativa, relazione sulla
gestione e relazione del Collegio sindacale;

Cariche sociali;
Varie ed eventuali.

Potranno partecipare all’assemblea i soci che avranno depositato le
azioni nei termini e modi di legge presso la sede sociale.

Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Vito Fanini

M-5198 (A pagamento).

ROADSTAR ITALIA -S.p.a.
Sede legale in Cernobbio

Capitale sociale 4.500.000 interamente versato
Registro imprese C.C.I.A.A. di Como n. 04266610155

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Cernobbio viale Matteotti n. 39 il giorno 15 luglio 2003 ad
ore 10 ed occorrendo il giorno 22 luglio 2003, stesso luogo ed ora, in
seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Hanno diritto di intervenire in assemblea gli azionisti che, almeno
cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, abbiano depositato
i certificati azionari in loro possesso presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Antonio Coda

C-17601 (A pagamento).
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Chemitalia Colori - S.p.a.
Sede in Rho (MI), via F.lli Cervi n. 5

Capitale sociale 645.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Milano n. 00723450151

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00723450151

Avviso di convocazione a straordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordi-
naria che si terrà presso il notaio Pessina in Rho, via Meda n. 30 in pri-
ma convocazione per il giorno 9 luglio 2003 alle ore 14 ed occorrendo
in seconda convocazione per il giorno 10 luglio 2003 alle ore 17, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ex art. 2447 e provvedimenti in merito;
2. Varie ed eventuali.

Rho, 11 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Mafatlal Atulya Yogindra

M-5205 (A pagamento).

SANPAOLO VITA - S.p.a.
Sede legale in Milano, via U. Hoepli n. 10

Codice fiscale e registro imprese Tribunale di Milano n. 05964100589

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, in prima
convocazione il giorno 17 luglio 2003 alle ore 14,30 presso la sede lega-
le in Milano, via Hoepli n. 10 e, occorrendo, in seconda convocazione il
giorno 18 luglio 2003, stesso luogo e stessa ora con il seguente

Ordine del giorno:

Nomina di amministratore e conseguenti deliberazioni in materia
di compensi.

L’intervento in assemblea è regolato dall’art. 2370 del Codice civile.
Il deposito dei certificati azionari dovrà essere effettuato presso la sede
sociale o presso il Sanpaolo Imi S.p.a.

Milano, 9 giugno 2003

Sanpaolo Vita S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Diego Corapi

M-5212 (A pagamento).

A.P.H. - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Terni, in via del Sersimone n. 29
Capitale sociale sottoscritto L. 330.000.000 interamente versato

Iscritta al n. 200/89 della Cancelleria Commerciale
del Tribunale di Terni

e al n. 61224 della C.C.I.A.A.

I signori azionisti sono convocati in assemblea in sede ordinaria in
prima convocazione il giorno 9 luglio 2003 alle ore 13 e occorrendo in
seconda convocazione il giorno 10 luglio 2003 alle ore 18 presso la sede
sociale a Terni in via del Sersimone n. 29, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2002 e relativa
nota integrativa;

2. Conversione del capitale sociale in euro;
3. Rinnovo del Collegio sindacale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea, abbiano depositato i tito-
li azionari, in virtù dei quali hanno diritto al voto, presso la sede sociale.

Terni, 10 giugno 2003

Il liquidatore: A.P.H. S.p.a.: Ranieri Bruna.

C-17603 (A pagamento).

INDUSTRIA ADRIATICA CONFEZIONI - S.p.a.
Sede legale in Chieti, via Erasmo Piaggio n. 20

Capitale sociale 2.453.750,00 interamente versato
Registro società n. 593 del Tribunale di Chieti

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria in
Chieti, presso la sede sociale in via Erasmo Piaggio n. 20, il giorno 7 lu-
glio 2003 alle ore 11 e, occorrendo in seconda convocazione il giorno 8 lu-
glio 2003 alla stessa ora e nello stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Nomina Consiglio di amministrazione previa determinazione del
numero dei componenti;

Nomina del Collegio sindacale;
Determinazione compensi al Consiglio di amministrazione ed al

Collegio sindacale.

Il presidente: Guido Poletti.

C-17633 (A pagamento).

RI.DAM. - S.p.a.
Sede in Valmadrera (LC), via Leonardo Vassena n. 6

Capitale sociale 172.400 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A.

e registro imprese di Lecco n. 01872460132

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria che 
si terrà, in prima convocazione, il giorno di sabato 5 luglio 2003, alle
ore 11 ed, occorrendo in seconda convocazione, il giorno di lunedì 7 lu-
glio 2003 alle ore 16, presso la sede legale in via Leonardo Vassena n. 6,
Valmadrera (LC), per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Nomina del liquidatore della società.

Valmadrera, 10 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Perego Giuseppe

Il presidente del Collegio sindacale:
Bartoli Giovanni

C-17636 (A pagamento).
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BOOTS HEALTHCARE - S.p.a.
Sede sociale in Mozzate, via Tarantelli nn. 13/15

Codice fiscale n.  06325010152

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, che si
terrà a Mozzate, via Tarantelli nn. 13/15 presso la sede sociale della
Boots Healthcare S.p.a. alle ore 9,30 del giorno 7 luglio 2003 ed, occor-
rendo, in seconda convocazione il giorno 11 luglio 2003 stessa ora e
luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi art. 2364, nn. 1 e 2 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

I signori azionisti dovranno depositare i certificati azionari nei
modi e termini di legge.

L’amministratore delegato: Alan Frederick Ransome.

S-16556 (A pagamento).

Buzzi Unicem - S.p.a.
Sede sociale in Casale Monferrato (AL), via Luigi Buzzi n. 6

Capitale sociale 86.285.866,80 interamente versato
Iscritta presso il registro imprese di Alessandria al n. 00930290044

Convocazione di assemblea straordinaria degli azionisti

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, presso gli
uffici in Casale Monferrato (AL), via Fratelli Parodi n. 34, per il giorno:

25 luglio 2003, alle ore 11 e, comunque, al termine dell’assem-
blea speciale degli azionisti di risparmio convocata per le ore 10 dello
stesso giorno, in prima convocazione;

26 luglio 2003, stesso luogo, alle ore 11,30 e, comunque, al ter-
mine dell’assemblea speciale degli azionisti di risparmio convocata per
le ore 10,30 dello stesso giorno, in seconda convocazione;

28 luglio 2003, stesso luogo, alle ore 12 e, comunque, al termine
dell’assemblea speciale degli azionisti di risparmio convocata per le
ore 11 dello stesso giorno, in terza convocazione;

con il seguente

Ordine del giorno:

Proposta di aumento del capitale sociale, ai sensi degli artico-
li 2440 e 2441, comma 4, del Codice civile, con esclusione del diritto di
opzione, di massimi nominali 28.184.047,20, mediante emissione di
massime n. 46.973.412 azioni di risparmio Buzzi Unicem, da nominali

0,60 ciascuna, da liberarsi mediante conferimento delle azioni privi-
legiate Dyckerhoff AG rinvenienti dall’adesione all’offerta pubblica di
scambio promossa da Buzzi Unicem; conseguente modifica dell’art. 5
dello statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti.

Hanno diritto di partecipare all’assemblea gli azionisti che presente-
ranno la specifica certificazione rilasciata da un intermediario autorizzato,
ai sensi dell’art. 34 della delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998
e successive modificazioni.

A norma dell’art. 51, terzo comma, della già citata delibera Consob
n. 11768 e successive modificazioni, i diritti relativi alle azioni non anco-
ra dematerializzate sono esercitati esclusivamente previa consegna ad un
intermediario per la loro immissione nel sistema di gestione accentrata in
regime di dematerializzazione.

La documentazione assembleare sarà depositata ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente ed amministratore delegato:

Alessandro Buzzi

C-17643 (A pagamento).

Buzzi Unicem - S.p.a.
Sede sociale in  Casale Monferrato (AL), via Luigi Buzzi n. 6

Capitale sociale 86.285.866,80 interamente versato
Iscritta presso il registro imprese di Alessandria al n. 00930290044

Convocazione di assemblea speciale degli azionisti di risparmio

Gli azionisti portatori di azioni di risparmio sono convocati in as-
semblea speciale, presso gli uffici in Casale Monferrato (AL), via Fratelli
Parodi n. 34, per il giorno:

25 luglio 2003, alle ore 10, in prima convocazione;
26 luglio 2003, alle ore 10,30, stesso luogo, in seconda convocazione;
28 luglio 2003, alle ore 11, stesso luogo, in terza convocazione;

con il seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni sulla proposta di aumento del capitale sociale, ai sen-
si degli articoli 2440 e 2441, comma 4, del Codice civile, con esclusione
del diritto di opzione, di massimi nominali 28.184.047,20, mediante
emissione di massime n. 46.973.412 azioni di risparmio Buzzi Unicem, da
nominali 0,60 ciascuna, da liberarsi mediante conferimento delle azioni
privilegiate Dyckerhoff AG rinvenienti dall’adesione all’offerta pubblica
di scambio promossa da Buzzi Unicem e conseguente modifica dell’art. 5
dello statuto sociale, sottoposta all’assemblea straordinaria degli azionisti
convocata in data 25, 26 e 28 luglio 2003.

Hanno diritto di partecipare all’assemblea gli azionisti che presente-
ranno la specifica certificazione rilasciata da un intermediario autorizzato,
ai sensi dell’art. 34 della delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998
e successive modificazioni.

A norma dell’art. 51, terzo comma, della già citata delibera Consob
n. 11768 e successive modificazioni, i diritti relativi alle azioni di ri-
sparmio non ancora dematerializzate sono esercitati esclusivamente
previa consegna ad un intermediario per la loro immissione nel sistema
di gestione accentrata in regime di dematerializzazione.

La documentazione assembleare sarà depositata ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente ed amministratore delegato:

Alessandro Buzzi

C-17644 (A pagamento).

SINTERAMA - S.p.a.
Sede sociale in  Sandigliano, via Gramsci n. 5

Capitale sociale 72.775.715,82 interamente versato
Registro imprese di Biella e codice fiscale n. 12762940158

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in
Sandigliano presso la sede sociale, per le ore quindici del giorno 10 set-
tembre 2003, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione proposta di fusione con la società Filanda 1992 S.r.l.;
Deliberazioni ex art. 2502 del Codice civile;
Approvazione nuovo testo di statuto sociale;
Varie ed eventuali.

Per l’intervento all’assemblea valgono le disposizione di legge e di
statuto ed i signori azionisti sono pregati di depositare le loro azioni cin-
que giorni prima di quello fissato per l’adunanza presso la sede sociale o
presso Unicredit Banca d’Impresa di Biella o presso IntesaBci di Parma.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Paolo Piana

C-17642 (A pagamento).
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IMPREGILO - S.p.a.
Sede legale in Sesto San Giovanni (MI), viale Italia n. 1

Capitale sociale 384.023.434,60 versato
Codice fiscale e numero iscrizione

registro imprese di Milano 00830660155
Partita I.V.A. n. 02895590962

Convocazione di assemblea degli obbligazionisti

I signori obbligazionisti sottoscrittori del prestito obbligazionario
non convertibile « 125.000.000 floating notes due 2004», sono convo-
cati in assemblea in Milano, piazza Paolo Ferrari n. 8, presso lo studio
del notaio Guasti, per il giorno 22 luglio 2003 alle ore 11,30, in prima
convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
23 luglio 2003 ed in terza convocazione per il giorno 24 luglio 2003
stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Nomina del nuovo rappresentante comune degli obbligazionisti
portatori del prestito obbligazionario non convertibile « 125.000.000
floating rate notes due 2004», fino all’attuale scadenza del suddetto pre-
stito obbligazionario, essendo scaduto per compiuto triennio il rappre-
sentante comune degli obbligazionisti nominato in data 1° giugno 2000.

Determinazione del relativo compenso da porre a carico della 
società stessa.

Le obbligazioni potranno essere depositate presso il «paying agent»,
o agli ordini del «paying agent» allo scopo di ottenere la certificazione o
di nominare un procuratore per la partecipazione all’assemblea, non più
tardi di 5 giorni prima della data fissata per l’assemblea stessa.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il vice presidente e amministratore delegato:

ing. Pier Giorgio Romiti

S-16515 (A pagamento).

OFFICINE MECCANICHE ENGINEERING - S.p.a.
Sede in Milano, via Larga n. 26

Capitale sociale 300.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Milano n. 02711760245

Partita I.V.A. n. 12771970154

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso la società Officine Meccaniche Engineering S.p.a. in
via Larga n. 26, 20122 Milano, in prima convocazione per il giorno
7 luglio 2003, alle ore 8 ed occorrendo in seconda convocazione per il
giorno 8 luglio 2003, stesso luogo alle ore 18, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Comunicazioni del presidente del Consiglio di amministrazione, in
merito ad eventuali acquisizioni e cessioni di beni, delibere conseguenti;

Delibere ai sensi dell’art. 2389 del Codice civile;
Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso le casse sociali ovvero presso gli istituti di credito incaricati.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Enzo Petracco

M-5214 (A pagamento).

TOTOBIT INFORMATICA
SOFTWARE E SISTEMI - S.p.a.

Sede in Milano, via Staro n. 4
Capitale sociale 3.043.000 versato

Iscritta al R.E.A. di Milano al n. 1539133
Numero di iscrizione al registro imprese di Milano

e codice fiscale 01658270358

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti della «Totobit Informatica Software e Sistemi
S.p.a.», sono convocati in assemblea straordinaria presso lo studio no-
tai Associati dott. C. De Mojana di Cologna e dott. M. Farassino in
via Ariosto n. 23, Milano per il giorno 8 luglio 2003, alle ore 10,30 in
prima adunanza e, occorrendo per il giorno 10 luglio 2003, stesso luo-
go ed ora, in seconda adunanza, per discutere e deliberare in merito al
seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione di
Totobit On Line S.r.l. nella Totobit Informatica Software & Sistemi
S.p.a. ai sensi dell’art. 2502 del Codice civile e delibere conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea i signori azionisti che avranno
depositato le azioni loro intestate, almeno 5 giorni prima di quello fissato
per la riunione, presso le casse sociali.

Milano, 10 giugno 2003

Il consigliere delegato: dott. Andrea Galli.

M-5208 (A pagamento).

LECCO LAVORO - S.p.a.
Sede in Lecco, piazza Lega Lombarda n. 4

Capitale sociale 100.000 interamente versato
Registro delle imprese di Lecco e codice fiscale n. 02496520137

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordinaria
per le ore 9,30 del 7 luglio 2003 presso la sede operativa in Lecco,
via Balicco n. 63 in prima convocazione ed occorrendo in seconda con-
vocazione per l’8 luglio 2003 stesso luogo e stessa ora, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione, relazione del

Collegio sindacale, bilancio al 31 dicembre 2002 e delibere relative;
2. Nomina cariche sociali.

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti di cui all’art. 2447 del Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che risultino iscrit-
ti nel libro soci almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per
l’adunanza.

Lecco, 10 giugno 2003

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
ing. Vittorio Addis

S-16554 (A pagamento).
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SARP - S.p.a.
Sede legale in Palermo, via A. Borrelli n. 10

Capitale sociale 331.568,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Palermo n. 00119880821

Codice fiscale n. 00119880821

Gli azionisti della Sarp S.p.a. sono convocati in assemblea ordina-
ria, presso la sede della società, per il giorno 10 luglio 2003, alle ore 10
in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convocazione per il
giorno 11 luglio 2003, stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Rinnovo Organo amministrativo e Collegio sindacale.

Possono intervenire in assemblea gli azionisti che abbiano deposita-
to almeno cinque giorni prima di quello fissato per le adunanze, le proprie
azioni presso il Banco di Sicilia o presso la sede sociale della società.

Palermo, 11 giugno 2003

L’amministratore unico: Manfredi Maggio.

S-16549 (A pagamento).

ThyssenKrupp Electrical Steel AST - S.p.a.
Sede legale in Terni, viale Benedetto Brin n. 218

Capitale sociale 8.000.000,00 interamente versato
Registro imprese di Terni e di codice fiscale n. 01259030557

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Terni, viale Benedetto Brin, n. 218, per il giorno 11 lu-
glio 2003, alle ore 9,30, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina di un amministratore, previa rideterminazione del
numero dei componenti il Consiglio di amministrazione.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato i titoli azionari, almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’assemblea, presso la sede della società in Terni, viale Benedetto Brin,
n. 218, oppure presso le banche incaricate.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Giancarlo Di Schino

S-16525 (A pagamento).

C.I.M.A.
Costruzioni Italiane Macchine Attrezzi - S.p.a.

Sede in Castenaso (BO), via Cairoli n. 8
Capitale sociale 4.810.000 interamente versato

Codice fiscale n. 00284720372, registro imprese di Bologna

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in Bologna, via Battin-
darno n. 91 per il giorno 7 luglio 2003 alle ore 10, in prima convocazio-
ne, ed occorrendo in seconda convocazione, stesso luogo stessa ora, per
il giorno 9 luglio 2003, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e dell’art. 4, legge 29 di-
cembre 1992 n. 1745 possono intervenire all’assemblea gli azionisti che
abbiano depositato le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede
sociale o presso la Banca Intesa B.C.I.

p. C.I.M.A. S.p.a.
Il presidente: Isabella Seragnoli

S-16550 (A pagamento).

CREDITO EMILIANO - S.p.a.
Iscrizione albo delle banche n. 3032 gruppo bancario

«Credito Emiliano - CREDEM»
Albo dei gruppi bancari n. 20010/5

Sede in Reggio Emilia, via Emilia S. Pietro n. 4
Capitale sociale 273.309.171 versato

Codice fiscale e iscrizione
al registro delle imprese di Reggio Emilia n. 01806740153

Partita I.V.A. n. 00766790356

Convocazione dell’assemblea
straordinaria ed ordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria ed or-
dinaria per giovedì 31 luglio 2003 alle ore 17,30 presso la sede sociale
in Reggio Emilia, via Emilia S. Pietro n. 4, in prima convocazione, ed
eventualmente in seconda convocazione per giovedì 28 agosto 2003,
stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Approvazione del progetto di fusione, ex art. 2501-bis del Codice

civile, relativo alla fusione per incorporazione della Banca di Latina S.p.a.
in Credito Emiliano S.p.a.; deliberazioni inerenti e conseguenti ai sensi 
dell’art. 2502 del Codice civile;

2. Relativa modifica dell’art. 5 (capitale sociale e azioni) dello
statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti e delega di poteri.

Parte ordinaria:
1. valutazioni sulle eventuali azioni di responsabilità nei confronti

di esponenti aziendali di aziende bancarie acquisite e provvedimenti
conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti in possesso di appo-
sita certificazione rilasciata, ai sensi della delibera Consob n. 11768 del
23 dicembre 1998, da «intermediario» aderente al sistema accentrato
Monte Titoli S.p.a.

Gli azionisti titolari di azioni non ancora dematerializzate dovranno
preventivamente consegnare le stesse ad un «intermediario» per la loro
immissione nel sistema di gestione accentrata in regime di dematerializ-
zazione, ai sensi della delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998 e
chiedere il rilascio della citata certificazione. La relazione del Consiglio
di amministrazione a commento dei punti all’ordine del giorno sarà de-
positata presso la sede della società e presso la Borsa Italiana S.p.a. a di-
sposizione del pubblico nei termini della vigente normativa; gli azionisti
hanno facoltà di ottenerne copia.

Reggio Emilia, 9 giugno 2003

Il presidente: dott. Giorgio Ferrari.

S-16557 (A pagamento).
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UNIFEED FINANZIARIA - S.p.a.
(in liquidazione ed in fallimento - Sentenza

del Tribunale di Rimini n. 50 del 20 - 21 dicembre 2002)
Sede in Rimini alla via Palmiri nn. 11/13

Iscritta al registro delle imprese di Rimini al n. 00324190404
Codice fiscale n. 00324190404

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti della società intestata sono convocati in assemblea
straordinaria per il giorno lunedì 7 luglio 2003 alle ore 16 presso lo studio
notarile del dott. Tomaso Bosi in Rimini corso D’Augusto n. 143, in pri-
ma convocazione ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno
mercoledì 23 luglio 2003 stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione della proposta di concordato fallimentare; deli-
berazioni conseguenti ai sensi e per gli effetti dell’art. 152, comma 2,
legge fallimentare.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le disposizioni di legge. 

Rimini, 9 giugno 2003

I liquidatori:
rag. Ettore Trippitelli - avv. Massimo Vanucci

S-16551 (A pagamento).

ITALAMBIENTE - S.p.a.
Sede sociale in Roma, via di Valleranello n. 82
Capitale sociale 103.200 interamente versato
Registro imprese Tribunale di Roma n. 4765/76

Codice fiscale n. 02391660582
Partita I.V.A. n. 01052721006

I signori azionisti sono invitati a partecipare all’assemblea del gior-
no 9 luglio 2003 ore 15, presso la sede sociale in via di Valleranello
n. 82, Roma, ed occorrendo il giorno 11 luglio 2003, ore 15 in seconda
convocazione allo stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ai sensi dell’art. 2364, punto 1 del Codice civile.

Potranno intervenire in assemblea gli azionisti che avranno deposi-
tato le proprie azioni presso la sede sociale, almeno cinque giorni prima
di quello fissato per l’adunanza.

Il presidente: Stefano Mottini.

S-16570 (A pagamento).

DOMETIC - S.p.a.
Sede in Torino, corso Stati Uniti n. 41

Capitale sociale 414.000
Codice fiscale e registro delle imprese di Torino n. 04831550019

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no martedì 15 luglio 2003 alle ore 15 presso lo studio del notaio Astore
in Torino, corso Duca degli Abruzzi n. 16 in prima convocazione, ed
occorrendo per il giorno mercoledì 16 luglio 2003 stessi ora e luogo, in
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della
«Dometic WTA S.r.l.» nella «Dometic S.p.a.» sulla base degli ultimi 
bilanci approvati al 31 dicembre 2002;

2. Relazione dell’Organo amministrativo in merito al progetto di
fusione;

3. Deliberazioni inerenti e consequenziali e deleghe di poteri.

Per intervenire all’assemblea le azioni dovranno essere depositate
ai sensi di legge presso la sede sociale o anche presso la Banca Popola-
re di Bergamo, via Alfieri n. 17, almeno cinque giorni prima di quello
fissato per l’adunanza.

Il presidente: dott. Giorgio Marsiaj.

S-16552 (A pagamento).

Tua Assicurazioni - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Inverigo n. 4

Capitale sociale 5.160.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Milano,

numero di codice fiscale 02816710236

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no di martedì 15 luglio 2003, alle ore 10, presso la sede sociale in Mila-
no, via Inverigo n. 4 ed occorrendo in seconda convocazione per il gior-
no di mercoledì 16 luglio 2003, medesimi luogo ed ora, con il seguente

Ordine del giorno:

Modifica dell’art. 16 dello statuto sociale: delibere inerenti e
conseguenti.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire ai sensi di legge.

Il presidente: prof. Aurelio Donato Candian.

S-16591 (A pagamento).

GDM - S.p.a.
Sede in Bologna, via Battindarno n. 91

Capitale sociale 1.500.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Bologna n. 03630060378

Convocazione di Assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in Bologna, via Battin-
darno n. 91 per il giorno 7 luglio 2003 alle ore 10,30, in prima convoca-
zione, ed occorrendo in seconda convocazione, stesso luogo stessa ora,
per il giorno 9 luglio 2003, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali;
2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e dell’art. 4, legge 29 di-
cembre 1992, n. 1745 possono intervenire all’assemblea gli azionisti
che abbiano depositato le azioni almeno cinque giorni prima presso la
sede sociale o presso la Banca Intesa B.C.I.

p. GDM S.p.a.
Il presidente: Marco Casiraghi

S-16559 (A pagamento).
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BORSA ITALIANA - S.p.a.
Sede in Milano, piazza degli Affari n. 6

Capitale sociale 8.438.179,36
Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 64551/1997

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 12066470159

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 7 luglio 2003, alle ore 15,30, in prima convocazione, presso la sede
sociale in Milano, piazza degli Affari n. 6 e, occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 17 luglio 2003, stesso luogo alle ore 11,30,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifiche al regolamento dei mercati organizzati e gestiti dalla
Borsa Italiana S.p.a., delibere relative e conseguenti.

Si comunica che, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e ai sen-
si dell’art. 9 dello statuto, possono intervenire all’assemblea gli azioni-
sti che abbiano depositato, almeno 5 giorni prima di quello fissato per
l’assemblea in prima convocazione, i loro certificati azionari presso la
sede sociale della Borsa Italiana S.p.a. e presso la Monte Titoli S.p.a.
per i titoli dalla stessa amministrati.

Milano, 12 giugno 2003

Il presidente: prof. Angelo Tantazzi.

S-16555 (A pagamento).

GPP INDUSTRIE GRAFICHE - S.p.a.
Sede in Truccazzano (MI), via Grandi n. 6

Capitale sociale 1.868.360 interamente versato

Avviso di convocazione assemblea straordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea straordinaria
che si terrà presso lo studio del notaio Salvini in Milano, via Borgogna
n. 4, in prima convocazione per il giorno 7 luglio 2003 alle ore 17 ed 
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 8 luglio stesso luogo e
stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Soppressione nello statuto della previsione dell’amministratore
unico e modifiche statutarie;

2. Modifiche dei quorum deliberativi dell’assemblea (art. 12);

3. Modifica delle modalità di convocazione del Consiglio (art. 16);

4. Ampliamento dell’oggetto sociale (art. 5);

5. Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso le casse sociali ovvero presso gli istituti di credito incaricati.

GPP Industrie Grafiche S.p.a.:
Capodieci Pietro Raffaele

S-16592 (A pagamento).

BIBIELLE - S.p.a.
Sede in Margarita, via Cuneo n. 35

Capitale sociale 1.560.000,00
Codice fiscale e numero d’iscrizione del registro

delle imprese di Cuneo 05824320013

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
presso la sede sociale in Margarita, via Cuneo n. 35 in prima convoca-
zione per il giorno 6 luglio 2003 alle ore 22 ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 17 luglio 2003 alle ore 9 stesso luogo, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2002;
2. Rideterminazione del numero degli amministratori.

Ai sensi di legge possono intervenire all’assemblea i soci che ab-
biano depositato le azioni, almeno cinque giorni prima della data fissata
per l’assemblea, presso la sede sociale.

Margarita, 12 giugno 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Riccardo Audisio

S-16633 (A pagamento).

FRATELLI ZIBETTI - S.p.a.
Sede in Gallarate (VA), via Andrea Doria nn. 9/11

Capitale sociale 412.800,00
Iscritta al registro imprese di Varese e codice fiscale n. 00212910129

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale nei giorni 5 luglio 2003 alle ore 17 in prima convocazio-
ne, 16 luglio 2003 alle ore 17 in seconda convocazione, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione bilancio chiuso al 31 dicembre 2002;
Nomina Collegio sindacale.

Le azioni devono essere depositate ai sensi di legge presso la sede
sociale della società.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Zibetti Innocente

S-16667 (A pagamento).

DIPRAS - S.p.a.
Società di Distribuzione di Prodotti Assicurativi per azioni

Gruppo bancario Monte dei Paschi di Siena cod. gruppo 1030.6
Sede in Roma, via Aldo Fabrizi n. 9

Capitale sociale 120.000,00 interamente versato
Tribunale di Roma registro imprese n. 4364/91
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04071641007

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Roma,
presso la sede sociale di via Aldo Fabrizi n. 9, per il giorno 9 lu-
glio 2003 alle ore 11,30 in prima convocazione e, occorrendo, per il
giorno 10 luglio 2003, stessi ora e luogo in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

— 8 —

�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��





19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ordine del giorno:

1. Determinazione del numero dei consiglieri di amministrazione,
ex art. 15 dello statuto;

2. Nomina degli amministratori, dei sindaci e del presidente del
Collegio sindacale, ai sensi dell’art. 2364, comma 1, n. 2 del Codice civile;

3. Determinazione del compenso di amministratori e sindaci, ai
sensi dell’art. 2364, comma 1, n. 3 del Codice civile.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro dei soci
e che abbiano depositato le loro azioni nei termini di legge presso la sede
sociale o la filiale di Roma della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.a.

Il presidente: Lucio Pierotti.

S-16519 (A pagamento).

G.D - S.p.a.
Sede in Bologna (BO), via Battindarno n. 91

Capitale sociale 4.000.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Bologna n. 02075320370

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in Bologna, via Battin-
darno n. 91 per il giorno 11 luglio 2003 alle ore 11, in prima convoca-
zione, ed occorrendo in seconda convocazione, stesso luogo stessa ora,
per il giorno 21 luglio 2003, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Distribuzione dividendi.

Parte straordinaria:
Delibera di fusione per incorporazione della International

Marketing Co-Mark S.r.l. nella nostra società.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e dell’art. 4, legge 29 di-
cembre 1992, n. 1745 possono intervenire all’assemblea gli azionisti
che abbiano depositato le azioni almeno cinque giorni prima presso la
sede sociale.

p. G.D. S.p.a.
Il presidente: Isabella Seragnoli

S-16560 (A pagamento).

MONTE SPICCO - S.p.a.
SPEIKBODEN - A.g.

Sede in Campo Tures (BZ), Costa di Tures n. 7
Capitale sociale 3.153.950,00 interamente versato

Iscritta al registro imprese di Bolzano n. 00142390210
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00142390210

Convocazione in assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima con-
vocazione per il giorno 8 luglio 2003, ore 16 presso la sede sociale in
Campo Tures, via Costa di Tures n. 7 ed occorrendo, per il giorno 24 lu-
glio 2003, stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Art. 2364 del Codice civile, approvazione del bilancio al 30 apri-
le 2003 con relative relazioni;

2. Destinazione utili - dividendi;

3. Varie ed eventuali.

Campo Tures, 3 giugno 2003

Il presidente: geom. Josef Reichegger.

S-16589 (A pagamento).

IDEA! ITALIA - S.p.a.
Sede in Bientina (PI), via Marco Polo n. 153

Capitale sociale sottoscritto e versato 258.230,00
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero registro

imprese di Pisa 01298960509

Avviso di convocazione

I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria che si terrà
presso la sede legale in Bientina (PI), via Marco Polo n. 153, il giorno
7 luglio 2003 alle ore 15,30 in prima convocazione ed, occorrendo, in
seconda convocazione il giorno 25 luglio 2003, stesso luogo e ora, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2002 e deli-
bere relative;

Rinnovo Organo amministrativo e Collegio sindacale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Fanteria Bruno

S-16628 (A pagamento).

FREE SIM - S.p.a.
Sede in Milano, via Traiano n. 7

Capitale sociale 1.050.000,00 interamente versato

Avviso di convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea che si terrà il 5 lu-
glio 2003, ore 10,30, presso la sede legale, via Traiano n. 7, Milano,
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Delibere ai sensi del punto 2) dell’art. 2364 del Codice civile.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, presso la cassa sociale, almeno cinque giorni prima.

Milano, 13 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Carlo Costa

S-16631 (A pagamento).
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NGP - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Visconti di Modrone n. 18
Capitale sociale 19.500.000,00 interamente versato

Registro delle imprese di Milano, codice fiscale
e partita I.V.A. n. 03868520960

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria in Milano, via Manzoni n. 7, presso gli uffici della Banca Po-
polare di Bergamo, in prima convocazione per il giorno 21 luglio 2003
alle ore 15,30 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno,
23 luglio 2003, stessi luogo ed ora, per deliberare, sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:

Delibere inerenti le problematiche connesse alle sanzioni 
amministrative di cui al decreto legislativo n. 472/97 e successive
modificazioni.

Parte straordinaria:

1. Delega al Consiglio di amministrazione ai sensi dell’art. 2443
del Codice civile per l’aumento del capitale sociale con esclusione del
diritto di opzione, a servizio di un piano di stock option; conseguenti
modifiche statutarie;

2. Trasferimento della sede legale in Bergamo, via per Orio n. 18
e conseguenti modifiche statutarie;

3. Proposta di conversione obbligatoria delle n. 3.250.000 azioni
di risparmio n.c. NGP S.p.a. da nominali 1 cad., in n. 3.250.000 azio-
ni ordinarie NGP S.p.a. di nuova emissione da nominali 1 cad., godi-
mento e caratteristiche uguali a quelle delle azioni ordinarie in circola-
zione al momento della conversione, da attribuire alle azioni di rispar-
mio da convertire in ragione di n. 1 azione ordinaria ogni n. 1 azione di
risparmio, senza pagamento di alcun conguaglio; deliberazioni inerenti
e conseguenti.

Avranno diritto di partecipare all’assemblea i titolari di azioni ordi-
narie in possesso di «Certificazione» rilasciata, ai sensi dell’art. 85 del
decreto legislativo n. 58/1998, da intermediario aderente al sistema di
gestione accentrata Monte Titoli S.p.a.

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del
giorno, prevista dalla normativa vigente, sarà a disposizione del pubbli-
co, nei termini prescritti, presso la sede legale in Milano, via Visconti di
Modrone n. 18, nonché presso la Borsa Italiana S.p.a.

I soci hanno facoltà di ottenerne copia a loro spese.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Italo Lucchini

S-16594 (A pagamento).

NGP - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Visconti di Modrone n. 18
Capitale sociale 19.500.000,00 interamente versato

Registro delle imprese di Milano, codice fiscale
e partita I.V.A. n. 03868520960

I signori azionisti, possessori di azioni di risparmio NGP S.p.a., so-
no convocati in assemblea speciale in Milano, via Manzoni n. 7, presso
gli uffici della Banca Popolare di Bergamo, in prima convocazione per
il giorno 21 luglio 2003 alle ore l7, ed, occorrendo in, seconda convoca-
zione per il giorno 22 luglio 2003, stessi luogo ed ora, ed in terza con-
vocazione per il giorno 23 luglio 2003, stessi luogo ed ora, per delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

Proposta, ai sensi dell’art. 2376 del Codice civile e dell’art. 146
del decreto legislativo n. 58/98, di conversione obbligatoria di tutte le
azioni di risparmio NGP S.p.a. in azioni ordinarie NGP S.p.a. di nuo-
va emissione, aventi godimento e caratteristiche uguali a quelle delle
azioni ordinarie in circolazione, e delle conseguenti modifiche degli
articoli 6, 23 e 26 dello statuto.

Avranno diritto di partecipare all’assemblea i titolari di azioni di ri-
sparmio in possesso di «Certificazione» rilasciata, ai sensi dell’art. 85
del decreto legislativo n. 58/1998, da intermediario aderente al sistema
di gestione accentrata Monte Titoli S.p.a.

La documentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del
giorno, prevista dalla normativa vigente, sarà messa a disposizione del
pubblico, anche per l’assemblea straordinaria, nei termini prescritti,
presso la sede legale in Milano, via Visconti di Modrone n. 18, nonché
presso la Borsa Italiana S.p.a.

I soci hanno facoltà di ottenerne copia a loro spese.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: dott. Italo Lucchini

S-16953 (A pagamento).

LITAL - S.p.a.
Sede in Pomezia (RM), via Pontina km 27.800

Capitale sociale 1.549.250,00
Iscritta al Tribunale di Roma n. 1359/61

Codice fiscale n. 00411830581

Avviso di rettifica

Nella Gazzetta Ufficiale n. 124 del 30 maggio 2003 S-13340,
leggasi venerdì 20 giugno anziché martedì 20 giugno 2003.

p. Il Consiglio di amministrazione della Lital S.p.a.
Il vice presidente del Consiglio di amministrazione:

Fortunato Marco

S-16596 (A pagamento).

ALTENE - S.p.a.

Avviso di rettifica

Nell’avviso S-15155 riguardante Altene S.p.a. sede in Guamo
(LU), via di Coselli n. 32, capitale sociale 1.338.750,00 intera-
mente versato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte seconda
n. 134 del 12 giugno 2003 alla pag. 21 si integra l’ordine del giorno
come segue:

ratifica rideterminazione del compenso all’amministratore unico
per il 2002;

determinazione del compenso all’amministratore unico per il 2003.

Guamo, 13 giugno 2003

Altene S.p.a.
L’amministratore unico: Carlo Severini

S-16638 (A pagamento).
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CENTO-CREVALCORE

Società cooperativa per azioni a responsabilità limitata
(in amministrazione straordinaria)

Sede legale in Corporeno (FE), via Statale n. 39
Registro imprese n. 137791/1997 di Ferrara

Partita I.V.A. n. 01402600389

Ai sensi della legge 17 gennaio 1992, n. 154, si comunica che a
decorrere dal 1° giugno 2003, sui conti correnti di corrispondenza, è sta-
to disposto di elevare ad 80,00 il recupero spese estinzione rapporto.

Corporeno, 30 maggio 2003

Il commissario straordinario:
Alessandro Marcheselli

B-479 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CASTENASO (BO) - S.c.r.l.

Sede legale in Castenaso (BO)
Capitale sociale al 31 dicembre 2002 217.494,00

Iscritta presso la Cancelleria del Tribunale di Bologna al n. 814
Codice fiscale n. 00389400375

Comunicazione
(ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992, n. 154)

Con decorrenza 10 giugno 2003 i tassi creditori subiscono una di-
minuzione generalizzata fino ad un massimo di 0,50 punti percentuali.

Il direttore: rag. Luciano Benni.

B-485 (A pagamento).

BANCA CARIGE - S.p.a.
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia

Sede in Genova, via Cassa di Risparmio n. 15

La Banca Carige S.p.a., Cassa di Risparmio di Genova e Imperia,
con sede legale in Genova, con capitale sociale di 1.020.549.614, in-
teramente versato, società capogruppo del gruppo Banca Carige, iscritta
all’albo dei gruppi Creditizi della Banca d’Italia con codice 6175.4, ai
sensi della legge n. 154/1992 comunica con decorrenza 15 giugno 2003:

la diminuzione dello 0,50% dei tassi creditori applicati ai con-
ti correnti e depositi a risparmio, con il massimo post abbattimento
dell’1,75%;

la riduzione del Top Rate dal 13,75% al 13,25%;
l’aumento da 3.000 a 5.000 della soglia di saldo liquido non

remunerata per tutti i rapporti inquadrati nella convenzione «Conto Casa,
cod. 6.000».

Genova, 6 giugno 2003

Il vice direttore generale: Achille Tori.

G-471 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI BANCA PASSADORE & C. - S.p.a.
Sede legale in Genova, via Ettore Vernazza n. 27

Capitale sociale 35.000.000 interamente versato
Registro imprese e codice fiscale n. 00316380104

Modifiche condizioni contrattuali
(comunicazione ai sensi della legge 17 febbraio, n. 154)

Si comunicano le seguenti variazioni generalizzate di condizioni
contrattuali a valere sui conti correnti e depositi a risparmio in essere
con la clientela, con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente
annuncio) nella Gazzetta Ufficiale:

riduzione dello 0,50% dei tassi creditori superiori allo 0,50%;
riduzione dello 0,25% dei tassi creditori inferiori o uguali allo 0,50%;
riduzione del tasso minimo applicato a conti correnti e depositi a

risparmio dallo 0,0625% allo 0,03%.

Genova, 6 giugno 2003

Il presidente: dott. Agostino Passadore.

G-472 (A pagamento).

BANCO DI SAN GIORGIO - S.p.a.
Sede in Genova, via Ceccardi n. 1

Codice fiscale n. 02942940103

Comunicazione alla clientela

Ai sensi dell’art. 6, secondo comma, della legge n. 154/92 sulla tra-
sparenza e pubblicità delle condizioni applicate alla clientela, si comu-
nica che, in conseguenza della riduzione dei tassi di riferimento da par-
te della Banca Centrale Europea, è stata attuata, con decorrenza 9 giu-
gno 2003, una manovra in diminuzione dei tassi passivi di 0,50 punti
percentuali per conti correnti e depositi a risparmio mantenendo il tasso
minimo d’istituto al 0,05%.

Contestualmente il Top di istituto viene portato all’1,50%.
Si comunica altresì che è stata introdotta la nuova voce «commis-

sione per richiesta estratto conto allo sportello» nella misura di 0,75.

Genova, 9, giugno 2003

Banco di San Giorgio S.p.a.
Il direttore generale: Sergio Rabbia

G-474 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI SANT’ELENA (PD)

Società cooperativa a responsabilità limitata
Sede legale in Sant’Elena (PD), via Roma n. 10

Patrimonio di vigilanza al 30 giugno 2002 72.895.130,91
Codice fiscale e numero iscrizione registro imprese 00203610282

Ai sensi del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, si co-
munica che a decorrere dal 1° luglio 2003 la commissione di incasso per
rata, per i mutui ipotecari e chirografari in essere, sarà aumentata di

0,38 e pertanto risulterà fissata in 1,00.

Sant’Elena, 10 giugno 2003

La direzione generale: rag. Diego Pezzato.

C-17605 (A pagamento).
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CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO - S.p.a.

Avviso alla clientela
(art. 1 del decreto legislativo 25 settembre 2001, n. 350)

La Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.a., con sede in Orvieto,
piazza della Repubblica n. 21, iscritta al n. 64390 del registro delle
imprese, capitale sociale 13.856.455,40 interamente versato, codice
fiscale e partita I.V.A. n. 00063960553, gruppo bancario Cassa di Ri-
sparmio di Firenze, iscritto all’albo dei gruppi bancari n. 6160.6, avvi-
sa la propria clientela che, ai sensi e per gli effetti della legge 17 feb-
braio 1992, n. 154, procederà alla variazione delle seguenti condizio-
ni, con decorrenza 1° luglio 2003:

applicazione sui tassi passivi di una riduzione generalizzata di
0,50 punti percentuali fino al raggiungimento della nuova soglia mini-
ma dello 0,01%; tasso massimo post manovra 2%;

Prime rate aziendale: riduzione dal 7,25% al 7%. Top rate azien-
dale: riduzione dal 13,50% al 13,25%.

Orvieto, 10 giugno 2003

Il direttore generale: Bruno Pecchi.

C-17586 (A pagamento).

BANCA DELLA MAREMMA
Credito cooperativo di Grosseto - S.c.r.l.

Sede di Marina di Grosseto (GR), via XXIV Maggio n. 93
Registro imprese n. 960

Partita I.V.A. n. 00102180536

Ai sensi della legge n. 154/1992 si comunica che con decorrenza
1° luglio 2003:

i tassi passivi per i clienti aumenteranno di 1% massimo sui
rapporti a tasso fisso;

gli spreads assoluti in aumento sui tassi passivi indicizzati
pagati da clienti aumenteranno di un punto percentuale massimo;

i tassi attivi per i clienti diminuiranno di 0.50% massimo sui
rapporti a tasso fisso;

la commissione di massimo scoperto aumenterà di 0,05%.

Il direttore generale: Giancarlo Ciarpi.

C-17625 (A pagamento).

CASSA RURALE
GIUDICARIE VALSABBIA PAGANELLA

B.C.C. - S.c.p.a.r.l.
Sede in Darzo (TN), via T.C. Marini n. 33
Capitale sociale e riserve 31.145.660,44

Tribunale di Trento e registro società n. 2362/XVII
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00158520221

Ai sensi del decreto legislativo n. 385/93, si comunica che a decor-
rere dal 1° luglio 2003 le condizioni economiche applicate alla clientela
subiranno le seguenti modifiche:

al tasso «Euribor» alle diverse scadenze, utilizzato come para-
metro di riferimento per i tassi indicizzati debitori nei rapporti con la
clientela, verrà applicato l’arrotondamento allo 0,10% superiore;

su tutte le posizioni di deposito a risparmio in essere verrà appli-
cata una commissione di 0,75 per ogni prelievo superiore a 499,00
oltre ad 5,00 per spese di estinzione;

su tutte le posizioni di conto corrente in essere verrà applicata
una spesa di estinzione di 20,00 e verrà addebitata l’imposta di bollo
con frequenza mensile;

su tutte le partite di affidamento collegate a conti correnti verrà
applicata una spesa annua di gestione fido pari allo 0,04% del fido con-
cesso per singola linea di credito con un minimo di 5,00 ed un massi-
mo di 50,00.

Vengono inoltre aggiornate le sottoelencate commissioni e spese
massime applicate sui rapporti intrattenuti con la clientela:

spese tenuta conto 20,00 per trimestre;
spese per operazione 1,50;
spese di produzione estratto conto 1,00 per ogni invio;
commissione per pagamento rata mutuo 10,00;
spese di istruttoria mutui e finanziamenti 0,25% dell’importo

finanziato con un minimo di 25,00 ed un massimo di 250,00 oltre
ad 100,00 per recupero spese di accesso notaio fuori sede;

recupero spese per solleciti rate mutuo 1,00 per ogni avviso;
recupero spese 2,00 per l’emissione di ogni certificato sugli

utili corrisposti da inserire in dichiarazione dei redditi;
commissioni per incasso effetti cambiari, Riba e Rid salvo buon

fine 2,50;
commissioni per insoluto su effetti cambiari, Riba e Rid salvo

buon fine e dopo incasso 3,50;
commissioni per richiamo effetti cambiari, Riba e Rid salvo

buon fine e dopo incasso 5,00;
commissioni per proroga effetti cambiari, Riba e Rid salvo buon

fine e dopo incasso 8,00;
commissioni per incasso effetti al dopo incasso 0,15% dell’im-

porto dell’effetto con un minimo di 2,50 ed un massimo di 7,00;
commissioni semestrali gestione e amministrazione strumenti

finanziari 17,50;
spese inerenti singole operazioni su strumenti finanziari 3,00.

p. la Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella
Il vice presidente: Giovanni Poletti

M-5189 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CARATE BRIANZA - S.c.r.l.

Sede in Carate Brianza (MI), via Cusani n. 6
Tel. 0362/9401

Capitale e riserve 139.437.255,00
Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 2707

Codice fiscale n. 1309550158

La Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza S.c.r.l., ai sen-
si dell’art. 6, secondo comma, della legge 17 febbraio 1992, n. 154, co-
munica che vengono applicate le seguenti variazioni con decorrenza
20 giugno 2003:

riduzione generalizzata dei tassi passivi sia sui conti correnti che
depositi a risparmio dello 0,50% con esclusione dei rapporti legati a pa-
rametri di indicizzazione;

rapporti convenzionati «conto saggio» riduzione 0,250%;
rapporti convenzionati «conto più» riduzione del tasso base

da 0,125% a 0,050% più 0,125% per ogni prodotto abbinato (tasso
max 0,550%);

il tasso base rimane fissato allo 0,050% e tasso massimo al
1,750% (tutti i rapporti che dopo la riduzione si troveranno sopra tale li-
mite verranno automaticamente portati al tasso massimo);

rapporti convenzionati «conto somma zero» elevato il limite delle
giacenze non remunerate a 3.500,00 oltre fermo il tasso dello 0.250%.

Carate Brianza, 10 giugno 2003

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza
Il direttore generale: rag. Fabio Vergani

M-5207 (A pagamento).
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BANCA STABIESE - S.p.a.
Sede in Castellammare di Stabia (NA)

Capitale sociale 2.600.000, ris. 28.248.546
Iscritta al registro delle imprese di Napoli n. 121/36

Iscritta al R.E.A. di Napoli n. 94228
Codice fiscale n. 00275490639

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, legge 17 febbraio 1992, n. 154, si rende
noto che, con decorrenza 1° luglio 2003, i tassi corrisposti alla clientela sui
depositi in conto corrente e sui libretti di risparmio saranno i seguenti:

conti correnti:
giacenze fino a 5.000,00: 0,25%; giacenze fino a 25.000,00:

0,25%; giacenze fino a 50.000,00: 0,50%; giacenze fino a 125.000,00:
0,75%; giacenze fino a 255.000,00: 1,25%; giacenze maggiori di

255.000,00: 1,50%.
libretti di risparmio liberi:

giacenze fino a 5.000,00: 0,25%; giacenze fino a
25.000,00: 0,50%; giacenze fino a 50.000,00: 0,75%; giacenze fino

a 125.000,00:1,00%; giacenze fino a 255.000,00: 1,50%; giacenze
maggiori di 255.000,00: 1,75%.

libretti di risparmio vincolati: 1,50%.

Castellammare di Stabia, 12 giugno 2003

Banca Stabiese S.p.a.
L’amministratore delegato: dott. F. S. Santoro

S-16586 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO
DELLA PROVINCIA DI VITERBO - S.p.a.

Iscritta all’albo delle banche ed appartenente al «Gruppo Intesa»
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Sede legale un Viterbo, via Mazzini n. 129

Capitale sociale 49.407.056,31 interamente versato
R.E.A. n. 83602

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione
al registro delle imprese di Viterbo n. 01383000567

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 118 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, si rende noto che la Cassa di Risparmio della Pro-
vincia di Viterbo S.p.a. ha disposto, con decorrenza 23 giugno 2003, la
variazione delle condizioni di seguito elencate:

commissione massimo scoperto:
adeguamento su utilizzi extra fido: 1% per tutte le tipologie di

rapporto (esclusi i c/ anticipi);
adeguamento su fidi straordinari: minimo 0,50%. Con decor-

renza 1° luglio 2003;
depositi a risparmio e c/c non parametrati:

rapporti con tasso attuale fino allo 0,500%, diminuzione di punti
0,375 con tasso minimo dopo la variazione non inferiore allo 0,01%;

rapporti con tasso attuale superiore allo 0,500%, diminuzio-
ne di punti 0,500 con un tasso massimo dopo la variazione non supe-
riore all’1,500%;

tasso di sconfinamento e mora minimo:
tasso debitore fido ordinario + 3 punti percentuali (con un

massimo del 14,00%).

Viterbo, 6 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Santino Clementi

C-17627 (A pagamento).

CASSA RURALE DI TUENNO - VAL DI NON
Banca di Credito Cooperativo

Soc. coop. per azioni a resp. lim.
Sede legale Tuenno, piazza Liberazione n. 15

Iscritta al n. 1218 vol. V registro società Tribunale di Trento
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00104570221

La Cassa Rurale di Tuenno, Val di Non comunica, ai sensi e per gli
effetti di quanto disposto dalla legge n. 154 del 17 febbraio 1992, che
sono apportate le seguenti variazioni alle condizioni praticate alla clien-
tela per il servizio incasso effetti ed incassi commerciali con decorrenza
1° giugno 2003:

diritti e commissioni:
commissioni di incasso: massimo 4,00;
commissioni di insoluto/impagato: massimo 3,00;
diritti di richiesta d’esito: massimo 4,00;
diritti di richiamo/ritiro/proroga: massimo 7,75;
spese di protesto: massimo 7,75 + spese reclamate;

giorni valuta:
per anticipi SBF e al dopo incasso:

a scadenza fuori piazza: massimo 15 giorni;
a vista su piazza: massimo 10 giorni;

per anticipi su crediti: massimo 1 giorno.
La clientela troverà specificate le nuove condizioni sui fogli anali-

tici esposti all’interno degli uffici della sede o delle filiali, sugli estratti
conto o su altra documentazione eventualmente trasmessa.

Cles, 30 maggio 2003

Il presidente: Cristoforetti Luigi.

C-17649 (A pagamento).

BANCA CASSA DI RISPARMIO
DI SAVIGLIANO - S.p.a.

Iscritta all’albo degli enti creditizi al n. 5078
Sede in Savigliano (CN), piazza del Popolo n. 15

Capitale sociale 23.982.400
Iscrizione registro imprese di Cuneo n. 4143/203

Partita I.V.A. n. 00204500045

Avviso

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 della legge 17 feb-
braio 1992. n. 154, la Banca Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.a.
informa che i tassi creditori applicati alla clientela sui rapporti di c/c e
depositi a risparmio attualmente regolati ad un tasso superiore
all’1.125% vengono diminuiti, con decorrenza 3 luglio 2003, di 0,50
punti; la soglia massima viene fissata all’1,25%. Con pari decorrenza ri-
duzione generalizzata, nella seguente misura, dei tassi creditori regolan-
ti i rapporti di conto corrente e depositi a risparmio:

0,125 punti per i rapporti regolati ad un tasso pari allo 0,375%;
0,250 punti per i rapporti regolati ad un tasso ricompreso tra lo

0,50% e lo 0,75%;
0,375 punti per i rapporti regolati ad un tasso ricompreso tra

0,875% e 1,124%.
Si informa altresì che con decorrenza 3 luglio 2003 le commissioni

di incasso elettronico RIBA-RID e le commissioni insoluto RIBA subi-
ranno un aumento generalizzato di 10 centesimi di euro.

Savigliano, 6 giugno 2003

Il presidente: avv. Rocca Giovanni Battista.

S-16588 (A pagamento).
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DON STELLA DI RESUTTANO

Società cooperativa a responsabilità limitata
Sede in Resuttano (CL)

Capitale e riserve 9.746.423,89

Ai sensi dell’art. 118 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, si comunica che, a decorrere dal l° luglio 2003, oppure, se suc-
cessiva, dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, questa
Banca applicherà le seguenti variazioni di condizioni:

1) tassi passivi per la Banca riferiti ai depositi a risparmio, ai conti
correnti ed ai certificati di deposito: diminuzione dello 0,500% di punto.

Resuttano, 10 giugno 2003

Il direttore: Antonino Maisano.

C-17629 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
SANTA MARIA ASSUNTA - ADRIA - S.c.r.l.

Iscritta all’albo delle banche al n. 2710.2.0
Sede legale in Adria (RO), corso Mazzini n. 60

Iscritta al registro delle imprese di Rovigo al n. 8 B
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00082280298

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 118 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385 e della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comunica che,
con decorrenza 10 giugno 2003, i tassi di interesse passivi applicati alla
clientela sui saldi creditori dei conti correnti e libretti di deposito a rispar-
mio liberi saranno diminuiti nel limite massimo di 0,50 punti percentuali.

Adria, 6 giugno 2003

Il direttore: rag. Antonio Biasioli.

C-17626 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO
DI UDINE E PORDENONE - S.p.a.

Appartenente al gruppo Sanpaolo IMI
Sede e direzione generale di Udine, via del Monte n. 1

Capitale sociale 100.000.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Udine

al n. 02089901207 Tribunale di Udine

Nel rispetto di quanto disposto dalla legge 17 febbraio 1992, n. 154
la Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone S.p.a. comunica di aver ap-
portato con decorrenza 9 giugno 2003 le seguenti variazioni sui tassi dei
conti correnti e dei depositi a risparmio:

diminuzione di 0,50 p.p. sui tassi passivi di tutti i rapporti in es-
sere, fermo il minimo d’istituto;

diminuzione del tasso passivo massimo d’istituto dal 2,00% all’1,75%;
diminuzione del Top Rate d’istituto dal 13,00% al 12,50%.

Restano invariati il tasso passivo minimo d’istituto allo 0,05% ed il
Prime Rate d’istituto al 7,00%.

Udine, 6 giugno 2003

Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone S.p.a.
Il direttore generale: rag. Zuccato Giuseppe

C-17595 (A pagamento).

BANCA DI PESCIA Credito Cooperativo
S.c. per azioni a r.l.

Sede in Castellare di Pescia (PT), via Alberghi n. 26
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00158450478

Ai sensi dell’art. 118 del decreto legislativo n. 385/1993 si comuni-
ca con decorrenza 25 giugno 2003 una diminuzione dei tassi passivi su
conti correnti fino ad un massimo di 0,75 punti e su depositi a risparmio
fino ad un massimo di 1,00 punto.

Il direttore generale: rag. Riccardo Arretini.

C-17593 (A pagamento).

BANCA CREMONESE CREDITO COOPERATIVO
Soc. coop. a resp. limitata

Sede in Casalmorano (CR), via Prejer n. 10
Registro società Tribunale di Cremona n. 9009

Codice fiscale n. 01039280191

Ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si co-
munica che vengono variate le condizioni applicate alla clientela come
segue, con decorrenza 25 giugno 2003:

riduzione dei tassi a credito sui conti correnti e sui depositi a
risparmio dello 0,10% con soglia minima dello 0,15%.

Con decorrenza 1° luglio 2003:
aumento dello 0,125% della commissione di massimo scoperto

applicata sugli utilizzi oltre il fido di conto corrente entro un massimo
dello 0,750%;

canone annuale carta Bancomat-Pagobancomat: da 8,00 a 10,00.
Le condizioni economiche aggiornate sono portate a conoscenza

della clientela mediante avvisi sintetici e fogli informativi analitici
disponibili presso tutti gli sportelli della Banca.

Casalmorano, 11 giugno 2003

Il direttore generale: dott.  Marsili Mario.

C-17631 (A pagamento).

COOPERCREDITO - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche e appartenente al gruppo bancario BNL

Iscritta all’albo dei gruppi bancari presso la Banca d’Italia 
Sede legale in Roma, via Vittorio Veneto n. 119

Capitale 104.012.500, interamente versato
C.C.I.A.A. di Roma al n. 443401

Tribunale di Roma registro società n. 6960/94
Codice fiscale n. 00606630580
Partita I.V.A. n. 00916631005

Norme per la trasparenza delle operazioni
e dei servizi bancari e finanziari

La Coopercredito S.p.a. comunica alla spettabile clientela che con
decorrenza 20 giugno 2003 adotterà una riduzione di mezzo punto dei
tassi creditori riconosciuti sui depositi della clientela fermo restando il
tasso minimo d’istituto che rimane invariato nella misura dello 0,010%.

Roma, 10 giugno 2003

Il presidente: Rodolfo Rinaldi.

S-16518 (A pagamento).
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BANCA DI CREDITO POPOLARE - S.c.p.a.r.l.
Albo delle Aziende di Credito n. 4708.40

Capogruppo gruppo bancario Banca di Credito Popolare
Albo gruppi bancari n. 5142.5

Sede legale e direzione generale in Torre del Greco (NA),
corso Vittorio Emanuele «Palazzo Vallelonga»

Capitale sociale 17.851.582,44
Iscrizione al registro delle imprese di Napoli

e codice fiscale n. 00423310630

Avviso alla clientela
(ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 art. 6, comma 2)

Ai sensi della disposizione citata, si comunica a tutta la clientela in-
teressata che, con decorrenza 20 giugno 2003, viene disposta:

la riduzione generalizzata dello 0,50% dei tassi creditori di conto cor-
rente e depositi a risparmio, lasciando invariato il tasso minimo allo 0,10%.

Torre del Greco, 12 giugno 2003

Banca di Credito Popolare
Il direttore generale: dott. Manlio D’Aponte

S-16520 (A pagamento).

CASSA RURALE DI TRENTO
Banca di credito cooperativo

Soc. coop. per azioni a resp. limitata
Sede in Trento, via Belenzani n. 6

iscritta al registro delle imprese, codice fiscale
e partita I.V.A. n. 00107860223

Si comunica che, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dalla
legge 17 febbraio 1992, n. 154, e al decreto legislativo n. 385 del 1° set-
tembre 1993, il Consiglio di amministrazione ha deliberato, con decor-
renza 1° luglio 2003, i seguenti interventi:

manovra sui tassi attivi: un aumento massivo degli spread appli-
cati ai tassi attivi agganciati al parametro «euribor» di qualsiasi scaden-
za, al parametro BCE nella misura di punti 0,250 e relativamente a tutte
le aperture di credito, alle anticipazioni bancarie ed altri finanziamenti
regolati in conto corrente, con esclusione delle posizioni garantite dai
consorzi di garanzia;

manovra sui tassi passivi: una diminuzione massiva di punti 0,50
sui tassi passivi dei conti correnti e depositi a risparmio, fino al limite
minimo dello 0,25%;

depositi a risparmio: le spese di liquidazione trimestrali vengo-
no massivamente aumentate di 0,50 e pertanto la nuova struttura
sarà la seguente:

interessi lordi fino ad 2,00, spese zero;
interessi lordi fino ad 5,00, spese 1,00;
interessi lordi fino ad 15,00, spese 2,00;
interessi lordi fino ad 25,00, spese 3,25;
interessi lordi fino ad 50,00, spese 5,75;
interessi lordi fino ad 150,00, spese 8,50;
interessi lordi oltre spese 11,00;

conti correnti: le spese fisse trimestrali di tenuta conto, da appli-
care oltre le normali spese per singola scrittura, vengono massivamente
aumentate da 7,75 ad 8,50; le spese trimestrali di liquidazione ven-
gono massivamente aumentate da 7,50 ad 8,50; il canone mensile
del conto corrente denominato «Conto Sicuro» viene aumentato da

5,00 ad 5,50; il canone mensile del conto corrente denominato
«Melograno» viene aumentato da 5,00 ad 5,50; la misura massima
della commissione di massimo scoperto viene portata all’1,50%;

portafoglio: le commissioni relative al Servizio incasso effetti
(cambiali, tratte, RiBa, RID, anticipi fatture ecc.) subiscono un aumen-
to generalizzato di 0,50;

segreteria fidi: le spese di istruttoria affidamenti subiscono un
aumento, nella misura minima da applicare, da 25,00 ad 30,00 e le
spese di rinnovo pratica aumentano la misura minima relativa da

15,00 ad 20,00;
moneta elettronica: la commissione per prelevamento su ATM di

altre banche viene aumentata da 1,55 ad 1,75; la commissione annua
relativa al servizio Pagobancomat viene aumentata da 7,80 ad 8,50;

servizio titoli: viene istituita e verrà applicata una commissione
di 2,50 per ogni certificazione di utili corrisposti;

bonifici: viene applicata una commissione di 3,50 ai bonifici
nazionali e/o transfrontalieri, in partenza e/o in arrivo, privi delle coor-
dinate Iban o bban del beneficiario, complete e corrette, e/o mancanti
dell’indicazione codificata della Banca destinataria.

La clientela troverà specificate le variazioni sui fogli analitici espo-
sti all’interno di tutti i nostri sportelli.

Trento, 27 maggio 2003

Il direttore: Vittorio D’Angelantonio.

C-17651 (A pagamento).

UniCredito Italiano - Società per azioni
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario UniCredito Italiano
Albo dei gruppi bancari: cod. 3135.1

Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi
Sede sociale in Genova, via Dante n. 1

Direzione centrale in Milano, piazza Cordusio
Capitale sociale 3.148.070.110,00 interamente versato

Iscrizione al registro delle imprese di Genova - Tribunale di Genova
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00348170101

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario subordinato
«Credito Italiano 1997-2007 a tasso variabile» (cod. Isin
IT0001182168).

Si rende noto che il tasso di interesse semestrale lordo della cedola
n. 12, pagabile il 19 dicembre 2003, è stato determinato nella misura del 1%.

Si rammenta che la società di gestione accentrata, ai sensi dell’art. 29
del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213 è Monte Titoli S.p.a., Milano.

UniCredito Italiano:
Tominetti - Pellini

S-16616 (A pagamento).

BANCA DI VALLE CAMONICA - S.p.a.
Gruppo bancario Banca Lombarda

Sede in Breno, piazza Repubblica n. 2
Capitale sociale 2.738.693
C.C.I.A.A. n. 00283770170

Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, si comunica che, con
decorrenza 9 giugno 2003, è stata disposta una riduzione massima dello
0,50% sui tassi creditori dei conti correnti ordinari e dei depositi a ri-
sparmio. Rimane invariato il tasso minimo d’istituto, pari allo 0,05%.

Breno, 6 giugno 2003

Banca di Valle Camonica S.p.a.
Sergio Caggia

S-16558 (A pagamento).
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BANCA DELLA CIOCIARIA - S.p.a.
Gruppo bancario Banca della Ciociaria n. 3300
Sede in Frosinone, piazzale De Matthaeis n. 41
Iscritta al numero 997 del registro delle imprese

presso il Tribunale di Frosinone
Partita I.V.A. n. 00134180603

La Banca della Ciociaria comunica, ai sensi e per gli effetti della
legge n. 154 del 17 febbraio 1992, che, con decorrenza 19 giugno 2003:

il tasso passivo minimo applicato sui rapporti di deposito a ri-
sparmio subirà una diminuzione dello 0,25% di punto;

il tasso passivo minimo applicato sui rapporti di conto corrente
subirà una diminuzione dello 0,10% di punto;

i tassi attivi che regolano i rapporti di conto corrente, entro ed ol-
tre i limiti del fido, compresi nella fascia tra 0,001% e 6,875%, subiran-
no un aumento dello 0,50 di punto;

le commissioni di massimo scoperto applicate sui rapporti di
conto corrente, con saldo liquido eccedente la linea di credito accordata,
subiranno un aumento dello 0,125% di punto.

Frosinone, 12 giugno 2003

Il direttore generale: dott. Giuseppe Zeppieri.

S-16575 (A pagamento).

BANCO DI SARDEGNA - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche n. 1015.7
e all’albo dei gruppi bancari n. 5387.6
Banca Popolare dell’Emilia Romagna

Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi
Sede legale in Cagliari, viale Bonaria n. 33

Sede amministrativa e direzione generale in Sassari,
viale Umberto n. 36

Capitale sociale 127.764.065,00 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese di Cagliari

n. 01564560900
Partita I.V.A. n. 01577330903

Avviso alla clientela

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 6, comma 2, della legge
17 febbraio 1992, n. 154, norme per la trasparenza delle operazioni e dei
servizi bancari e finanziari, e delle istruzioni applicative emanate dalla
Banca d’Italia con provvedimento del 24 maggio 1992, si comunica al-
la clientela interessata che il Banco di Sardegna S.p.a. procederà, con
decorrenza 11 giugno 2003, alle seguenti variazioni delle condizioni at-
tualmente praticate:

tassi passivi:
conti correnti e depositi a risparmio (in euro e altre divise, sia

non convenzionati, che convenzionati).
Riduzione generalizzata di 0,15 punti percentuali su tutti i rapporti

regolati a tassi dallo 0,50% lordo e fino al tasso dello 0,79% lordo com-
preso; di 0,20 punti percentuali per tutti i rapporti regolati a tassi supe-
riori allo 0,80% lordo compreso, con applicazione, ad abbattimento av-
venuto, di un tasso massimo dell’1,25% lordo con riduzione, pertanto, a
tale tasso di tutti i rapporti che godano di condizioni superiori.

Sassari, 11 giugno 2003

Banco di Sardegna S.p.a.
Direzione generale:

Alfio Coco - Angelo Sanna

S-16523 (A pagamento).

BANCA SELLA - S.p.a.
Appartenente al «Gruppo Banca Sella»

Sede in Biella, via Italia n. 2
Capitale sociale 80.000.000 e riserve 191.213.509

Iscritta al registro delle imprese tenuto presso
la Camera di commercio di Biella

con il codice fiscale n. 01709430027

Pagamento interessi e determinazione tasso nuove cedole

Si avvisano i signori obbligazionisti che nel mese di giugno 2003
saranno esigibili gli interessi relativi ai seguenti prestiti obbligazionari
per i quali si comunica anche il tasso valido per il periodo successivo.

Prestito Cod. Isin N. cedola Data scad. Tasso succ.
— — — — —

TV% 01/06 IT0003204721 3 13-06-03 1,1500%
TV% 02/08 IT0003402382 1 15-06-03 1,0500%
TV% 99/09 IT0001394722 7 15-06-03 1,2750%

Biella, 10 giugno 2003

p. Banca Sella S.p.a.
Silvana Terragnolo

S-16528 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO
DI BIELLA E VERCELLI - S.p.a.

Sede in Biella, via Carso n. 15

La Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli S.p.a., comunica, ai sen-
si dell’art. 6, comma 2, legge n. 154/92 che, con decorrenza 1° giu-
gno 2003, ha disposto una riduzione dei tassi passivi su depositi a ri-
sparmio e conti correnti sino ad un massimo di 0,50 punti senza scende-
re al disotto dello 0,010% (nuovo tasso minimo).

Biella, 6 giugno 2003

Il direttore generale: dott. Federico Della Grisa.

C-17634 (A pagamento).

BANCA DI BEDIZZOLE TURANO VALVESTINO
Credito cooperativo S.c.a.r.l.

Iscritta all’albo delle banche
Sede in Bedizzole (BS), piazza XXV Aprile n. 13

Registro imprese n. 66
R.E.A. n. 36403

La Banca di Bedizzole-Turano Valvestino, comunica che, a segui-
to diminuzione dei tassi da parte della BCE, modificherà in diminuzio-
ne i tassi in vigore con decorrenza 6 giugno 2003 come segue:

tassi passivi applicati a rapporti di conto corrente, depositi e
risparmio e certificati di deposito massimo 0,25%;

tassi passivi legati al T.U.S. e/o Euribor massimo 0,25%.

Bedizzole, 9 giugno 2003

Il direttore: dott. Pizzatti Mario.

S-16561 (A pagamento).
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CASSA DI RISPARMIO
DI PADOVA E ROVIGO - S.p.a.

Appartenente al gruppo bancario Sanpaolo IMI
Iscritto all’albo delle banche, cod. ABI 6225.7

Sede legale in Padova, corso Garibaldi nn. 22/26
Capitale sociale 500.000.000 interamente versato

Numero di iscrizione al registro
delle imprese di Padova n. 02089931204

Codice fiscale n. 02089931204
Partita I.V.A. n. 03591520287

Si comunica che, avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo 5
del regolamento, si procederà all’estinzione anticipata totale del se-
guente prestito obbligazionario: codice ISIN IT0001480000. Detta
estinzione avverrà il 3 luglio 2003 con rimborso del capitale alla pari
contestuale al riconoscimento della cedola n. 6, in corso di maturazione.

Padova, 11 giugno 2003

Il direttore generale: dott. Rinaldo Panzarini.

S-16521 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI ROMA - Società per azioni
Codice banca n. 5650

Appartenente al gruppo Etruria
Iscritto all’albo dei gruppi bancari al n. 5390.0

Sede legale e direzione generale in Roma, via Leonida Bissolati n. 40
Capitale sociale 32.425.061 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione 
nel registro delle imprese n. 04245811007

Comunicazione alla clientela

Ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si co-
munica alla clientela interessata che la banca ha disposto i seguenti
provvedimenti:

tassi passivi: riduzione automatica generalizzata nella misura pa-
ri a 0,50 p.p. per tutti i rapporti di conto corrente ordinario e per tutti i
rapporti di deposito a risparmio.

Il tasso standard minimo sarà pari a 0,015 p.p.
Gli effetti della manovra decorrono dal 12 giugno 2003.

Banca Popolare di Roma
Il presidente: dott. Ercole Pietro Pellicano

S-16598 (A pagamento).

CASSA PADANA
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO

Società cooperativa a responsabilità limitata
Sede in Leno (BS), via Garibaldi n. 25

Capitale e riserve 115.248.062
Tribunale di Brescia reg. n. 52238

Ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 si comu-
nica che a decorrere dall’11 giugno 2003 i tassi a credito della clientela
saranno ridotti di 0,500 unità percentuali.

Il presidente: rag. Biemmi Vittorio.

C-17653 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI CROTONE - S.p.a.
Sede in Crotone, via Panella

Partita I.V.A. n. 00093640795

In ottemperanza alla legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si comuni-
ca che sono state disposte le seguenti variazioni con decorrenza dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale: conti correnti e deposito
a risparmio, Tasso Avere-nuovo tasso minimo: 0,05%. Diminuzione
dello 0,15% su tutti i rapporti. Sono esclusi i rapporti del personale di-
pendente, amministratori e le tesorerie.

Crotone, 10 giugno 2003

Il direttore generale: M. Guidotti.

S-16629 (A pagamento).

BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Soc. coop. a r.l.

Aderente al fondo interbancario di tutela dei depositi
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario
Banco Popolare di Verona e Novara
Iscritto all’albo dei gruppi bancari

Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2
Capitale sociale 1.332.342.532,80 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «Banca Popolare
di Verona, Banco S. Geminiano e S. Prospero 1999/2003 indicizza-
to basket azionario 39a emissione» (codice titolo IT0001336004).

Si informa che il 14 giugno 2003, le obbligazioni saranno rimbor-
sate, così come previsto dall’art. 5 del regolamento del prestito, al prez-
zo di 107,25571 per ogni 100 di valore nominale, al lordo delle imposte
e tasse poste dalla legge a carico degli obbligazionisti. Da tale data le
obbligazioni saranno infruttifere.

Verona, 11 giugno 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Il presidente: avv. Carlo Fratta Pasini

S-16580 (A pagamento).

BANCA DI BERGAMO - S.p.a.

La Banca di Bergamo S.p.a., con sede in Bergamo, via Camozzi
n. 12, iscritta al n. 290585 C.C.I.A.A. di Bergamo, codice fiscale e regi-
stro delle imprese di Bergamo n. 02348370160, ai sensi e per gli effetti
della legge n. 154/92 e del decreto legislativo n. 385/93 comunica che,
con decorrenza 16 giugno 2003, i tassi di remunerazione delle giacenze
in conto corrente e deposito a risparmio in generale vengono ridotti del-
lo 0,50% con allineamento, dopo la manovra, al tasso massimo del 2%.

Contestualmente il valore minimo dello standard viene portato da
0,10% allo 0,05%.

Bergamo, 10 giugno 2003

Il direttore generale: rag. Mosè Fagiani.

S-16635 (A pagamento).
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BANCA VALORI - S.p.a.
Sede legale e direzione generale in Brescia, corso Palestro n. 29

Codice fiscale n. 01323540383

Trasparenza e pubblicità delle condizioni praticate alla clientela

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto legisla-
tivo n. 385 del 1° settembre 1993, si comunica che con decorrenza 6 giu-
gno 2003 il nostro Istituto ha disposto la seguente manovra generalizzata:
riduzione di 0,50 p.b. di tutti i tassi creditori in essere su conti correnti, de-
positi, conti correnti estero in euro di non residenti. Il tasso minimo di re-
munerazione passa da 0,050% a 0,025%. Riduzione del tasso creditore
massimo d’istituto dal 2,25% attuale all’1,75%. Inoltre, tutti i tassi credi-
tori che dopo la suddetta riduzione di 0,50 p.b. risulteranno superiori
all’1,75% saranno ricondotti al nuovo tasso creditore massimo d’Istituto.

Brescia, 9 giugno 2003

Il direttore generale: rag. Maurizio Zaniboni.

S-16670 (A pagamento).

CASSA RURALE DI FOLGARIA (TN)
Banca di Credito Cooperativo

Società cooperativa per azioni a responsabilità limitata

Cassa Rurale di Folgaria con sede in Folgaria (TN), comunica, ai sensi e
per gli effetti di quanto disposto dalla legge n. 154 del 17 febbraio 1992, che,
con decorrenza 15 giugno 2003 saranno apportate le seguenti variazioni:

una diminuzione dei tassi passivi sui conti correnti e depositi di
risparmio fino ad un massimo dello 0,50%;

nuova applicazione valute su versamenti: a) assegni circolari
n. 2 giorni; b) assegni su pizza n. 4 giorni; c) assegni ns. Istituto n. 1 giorni;

nuova applicazione valute accredito effetti sbf: 10 giorni.
Inoltre, con decorrenza 1° luglio 2003, verrà applicata una maggio-

razione della commissione di massimo scoperto fino a un massimo di
0,50% sui conti correnti correnti non affidati.

Folgaria, 12 giugno 2003

p. Cassa Rurale di Folgaria (TN)
Il presidente: avv. Piergiorgio Tezzele

S-16637 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO - S.p.a.
Iscritta all’Albo delle aziende di credito al n. 5128

Appartenente al gruppo bancario Bipielle
Iscritto all’Albo dei gruppi bancari

Sede legale in Livorno, piazza Grande n. 21
Capitale sociale 56.723.400,00

Iscritta al registro imprese e codice fiscale n. 01055040495

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 la Cassa di Risparmi
di Livorno S.p.a. comunica alla propria clientela la variazione delle con-
dizioni con decorrenza 1° luglio 2003 delle seguenti convenzioni e con
le seguenti modalità:

sostituzione parametro di indicizzazione Prime Rate Abi con Eu-
ribor 3 mesi: CNA Grosseto, C.T.C. Fidi, Federazione Italiana Tabac-
cai, F.A.I.T.A., O.T.A.G. Follonica, Dipendenti Pubblici Gold;

sganciamento dei parametri di indicizzazione Prime Rate Abi
con inserimento tasso finito: Az. Banca/Soci Fond.ne, Confesercenti,
Farmacie, Cons. Serv. Turistici Follonica, Ass.ne giovani Imprenditori,
Confcommercio Livorno, Confcommercio Follonica, RAT e CAL, As-
sociazione Alberghi, Associazione Alberghi Grosseto, Cgil/UST/Cisl,
Pescherecci, Consorzi/ass.ni Profit, Clienti Diamond, Clienti Gold,
Clienti Profit, Commercianti Livorno, Circoli dipendenti, Dipendenti
Platinium, Dipendenti Diamond;

inserimento spese «minimo per operazione» di 0,50: Farma-
cie, Cons. servizi Turistici Follonica, Federazione Italiana Tabaccai,
Ass.ne giovani Imprenditori, F.A.I.T.A., O.T.A.G. Follonica, Consor-
zi/ass.ni Profit, Dipendenti Pubblici standard, Dipendenti Az. Private
leader, Dipendenti Aziende Private Gold, Clienti Diamond, Clienti
Gold, Clienti Profit, Clienti Middle, Compagnie navigazione, Dipen-
denti Platinium, Dipendenti Diamond;

inserimento spese «minimo per operazione» di 0,75: Conf-
commercio Follonica, RAT e CAL, Associazione Alberghi Grosseto,
Consorzi/Ass.ni Middle, Consorzi/Ass.ni Mass, Dipendenti Az. Private
Standard, Ass. Consorzi Alberg. Elbani, circoli ricreativi.

Cassa di Risparmi di Livorno S.p.a.
Il direttore generale: Giovanni Corbini

S-16665 (A pagamento).

CASSA RURALE - BANCA CREDITO
COOPERATIVO DI TREVIGLIO E GERADADDA

Sede in Treviglio, via Carcano n. 6
Patrimonio 113.491.790

Registro imprese n. 8
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00255130163

Ai sensi delle prescrizioni di legge in materia di trasparenza delle
operazioni e dei servizi bancari e finanziari, si comunica che sono state
disposte le seguenti variazioni con decorrenza 15 giugno 2003:

a) riduzione generalizzata di punti 0,25 su tutti i tassi passivi sia
dei conti correnti Italia ed estero che dei depositi a risparmio;

b) aumento differenziato della commissione di massimo scoper-
to di conto corrente di punti 0,25 per il 10 ed il 2° coefficiente (nel fido
e fuori fido);

c) aumento generalizzato delle spese di spedizione degli estratti
conto di 0,30;

d) aumento generalizzato di punti 0,50 del tasso minimo annuo
per il rilascio della fidejussione bancaria generica sia per le richieste
nuove che per le proroghe.

p. Cassa Rurale
Banca di Credito Coop. Treviglio e Geradadda

La direzione: Bonacina Gianfranco

S-16634 (A pagamento).

FEDERAZIONE COOPERATIVE
RAIFFEISEN - Soc. coop. a r.l.
Sede in Bolzano, via Raiffeisen n. 2

D’ordine e per conto della Cassa Rurale di Salorno, Soc. coop. a
r.l., nostra associata, si comunica alla clientela della stessa, ai sensi del-
la legge n. 154/92 e successive modificazioni, che con decorrenza
15 giugno 2003 vengono modificate le seguenti condizioni:

riduzione generalizzata degli interessi passivi:
per i libretti di risparmio: meno 0,50 punti percentuali;
per i conticorrenti: meno 0,25 punti percentuali.

La Cassa Rurale di Bolzano e le casse Raiffeisen di Naturno e
Bronzolo-Ora ridurranno rispettivamente dal 15 giugno 2003 ovvero
dal 16 giugno 2003 gli interessi passivi su tutte le forme di deposito fi-
no ad un massimo di 0,50 punti percentuali.

Bolzano, 11 giugno 2003

Federazione Cooperative Raiffeisen Soc. coop. a r.l.
Il vicedirettore: dott. Paul Gasser

C-17630 (A pagamento).
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LOMBARDO - S.a.s.

Domanda di liberazione della cauzione

Il sottoscritto Lombardo Pasquale socio accomandatario della Lom-
bardo S.a.s. avendo chiesto la cancellazione dall’elenco degli spedizionie-
ri di Genova ha chiesto la liberazione della cauzione di L. 300.000 presen-
tata ai sensi della legge 14 novembre 1941, n. 1442 mediante fidejussione
bancaria effettuata in data 10 gennaio 1992 presso la Banca Carige.

Chiunque ne abbia interesse potrà presentare opposizione alla Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, via Garibaldi n. 4, Genova,
entro 30 giorni dalla data della pubblicazione della presente pubblicazione.

Genova, 6 giugno 2003

Lombardo Pasquale.

G-470 (A pagamento).

Quarzo CL1 - S.r.l.
Iscritta nell’Elenco generale degli intermediari finanziari al n. 34395

Sede legale in Milano, Galleria del Corso n. 2
Codice fiscale e numero di iscrizione 

nel registro delle imprese di Milano n. 03679440960

Avviso di cessione pro-soluto (ai sensi del combinato disposto degli ar-
ticoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130 «legge sulla cartola-
rizzazione» e dell’articolo 58 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385 «testo unico bancario»).

Quarzo CL1 S.r.l., società costituita ai sensi dell’articolo 3 della legge
sulla cartolarizzazione, con sede legale in Milano, Galleria del corso n. 2
(di seguito, il «Cessionario»), comunica che, in forza di un contratto per la
cessione di crediti pecuniari (di seguito, il «Contratto di Cessione») stipu-
lato in data 16 giugno 2003 con Morgan Stanley Dean Witter Bank Limi-
ted, filiale di Milano, con sede in Milano, Palazzo Serbelloni, corso Vene-
zia n. 16, (di seguito, il «Cedente») e con Generali Properties S.p.a., con
sede legale in Trieste, via Machiavelli n. 4 (di seguito, il «Prenditore»), ef-
ficace a far data dal 17 giugno 2003 (di seguito, la «Data di Trasferimen-
to»), il Cessionario ha acquistato pro soluto dal Cedente, ai sensi e per gli
effetti di cui al combinato disposto degli articoli 1 e 4 della legge sulla car-
tolarizzazione e 58 del testo unico bancario, crediti pecuniari, diritti e fa-
coltà derivanti dal contratto di finanziamento stipulato in data 28 mag-
gio 2003 tra il Cedente, Credito Fondiario e Industriale - Fonspa - Istituto
per i Finanziamenti a Medio e Lungo Termine S.p.a., con sede in Roma,
via Cristoforo Colombo n. 80, ed il Prenditore (di seguito, il «Contratto di
Finanziamento») e dalla documentazione finanziaria relativa al Contratto
di Finanziamento, nonché ogni diritto accessorio rispetto ai predetti credi-
ti, diritti e facoltà (di seguito, i «Crediti»).

I Crediti includono, inter alia: (i) ogni diritto e credito relativo alle
somme dovute a titolo di capitale in base al Contratto di Finanziamento;
(ii) ogni diritto e credito relativo agli interessi (inclusi gli interessi legali,
convenzionali, compensativi e di mora) che matureranno in base al Contrat-
to di Finanziamento dalla Data di Trasferimento (inclusa); (iii) ogni diritto e
credito relativo a compensi pattuiti a favore del Cedente nel Contratto di Fi-
nanziamento; (iv) ogni diritto e credito relativo al rimborso delle spese, ad
ogni pretesa risarcitoria così come ad ogni altro importo dovuto al Cedente
in relazione al Contratto di Finanziamento ed alla documentazione finan-
ziaria; e (v) qualsiasi diritto previsto dal Contratto di Finanziamento e dalla
documentazione finanziaria a beneficio del Cedente che possa essere eser-
citato per la riscossione dei Crediti e/o per la conservazione della garanzia
patrimoniale del Prenditore, unitamente a qualsiasi garanzia reale e perso-
nale (se alcuna), pegno, privilegio e diritto di prelazione (se alcuno) relativo
ai predetti diritti e crediti, nonché tutti i diritti accessori ad essi pertinenti,
così come ogni altro diritto, credito, ragione, pretesa, azione (incluse le
azioni risarcitorie) ed eccezione, sostanziale e processuale, inerente o co-
munque accessorio ai predetti diritti e crediti ed al loro esercizio in confor-
mità a quanto previsto dal Contratto di Finanziamento e dalla documenta-
zione finanziaria da cui tali diritti traggono origine e dai contratti ad essi
connessi, inclusi, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, il di-
ritto di risoluzione contrattuale per inadempimento, il diritto di dichiarare i
debitori ceduti decaduti dal beneficio del termine ed il diritto di recesso, co-
sì come ogni altro diritto, potere o facoltà relativa all’accertamento, ammi-
nistrazione, modifica, variazione o rinuncia ai Crediti.

Il Cessionario ha conferito a Credito Fondiario e industriale - Fon-
spa - Istituto per i Finanziamenti a Medio e Lungo Termine S.p.a., con se-
de in Roma, via Cristoforo Colombo n. 80, l’incarico di procedere, in suo
nome e per suo conto, all’incasso dei Crediti, ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 3, lett. c), della legge sulla cartolarizzazione. In forza di tale incarico i
debitori ceduti e i loro eventuali garanti, successori o aventi causa sono le-
gittimati a pagare i Crediti al Cedente nelle forme nelle quali il pagamen-
to dei Crediti era ad essi consentito per contratto o in forza di legge ante-
riormente alla suddetta cessione ovvero in conformità con le ulteriori in-
dicazioni che potranno eventualmente essere loro comunicate.

I debitori ceduti ed i loro eventuali garanti, successori o aventi cau-
sa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione presso la sede le-
gale di Credito Fondiario e industriale - Fonspa - Istituto per i Finanzia-
menti a Medio e Lungo Termine S.p.a., in Roma, via Cristoforo Colom-
bo n. 80, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

p. Quarzo CL1 S.r.l.
L’amministratore unico: dott. Michele Lenotti

S-16645 (A pagamento).

EE&D G.E.I.E.
Sede Leinì (TO), Strada Fornacino n. 155

Capitale Euro 10.329,14
Registro Imprese di Torino: 07844270012

Il sottoscritto Salmaso Gianfranco, nato a Corbola il 14 agosto 1948,
residente in Settimo Torinese, Via Consolata n. 73, già amministratore del
«EE&D G.E.I.E.», comunica a norma dell’art. 4 del D.Lgs. 240/1991 che con
scrittura autenticata dal Notaio Mario Enrico Rossi di Torino in data 23 mag-
gio 2003, repertorio numero 14961 registrata a Torino il 29 maggio 2003 al
n. 9340 iscritta nel Registro Imprese di Torino il 12 giugno 2003 è stato:

- deliberato l’anticipato scioglimento e messa in liquidazione del
«EE&D G.E.I.E.»;

- nominato liquidatore il signor Salmaso Gianfranco, sopra gene-
ralizzato, codice fiscale: SLMGFR48M14C987O.

Salmaso Gianfranco

Notaio Mario Enrico Rossi

IG-473 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LATINA

Usucapione speciale (ex legge n. 346/1976)

«Claudio Quagliani, nato a Velletri l’11 ottobre 1949 (Codice fi-
scale QGLCLD49R11L719Y) e Fiorenza Bordi, nata a Nemi il 6 mar-
zo 1955 (codice fiscale BRDFNZ55C46F865D)» a ministero dell’avv.
Alessandro Biaggi, via Rossetti n. 14, Aprilia, hanno presentato ricorso
per usucapione per ottenere la declaratoria di proprietà del seguente be-
ne. «Appezzamento di terreno agricolo in Comune di Cisterna di Latina,
via Roma snc, in catasto terreni, partita 18265, foglio 1, particella 544
(proveniente dalla originale particella 523, poi frazionata provvisoria-
mente in 523 sub B), esteso metri quadrati 20.000 circa (R.D.
L. 1.428.850 - RA. L. 502.250, già rivalutati).

Giorni 90 per l’opposizione.

Avv. Alessandro Biaggi.

S-16524 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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TRIBUNALE DI IMPERIA

Ricorso per riconoscimento di proprietà per intervenuta
usucapione speciale

Ill.mo signor giudice, la signor Maria Salvatico, nata a Boscomare
(IM) il 29 aprile 1920, residente a Pietrabruna (IM), via Fiume n. 11, codi-
ce fiscale SCLMRA20D69G607A, e domiciliata ad Imperia in via V.
Monti n. 11, presso e nello studio dell’avv. Paola Messico, che la rappre-
senta e difende giusta procura a margine del presente atto, premesso 1) che
nel 1946 ha acquistato con atto verbale da Ricca Caterina, e quindi da tale
data utilizza un immobile, situato a Pietrabruna (Comune, questo, dalla
legge classificato montano), accatastato al Nuovo Catasto Terreni del Co-
mune censuario di Boscomare al foglio n. 4, mappale n. 18; 2) che tale im-
mobile risulta intestato a Andrea Fossati (comproprietario), Bernardo Fos-
sati (comproprietario), Caterina Fossati (comproprietaria), Elena Fossati
(comproprietaria), Bernardo Garibaldi (comproprietario), Caterina Gari-
baldi (comproprietaria), Giovanni Battista Garibaldi (comproprietario),
Giuseppina Garibaldi (comproprietaria), Paolo Garibaldi (comproprieta-
rio), Marianne Fenske (comproprietaria per 1/40) Jurgen Johannes Kas-
sner (comproprietario per 1/20) e Michel Werner (comproprietario per
1/40), (Omissis); 6) che ormai da oltre quarant’anni ha il pieno, pacifico e
ininterrotto possesso del predetto terreno e fabbricato (Omissis), chiede
che la S.V. Ill.ma voglia, ai sensi degli artt. 1159-bis del Codice civile e 3,
quinto comma, legge 10 maggio 1976, n. 346, previe tutte le formalità di
rito e previa notifica agli interessati, premesse le affissioni e le pubblica-
zioni di legge dichiarare con decreto sulla base della documentazione alle-
gata, delle informazioni assunte e raccolte, ove occorra, le prove indicate,
la piena e libera proprietà dell’immobile sopra indicato a favore della ri-
corrente. Con ogni consequenziale provvedimento in ordine alla trascrizio-
ne e la voltura e con i benefici fiscali territoriali spettanti, essendo il Co-
mune di Pietrabruna dichiarato montano ad ogni effetto, ordinando al si-
gnor Conservatore dei registri immobiliari competente di trascrivere l’e-
manando decreto di riconoscimento di proprietà dell’immobile di cui trat-
tasi, nonché all’U.T.E. competente di provvedere alla voltura catastale a
favore della ricorrente e contro gli intestatari. Previo avvertimento che
contro il presente è ammessa opposizione da parte di chiunque abbia inte-
resse entro 90 giorni dalle affissioni. (Omissis). Il giudice letto il ricorso
che precede, ritenuta la propria competenza, vista la documentazione alle-
gata, applicata la legge 10 maggio 1976, n. 346; dispone che il ricorso che
precede e il presente decreto vengano notificati, a cura della ricorrente, a
tutti gli interessati e affini per la durata di giorni 90 negli albi del Tribuna-
le di Imperia e del Comune di Pietrabruna. Avverte gli interessati che nel
termine di 90 giorni dalla scadenza del predetto termine di affissione pos-
sono proporre opposizione innanzi a questo Tribunale.

Riserva al prosieguo gli ulteriori provvedimenti. Imperia, 27 gen-
naio 2003. Il presidente del Tribunale: dott. Giuseppe Squizzato.

Avv. Paola Messico.

G-475 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI VARESE

Con atto di citazione in data 14 aprile 2003, la signora Longhi Piera,
residente in Castronno (VA), via Guglielmo Marconi n. 15, ha convenuti
in giudizio avanti al Tribunale di Varese per l’udienza del 14 novembre
2003, alle ore 9,30 e seguenti, il signor Longhi Giovenni fu Giosuè, non-
chè i suoi eventuali eredi o aventi causa, al fine di sentir dichiarare l’in-
tervenuta usucapione in proprio favore di alcuni fondi rustici siti in comu-
ne di Castronno (VA), individuati ai mappali n. 2717 sub. 2, 2617 sub. 1
e 1588/g, 1588/h, 1588/a, 1558/d, 1069, 378, 2495/a, 2534/a.

Si invitano pertanto il convenuto nonchè i suoi eventuali eredi o
aventi causa, ex art. 163, n. 7 C.P.C., a costituirsi nel termine di 20 gior-
ni prima dell’udienza sopra citata, ai sensi e nelle forme stabilite dal-
l’articolo 166 C.P.C., con l’avvertimento che la costituzione oltre il sud-
detto termine implica le decadenze di cui all’art. 167 C.P.C. e la manca-
ta costituzione comporterà la dichiarazione di contumacia.

Varese, 9 giugno 2003

Avv. Roberto Dinato - Avv. Giulio Pezzotta

C-17647 (A pagamento).

TAR LAZIO

In esecuzione della sentenza del TAR - Lazio, Sez. II n. 3342/2003 si
notifica ai sottoelencati dirigenti del Comune di Roma che il dott. Pietro
Cialdea ha proposto ricorso dinnanzi al TAR del Lazio (n. 852/2003) con
il quale ha chiesto l’annullamento nota del direttore del I Dipartimento del
Comune di Roma n. 135696 del 17 dicembre 2002 che ha negato l’acces-
so agli atti istruttori relativi alle ordinanze sindacali che hanno attribuito
incarichi dirigenziale ai dipendenti cui è rivolta la presente notifica. Moti-
vi: 1) non si versa in nessuna delle ipotesi di esclusione al diritto di acces-
so di cui all’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica n. 352/92;
2) il ricorrente è pienamente legittimato all’accesso in relazione agli inte-
ressi, anche di tutela giudiziaria, che persegue, non sussistendo alcuna
esigenza di riservatezza per la documentazione richiesta; 3) in casi analo-
ghi, con evidente disparità di trattamento, il Comune ha consentito l’ac-
cesso. Antonio Calicchia, Stefano Carlizza, Vito Bungaro, Miriam Valen-
tini, Pietro Barrera, Roberto Cetta, Angelo Cerbara, Giovanni Serra, Isa-
bella Cozza, Adriano Autizi, Maria Rita Capponi, Stefano Acquistucci,
Virginia Proverbio, Federico Bardanzellu, Massimo d’Amanzo, Giovan-
na Marinelli, Luigi Maggio, Maurizio Bianchini, Gabriella Acerbi, Mar-
cello Menichini, Vitaliano Taccioli, Cinzia Padolecchia, Cristiana Palaz-
zesi, Umberto Petroselli, Guglielmo Sabatini.

Avv. Domenico Tomassetti.

S-16541 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ASCOLI PICENO
Sede distaccata di S. Benedetto del Tronto

Vecchiola Giuseppe elett.te dom. nello studio dell’avv. Renato Oli-
vieri in S. Benedetto del Tronto, via Puglia n. 84, dal quale è rapp.to, atte-
so il parere favorevole del p.m. in data 14 maggio 2003 e vista l’autorizza-
zione a procedere alla notifica per pubblici proclami concessa dal presi-
dente del Tribunale di Ascoli cita Fiscaletti Francesco, nato a Giulianova il
6 settembre 1945 prop. per 10/6480; Fiscaletti Giulia, nata a S. Benedetto
Tr. il 27 ottobre 1948 prop. per 10/6480; Fiscaletti Lucia, nata a S. Bene-
detto Tr. il 17 gennaio 1935 prop. per 30/6480; Fiscaletti Maria, nata a
S. Benedetto Tr. il 27 settembre 1924 prop. per 30/6480; Fiscaletti Nazza-
rena, nata a S. Benedetto Tr. il 13 novembre 1930, ivi res. in via Calatafi-
mi n. 144, prop. per 30/6480; Merlini Alcea, nata a S. Benedetto Tr. il
15 febbraio 1930 prop. per 40/6480; Merlini Concetta, nata a S. Benedetto
Tr. il 25 novembre 1925, ivi residente in via Aspromonte n. 55, prop. per
40/6480; Palestini Adele, nata a S. Benedetto Tr. il 13 maggio 1934, ivi
res. in via Luciani n. 53, prop. per 15/6480; Palestini Adele, nata a S. Be-
nedetto Tr. il 28 ottobre 1933, ivi res. in via Monfalcone n. 9, prop. per
24/6480; Palestini Alfredo, nato a S. Benedetto Tr. il 3 febbraio 1933,
prop. per 15/6480; Palestini Concetta, nata a S. Benedetto Tr. il
3 febbraio 1913, prop. per 120/6480, deceduta il 19 luglio 1984 e per essa
i suoi eredi; Palestini Concetta, nata a S. Benedetto Tr. il 3 febbraio 1913
prop. per 15/6480; Palestini Concetta, nata a S. Benedetto Tr. il 20 feb-
braio 1947 prop. per 15/6480; Palestini Doria, nata a S. Benedetto Tr. il
31 maggio 1940, ivi residente in via Foglia n. 4, prop. per 15/6480; Pale-
stini Emma, nata a S. Benedetto Tr. il 16 novembre 1937, ivi res. in viale
De Gasperi n. 88, prop. per 24/6480; Palestini Ermanna, nata a S. Bene-
detto Tr. il 24 luglio 1945 prop. per 24/6480; Palestini Federico, nato a
S. Benedetto Tr. il 3 marzo 1939 prop. per 15/6480; Palestini Federico, na-
to a S. Benedetto Tr. il 7 settembre 1930, prop. per 60/6480, deceduto il
3 aprile 1998 e per esso i suoi eredi; Palestini Federico, nato a S. Benedet-
to Tr. il 17 maggio 1942 prop. per 24/6480, deceduto il 6 novembre 1999
e per esso i suoi eredi; Palestini Federico, nato a S. Benedetto Tr. il 19 set-
tembre 1919 prop. per 15/6480; Palestini Francesca, nata a S. Benedetto
Tr. il 27 aprile 1924, ivi residente in corso Mazzini n. 27, prop. per
15/6480; Palestini Gabriella, nata a S. Benedetto Tr. il 15 luglio 1953, ivi
res. in piazza Garibaldi n. 11, prop. per 15/6480; Palestini Giovanna, nata a
S. Benedetto Tr. il 15 febbraio 1936, ivi res. in via Cicerone n. 31, prop.
per 15/6480; Palestini Luigia, nata a S. Benedetto Tr. il 29 giugno 1928, ivi
res. in via del Mare n. 29, prop. per 15/6480; Palestini Maria Teresa, nata a
S. Benedetto Tr. il 20 dicembre 1947, res. in Inghilterra in 5, Edimburgh
Crescent, PE10 9DS Bourne, Manchester, prop. per 15/6480; Palestini
Marianna, nata a S. Benedetto Tr. il 23 ottobre 1997 prop. per 120/6480;
Palestini Marino, nato a S. Benedetto Tr. il 13 aprile 1931 prop. 15/6480;
Palestini Milena, nata a S. Benedetto Tr. il 17 aprile 1948, ivi residente in
via Campania n. 23, prop. per 24/6480; Palestini Serafino, nato a S. Bene-
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detto Tr. il 6 settembre 1931 prop. per 60/6480; Palestini Silvana, nata a
S. Benedetto Tr. il 22 maggio 1934, ivi residente in via Palestro n. 55,
prop. per 15/6480: Palestini Tommaso, nato a S. Benedetto Tr. il 1° gen-
naio 22, ivi residente in via Marsala n. 35, prop. per 15/6480; Palestini Vit-
torio, nato a S. Benedetto Tr. il 3 ottobre 1925 prop. per 15/6480; Ricci
Maria, nata a S. Benedetto Tr. il 6 ottobre 1920, ivi residente in via Calata-
fimi n. 144 prop. per 10/6480; Silvestri Annita, nata a S. Benedetto Tr. il
20 gennaio 1919 prop. per 40/6480; Silvestri Faustina, nata a S. Benedetto
Tr. il 3 giugno 1920, ivi residente in via Fogazzaro n. 28, prop. per
40/6480; Silvestri Mario, nato a S. Benedetto Tr. il 19 gennaio 1934, ivi re-
sidente in via Ovidio n. 29, prop. per 40/6480; Talamelli Franca, nata a
S. Benedetto Tr. il 2 luglio 1953 prop. per 40/6480; Vecchiola Giacomo,
fu Francesco prop. per 1620/6480 e per esso i suoi eredi a comparire avan-
ti il Tribunale di Ascoli Piceno, nella sede distaccata di S. Benedetto del
Tronto per l’udienza del 15 marzo 2004 con invito a costituirsi nel termine
di venti giorni prima dell’udienza come sopra fissata ai sensi e nelle forme
stabilite dall’art. 166 C.P.C. e a comparire avanti il giudice designato ai
sensi dell’art. 168-bis con avvertimento che la costituzione oltre i termini
suddetti implica le decadenze di cui all’art. 167 C.P.C. per ivi sentir acco-
gliere e seguenti conclusioni: accertare e dichiarare che Vecchiola Giusep-
pe, nato a Benedetto Del Tronto, il 30 gennaio 1948, codice fiscale
VCCGPP48A30H769K e res.te in S. Benedetto del Tronto, via Toscana, è
divenuto proprietario per effetto di usucapione ventennale anche del terzo
residuo intestato ai convenuti e perciò dell’intero immobile sito in S. Be-
nedetto del Tronto, via Legnago n. 12 distinto in catasto al foglio 21,
part. 700 sub 4, cat. A/4, classe 2, vani 2.5, rendita 103,29, e per l’effet-
to ordinare al conservatore dei registri immobiliari e all’Ufficio del territo-
rio competenti per territorio di eseguire le relative formalità.

Avv. Renato Olivieri.

C-17615 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Busto Arsizio (VA) ha pronunciato
l’ammortamento dell’assegno n. 9026753550-09 emesso dalla Banca In-
tesaBci filiale di Somma Lombardo (VA), dell’importo di 1.216,00, a
favore di Di Nenno Gianluca, autorizzandone il pagamento dopo trascor-
si quindici giorni dalla data di pubblicazione dello stesso nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica, purché non siano proposte opposizioni.

Somma Lombardo, 5 giugno 2003

Di Nenno Gianluca.

C-17654 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Lucca, con decreto del 28 marzo 2003,
ha pronunciato l’ammortamento del seguente assegno circolare libero:

n. 4000470355 di 10.277,50 emesso dall’Iccrea Banca S.p.a. a
favore del sig. Gori Sandro;

ordina: che il provvedimento sia notificato, a cura della ricorrente,
alla banca emittente e che venga pubblicato anche per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica;

autorizza: decorsi quindici giorni dalla predetta pubblicazione e sem-
pre che nel frattempo non vengano proposte opposizioni a norma di legge,
ad effettuare il pagamento dell’importo dell’assegno suddetto al prenditore.

Lucca, 5 giugno 2003

Deutsche Bank S.p.a.
Filiale di Lucca: Masini Cesare Giuliano

C-17638 (A pagamento).

AMMORTAMENTI

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Bassano del Grappa, in data 29 maggio 2003,
ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno circolare serie B
n. 7.000.080.275 06 dell’importo di 3.500,00 emesso in data 26 mar-
zo 2003 dalla Banca Unicredit S.p.a. a favore di Sommacale Giovanni
girato per l’incasso da Banca Popolare di Marostica, autorizzandone il
pagamento decorsi 15 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale purché nel frattempo non venga fatta opposizione.

Banca Popolare di Marostica.

C-17623 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Bologna con provvedimento del
18 aprile 2003 n. 1816/2003 R.V.G. cron. 2504/I ha pronunciato l’am-
mortamento delle seguenti cambiali a favore del signor Sarra Rosario
n. 54 cambiali sottoscritte in data 31 maggio 2002 dal signor Mostac-
cioli Renato di cui n. 53 dell’importo di 2575,00 ciascuna scadenti
mensilmente dal 31 maggio 2004 al 30 settembre 2008 e n. 1 dell’im-
porto di 3339,50 scadente il 31 ottobre 2008.

Studio Passini: Benevieri Astorre.

B-482 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Bologna con provvedimento del
18 aprile 2003 n. 1817/2003 R.V.G. cron. 2503/I ha pronunciato l’am-
mortamento delle seguenti cambiali a favore del signor Rosa Paolo:
n. 54 cambiali sottoscritte in data 31 maggio 2002 dal signor Amato
Maurizio di cui n. 53 dell’importo di 2.575,00 ciascuna scadenti men-
silmente dal 31 maggio 2004 al 30 settembre 2008 e n. 1 dell’importo di

3.339,50 scadente il 31 ottobre 2008.

Studio Passini: Benevieri Astorre.

B-481 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Torino ha pronunciato con decreto del
3 giugno 2003 l’ammortamento della seguente cambiale: Torino 11 dicem-
bre 1997 L. 915.000. All’11 febbraio 1999 pagherò per questa cambiale al-
la Milano Mutui S.p.a. la somma di lire novecentoquindicimila, domicilia-
zione: Banca Popolare di Novara ag. 11 Torino. Nome e indirizzo debitore:
Canzoneri Giuseppe Coppola Marzia, via Mediterraneo n. 6 Settimo Tse.

Canzoneri Giuseppe - Coppola Marzia

C-17589 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Trento in data 15 maggio 2003 ha
decretato l’ammortamento di numero 35 cambiali di cui la prima dell’im-
porto di L. 2.940.000 e le altre 34 dell’importo di L. 1.470.000 cadauna,
scadenti dal 5 settembre 1991 al 5 luglio 1994, emesse dalla società
«Interhotel di Detomas Rina e C. S.n.c.» e dai signori Fontana Carlo e
Detomas Rina in favore della società «Augusta Finanziaria S.r.l.».

Eventuali opposizioni entro trenta giorni.

Carlo Fontana.

C-17650 (A pagamento).
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Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Bologna con provvedimento del
18 aprile 2003 n. 1815/2003 R.V.G. cron. 2502/I ha pronunciato l’am-
mortamento delle seguenti cambiali a favore del signor Trungadi Car-
melo: n. 36 cambiali sottoscritte in data 13 marzo 2003 dalla società Ge-
ca S.n.c. di Cavaliere Vincenzina e C. di cui n. 18 dell’importo di

2065,83 ciascuna scadenti mensilmente dal 30 aprile 2003 al 30 set-
tembre 2004 e n. 18 dell’importo di 2563,18 ciascuna scadenti men-
silmente dal 31 ottobre 2004 al 31 marzo 2006.

Studio Passini: Benevieri Astorre.

B-484 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, con proprio decreto del
5 maggio 2003, ha pronunciato l’ammortamento di cinque effetti cambiari di
L. 1.989.000 ciascuno, emessi in favore della Gabetti Mutuicasa S.p.a.
l’11 luglio 1994, scadenti rispettivamente il 18 dicembre 1997, 18 feb-
braio 1998, 18 marzo 1998, 18 aprile 1998 e 18 ottobre 1998, a firma dei si-
gnori Tocci Fernando, Traversi Mattea, Tocci Enzo e Tocci Emanuele.

Opposizione legale entro 30 giorni.

Avv. Stefano Locatelli.

M-5191 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Bologna con provvedimento del
30 aprile 2003, n. 1818/03 R.V.G. cron. 2703/I ha pronunciato l’am-
mortamento del libretto di risparmio al portatore portante il n. 1069 rila-
sciato il 26 febbraio 1997 da Aemilbanca, filiale di via Zanardi, Bolo-
gna per l’importo di 903,80 corrispondenti a L. 1.750.000.

Studio Passini: Benevieri Astorre.

B-483 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 5 maggio
2003, ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio al porta-
tore n. 100/18814, emesso dalla Cassa Lombarda S.p.a. di Milano, de-
nominato «Gaetano», con un saldo apparente di 10.091,73.

Opposizione legale entro 90 giorni.

Avv. Teresa Florio.

M-5211 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 3
giugno 2003, ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio
al portatore n. 14, emesso dalla Banca Sanpaolo Imi agenzia di Pero in-
testato a Disapio Chiara con un saldo apparente di 5.643,21.

Opposizione legale entro 90 giorni.

Disapio Nicola.

M-5213 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Savona, con decreto del 7 mag-
gio 2003, ha dichiarato l’ammortamento del libretto di deposito a ri-
sparmio al portatore n. 4193.32.44 con saldo apparente di 2.200,57,
emesso dalla Cassa di Risparmio di Savona S.p.a., agenzia Fornaci ed
ha autorizzato l’istituto emittente a rilasciare il duplicato trascorsi
90 giorni dalla presente pubblicazione, purché nel frattempo non sia
proposta opposizione da parte dell’eventuale detentore.

Genova, 9 giugno 2003

Cassa di Risparmio di Savona S.p.a.
Un procuratore: (firma illeggibile)

G-473 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il giudice del Tribunale di Padova con decreto del 26 feb-
braio 2003 ha pronunciato l’ammortamento del libretto di deposito a
risparmio al portatore n. 178913 con motto «Malimpensa Barbara»
con un saldo apparente di 3.072,00 emesso dalla Banca di Credito
Cooperativo di Sant’Elena Succursale di Legnaro, autorizzando il ri-
lascio del duplicato decorsi novanta giorni dalla pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Malimpensa Silvano.

C-17641 (A pagamento).

Ammortamento polizza di pegno

Il giudice del Tribunale di Ancona il presidente Antonio Frisina
con decreto in data 27 febbraio 2003 chiede inefficacia del seguente ti-
tolo d’ammortamento polizza n. 45419/92 autorizza l’istituto di credito
Cariverona S.p.a. agenzia di Torrette a rilasciare alla sig. Barone Olga il
duplicato della polizza di pegno.

Opposizione nei termini di legge.

Lì, 10 giugno 2003

Barone Olga.

C-17632 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VARESE

Il presidente del Tribunale di Varese, dott. Franco Mancini, con decre-
to in data 21 maggio 2003, ha dichiarato giacente l’eredità di Bariati Piero,
nato a Varese il 31 marzo 1930, in vita residente in Lavena Ponte Tresa,
via delle Sorgenti n. 9 ed ivi deceduto il 16 marzo 2002 e ha nominato cu-
ratore l’avv. Francesca Ciappina con studio in Varese, via Puccini n. 7.

Varese, 10 giugno 2003

Il curatore dell’eredità: avv. Francesca Ciappina.

C-17648 (A pagamento).

EREDITÀ
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TRIBUNALE DI PADOVA
Sezione distaccata di Este

Estratto

Letta l’istanza depositata in data 22 maggio 2003 dal Sost. procuratore
della Repubblica dott. Bruno Cherchi; visti gli atti; ritenuto che gli aventi
diritto alla successione di Orlando Terzo nato a Padova il 7 luglio 1938, de-
ceduto a Battaglia Terme il 17 aprile 2003, con ultimo domicilio in Batta-
glia Terme, via Cesare Orlando n. 8, non sono in possesso dei cespiti eredi-
tari né hanno dichiarato di accettare l’eredità; ritenuto che pertanto si ravvi-
sa la necessità di provvedere a norma degli artt. 528 del Codice civile e 781
C.P.C.; dichiara giacente l’eredità di Orlando Terzo nomina curatore
l’avv.to Mantoan Sabrina con studio in Montagnana, via Matteotti n. 27.

Il cancelliere coordinatore:
dott.ssa Giuliana Girotto

C-17582 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LECCO

Con decreto del 29 maggio 2003 il giudice dott. Tommaselli ha di-
chiarato giacente l’eredità di Pozzi Giuseppe, nato a Garlate il 17 set-
tembre 1936 e deceduto in San Donato Milanese il 27 giugno 2002 no-
minando curatore l’avv. Marcello Perillo con studio in lecco, c.so Mar-
tiri della Liberazione n. 12.

Avv. Marcello Perillo.

C-17618 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VERCELLI

Decreto per riconoscimento di proprietà

A seguito di istanza presentata il 24 marzo 2002 dalle signore Menti-
gazzi Franca, nata a Vercelli il 21 luglio 1942, ivi residente in via Prarolo
n. 18, e Mentigazzi Giuseppina nata a Vercelli il 4 marzo 1940, ivi residen-
te in viale Garibaldi n. 44, il presidente del Tribunale di Vercelli in data
25 marzo 2003, ha emesso decreto con il quale preso atto che la suddetta
istanza era stata resa nota mediante affissione dell’albo del Tribunale di
Vercelli, e con la notificazione agli attuali intestatari a catasto, con il rispet-
to dei termini e delle modalità di cui alla legge 10 maggio 1976, n. 346, ri-
correndo gli estremi di legge, in accoglimento dell’istanza, ha riconosciuto
che è di proprietà di Mentigazzi Franca nata a Vercelli il 21 luglio 1942, ivi
residente in via Prarolo n. 18, e di Mentigazzi Giuseppina nata a Vercelli il
4 marzo 1940, ivi residente in viale Garibaldi n. 44, dell’intero bene sito nel
Comune di Vercelli così censito al catasto urbano di Vercelli:

piccola porzione del mappale 604 del foglio 94/C, adibita a magaz-
zino e compresa tra i seguenti confini: via Quintino Sella, via Alessandro
Manzoni, vano scala; a tale porzione immobiliare non risulta ad oggi asse-
gnato uno specifico numero di subalterno, come invece è accaduto per la
restante superficie del mappale 604 in esame; disponendo nel contempo
che detto decreto in data 25 marzo 2003 venisse affisso per giorni 90 al-
l’albo del Comune di Vercelli e del Tribunale di Vercelli, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, nonché la notifica a coloro che nei RR.II. figurano co-
me titolari di diritti reali indicando il termine di giorni 60 dalla scadenza
del termine di affissione, a chi ha interesse, per fare opposizione.

Vercelli, 15 aprile 2003

Il cancelliere: dot. Calogero Anselmo.

C-17619 (A pagamento).

RICONOSCIMENTO  DI  PROPRIETÀ

TRIBUNALE DI VELLETRI
Sezione di Anzio

Con decreto Tribunale di Velletri, Sez. di Anzio, 29 maggio 2003 è
stata riconosciuta, ex art. 3, legge 10 maggio 1976, n. 346, a Bossone Aniel-
lo e a Grasso Tommassina la proprietà del terreno sito in Nettuno, località
Zucchetti di mq 464, individuato al NCT del Comune di Nettuno al foglio
11, part. 761. Avverso detto decreto può proporsi opposizione entro giorni
60 scadenza termine affissione stabilito in giorni 90 ovvero dalla notifica.

Avv. Paolo Perin.

S-16595 (A pagamento).

PREFETTURA DI FERRARA

Prot. n. 11194/2° Sett.

Il prefetto della Provincia di Ferrara,
Visto il D.L. 15 gennaio 1948, riguardante la proroga dei termini

legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle aziende di credito e
singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Atteso che la locale filiale della Banca d’Italia, nel comunicare che
gli sportelli della Banca di Credito Cooperativo Padana Orientale
S.c.r.l. sottoindicati non hanno potuto funzionare regolarmente il giorno
9 maggio 2003, a causa di manifestazioni di sciopero del personale del-
la banca, chiede l’emanazione del decreto di proroga dei termini legali e
convenzionali, di cui all’art. 2 del D.L. citato;

filiale di Portomaggiore: piazza Verdi n. 23/C;
filiale di Portomaggiore: frazione Gambulaga, via Runco n. 63
Considerato che nella fattispecie ricorra l’ipotesi prevista dall’art. 1

del D.L. stesso;

Decreta:
l’irregolare funzionamento degli sportelli di cui in premessa, nel

giorno suindicato, è riconosciuto come causato da evento eccezionale, ai
sensi e per gli effetti di cui al D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, e pertanto i ter-
mini legali e convenzionali scadenti in tale giorno, o nei cinque giorni
successivi, sono prorogati di 15 giorni, a decorrere dal 12 maggio 2003
giorno in cui è ripreso il regolare funzionamento degli sportelli stessi.

Il presente, decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed
affisso nei locali della Banca d’Italia, filiale di Ferrara.

Ferrara, 28 maggio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Guagliata

C-17658 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 11870/2003/Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 13540 del 18 aprile 2003 con la quale il direttore

della filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giorna-
ta del 3 aprile 2003, a causa dell’astensione dal lavoro dei dipendenti
per assemblea, gli sportelli delle filiali indicate nell’allegato elenco del
Banco di Sicilia non sono stati in grado di funzionare con regolarità e
pertanto ha richiesto che venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento
ai fini della proroga dei termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gen-
naio 1948, n. 1;

PROROGA  TERMINI
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Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
l’astensione dal lavoro dei dipendenti per assemblea nella giornata

del 3 aprile 2003, presso le filiali del Banco di Sicilia di cui in premes-
sa, è riconosciuta evento eccezionale, ai fini della proroga dei termini.

Roma, 21 maggio 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

Elenco

Roma ag. «A»: via del Corso;
ag. n. 1: via Vittoria Colonna n. 8;
ag. n. 2: piazza Barberini n. 23;
ag. n. 3: viale Trastevere n. 95;
ag. n. 4: corso Carlo Alberto n. 2/A;
ag. n. 5: via Condotti n. 53;
ag. n. 6: via Tuscolana n. 1392;
ag. n. 8: via Nomentana n. 128;
ag. n. 9: via Gregorio VII n. 297;
ag. n. 10: Eur, piazzale Sturzo n. 29;
ag. n. 11: via Pietro Maffi n. 151;
ag. n. 12: via C. Ferrero da Cambiano n. 84;
ag. n. 13: via Ostiense n. 12;
ag. n. 14: largo Spinelli n. 3;
ag. n. 15: piazzale Ardigò n. 43;
ag. n. 16: via Pan n. 38;
ag. n. 18: piazza Monteleone da Spoleto n. 14;
ag. n. 19: circonvallazione Gianicolense n. 263;
ag. n. 20: via Boccea n. 208;
ag. n. 22: (c/o Mediocredito Centrale), via Piemonte n. 53/b.

C-17662 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 13247/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della Provincia di Roma,
Vista la nota n. 15005 del 30 aprile 2003 con la quale il direttore della

filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giornata del
31 marzo 2003, a causa di rapina, gli sportelli della filiale Roma 258 (1425),
via Prenestina n. 738 e filiale di Nemi (223), via dei Laghi n. 20 della Ban-
ca di Roma non sono stati in grado di funzionare con regolarità e pertanto
ha richiesto che venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento ai fini della
proroga dei termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
la rapina del 31 marzo 2003, nelle dipendenze della Banca di Roma

di cui in premessa, è riconosciuta evento eccezionale, ai fini della pro-
roga dei termini.

Roma, 21 maggio 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-17663 (Gratuito).

PREFETTURA DI TREVISO

Prot. n. 1314/03/Gab.

Il prefetto della Provincia di Treviso,
Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, relativo alla pro-

roga dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle
aziende di credito e singole dipendenze a causa di eventi eccezionali;

Vista la lettera della Banca d’Italia, filiale di Treviso, n. 3087 del
15 maggio 2003 relativa alla richiesta di riconoscimento dell’ecceziona-
lità dell’evento verificatosi nel giorno appresso specificato, costituito
dall’astensione dal lavoro del personale dipendente per sciopero, che ha
impedito il regolare funzionamento degli sportelli;

Visto l’art. 31 della legge n. 340/2000 che ha disposto la soppressio-
ne del foglio annunzi legali della Provincia, a far tempo dal 9 marzo 2001;

Decreta:
per gli effetti di cui all’art. 1 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, che gli

sportelli della Banca di Monastier e del Sile sotto indicati, non hanno
potuto funzionare regolarmente, per il motivo di cui in premessa, nel
giorno appresso specificato: 9 maggio 2003 filiale di:

Monastier, Olmi, S. Cipriano, Carbonera, S. Biagio, Dosson di
Casier, Casale Sul Sile, Lanzago, Roncade, Treviso, Oderzo.

Il presente decreto acquista efficacia, a seguito della pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, a cura di questa
Prefettura.

Treviso, 23 maggio 2003

Il prefetto: Labia.

C-17664 (Gratuito).

PREFETTURA DI VITERBO

Prot. n. 15258/16-5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Viterbo,
Visto il D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;
Considerato che il giorno 19 maggio 2003 gli sportelli della Carivit

filiale di Grotte di Castro non hanno potuto funzionare regolarmente a
causa di improrogabili lavori alla linea elettrica da parte dell’Enel;

Vista la lettera n. 2287 del 24 maggio 2003 della Banca d’Italia,
filiale di Viterbo, che segnala l’evento eccezionale a termini dell’art. 2
del citato decreto, per ottenere a favore delle predette sedi la proroga
dei termini legali e convenzionali venuti a scadere durante la chiusura
degli sportelli;

Ritenuta l’urgenza di provvedere ai sensi dell’art. 1 del citato de-
creto legislativo;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, la

chiusura degli sportelli delle sedi citate in narrativa verificatasi a causa
di uno sciopero del personale è riconosciuta come dipendente da eventi
eccezionali; la durata della chiusura resta accertata per il giorno
19 maggio 2003 ed i termini legali e convenzionali scadenti in detto
giorno e nei cinque giorni successivi sono prorogati di quindici giorni a
favore del menzionato ufficio a decorrere dal giorno 20 maggio 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana ed affisso per estratto nei locali della sede dell’isti-
tuto interessato destinati al pubblico.

Viterbo, 27 maggio 2003

Il prefetto: Alfiero.

C-17665 (Gratuito).
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(1ª pubblicazione)

Richiesta dichiarazione di morte presunta

Con ricorso ai sensi dell’art. 60 del Codice civile, legge 3 giu-
gno 1949, n. 320, depositato il 13 marzo 2003 Demartini Sabrina ha ri-
chiesto al Tribunale di Chiavari che venga dichiarata la morte presunta
dello zio Demartini Giovanni, nato a Lorsica il 22 settembre 1918, di-
sperso in Russia nella Seconda Guerra Mondiale.

Chiunque abbia notizie dello scomparso dovrà darne comunicazione al
Tribunale di Chiavari entro il termine di mesi sei dall’ultima pubblicazione.

Avv. Chiara Rivara.

C-17652 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TRIESTE

Il sottoscritto Antonio Collini con studio in Trieste, via S. France-
sco n. 9, nella qualità di liquidatore della S.d.F. F.lli Sperandio già con
sede in Borgo S. Mauro n. 155/A Trieste, nominato con decreto del pre-
sidente del Tribunale di Trieste RCC n. 111/91 dd. 9 marzo 1991. Co-
munica che in data 19 aprile 2003 ha trasmesso al Tribunale di Trieste il
rendiconto ed il riparto della liquidazione. Gli aventi diritto possono
proporre opposizione con ricorso nei modi e nei termini di legge.

Trieste, 29 maggio 2003

Il liquidatore: Antonio Collini.

C-17620 (A pagamento).

COMUNE DI MONTESCUDAIO
(Provincia di Pisa)

Si rende noto che all’albo pretorio comunale è pubblicato l’avviso
di ricerca di un soggetto promotore ex 37-bis della legge n. 109/1994 e
s.m. inerente il seguente intervento: riqualificazione urbana mediante la
realizzazione di un parcheggio su due livelli, una nuova piazza e un si-
stema di residenze e servizi commerciali. Il costo stimato dell’intervento
è di 1.300.000,00 realizzabile con capitali privati. Termine presenta-
zione proposte 31 dicembre 2003. L’avviso integrale può essere richiesto
all’Ufficio tecnico del Comune al tel. 0586/651651, fax 0586/651660,
e-mail: utc.montescudaio@libero.it

Montescudaio, 10 giugno 2003

Il responsabile del procedimento: arch. Ottavio Notaro.

S-16534 (A pagamento).

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

BANDI  DI  GARA

PIANI  DI RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

AUTOSTRADE CENTRO PADANE - S.p.a.
Cremona, località San Felice

Estratto avviso di gara esperita

Autostrade Centro Padane S.p.a., località San Felice, Cremona,
rende nota l’aggiudicazione della seguente gara: asta pubblica, esperita
in prima seduta pubblica il 2 aprile 2003 e in seconda seduta pubblica il
14 aprile 2003, con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso de-
terminato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 90 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, con l’esclusione auto-
matica delle offerte anomale (art. 21, legge n. 109/94 e s.m.) per l’ag-
giudicazione dei lavori di rinnovo dei manti d’usura anno 2003. Impor-
to complessivo 4.821.000,00 più I.V.A. già comprensivi di

33.000,00 per oneri di sicurezza già inclusi nell’importo e di
83.000,00 per oneri di sicurezza aggiuntivi, non ribassabili.

Termine per l’ultimazione dei lavori: 111 (centoundici) giorni na-
turali e consecutivi dalla data del verbale di consegna lavori.

Imprese partecipanti: 159 (centocinquantanove). Imprese ammesse
156 (centocinquantasei).

Impresa aggiudicataria: A.T.I. fra: Asfalti Piovese S.r.l. (capogrup-
po) di Brugine (PD) e CO.GE.FOR. S.r.l. (mandante) di Susegana (TV)
con un ribasso dell’8,2951% (euro otto e millesimi duemilanovecento-
cinquantuno). L’elenco completo delle imprese partecipanti è riportato
nel testo integrale dell’avviso di gara esperita, esposto all’albo societa-
rio e sarà inviato su richiesta.

Lì, 12 giugno 2003

Il presidente: rag. Augusto Galli.

S-16630 (A pagamento).

COMUNE DI ROMANO DI LOMBARDIA
Tel. 0363/916311 - Fax 0363/916308

Codice fiscale n. 00622580165

Avviso d’asta per estratto, procedura aperta

Si rende noto che questa amministrazione comunale ha indetto
gara d’asta pubblica per i giorni 18 luglio 2003 ore 14 e 28 lu-
glio 2003 ore 14 per l’appalto del servizio di ristorazione scolastica
presso la scuola materna statale e le scuole elementari e medie infe-
riori aa.ss. 2003/2004, 2004/2005 2005/2006. La gara sarà espletata
con il metodo di cui all’art. 73, lettera c) e art. 76, commi 1, 2 e 3 del
regio decreto 23 maggio 1926, n. 827 ed ai sensi del decreto legislati-
vo n. 157 del 17 marzo 1995, art. 23, comma 1, lettera b), con aggiu-
dicazione a favore della ditta che avrà presentato l’offerta economi-
camente più vantaggiosa. Il prezzo posto a base d’asta è di 3,00 per
ogni singolo pasto oltre I.V.A., per un importo complessivo di

365.580,00 oltre I.V.A. Per una descrizione più particolareggiata
della documentazione da presentare unitamente all’offerta si rimanda
al bando integrale di gara in corso di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della CEE, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na, all’albo pretorio del Comune, sul sito www.romanoonline.it e per
estratto su due quotidiani a carattere nazionale e su un quotidiano a
carattere regionale. L’offerta dovrà pervenire a questo Comune entro
le ore 12 del 17 luglio 2003, pena esclusione.

Copia del bando è stata trasmessa in data 23 maggio 2003 all’Uffi-
cio delle pubblicazioni ufficiali della CEE per la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.

Romano di Lombardia, 27 maggio 2003

Il responsabile servizi scolastici e culturali:
dott. Marco Giorgio Picchetti

C-17678 (A pagamento).
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COMUNE DI MILANO
Settore acquisti di beni e servizi

Bando di gara - Atti n. 3.660.142/2003/AC/5870/03 n. 1508/03
R.D.A. 3328.142/2003

Tipo di procedura: aperta in ambito U.E., pubblico incanto.
Lotti: 4 lotti.
Oggetto: servizio di conduzione, manutenzione, interventi di riqua-

lificazione e di miglioramento degli impianti termici, di climatizzazione
ed ausiliari degli edifici demaniali e scolastici comunali, ivi compresa la
fornitura di combustibili.

Aggiudicazione: criterio: prezzo più basso.
Ciascuna impresa/A.T.I./consorzio potrà concorrere per tutti i lotti

ed aggiudicarsi uno o più di essi.
Durata: n. 1.096 giorni solari; decorrenza 16 settembre 2003.
Luogo di prestazione servizi, consegna forniture: Milano e luoghi di-

versi extraurbani meglio precisati nel capitolato speciale e suoi allegati.
Importo a base d’asta lotto 1: 24.783.930,36, oltre I.V.A.

(esclusi oneri per la sicurezza), di cui: 17.757.389,67, oltre I.V.A.,
per esercizio impianto (valore economico servizi 71,65%);

7.026.540,69, oltre I.V.A., per manutenzione a condizione (valore
economico opere 28,35%); oneri per la sicurezza: 65.816,98 I.V.A.
esclusa importo per la qualificazione: 7.051.932,32 oltre I.V.A. ca-
tegoria prevalente OG11 con classifica VI del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

Importo a base d’asta lotto 2: 24.822.815,16, oltre I.V.A.
(esclusi oneri per la sicurezza), di cui: 17.765.395,89, oltre I.V.A.,
per esercizio impianto (valore economico servizi 71,57%);

7.057.419,27, oltre I.V.A., per manutenzione a condizione (valore
economico opere 28,43%); oneri per la sicurezza: 65.816,98 I.V.A.
esclusa importo per la qualificazione: 7.082.810,90 oltre I.V.A. ca-
tegoria prevalente OG11 con classifica VI del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

Importo a base d’asta lotto 3: 24.648.488,46, oltre I.V.A.
(esclusi oneri per la sicurezza), di cui: 18.030.471,96, oltre I.V.A.,
per esercizio impianto (valore economico servizi 73,15%);

6.618.016,50, oltre I.V.A., per manutenzione a condizione (valore
economico opere 26,85%); oneri per la sicurezza: 65.816,98 I.V.A.
esclusa importo per la qualificazione: 6.643.408,13 oltre I.V.A. ca-
tegoria prevalente OG11 con classifica VI del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

Importo a base d’asta lotto 4: 24.560.845,05, oltre I.V.A.
(esclusi oneri per la sicurezza), di cui: 17.819.267,88, oltre I.V.A.,
per esercizio impianto (valore economico servizi 72,55%);

6.741.577,17, oltre I.V.A., per manutenzione a condizione (valore
economico opere 27,45%); oneri per la sicurezza: 65.816,98 I.V.A.
esclusa importo per la qualificazione: 6.766.968,80 oltre I.V.A. ca-
tegoria prevalente OG11 con classifica VI del decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000.

Per gli interventi di manutenzione si fa riferimento all’elenco prez-
zi del Comune di Milano, attualmente in vigore sul quale sarà applicato
il ribasso d’asta.

Normativa procedura di gara: decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157, così come modificato con decreto legislativo 25 febbraio 2000,
n. 65 (in seguito decreto legislativo n. 157/95).

Scadenza ricezione offerte: a pena d’esclusione entro le ore 15,30
del 29 luglio 2003.

Data ora e luogo apertura offerte: 30 luglio 2003 ore 10. Galleria
Ciro Fontana n. 3, 20121 Milano, Sala commissioni, 6° piano.

Soggetti ammessi ad assistere all’apertura delle offerte: chiunque
interessato.

Anomalia dell’offerta: art. 25 del decreto legislativo n. 157/95.
Presentazione offerta per pubblico incanto con tre buste separate

contenute in un unico plico.
Il plico contenente le offerte economiche, il deposito cauzionale e la

documentazione richiesta, dovrà essere chiuso e sigillato, e pervenire al-
l’Ufficio protocollo del Settore acquisti di beni e servizi del Comune di
Milano, Galleria Ciro Fontana n. 3, 20121 Milano (tel. 02/88454722), a
mezzo di servizio postale, agenzia di recapito autorizzata, oppure me-
diante consegna a mano dalle ore 9,30 alle ore 12 e dalle ore 14 alle
ore 15,30 di tutti i giorni lavorativi, con esclusione del sabato.

Il recapito intempestivo dei plichi, indipendentemente dalla moda-
lità di recapito utilizzata, rimane ad esclusivo rischio dei concorrenti.

I sigilli sul plico e sulle buste contenenti le offerte economiche po-
tranno consistere, sia in impronte impresse sul materiale plastico, come
ceralacca riscaldata, sia mediante apposizione di firma e/o timbri sui
lembi di chiusura.

Sul plico dovrà risultare la dicitura «Offerta per il servizio di con-
duzione, manutenzione, interventi di riqualificazione e di miglioramen-
to degli impianti termici, di climatizzazione ed ausiliari degli edifici de-
maniali e scolastici comunali, ivi compresa la fornitura di combustibi-
li», il numero di atti della gara (atti n. 3660/142/2003/AC/5870/03), la
data e l’ora di apertura delle offerte ed il/i lotto/i cui si riferisce. Detto
plico dovrà contenere n. 3 buste, come di seguito specificato:

Busta n. 1, documentazione: sulla busta dovrà risultare la scritta
«contiene documentazione», la denominazione e ragione sociale del-
l’impresa concorrente.

Nella busta n. 1 dovranno essere contenuti, oltre al modulo
«DICH», contenente le dichiarazioni di cui al successivo paragrafo «Con-
dizioni minime per la partecipazione alla gara», i seguenti documenti:

patto di integrità: come previsto all’art. 4 del capitolato speciale
d’appalto, le imprese partecipanti dovranno, pena l’esclusione automa-
tica dalla gara, sottoscrivere e consegnare contestualmente agli atti di
gara, il patto di integrità, a garanzia dell’offerta.

modulo Gap: dovrà essere prodotto il modulo Gap debitamente
compilato e corredato di timbro dell’impresa e firma del legale rappre-
sentante (in caso di A.T.I./Consorzi dovrà essere compilato da parte di
tutte le imprese concorrenti). Si comunica che il numero d’Ordine del-
l’appalto da indicare nel modulo è 1508/03 e l’anno è il 2003;

certificazione d’avvenuto sopralluogo: dovrà essere prodotto, a
pena d’esclusione dalla gara, la certificazione attestante l’effettuazione
dei sopralluoghi obbligatori per i 10 (dieci) stabili comunali che verranno
scelti dall’amministrazione secondo le disposizioni e modalità indicati al-
l’art. 6, parte seconda, condizioni speciali, del capitolato speciale d’appal-
to. Tale attestazione dovrà essere resa mediante utilizzo del modello
«MSOP» predisposto dall’amministrazione da inserirsi nella busta n. 1.

Per quanto riguarda gli altri edifici dovrà essere rilasciata dichia-
razione ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445/2000 con la quale si attesti di aver formulato l’offerta te-
nendo conto di tutti gli stabili comunali presenti nel/i lotto/i cui si in-
tende partecipare.

Per l’effettuazione degli stessi dovrà esser contattato il Settore ma-
nutenzione nella persona dei signori:

sig. Angelo Lomonaco, tel. 02/88468048, per il 1° lotto;
sig. Gianluigi Ongaro, tel. 02/88468056, per il 2° lotto;
sig. Francesco Italiano, tel. 02/88468093, per il 3° lotto;
sig. Giancarlo Padrini, tel. 02/88468156, per il 4° lotto.

Busta n. 2, deposito cauzionale: ogni impresa concorrente dovrà
previamente costituire deposito cauzionale provvisorio di:

1° lotto: 826.131,02;
2° lotto: 827.427,18;
3° lotto: 821.616,29;
4° lotto: 818.694,84.

in uno dei modi previsti all’art. 3 del capitolato speciale d’appalto. La
ricevuta del deposito cauzionale provvisorio, ovvero la fidejussione banca-
ria o la polizza assicurativa, dev’essere presentata contestualmente all’of-
ferta, ed essere contenuta in busta chiusa, recante all’esterno la dicitura:
«contiene deposito cauzionale provvisorio», nonché la denominazione e
ragione sociale dell’impresa concorrente ed il lotto/i cui si riferisce.

Le fidejussioni bancarie e le polizze assicurative dovranno avere
validità minima di 180 giorni, decorrenti dal giorno di apertura delle of-
ferte e dovranno essere corredate di dichiarazione sostitutiva ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 circa l’identità, la
qualifica ed i poteri dei soggetti firmatari il titolo di garanzia, intenden-
dosi per gli stessi gli agenti, broker, funzionari e comunque i soggetti
muniti di poteri di rappresentanza dell’istituto di credito o compagnia
assicurativa che emette il titolo di garanzia.

L’offerta non sarà ritenuta valida in caso di costituzione del depo-
sito cauzionale, con validità temporale e importo inferiori rispetto a
quelli stabiliti negli atti di gara.

In caso di partecipazione a più lotti il soggetto concorrente dovrà
presentare un deposito cauzionale provvisorio per ciascun lotto cui in-
tende partecipare di importo pari a quello previsto per ciascuno di essi.
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Ulteriori garanzie: la ditta aggiudicataria è tenuta a stipulare appo-
sita polizza assicurativa con congrui massimali a copertura della propria
responsabilità civile verso terzi, comprendendo tra questi anche l’am-
ministrazione comunale, nonché le ulteriori polizze di cui all’art. 17,
punti 2, 3 e 4, parte seconda, condizioni speciali, del capitolato speciale
d’appalto, secondo le modalità in essi contenute.

Busta n. 3, offerta economica: l’offerta, una per ogni lotto cui la
ditta intende partecipare, redatta in lingua italiana sull’apposito modulo
«M01/2/3/4» fornito dall’amministrazione (integrabile, in caso di spa-
zio insufficiente, mediante inserimento di fogli debitamente richiamati,
es. a1), a2), ecc.), resa legale con marca da bollo da 10,33, non dovrà
contenere alcuna condizione concernente modalità di pagamento, limi-
tazioni di validità o altri elementi in contrasto con le norme di gara.

L’offerta, firmata dal titolare dell’impresa, se trattasi di impresa in-
dividuale o dal legale rappresentante se trattasi di società, deve essere
contenuta in busta chiusa e sigillata, sulla quale dovrà risultare chiara-
mente la scritta «Offerta economica» ed il lotto cui si riferisce.

Non sono ammesse offerte parziali o in aumento.
Non sono ammesse offerte fatte per telegramma o per fax.
Nell’offerta, che è segreta, una per ciascun lotto, devono essere in-

dicati, dall’impresa:
a) la ragione sociale, la sede, il codice fiscale e la partita I.V.A.;
b) la dichiarazione di aver preso visione degli atti di gara di cui si

obbliga all’osservanza;
c) dichiarazione che l’offerta è comprensiva di tutte le prestazio-

ni e gli oneri indicati nel capitolato speciale d’appalto;
d) il ribasso percentuale da applicare sull’importo complessivo a

base d’asta;
e) l’impegno a mantenere invariato il prezzo determinato in sede

di gara per tutto il periodo del servizio salvo quanto previsto dal capito-
lato speciale;

f) l’impegno all’osservanza delle normative in materia di sicu-
rezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro;

g) l’eventuale intenzione di ricorrere al subappalto, con l’indica-
zione della parte di servizio/lavori che si intende subappaltare. Lo stes-
so, in caso d’accettazione, è regolamentato dall’art. 18 della legge 55
del 19 marzo 1990 e successive modifiche ed integrazioni.

Validità dell’offerta: 180 giorni.
Condizioni minime per la partecipazione alla gara: le imprese inte-

ressate dovranno produrre, utilizzando i sopra citati moduli, le seguenti
dichiarazioni, mediante:

a) dichiarazioni sostitutive di certificazioni (art. 46, decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000) attestanti:

a1) che la società risulta iscritta alla C.C.I.A.A. della Provincia
in cui ha sede, o ad analogo registro dello Stato aderente alla U.E. e che
l’oggetto sociale comprende o sia coerente con l’oggetto dell’appalto;

a2) la carica di legale/i rappresentante/i del/i firmatario/i;
a3) dichiarazione, conformemente a quanto disposto

dall’art. 19 del decreto legislativo n. 157/95, che le offerte sono state
formulate tenendo conto degli obblighi connessi alle disposizioni in ma-
teria di sicurezza e protezione dei lavoratori nonché alle condizioni del
lavoro, senza che ciò osti all’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’art. 25 del medesimo decreto legislativo;

a4) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 12, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo n. 157/95. Si segnala che i decreti pena-
li di condanna hanno valore di sentenza;

a5) di aver assolto agli obblighi di cui all’art. 12, comma 1,
lettera e) del decreto legislativo n. 157/95;

b) dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000) comprovanti:

b1) l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 12, comma 1,
lettere a), c) ed f) del decreto legislativo n. 157/95;

b2) di essere in regola con gli obblighi di cui all’art. 12, com-
ma 1, lettera d) del decreto legislativo n. 157/95;

b3) l’insussistenza di rapporti di controllo e collegamento ai
sensi dell’art. 2359 del Codice civile con altre società concorrenti alla
stessa gara, nonché l’inesistenza di forme di collegamento sostanziale,
quali, ad esempio, la comunanza con altre imprese concorrenti, del le-
gale rappresentante/titolare/amministratore/soci/procuratore, con poteri
di rappresentanza.

In caso di concorrente non italiano le autocertificazioni di cui sopra,
formulate in ogni caso in lingua italiana, possono essere sostituite da una
dichiarazione giurata, oppure da una dichiarazione solenne che, al pari di
quella giurata, deve essere resa innanzi ad una autorità giudiziaria o am-
ministrativa, ad un notaio o ad un organismo professionale qualificato,
autorizzati a riceverla in base alla legislazione del paese stesso, che ne at-
testi l’autenticità (ex art. 12, comma 3, decreto legislativo n. 157/95).

b4) requisiti economici e tecnici: in caso di partecipazione a
più lotti è richiesto il possesso di requisiti almeno pari alla somma di
quelli richiesti per ciascun lotto cui si intende concorrere.

Per la parte di servizi prevista è richiesta:
b4.1) l’indicazione di istituto/i di credito in grado di attestare l’i-

doneità economica e finanziaria dell’impresa ai fini di assunzione del-
l’appalto in questione, con riserva di trasmettere, in caso di aggiudica-
zione, l’attestazione stessa formulata dall’istituto di credito. Tale atte-
stazione dovrà fare esplicito riferimento all’oggetto della presente gara,
nonché al relativo importo riferito al lotto/i; In caso di A.T.I./consorzi,
l’attestazione bancaria dovrà essere presentata da ciascuna impresa con
riferimento alla parte proporzionale dell’importo base complessivo rela-
tivo a ciascun lotto, per il quale ogni impresa si intende impegnare;

b4.2) il possesso di un volume d’affari medio annuo, con riferi-
mento al triennio 2000/2001/2002 almeno pari a:

5.919.129,89 per la partecipazione al 1° lotto;
5.921.798,63 per la partecipazione al 2° lotto;
6.010.157,32 per la partecipazione al 3° lotto;
5.939.755,96 per la partecipazione al 4° lotto;

b4.3) l’indicazione di precedenti contratti, svolti nel triennio
2000/2001/2002 relativi a: conduzione e manutenzione (di esercizio) di
impianti termici e di climatizzazione, presso soggetti pubblici e/o priva-
ti, comprensivi della fornitura di combustibili, con l’indicazione degli
importi e del soggetto committente, i cui importi, sommati, raggiungano
mediamente in un anno almeno l’importo, previsto per il lotto di gara
cui si intende partecipare:

1° lotto: 5.919.129,89, oltre I.V.A.;
2° lotto: 5.921.798,63, oltre I.V.A.;
3° lotto: 6.010.157,32, oltre I.V.A.;
4° lotto: 5.939.755,96; oltre I.V.A.

Le A.T.I. ed i consorzi di imprese dovranno autocertificare di esse-
re in possesso dei requisiti idonei. La percentuale di tali requisiti dovrà
essere pari o superiore rispetto a quella che, in sede d’offerta, sarà indi-
cata quale parte del servizio che effettivamente ogni singola impresa si
impegna a svolgere, rimanendo comunque le imprese stesse solidal-
mente responsabili nei confronti dell’amministrazione.

Relativamente alla quota dell’appalto riguardante i servizi non so-
no previste parti scorporabili;

b4.4) per la parte di lavori prevista (manutenzione a condizione)
il concorrente potrà optare per una tra le seguenti alternative:

A) produrre in originale o in copia conforme all’originale ai sen-
si dell’art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, at-
testazione SOA ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, adeguata alla ca-
tegoria ed agli importi indicati per ogni singolo lotto.

lotto 1: categoria OG11, classifica VI;
lotto 2: categoria OG11, classifica VI;
lotto 3: categoria OG11, classifica VI;
lotto 4: categoria OG11, classifica VI.

Se la qualificazione per l’esecuzione dei lavori non è posseduta da una
singola impresa bensì da più imprese, queste devono indicare la quota
espressa in percentuale dei lavori che ciascuna impresa intende eseguire e
presentare, in originale o in copia conforme all’originale ai sensi dell’art. 18
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, attestazione SOA
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmen-
te autorizzata, in corso di validità adeguata alla categoria da appaltare ed al-
le percentuali dei lavori che saranno eseguite da ogni singola impresa.

Nel caso di ricorso all’A.T.I. per la qualificazione nella parte relativa
all’esecuzione dei lavori, le singole imprese devono indicare la quota
espressa in percentuale dei lavori che ciascuna impresa intende eseguire
coincidente con la quota di partecipazione all’A.T.I. Alla capogruppo è ri-
chiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura minima del 40%,
mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella
misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a
quella richiesta in ogni singolo lotto. L’impresa mandataria in ogni caso
deve eseguire i lavori e partecipare all’A.T.I. in misura maggioritaria.
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Le imprese riunite in A.T.I. sono tenute ad eseguire i lavori nella per-
centuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.

Qualora l’impresa o le imprese che si qualificano nella parte relati-
va all’esecuzione dei lavori, necessitino di una iscrizione per classifica
dalla III alla VII, l’attestazione SOA dovrà riportare l’indicazione del
possesso della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera r) del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 ovvero della certifica-
zione di cui all’art. 2, comma 1, lettera q) del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indicazione, pena l’e-
sclusione, dovrà essere prodotta dichiarazione, rilasciata da organismi
accreditati ai sensi delle norme europea della serie UNI CEN EN 45000,
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di
qualità ovvero certificazione del sistema di qualità, rilasciata dagli stes-
si organismi accreditati, conforme alle norme europea della serie
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale nonché copia del-
la lettera con la quale viene richiesto all’organismo di attestazione l’a-
deguamento della propria attestazione;

B) dichiarare di voler subappaltare interamente i lavori ad imprese
qualificate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000;

C) dichiarare di voler subappaltare una quota percentuale
dei lavori ad imprese qualificate mentre per la restante quota percen-
tuale presentare, in originale o in copia conforme all’originale ai sen-
si dell’art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, attestazione SOA ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità, adeguata alla categoria ed alla percentuale ei lavori che intende
eseguire e per i quali si qualifica.

Se la qualificazione per l’esecuzione dei lavori non è posseduta da
una singola impresa bensì da più imprese, queste devono indicare la
quota espressa in percentuale dei lavori che ciascuna impresa intende
eseguire e presentare, in originale o in copia conforme all’originale ai
sensi dell’art. 18 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000, attestazione SOA ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità
adeguata alla categoria da appaltare ed alle percentuali dei lavori che sa-
ranno eseguite da ogni singola impresa.

Nel caso di ricorso all’A.T.I. per la qualificazione nella parte re-
lativa all’esecuzione dei lavori, le singole imprese devono indicare la
quota espressa in percentuale dei lavori che ciascuna impresa intende
eseguire coincidente con la quota di partecipazione all’A.T.I. Alla ca-
pogruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura
minima del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei me-
desimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei
requisiti sia almeno pari a quella richiesta in ogni singolo lotto. L’im-
presa mandataria in ogni caso deve eseguire i lavori e partecipare al-
l’A.T.I. in misura maggioritaria.

Le imprese riunite in A.T.I. sono tenute ad eseguire i lavori nella per-
centuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.

Qualora l’impresa o le imprese che si qualificano nella parte relati-
va all’esecuzione dei lavori, necessitino di una iscrizione per classifica
dalla III alla VII, l’attestazione SOA dovrà riportare l’indicazione del
possesso della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera r) del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 ovvero della certifica-
zione di cui all’art. 2, comma 1, lettera q) del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000.

Qualora l’attestazione SOA non riporti tale indicazione, pena l’e-
sclusione, dovrà essere prodotta dichiarazione, rilasciata da organismi
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEN EN 45000,
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di
qualità ovvero certificazione del sistema di qualità, rilasciata dagli stes-
si organismi accreditati, conforme alle norme europee della serie
UNI EN ISO 9000 e alla vigente normativa nazionale nonché copia del-
la lettera con la quale viene richiesto all’organismo di attestazione l’a-
deguamento della propria attestazione.

La somma dei requisiti, subappalto e qualificazione, deve essere al-
meno pari a quella richiesta per il lotto a cui le imprese partecipano.

b.5) ciascuna impresa concorrente dovrà inoltre dichiarare:
b5.1) di essere in regola con le norme che disciplinano, il diritto

al lavoro dei disabili, ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68;
b5.2) di non essere assoggettato alla disciplina dell’emersione

progressiva di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, sostituito dall’art. 1 della legge 22 novembre 2002, n. 266;

b5.3) di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, pena la risoluzio-
ne del contratto, previa diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 del
Codice civile:

espletare il servizio a mezzo di personale regolarmente assun-
to a norma di legge;

aprire le posizioni contributive presso le sedi degli enti territo-
rialmente competenti;

presentare, su richiesta dell’amministrazione appaltante in
qualsiasi momento del periodo contrattuale, copia di tutti i documenti
atti a verificare la corretta corresponsione dei salari, nonché dei versa-
menti contributivi;

mettere a disposizione entro 45 giorni dal provvedimento di
aggiudicazione una sede operativa nel Comune di Milano atta a garanti-
re l’efficace e continuativo collegamento con il committente per tutta la
durata dell’appalto e dove dovrà essere dichiarata e localizzata la cen-
trale operativa dell’appaltatore.

Per la parte relativa ai servizi le imprese concorrenti dovranno inol-
tre dichiarare:

b6) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 1, comma 1
del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/93 e successive mo-
dificazioni e integrazioni per l’assunzione del ruolo di «terzo responsa-
bile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico».

Per la parte relativa alle opere le imprese concorrente dovranno
inoltre dichiarare:

b7) di essere in possesso della abilitazione ai sensi della legge
5 marzo 1990, n. 46 per l’effettuazione degli interventi di installazione,
trasformazione, ampliamento e manutenzione degli impianti di cui al-
l’art. 1, lettere a), b), c), d), e), f) e g) della stessa legge; per i concorrenti
appartenenti agli altri Stati membri è richiesto equivalente certificato
secondo la legislazione vigente nello stato di residenza.

Ai sensi della legge n. 675/96, s’informa che il titolare dei dati rila-
sciati per la partecipazione alla presente gara è il Comune di Milano e
che i diritti degli interessati sono indicati all’art. 13 della citata legge. La
sottoscrizione delle succitate dichiarazioni da parte del legale rappresen-
tante dell’impresa, non è soggetta ad autenticazione, purché venga alle-
gata copia fotostatica di un documento di riconoscimento in corso di va-
lidità del firmatario, ai sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000. Si rammenta la responsabilità penale cui s’in-
corre in caso di dichiarazioni mendaci. L’amministrazione potrà effet-
tuare idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive. Qualora dai predetti controlli emerga la non veridicità
del contenuto delle stesse, il dichiarante decadrà dai benefici eventual-
mente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazio-
ne non veritiera e si procederà alla conseguente denuncia penale.

Raggruppamenti d’imprese: sono ammesse a presentare offerta an-
che imprese appositamente e temporaneamente raggruppate. L’offerta
dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e contenere
l’impegno a conformarsi, in caso d’aggiudicazione della gara, alla disci-
plina di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95.

In caso di aggiudicazione, le singole imprese facenti parte del rag-
gruppamento dovranno conferire mandato speciale irrevocabile con
rappresentanza ad una di esse qualificata come capogruppo. Il raggrup-
pamento di imprese deve essere costituito con atto notarile entro dieci
giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione.

Non è consentito che un’impresa partecipi alla gara singolarmente
qualora sia componente di un raggruppamento di imprese.

Consorzi: sono ammessi alla gara anche i consorzi di imprese o di
cooperative. Non possono partecipare contemporaneamente alla stessa
gara un consorzio e le sue consorziate, qualora indicate quali esecutrici
del servizio. Nel caso in cui si verificasse tale situazione sarebbero
escluse le consorziate.

Consorzi di imprese di cui agli artt. 2602 e 2612 del Codice civile:
ai consorzi d’imprese si applicano le regole previste per le A.T.I. Inoltre:

non possono eseguire direttamente i servizi oggetto di gara, ma
devono indicare le imprese consorziate esecutrici;

il legale rappresentante del consorzio dovrà compilare e sotto-
scrivere l’apposito modulo DICH1, che dovrà essere sottoscritto anche
dal legale rappresentante di ciascuna delle imprese consorziate indicate
quali esecutrici del servizio;

i requisiti di partecipazione, di carattere tecnico ed economico,
dovranno essere posseduti dalle imprese consorziate indicate quali ese-
cutrici del servizio;
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Consorzi di cooperative: tutti i requisiti di partecipazione dovranno
essere posseduti direttamente dal consorzio. I consorzi di cooperative,
nel modulo «DICH», dovranno dichiarare se intendono svolgere il ser-
vizio in proprio o intendono affidarlo ad alcune consorziate, le quali, dal
canto loro, dovranno autocertificare «DICH2» di essere conformi alle
normative circa i requisiti antimafia e di possedere tutti i requisiti di cui
alle lettere a) e b), con esclusione del punto b4, del paragrafo «Busta
n. 1, documentazione».

Finanziamento: la spesa è finanziata con mezzi correnti di bilancio
ed è stata autorizzata con deliberazione G.C. n 1266 del 3 giugno 2003.

Atti di gara: gli atti di gara sono costituiti da:
a pagamento:

capitolato generale per gli appalti di opere e per le sommini-
strazioni da eseguirsi per conto del Comune di Milano, presso il Settore
acquisti di beni e servizi, Ufficio cassa;

gratuitamente:
al sito internet www.comune.milano.it sezione bandi, nonché

presso la Reception del Settore acquisti di beni e servizi, Galleria Ciro
Fontana n. 3, Milano, tel. 02/88454773. Bando di gara, capitolato spe-
ciale d’appalto e relativi allegati, modulistica relativa alle dichiarazioni.

Chiarimenti: per eventuali chiarimenti relativi agli atti di gara è pos-
sibile porre quesiti a mezzo fax, indirizzato a Comune di Milano, Settore
acquisti di beni e servizi, fax 02/88454714, o direttamente dal sito inter-
net sopra indicato, mediante l’ausilio dell’apposito «link» in appendice
agli atti di gara, fino al 6° giorno lavorativo antecedente il termine di sca-
denza per la presentazione delle offerte. Le risposte saranno inserite nel
suddetto sito internet in apposito file «Quesiti», in costante aggiorna-
mento. Qualora richiesto la risposta sarà trasmessa anche a mezzo fax.

Facoltà della stazione appaltante: l’amministrazione si riserva la
facoltà di aggiudicare la gara anche in caso di presentazione di una sola
offerta valida per ciascun lotto.

In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio.
La stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’ag-

giudicazione o di gestire il servizio con altra forma gestionale, con affi-
damento a diverso soggetto, per motivi di pubblico interesse.

Il presente bando di gara non vincola la stazione appaltante.
La stazione appaltante si riserva la facoltà, in caso di decadenza/re-

voca dell’aggiudicazione nei confronti del concorrente classificatosi
primo in graduatoria, di aggiudicare il servizio alla ditta che segue in
graduatoria, purché in possesso dei requisiti richiesti.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Pasquale Frezza,
tel. 02/88468178.

Invio e ricevimento bando a G.U.C.E.: 6 giugno 2003.

Il direttore di settore: dott. Nunzio Dragonetti.

M-5196 (A pagamento).

CITTÀ DI MILANO

1. Azienda Sanitaria Locale della Città di Milano, corso Italia
n. 19, 20122 Milano, telefono 02/85782386 - 2389, fax: 2409/2419.

2. Licitazione privata per Servizio di lavanolo e disinfezione, tra-
sporto ritiro e riconsegna di biancheria piana e confezionata, per n. 3 anni.

Importo base d’appalto: netti 457.000,00 complessivi.
3. Luogo prestazione: Milano.
4.b) Decreto legislativo n. 157/95 e L.R. n. 14797.
5. Non è consentita l’offerta parziale.
6. Verranno invitati numero massimo di dodici fornitori, secondo

maggior valore fatturato specifico dichiarato relativo esercizi 2000,
2001, 2002.

7. Sono vietate varianti.
8. Avvio entro 60 giorni dall’aggiudicazione.
9. Sono ammesse imprese temporaneamente raggruppate secondo

l’art. 11 decreto legislativo n. 157/95. In tal caso, requisiti capacità tec-
nica ed economica sono riferiti al raggruppamento mentre fatturato spe-
cifico deve essere posseduto per almeno il 60% dalla capogruppo e per
almeno il 10% dalle mandanti.

10.b) e 10.c) Domanda di partecipazione dovrà pervenire, a mezzo
raccomandata a/r o forma equivalente, entro il 10 luglio 2003 alle ore 12
al seguente indirizzo: A.S.L. Città di Milano, Ufficio protocollo, corso
Italia n. 19, 20122 Milano. L’Amministrazione non assume responsabi-
lità alcuna per mancato recapito plico in tempo utile. Il plico può essere
recapitato anche direttamente.

Domanda partecipazione può essere inoltrata mediante telegram-
ma, telex o fax purché spedizione originale entro termine.

All’esterno plico dovranno essere indicati: oggetto appalto, ragione
sociale e sede concorrente.

In caso di A.T.I., domande partecipazione dovranno essere redatte
dalle singole imprese e poi presentate dalla capogruppo oppure le me-
desime potranno sottoscrivere domanda congiunta: le autocertificazioni
dovranno essere rese separatamente.

Domanda partecipazione deve essere redatta, in bollo, con sotto-
scrizione per la quale non è richiesta autenticazione purché legale rap-
presentante (dichiarante) alleghi copia fotostatica proprio documento
identità (art. 38 decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000).

10.c) Le domande devono essere in lingua italiana.
11. L’amministrazione rivolgerà l’invito entro 90 giorni termine ri-

cezione domande.
12. Dovuta cauzione definitiva del 3% dell’importo aggiudicato.
13. I requisiti di qualificazione sono i seguenti e possono essere

autocertificati mediante modulo predisposto dall’A.S.L. Autocertifi-
cazione di cui all’art. 17, legge n. 68/1999 sarà accompagnata da cer-
tificato provinciale.

Il concorrente dovrà:
A) capacità giuridica:

1) autocertificare esenzione dalle cause esclusione partecipa-
zione fissate nell’art. 12, comma 1, decreto legislativo n. 157/95; che, se
costituente cooperativa o consorzio fra cooperative, è iscritto nei regi-
stro prefettizio o nello schedario generale cooperazione; che è in regola
con norme diritti disabili (legge n. 68/1999);

2) che intende o meno subappaltare e relativa percentuale nei limi-
ti del 30% (art. 12 L.R. n. 14/97); che non sussistono forme collegamento o
controllo, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile, con altri partecipanti;

3) autocertificare che, per l’attività dell’appalto, è iscritto nel
registro C.C.I.A.A. ovvero in registri professionali o commerciali di cui
all’art. 30 direttiva n. 50/92 (se impresa non italiana);

B) capacità economica e finanziaria:
1) autocertificare possesso almeno due dichiarazioni bancarie,

fermo restando obbligo di produrle, in caso di verifica;
2) autocertificare nei tre esercizi finanziari 2000, 2001, 2002:

a) fatturato globale per almeno 914.000,00; b) fatturato specifico per
i servizi dell’appalto per almeno 685.500,00;

C) capacità tecnica:
1) autocertificare: a) esperienza triennale con elenco principa-

li servizi effettuati triennio 2000, 2001, 2002; b) contenuto certificati di
cui si tratta (importo, data e destinatario pubblico o privato);

D) certificazione ISO 9002: società partecipante dovrà possedere
certificazione succitata per servizi relativi all’oggetto dell’appalto e do-
vrà produrre, con domanda partecipazione, originale o copia autenticata.

14. Criterio aggiudicazione: prezzo più basso (art. 23, lett. a),
decreto legislativo n. 157/95).

15. Caratteristiche servizio e pagamento indicati nel capitolato.
Si procederà all’aggiudicazione in presenza di unica offerta

(artt. 89 e 69 regio decreto n. 827/1924).
Il verbale gara non tiene luogo aggiudicazione.
Responsabile procedimento: dott. Giovanni Cialone.
Raccolta dati avverrà nei limiti necessari alla gara e ai sensi legge

n. 675/96.
16. Avviso preinformazione: non pubblicato.
17. Il bando è stato spedito al G.U.C.E. il 28 maggio 2003.
18. Il bando è stato ricevuto dal predetto Ufficio il 28 maggio 2003.

Milano, 28 maggio 2003

Il direttore generale: Antonio Giovanni Mobilia.

M-5193 (A pagamento).
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CITTÀ DI MILANO

Bando di licitazione privata

1. Azienda Sanitaria Locale Città di Milano, corso Italia n. 19,
20122 Milano, telefono 02/85782386 - 2389, fax 2409/2419.

2.a) Aggiudicazione mediante licitazione privata (articoli 9, lette-
ra b) e 17, decreto legislativo n. 358/92).

2.b) Forma fornitura: specificata nel capitolato speciale.
2.c) Il contratto stipulato in forma pubblica amministrativa, con

spese carico aggiudicatario.
3.a) Luogo consegna: Milano.
3.b) Oggetto: fornitura di stampati con relativi servizi di composizio-

ne, rilegatura e consegna nonché servizi connessi (C.P.C. 32143.1 e
884j-884K-884), secondo descrizione e modalità al capitolato speciale, per
tre anni, per importo complessivo stimato di 750.000,00 (I.V.A. esclusa).

3.d) L’offerta consentita per l’intera fornitura che è inscindibile.
4. Termini: termine ultimo per l’avvio è 30 giorni aggiudicazione;

per termini di consegna, dispone capitolato speciale.
5. Potranno presentare offerta imprese temporaneamente raggrup-

pate in applicazione art. 10 decreto legislativo n. 358/92. In tal caso,
fatturato specifico deve essere posseduto per almeno il 60% dalla capo-
gruppo e per almeno il 10% dalle mandanti.

6.a) Domande di partecipazione: la domanda di partecipazione do-
vrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o da soggetto munito
specifica procura notarile; alla domanda dovranno essere allegati docu-
menti seguenti:

1) autodichiarazione concernente requisiti ammissione, da effet-
tuare mediante compilazione modulo allegato al bando, debitamente
sottoscritta dal legale rappresentante dichiarante, con allegata copia va-
lido documento identità;

2) autocertificazione e documenti comprovanti possesso requisi-
ti capacità indicati ai punti 9.b) e 9.c) del bando;

3) termine ultimo per la ricezione delle domande: 9 luglio 2003, ore 12.
Le domande potranno essere inviate anche mezzo fax, purché, en-

tro scadenza, sia inviato plico contenente documentazione mediante
raccomandata con ricevuta comprovante data spedizione.

6.b) Indirizzo ricevimento domande partecipazione: A.S.L. Città di
Milano, Ufficio protocollo, corso Italia n. 19, 20122 Milano.

6.c) Domande esclusivamente in lingua italiana.
7. Inviti inviati entro 90 giorni.
8. Richiesta cauzione definitiva pari al 3% dell’aggiudicazione.
9. Capacità concorrenti.
9.a) Capacita giuridica:

9.a1) partecipanti in possesso: se italiani: di iscrizione registro
Camera di commercio, per attività attinente l’appalto; se di uno degli
Stati dell’Unione: iscrizione in registri commerciali o professionali del-
lo Stato di residenza;

9.a2) imprese e relativi Organi non incorse nei casi di esclusione
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e normativa vigente.

Escluse imprese colpevoli negligenza o malafede in precedenti for-
niture (art. 3 del regio decreto n. 2440/23);

9.a3) assenza rapporti collegamento o controllo con altri parteci-
panti, secondo art. 2359 del Codice civile, in forma singola o raggruppata;

9.a4) autocertificazione di cui all’art. 17 legge n. 68/1999, con
certificato provinciale;

9.a5) riserva subappalto nei limiti del 30%;
9.b) capacità economico-finanziaria;
9.b1) autocertificare possesso almeno due dichiarazioni banca-

rie, fermo restando obbligo produrle, in caso di verifica;
9.b2) autocertificare nei tre esercizi finanziari 2000, 2001, 2002:

a) fatturato globale per almeno 1.500.000,00; b) fatturato specifico
per i servizi dell’appalto per almeno 1.125.000,00.

9.c) Capacità tecnica:
1) autocertificare: a) esperienza triennale con elenco principali

forniture triennio 2000, 2001, 2002; b) contenuto certificati di cui si trat-
ta (importo, data e destinatario); c) certificazione ISO 9002: società par-
tecipante dovrà possedere certificazione succitata per forniture oggetto
appalto e dovrà produrre, con domanda, originale o copia autenticata.

10. L’appalto sarà aggiudicato al massimo sconto unico che verrà
formulato rispetto prezzi unitari indicati nel capitolato speciale, ai sensi
dell’articolo 19, lettera a) del decreto legislativo n. 358/92.

11. Invitati massimo dodici fornitori, secondo maggior valore fat-
turato specifico dichiarato.

12. Divieto proporre variazioni.
13. Altre indicazioni:

a) i termini disposti nel presente bando sono perentori;
b) aggiudicazione anche in presenza di unica offerta;
c) verbale gara non tiene luogo aggiudicazione;
d) saranno rispettati principi riservatezza della legge n. 675/96,

salvo disposizioni concernenti pubblici appalti e diritto di accesso;
e) responsabile procedimento: dott. Giovanni Cialone.

14. Non pubblicato avviso preinformazione.
15. Data d’invio bando all’Ufficio pubblicazioni CE: 28 maggio 2003.
16. Data ricezione bando: 28 maggio 2003.

Milano, 28 maggio 2003

Il direttore generale: Antonio Giovanni Mobilia.

M-5194 (A pagamento).

COMUNE DI MONTEROTONDO
(Provincia di Roma)

Monterotondo, piazza G. Marconi n. 4
Tel. 06/906741, fax 06/9065212

Estratto di bando di gara per pubblico incanto

Oggetto: lavori di recupero e ristrutturazione piscina comunale in
località Pratone.

Questa amministrazione con determinazione n. 1177 del 5 giu-
gno 2003 ha indetto il pubblico incanto per l’appalto dei lavori in oggetto.

Importo a base di gara: 1.591.843,34 di cui 128.939,31 non
soggetto a ribasso (oneri sicurezza).

Criterio di aggiudicazione: artt. 73/c e 76, primo, secondo e terzo
comma del regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per la
contabilità generale dello Stato (regio decreto 23 maggio 1924, n. 827)
e secondo l’art. 21, comma 1a della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e
cioè con il criterio del prezzo più basso, determinato mediante ribasso
sull’elenco prezzi posto a base di gara, individuando le offerte anomale
in base al comma 1-bis dell’art. 21 del sopracitato testo aggiornato. La
procedura di esclusione automatica non è esercitatile qualora il numero
delle offerte valide è inferiore a cinque. 

Categoria prevalente: OS32, classifica IV.
Opere scorporabili: cat. OG1 classifica III (importo 569.739,50)

e OG11 classifica II (importo 369.863,84). Categoria OG11 non su-
bappaltabile.

Qualificazione: OS32 class. IV oppure cat.OG1 class. IV.
Durata dei lavori: giorni 420 (quattrocentoventi) dalla data del ver-

bale di consegna.
Penalità: penale pecuniaria stabilita nella misura giornaliera dello

0,1% dell’ammontare netto contrattuale.
Finanziamento lavori: quanto ad 1.437.935,00 con mutuo conces-

so dalla Cassa DD.PP. con determinazione del 29 aprile 2003, finanziato
dalla Regione Lazio con deliberazione di Giunta regionale n. 1187 del
9 agosto 2002 ai  della L.R. n. 65/87, e quanto ad 447.132,68 con il mu-
tuo concesso dalla Cassa DD.PP. con determinazione del 29 aprile 2003.

Luogo, data e ora svolgimento pubblico incanto: Aula consiliare
del Comune di Monterotondo (RM), piazza G. Marconi n. 4, il giorno
29 luglio 2003 alle ore 10.

Termine ricezione offerte e indirizzo a cui queste devono essere
trasmesse: le offerte dovranno pervenire entro le ore 12 del 28 lu-
glio 2003 al Comune di Monterotondo (RM), piazza G. Marconi n. 4,
cap 00015, in plico sigillato, esclusivamente a mezzo del Servizio po-
stale di Stato, mediante raccomandata.
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Visione capitolato e documenti complementari: Dipartimento
tecnico, Area delle opere pubbliche nei giorni martedì e giovedì dalle
8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 18 e mercoledì dalle 9 alle 12
(tel. 06/90674300-06/90674263).

Responsabile unico del procedimento: arch. Roberto Silvi, piazza
G. Marconi n. 4 (sede comunale), tel. 06/90674375.

Il bando di gara pubblicato integralmente sull’albo pretorio del Co-
mune di Monterotondo e sul sito internet dell’ente stesso: www.comu-
ne.monterotondo.rm.it è reperibile presso Dipartimento tecnico, Area
delle opere pubbliche.

Monterotondo, 11 giugno 2003

Il responsabile P.O. area opere pubbliche:
geom. Roberto Carocci

C-17579 (A pagamento).

COMUNE DI TURATE
(Provincia di Como)

Via V. Emanuele n. 2
Tel. 02/964251 - fax 02/96480491

Estratto avviso di aggiudicazione gara aperta

Descrizione: gara per approvvigionamento farmacia comunale.
Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Turate.
Procedura di aggiudicazione: aperta.
Criteri utilizzati: offerta economicamente più vantaggiosa.
Numero di offerte ricevute: 5.
Numero ditte escluse: 0.
Data di aggiudicazione appalto: 28 marzo 2003.
Ditta aggiudicataria 1° lotto: La Farmaceutica, Castronno; 2° lotto:

Farcopa, Pavia.
Importo di aggiudicazione: sconti netti per classe.
Data invio/ricevimento avviso OPO CEE: 17 aprile 2003.

Il capo area affari generali: dott. Ercole Bizzarri.

M-5199 (A pagamento).

COMUNE DI REGGIO EMILIA

Bando di gara

Comune di Reggio Emilia, piazza Prampolini n. 1; telefo-
no 0522/456121-590-664, fax 0522/456037.

Procedura gara: pubblico incanto legge n. 109/94 e succ. mod.
Forma del contratto: atto pubblico. Luogo di esecuzione: Reggio Emi-

lia; descrizione lotto unico: riqualificazione urbana, riordino strutturale e
urbanistico ambientale delle zone interessate dall’intervento nell’ambito di
«interventi volti al miglioramento della sicurezza negli spazi pubblici del
Comune di Reggio Emilia, per un importo complessivo: 1.735.799,32
(unmilionesettecentotrentacinquemilasettecentonovantanove/32 euro) oltre
I.V.A. di cui 15.000,00, oltre I.V.A. per oneri di sicurezza, non soggetti a
ribasso di gara. Contratto da stipularsi parte a corpo e parte a misura.

Categoria prevalente: OG3, classifica IV dell’importo di
1.343.067,57 (importo effettivo). Opere diverse dalla prevalente:

OG11 267.008,28, OS24, 125.723, 47. Modalità di aggiudicazione:
art. 21, comma 1, lettera c) e 1-bis, legge n. 109/94 citata e successive mo-
dificazioni, criterio del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto ri-
spetto all’importo dei lavori a base di gara. Termine di esecuzione
giorni 330 (trecentotrenta giorni) naturali e consecutivi decorrenti dalla
data di consegna dei lavori. Documentazione: la presa visione obbligato-
ria degli elaborati tecnici è fissata nei giorni 18, 23, 26 giugno 2003 e
1° luglio 2003 dalle ore 8,30 alle ore 13, c/o Servizio appalti, Ufficio ga-
re, via Emilia S. Pietro n. 12 Reggio Emilia. Gli elaborati tecnici sono ac-

quistabili con le modalità di cui al bando integrale. Termine, modalità di
presentazione: termine: 8 luglio 2003, entro ore 13. Indirizzo: Comune di
Reggio Emilia Archivio generale, Sez. protocollo, via Mazzacurati n. 11;
offerta e documenti di rito devono essere redatti in lingua italiana o corre-
dati di traduzione giurata. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte e
date sedute di gara: i legali rappresentanti ovvero delegati. Prima e secon-
da seduta pubblica: 11 luglio 2003 e 22 luglio 2003 alle ore 10,30 c/o Ser-
vizio appalti, Ufficio gare, via Emilia S. Pietro n. 12, Reggio Emilia.
Nota bene: qualora le ditte sorteggiate avessero già inserito nel plico tutta
la documentazione idonea alla qualificazione della gara, l’apertura delle
offerte economiche sarà effettuata immediatamente dopo l’ammissione
delle ditte concorrenti alla gara d’appalto. Pertanto la stessa rimane fissa-
ta in data 11 luglio 2003 prima seduta di gara. Cauzioni e garanzie: ai sen-
si dell’art. 30, legge n. 109/94 citata. Cauzione provvisoria 34.715,99.
Finanziamento: quota parte mediante finanziamento regionale e quota
parte mediante emissione di prestiti obbligazionari, nonché mezzi propri.
Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge
n. 109/94 citata, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consor-
ziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, ovvero dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94
citata, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea ai sensi art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: attestazione SOA di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000, per le categorie e le classifiche adeguate
all’importo dell’appalto. Termine di validità dell’offerta 180 giorni. Va-
rianti: non sono ammesse offerte in variante. Altre informazioni: verifica
offerte anormalmente basse: art. 21, comma 1-bis, legge n. 109/94 citata.
Offerte inferiori a cinque: si applicheranno l’art. 89, comma 4 e l’art. 90
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta valida. In caso di offerte uguali: sor-
teggio. Corrispettivi: art. 7 del capitolato speciale d’appalto. Eventuali su-
bappalti ai sensi delle vigenti leggi. La stazione appaltante si riserva la fa-
coltà di applicare l’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 citata. È esclusa
la competenza arbitrale. Si procederà al sorteggio ai sensi dell’art. 10,
comma 1-quater, della legge n. 109/94 e succ. mod. Bando integrale pub-
blicato su: www.municipio.re.it e albo pretorio del Comune. Responsabi-
le del procedimento: ing. Ermes Torreggiani.

Il dirigente: dott. Paolo Bonacini.

C-17602 (A pagamento).

COMUNE DI ALBIATE
(Provincia di Milano)

Avviso di asta pubblica per l’appalto
della gestione del servizio  di trasporto scolastico

Stazione appaltante: Comune di Albiate.
Oggetto: gestione del servizio di trasporto alunni scuola materna,

elementare e media dal 1° settembre 2003 al 30 giugno 2005.
Importo presunto dell’appalto: 115.027,20 oltre ad I.V.A.
Riserva di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 7, comma 2,

lettera f) del decreto legislativo n. 157/95.
Procedura di gara e criteri di aggiudicazione: asta pubblica da

espletarsi con il sistema e le modalità previste dal decreto legislativo
n. 157/95, art. 23, lett. b) con affidamento all’offerta economicamente
più vantaggiosa in termini di qualità progetto di qualità del servizio e
offerta economica.

Termine per la ricezione delle offerte: ore 12,30 del giorno
29 luglio 2003.

Espletamento della gara: ore 9,30 del 30 luglio 2003.
Bando inviato all’Ufficio G.U.C.E. il 7 giugno 2003.
Bando di gara e capitolato d’appalto possono essere richiesti al Co-

mune di Albiate, Ufficio segreteria. Tel. 0362/932441, fax 0362/932306.

Albiate, 9 giugno 2003

Il responsabile di settore: geom. Giuseppe Colombo.

M-5200 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA DIFESA

Bando di gara d’appalto - Forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): si.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Ministero della difesa - Direzione generale degli arma-
menti terrestri - Ufficio tecnico territoriale - Torino, piazza Rivoli n. 4,
Italia, 10143 Torino. Telefono 011/7711244, telefax 011/7768876;

I.2) indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori infor-
mazioni: come al punto I.1.;

I.3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documen-
tazione: —;

I.4) indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipa-
zione: come al punto I.1. Le domande di partecipazione alla gara, redatte
in carta semplice e complete di tutta la documentazione richiesta nel pre-
sente bando, dovranno essere inviate, in busta chiusa recante all’esterno la
ragione sociale della ditta e la dicitura «Domanda di partecipazione alla
gara UE/WTO per la fornitura di n. 92 autoveicoli vari per l’A.M.»;

I.5) tipo di amministrazione aggiudicatrice: —.

Sezione I: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: —;
II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: —;
II.1.4) si tratta di un accordo quadro: —;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: —;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: autoveicoli vari per l’A.M.;
II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture

o di prestazione dei servizi: 14° Deposito centrale A.M. di Modena;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):
34112000, 34138000, 34144430, 29221511, 34122000;

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.):
C.P.A. 34.10.2, 34.10.5, 34.10.4, 34.10.30;

II.1.9) divisione in lotti: la fornitura è suddivisa in 6 lotti:
lotto 1: autovettura versione Van 1.100 cc;
lotto 2: trattore pesante traino velivoli;
lotto 3: spazzatrice media stradale;
lotto 4: spazzatrice pesante aeroportuale;
lotto 5: carrelli sollevatori diesel a forche aviotrasportabili da

3,5 t e da 6,5 t;
lotto 6: autobus versione VIP da 15 e 20 posti.

È ammessa la presentazione di richieste di partecipazione per
uno o più lotti;

II.1.10) ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale:
lotto 1: n. 45, importo presunto 421.000,00 (I.V.A. esclusa);
lotto 2: n. 2, importo presunto 460.000,00 (I.V.A. esclusa);
lotto 3: n. 6, importo presunto 709.000,00 (I.V.A. esclusa);
lotto 4: n. 4, importo presunto 768.500,00 (I.V.A. esclusa);
lotto 5: n. 32, importo presunto 2.584.000,00 (I.V.A. esclusa);
lotto 6: n. 3, importo presunto 129.500,00 (I.V.A. esclusa),

(i quantitativi potranno variare, in aumento o in diminuzione, a
seconda delle disponibilità finanziarie);

II.2.2) opzioni. Descrizione ed indicazione del momento in cui
possono venire esercitate: —.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: termini di ap-
prontamento al collaudo: entro circa 240 giorni solari decorrenti dal
giorno successivo a quello di ricezione, da parte della ditta, della comu-
nicazione dell’avvenuta approvazione del contratto nei modi di legge.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria a garanzia

dell’offerta pari al 10% dell’importo netto presunto dell’appalto. In caso di
aggiudicazione sarà richiesta la costituzione di una cauzione definitiva pari
al 10% dell’importo netto offerto, a garanzia degli impegni contrattuali;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: —;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: possono presentare offerta raggruppamenti di imprese con le
modalità di cui all’articolo 10 del decreto legislativo n. 358/92 e succes-
sive modificazioni previste con decreto legislativo n. 402/98. I docu-
menti e i requisiti richiesti dovranno essere posseduti da tutte le ditte del
raggruppamento. Nella domanda di partecipazione alla gara dovrà esse-
re indicata la ditta che sarà mandataria in caso di aggiudicazione. Non
saranno ammesse alla gara le singole imprese che partecipino conte-
stualmente come componenti del raggruppamento.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere:

la domanda di partecipazione dovrà essere sottoscritta dal le-
gale rappresentante dell’impresa singola, ovvero di tutte le imprese in
caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese da costituire, ovvero
della sola impresa mandataria in caso di Raggruppamento Temporaneo
d’Imprese già costituito, ovvero del consorzio;

la domanda di partecipazione dovrà, inoltre, essere corredata,
pena l’esclusione, dalla seguente documentazione (in originale o in copia
con autodichiarazione attestante la conformità all’originale) in data non
anteriore a sei mesi dal termine ultimo di cui al precedente punto IV.3.3):

a) dichiarazione attestante di essere:
lotti 1, 2, 3 e 5: casa costruttrice di veicoli della tipologia og-

getto del lotto o sua rappresentante in esclusiva;
lotti 4 e 6: casa costruttrice di veicoli della tipologia oggetto

del lotto o sua rappresentante in esclusiva o allestitore;
b) dichiarazione attestante di non trovarsi in nessuna delle condi-

zioni previste dall’articolo 11 del decreto legislativo n. 358/92 e succes-
sive modificazioni previste con il decreto legislativo n. 402/98;

c) almeno una referenza bancaria;
d) dichiarazione concernente il fatturato globale d’impresa e

l’importo relativo alle forniture analoghe a quella oggetto dell’appalto,
realizzate negli ultimi tre esercizi;

e) elenco delle principali forniture effettuate durante gli ultimi tre
anni, con il rispettivo importo, data e destinatario (pubblico o privato);

f) certificato in corso di validità, attestante la rispondenza del Si-
stema di controllo della Qualità aziendale del costruttore dei veicoli (per
tutti i lotti) e dell’allestitore (lotti 4 e 6) alla normativa AQAP 110,
AERQ 110 o UNI EN ISO 9001 rilasciato per la categoria merceologi-
ca dei materiali oggetto della provvista;

g) dichiarazione attestante la disponibilità immediata della so-
cietà partecipante ad un sopralluogo tecnico, da effettuarsi da parte di
rappresentanti dell’Amministrazione Difesa, nello stabilimento di pro-
duzione e/o di allestimento dei materiali oggetto della fornitura. Tali
stabilimenti dovranno essere indicati con l’indirizzo completo;

h) dichiarazione che la ditta concorrente non è assoggettata agli
obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 12 marzo 1999,
n. 68 ovvero, qualora invece sia sottoposta ai suddetti obblighi, che è in
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai
sensi dell’articolo 17 della citata legge;

i) dichiarazione dalla quale risulti l’impegno formale a fornire
una garanzia di almeno 24 mesi, a decorrere dalla data di consegna. I
termini di garanzia saranno precisati nella lettera d’invito.

Le dichiarazioni dovranno essere rese in carta semplice unitamente
ad una copia fotostatica non autenticata del documento d’identità del
sottoscrittore, ai sensi dell’articolo 38 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000.

In caso di partecipazione di Raggruppamento Temporaneo d’Impre-
se o di consorzi, ciascuna impresa raggruppata o raggruppanda o consor-
ziata dovrà presentare la documentazione di cui ai precedenti punti.
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L’amministrazione si riserva di esercitare il diritto ex articolo 14,
comma 1, lettera f) del decreto legislativo n. 358/92. La domanda di par-
tecipazione alla gara non vincola l’Amministrazione della Difesa, che a
suo insindacabile giudizio potrà escludere le ditte non ritenute idonee a
garantire la qualità e la regolarità della fornitura;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: v. punto III.2.1);
III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:

v. punto III.2.1);
III.2.1.3) capacità tecnica, prove richieste: v. punto III.2.1).

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: —;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio: —.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: gara ristretta (licitazione privata) in ambi-

to UE/WTO (decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992 così come
modificato dal decreto legislativo n. 402 del 20 ottobre 1998);

IV.1.1) sono già stati scelti candidati: —;
IV.1.2) giustificazione della scelta della procedura accelerata: —;
IV.1.3) pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto:

IV.1.3.1) avviso indicativo concernente lo stesso appalto: nu-
mero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: 2003/S33-027555 del
15 febbraio 2003;

IV.1.3.2) eventuali pubblicazioni precedenti: —;
IV.1.4) numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: la fornitura sarà aggiudicata, ai

sensi dell’articolo 19, primo comma, lettera b) del decreto legislativo
n. 358/92 modificato dal decreto legislativo n. 402/98, a favore dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa per l’amministrazione in base ai
criteri di valutazione che saranno indicati nella lettera di invito.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: —;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: —;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-

mande di partecipazione: scadenza delle domande di partecipazione:
22 luglio 2003. Le modalità della richiesta di partecipazione sono quel-
le previste dall’articolo 7, comma 10 del decreto legislativo n. 358/92
così come modificato dal decreto legislativo n. 402/98. L’inosservanza
di quanto sopra riportato, comporterà l’esclusione dalla gara;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista: 29 settembre 2003;

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiano, anche per informazioni. Sono ammesse do-
mande di partecipazione, corrispondenza e documentazione in lingua
straniera purché tradotte in lingua italiana e certificate «conformi al te-
sto straniero» dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare
ovvero da un traduttore ufficiale;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: —;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle

offerte: —;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: la gara sarà svolta il 6 novem-

bre 2003 presso l’ente appaltante indicato al precedente punto I.1.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Bando non obbligatorio: no.
VI.2. Precisare, all’occorrenza, se il presente appalto ha carattere

periodico e indicare il calendario previsto per la pubblicazione dei pros-
simi avvisi: —.

VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.: —;

VI.4. Informazioni complementari:
a) la consistenza dell’appalto, le condizioni contrattuali e le mo-

dalità di esecuzione saranno rilevabili dalla lettera d’invito che sarà in-
viata alle ditte ammesse alla gara;

b) l’impresa, nella richiesta di partecipazione, dovrà indicare il re-
capito postale a cui l’amministrazione dovrà inviare la lettera d’invito ed
un nominativo di riferimento insieme al numero telefonico, fax ed e-mail;

c) le ditte che intendono partecipare a più gare pubblicate su diver-
si bandi, dovranno produrre distinte domande, mentre la documentazione
in originale (purché di data non anteriore a sei mesi dal termine ultimo di
cui al precedente punto IV.3.3) dovrà essere inviata per una sola gara, al-
legando in fotocopia la medesima documentazione nelle altre domande,
specificando in quale gara sono acclusi i documenti in originale. Tali ri-
chieste di partecipazione dovranno pervenire in plichi separati;

d) qualora in sede di gara non vi siano offerte o le stesse non sia-
no appropriate, si procederà ai sensi dell’articolo 9, comma 4,
lettera a) del decreto legislativo n. 358/92 così come modificato dal de-
creto legislativo n. 402/98;

e) si rammenta che la falsità in atti e la dichiarazione mendace:
comporta sanzioni penali ai sensi dell’articolo 76 del decreto

del Presidente della Repubblica n. 445/2000;
costituisce causa di esclusione dalla partecipazione alla pre-

sente gara nonché alle successive gare per ogni tipo di appalto;
f) le spese di partecipazione alla gara sono a totale carico della

ditta ed alla stessa nulla è dovuto anche nel caso di revoca da parte del-
l’amministrazione della procedura di gara;

g) ai sensi della legge n. 675/96 si informa che i dati forniti dalle
imprese saranno trattati per le finalità connesse alla gara e per l’even-
tuale successiva stipula e gestione del contratto.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste, dal lunedì al
venerdì, dalle ore 9 alle ore 15,30, ai seguenti numeri telefonici:

011/7711244 int. 3057, sedi carattere amministrativo;
011/7711244 int. 3020, se di carattere tecnico.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 10 giugno 2003.

Il direttore: col. co. ing. t. SG Bruno Pamfili.

C-17580 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Stato Maggiore dell’Esercito
Ufficio generale del Centro di
responsabilità amministrativa

«Esercito Italiano» - Sezione contratti
Roma, via XX Settembre n. 123/A

Bando di gara

1. Ente appaltante: Ministero della difesa, Stato maggiore dell’eser-
cito, Ufficio generale del Centro di responsabilità amministrativa «Eserci-
to Italiano», via XX Settembre n. 123/a, 00185 Roma, tel. 06/47358625,
fax 06/47358094.

2. Oggetto dell’appalto:
a) appalto servizio di ricerca, revisione e messa a norma di n. 700

estintori «Graviner» per carro armato Leopard;
b) prezzo base palese: 387.680,00 (trecentottantasettemilasei-

centottanta/00), I.V.A. esclusa.
3. Procedura di aggiudicazione:

a) ristretta: licitazione privata, ambito nazionale, procedura
accelerata;

b) criteri di aggiudicazione: prezzo più basso nel rispetto della
procedura indicata dall’art. 25 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157, così come modificato ed integrato dal D.L. n. 65/2000.

4. Termini di adempimento:
a) approntamento al collaudo: cinque rate di consegna così ca-

denzate: prima rata a 90 giorni (n. 150 estintori), seconda rata a
180 giorni (n. 150 estintori), terza rata a 270 giorni (n. 150 estintori),
quarta rata a 360 giorni (n. 150 estintori), quinta rata a 450 giorni
(n. 100 estintori);

b) luogo del collaudo e resa del materiale: territorio nazionale.

— 33 —

�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��





19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

5. Domande di partecipazione: le domande di partecipazione do-
vranno essere formulate su carta da bollo da 10,33 e pervenire, in pli-
co raccomandato sigillato, a mezzo posta, o agenzia recapiti o a mano;

a) termine per la ricezione delle domande di partecipazione:
10 luglio 2003 (per la certezza di tale data, relativamente alle domande
trasmesse a mezzo posta, si farà riferimento al timbro postale);

b) considerati i limitati termini temporali è preferibile inoltrare le
domande di partecipazione, corredate della documentazione richiesta, a
mano o a mezzo corriere;

c) indirizzo: Ufficio generale del Centro di responsabilità ammini-
strativa «Esercito Italiano» in Roma, via XX Settembre n. 123/A, piano 5°,
scala «F», corridoio 9, stanza n. 228 (all’esterno della busta, contenente la
domanda di partecipazione, dovrà essere indicato l’oggetto della gara).

6. Termine presunto per l’invio degli inviti a presentare offerta alle
ditte che risulteranno idonee in sede di preselezione: 20 luglio 2003.

7. Condizioni minime formali e documentazione: al fine di valuta-
re l’idoneità finanziaria, economica e tecnica delle ditte accorrenti, le
domande di partecipazione dovranno essere corredate dalla documenta-
zione probatoria, di data non anteriore a 6 (sei) mesi rispetto alla data
pubblicazione del presente bando, di cui all’art. 12, comma 1, (lett. a),
b), d) ed e)), art. 13, comma 1 (lett. a) e c)), art. 14, comma 1 (lett. a) ed
e)) ed art. 15 del decreto legislativo n. 157/1995, così come modificato
ed integrato dal citato decreto legislativo n. 65/2000.

Con riguardo a tutti i documenti e certificati richiesti nel presente
punto 7., si precisa che sono ammesse dichiarazioni del legale rappresen-
tante ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

Le ditte accorrenti alla gara dovranno, inoltre, presentare:
dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi del decreto del

Presidente della Repubblica n. 445/2000, a firma del legale rappresentan-
te attestante il possesso della qualificazione NATO AQAP 120 o equiva-
lente certificazione a norme ISO 9000 relativa all’oggetto del servizio,
unitamente ad una copia fotostatica dell’attestato/certificato in argomen-
to. Nel caso in cui venga presentata la certificazione ISO 9001:2000 do-
vranno essere indicate nella medesima dichiarazione le eventuali esclu-
sioni previste con riferimento al punto 7. della citata norma;

dichiarazione a firma del legale rappresentante, ai sensi del cita-
to decreto del Presidente della Repubblica attestante di essere in regola
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e, per colo-
ro che non presentano la certificazione richiesta al successivo alinea,
l’attestazione contestuale concernente la loro condizione di non assog-
gettabilità agli obblighi di assunzione obbligatoria prevista dalla legge
13 marzo 1999, n. 68;

certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla quale ri-
sulti l’ottemperanza alle norme della citata legge n. 68/1999, accom-
pagnata, qualora la medesima risalga a data antecedente a quella del
bando di gara (e comunque non superiore a sei mesi), da una dichiara-
zione sostitutiva di certificazione del legale rappresentante, che con-
fermi la persistenza della situazione certificata dalla originaria attesta-
zione dell’ufficio competente.

L’amministrazione della difesa si riserva la facoltà di richiedere ul-
teriore documentazione in merito alla capacità finanziaria, economica e
tecnica delle ditte accorrenti.

8. Albe informazioni: non sono ammessi l’Associazione Tempora-
nea d’Impresa (A.T.I.) ed il subappalto;

a) è previsto l’obbligo:
da parte di tutte le ditte che verranno ammesse a concorrere, di

prestare un deposito cauzionale provvisorio per partecipare alla gara,
come sarà richiesto espressamente nella lettera d’invito;

da parte della ditta aggiudicataria della gara, di prestare un de-
posito cauzionale definitivo pari al 10% del valore contrattuale;

b) le domande di partecipazione non vincolano l’Amministrazio-
ne della difesa a dare avviso di esclusione, in quanto le ditte ammesse
alla gara saranno ritualmente invitate a mezzo lettera r.a.r.;

c) ulteriori informazioni potranno essere richieste (dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle ore 12) al numero telefonico 06/47358625;

d) informazioni inerenti i bandi: la gara non è stata preinformata.

Il capo ufficio generale:
brig. gen. Domenico Benedetti

C-17671 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato regionale alle OO.PP. per la Lombardia
Milano, piazzale Morandi n. 1

Bando

Oggetto: affidamento in concessione ai sensi degli artt. 19, com-
mi 2 e 2-bis, 20, commi 2 e 21, comma 2, lettera b), della legge
n. 109/94 e succ. modific. ed integraz., della costruzione e gestione di
un ponte sul fiume Frofolfo, nel Comune di Valfurva (SO), importo
presunto dei lavori 2.910.000,00 (I.V.A. esclusa) oltre ad

90.000,00 non soggette a ribasso d’asta, per opere connesse con il
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 12 della legge
n. 494/96, codice gara: L017/2003.

L’affidamento riveste carattere d’urgenza ai sensi dell’art. 81 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, per la necessità di
progettare e realizzare l’opera in tempo utile per la data di svolgi-
mento delle gare di sci premondiali previste dal calendario fissato
dalla F.I.S. nel febbraio 2004, che fungono da collaudo per i Campio-
nati mondiali di sci alpino previsti nel febbraio 2005. L’urgenza è le-
gata, anche alle condizioni climatiche della stazione di Valfurva, si-
tuata a 1700 s.l.m., che permettono l’operatività dei cantieri solo del
mese di maggio al mese di ottobre. Per tali motivi al concessionario
saranno consegnati i lavori, sotto riserva di legge, contestualmente
all’aggiudicazione.

1. Stazione appaltante: Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, Provveditorato regionale alle OO.PP. per la Lombardia di Milano,
piazzale Morandi n. 1, cap 20121, tel. 0039 02/7724431-432-433,
fax 0039 02/7724403, e-mail: provopmi@jumpy.it

2. Procedura di aggiudicazione ed oggetto:
a) artt. 19, commi 2 e 2-bis, 20, commi 2, e 21, comma 2, lette-

ra b) della legge n. 109/94 e succ. modific. ed integraz.;
b) il contratto verrà stipulato in forma pubblico amministrativa.

3. Luogo di esecuzione dei lavori:
a) Comune di Valfurva (SO), fiume Frodolfo;
b) realizzazione costruzione e gestione di un ponte sul fiume

Frodolfo (SO).
4. Termine massimo esecuzione lavori: 150 giorni dalla data di

consegna dei lavori sotto riserva di legge contestuale alla data di aggiu-
dicazione, di cui 110 giorni per le opere essenziali (1ª fase) e 40 giorni
per le opere di completamento (2ª fase).

5. Termine massimo per l’inizio della gestione: la gestione delle
opere dovrà essere avviata contestualmente alla redazione del certifica-
to di ultimazione parziale dei lavori di 1ª fase.

6. Indirizzo dove chiedere chiarimenti, data di scadenza e costo do-
cumentazione:

a) vedi punto 1., c.a. ing. Alfredo Caielli;
b) entro 5 giorni antecedente il termine di presentazione delle

domande di partecipazione mediante pagamento di 0,08 per il forma-
to A4 più I.V.A. e ad 2,80 più I.V.A. per metro lineare relativamente
alle tavole progettuali, presso la Copisteria S.E.F.A. di Invernizzi Fran-
cesco & C. S.n.c., Milano, via Vincenzo Monti n. 26, tel. 02/4987128
previo ordine inviato, via fax alla stessa (02/48001886).

7. Termine ultimo ricezione domande di partecipazione, indirizzo
e lingua:

a) ore 12 del 9 luglio 2003;
b) vedi punto 1;
c) lingua italiana.

8. Termine massimo per la spedizione delle lettere d’invito:
a) 15 giorni dal termine di ricezione delle domande di parteci-

pazione.
9. Cauzione: la concessionaria dovrà costituire una garanzia fi-

dejussoria, in conformità agli artt. 30, della legge n. 109/94 e succ. mo-
dific. ed integraz. e 101, 102, 103 e 104 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99.

10. Controprestazione a favore del concessionario:
1) proventi derivanti dalla gestione funzionale e sfruttamento

economico del costruendo ponte;
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2) prezzo massimo di 2.960.000,00 (duemilioninovecento-
sessantamila) comprensivo dell’I.V.A., pari all’80% dell’importo to-
tale dell’investimento, dal quale andranno detratte tutte le spese a
qualsiasi titolo a carico del Comune di Valfurva (SO) e precisamente:
progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, incentivi di cui
agli artt. 16 e 18 della legge n. 109/94, eventuali espropri, alta sorve-
glianza, collaudi, consulenze, pubblicità, ecc., nessuna esclusa, così
come determinato sulla scorta del piano economico finanziario, alle-
gato al progetto preliminare.

11. Pagamenti in acconto: il prezzo massimo previsto al preceden-
te punto 10.2) sarà erogato dal Comune di Valfurva (SO) al concessio-
nario in base a stati di avanzamento ogni qualvolta l’importo dei lavori
eseguiti ascenda ad 250.000,00 al netto delle ritenute di legge.

12. Raggruppamenti d’impresa: artt. 10, 11, 12 e 13 della legge
n. 109/94 e succ. modific. ed integraz. ed artt. 93, 95 e 97 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999.

13. Requisiti di partecipazione, caratteristiche tecniche, condizioni
e prescrizioni sono indicati nella brochure «Modalità di partecipazione»
ritirabile presso l’Ufficio di cui al punto 1. o richiesto a mezzo e-mail
provopmi@jumpy.it

14. Criteri di aggiudicazione: art. 21, comma 2, lettera b) della leg-
ge n. 109/94 e succ. modific. ed integraz. prendendo in considerazione i
seguenti elementi:

a) il prezzo di cui all’art. 19, comma 2 della legge n. 109/94 punti 20;
b) valore tecnico ed estetico delle varianti migliorative al proget-

to punti 10;
c) il tempo di esecuzione dei lavori di 1ª fase punti 25;
d) il tempo di esecuzione dei lavori di 2ª fase punti 5;
e) le modalità di gestione punti 10;
f) la durata della concessione punti 10;
g) il canone annuo iniziale richiesto dal concorrente ed i criteri

d’aggiornamento dello stesso punti 15;
h) canone annuo di concessione da corrispondere al Comune di

Valfurva (SO) e criteri d’aggiornamento non inferiore all’indice Istat dei
prezzi al consumo di una famiglia tipo di operai ed impiegati punti 5;

totale punti 100.
Per quanto concerne i punti b) e e) si distinguono i seguenti sub ele-

menti ed i relativi punteggi:
b1) valore tecnico punti 5;
b2) valore estetico punti 5;
e1) manutenibilità e qualità dei programmi manutentivi punti 5;
e2) qualità del servizio punti 5.

Il calcolo delle offerte più vantaggiose sarà effettuato con il meto-
do aggregativo, compensatore, di cui all’allegato B del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99.

15. Le opere sono riconducibili alla seguente categoria prevalente:

Descrizione Cat. Importo in 
— — —

Strade, autostrade,
ponti, viadotti,
ferrovie, metropolitane OG3 1.661.606,83

Opere scorporabili:

Descrizione Cat. Importo in 
— — —

Opere edili ed industriali OG1 496.182,32
Opere strutturali speciali OS21 494.506,00
Lavori in terra OS1 154.647,47
Strutture in legno OS32 150.382,98

16. Finanziamento dell’opera: l’opera è finanziata con fondi
ex art. 20 della legge n. 166/2002.

17. Varianti: sono ammesse varianti migliorative a condizione
che non costituiscano soluzioni alternative che si discostino operate dal-
la stazione appaltante.

Il provveditore: dott. Amedeo Liverani.

C-17673 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato regionale alle OO.PP. per la Lombardia 
Milano, piazzale Morandi n. 1

Bando

Oggetto: affidamento in concessione ai sensi degli artt. 19, commi 2
e 2-bis, 20, commi 2 e 21, comma 2, lettera b), della legge n. 109/94 e
succ. modific. ed integraz., della progettazione definitiva ed esecutiva,
costruzione e gestione di un parcheggio pubblico interrato in Bormio
(SO), zona «Tennis Basso», importo presunto dei lavori 4.549.574,40
(I.V.A. esclusa) oltre ad 84.000,00 non soggette a ribasso d’asta, per
opere connesse con il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al-
l’art. 12 della legge n. 494/96, codice gara: L015/2003.

L’affidamento riveste carattere d’urgenza ai sensi dell’art. 81 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, per la necessità di
progettare e realizzare l’opera in tempo utile per la data di svolgimento
dei Campionati mondiali di sci alpino previsti nel febbraio 2005.

1. Stazione appaltante: Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
Provveditorato regionale alle OO.PP. per la Lombardia di Milano,
piazzale Morandi n. 1, cap 20121, telefono 0039 02/7724431-432-433,
fax 0039 02/7724403, e-mail: provopmi@jumpy.it

2. Procedura di aggiudicazione ed oggetto:
a) artt. 19, commi 2 e 2-bis, 20, commi 2, e 21, comma 2, lette-

ra b) della legge n. 109/94 e succ. modific. ed integraz.;
b) il contratto verrà stipulato in forma pubblico amministrativa.

3. Luogo di esecuzione dei lavori:
a) Bormio, (zona «tennis Basso»);
d) realizzazione della progettazione definitiva ed esecutiva, co-

struzione e gestione di un parcheggio pubblico interrato.
4. Termine massimo esecuzione progettazione definitiva 40 giorni

dalla data di aggiudicazione.
5. Termine massimo esecuzione progettazione esecutiva 70 giorni

dalla data di aggiudicazione.
6. Termine massimo esecuzione lavori 320 giorni dalla data di con-

segna dei lavori mentre l’inizio dei lavori dovrà avvenire, improrogabil-
mente entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna dei lavori.

7. Termine massimo per l’inizio della gestione 90 giorni dal certifi-
cato di ultimazione dei lavori.

8. Indirizzo dove chiedere chiarimenti, data di scadenza e costo do-
cumentazione:

a) vedi punto 1., c.a. ing. Francesco Errichiello;
b) entro 5 giorni antecedente il termine di presentazione delle

domande di partecipazione mediante pagamento di 0,08 per il forma-
to A4 più I.V.A. e ad 2,80 più I.V.A. per metro lineare relativamente
alle tavole progettuali, presso la Copisteria S.E.F.A. di Invernizzi Fran-
cesco & C. S.n.c., Milano,via Vincenzo Monti n. 26, tel. 02/4987128
previo ordine inviato, via fax alla stessa (02/48001886).

9. Termine ultimo ricezione domande di partecipazione, indiriz-
zo e lingua:

a) ore 12 del 24 luglio 2003;
b) vedi punto 1.;
c) lingua italiana.

10. Termine massimo per la spedizione delle lettere d’invito:
a) 15 giorni dal termine di ricezione delle domande di partecipazione.

11. Cauzione: la concessionaria dovrà costituire una garanzia fi-
dejussoria, in conformità agli artt. 30, della legge n. 109/94 e succ. mo-
dific. ed integraz. e 101, 102, 103, 104 e 105 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99, nonché una garanzia fidejussoria, prima
della gestione dei posti auto, per un importo pari ad 50.000,00 con
scadenza coincidente con quella del rapporto concessorio.

12. Controprestazione a favore del concessionario:
1) proventi derivanti dalla gestione funzionale e sfruttamento econo-

mico del costruendo parcheggio, nonché dalla cessione o locazione dei box;
2) prezzo massimo di 2.000.000,00 (duemilioni) comprensivo

dell’I.V.A., pari al 35,71% dell’importo totale dell’investimento, dal qua-
le andranno detratte tutte le spese a qualsiasi titolo a carico del Comune di
Bormio e precisamente: progettazione preliminare, incentivi di cui al-
l’art. 18 della legge n. 109/94, acquisizione di diritti immobiliari, alta sor-
veglianza, collaudi, consulenze, pubblicità, ecc, nessuna esclusa, così co-
me determinato in maniera solamente indicativa e non esclusiva, sulla
scorta del piano economico finanziario, allegato al progetto preliminare;
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3) cessione al concessionario dell’intero 2° piano interrato (zona
box) del parcheggio.

13. Pagamenti in acconto: il prezzo massimo previsto al precedente
punto 12.2) sarà erogato dal Comune di Bormio al concessionario in 3 ra-
te: la 1ª pari al 40% il primo anno (1° giorno inizio lavori); la 2ª pari al
30% al 30 novembre del 2° anno; la 3ª il 31 dicembre del terzo anno, de-
tratto quanto previsto al precedente punto 12.2).

14. Raggruppamenti d’impresa: artt. 10, 11, 12 e 13 della legge
n. 109/94 e succ. modific. ed integraz. ed artt. 93, 95 e 97 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999.

15. Requisiti di partecipazione, caratteristiche tecniche, condizioni
e prescrizioni sono indicati nella brochure «Modalità di partecipazione»
ritirabile presso l’Ufficio di cui al punto 1. o richiesto a mezzo e-mail:
provopmi@jumpy.it

16. Criteri di aggiudicazione: art. 21, comma 2, lettera b) della leg-
ge n. 109/94 e succ. modific. ed integraz. prendendo in considerazione i
seguenti elementi:

a) il prezzo di cui all’art. 19, comma 2 della legge n. 109/94,
punti 15;

b) valore tecnico ed estetico dell’opera progettata punti 30;
c) il tempo di esecuzione dei lavori punti 20;
d) le modalità di gestione punti 10;
e) la durata della concessione: punti 5;
f) il livello delle tariffe iniziali ed i criteri d’aggiornamento delle

stesse punti 5;
g) capacità di parcheggio come numero di posti d’auto come box

e parcheggi a rotazione punti 5;
h) canone annuo di concessione e criteri d’aggiornamento non

inferiore all’indice Istat dei prezzi al consumo di una famiglia tipo di
operai ed impiegati punti 10;

totale punti 100.
Per quanto concerne i punti b), c) e d) si distinguono i seguenti

sub elementi ed i relativi punteggi:
b1) valore tecnico punti 23;
b2) tempi di prelievo e deposito autoveicolo specificando i tempi

di ciclo minimo, massimo e medio punti 2;
b3) valore estetico punti 5;
c1) Minor tempo di realizzazione dell’opera rispetto al tempo

massimo punti 15;
c2) tempo di avvio della gestione punti 5;
d1) manutenibilità e qualità dei programmi manutentivi punti 5;
d2) qualità del servizio punti 5.

Il calcolo delle offerte più vantaggiose sarà effettuato con il metodo
aggregativo, compensatore, di cui all’allegato B del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99.

17. Le opere sono riconducibili alla seguente categoria prevalente:

Descrizione Cat. Importo in 
— — —

Opere edili ed industriali OG1 3.403.554,40

Opere scorporabili:

Descrizione Cat. Importo in 
— — —

Impianti tecnologici OG11 650.000,00
Verde ed arredo urbano OS24 580.000,00

18. Finanziamento dell’opera: l’opera è finanziata con fondi
ex art. 20 della legge n. 166/2002 e fondi del Comune di Bormio.

19. Varianti: sono ammesse varianti a condizione che non costitui-
scano soluzioni alternative che si discostino dalle scelte gestionali ope-
rate dal Comune di Bormio, ma si limitino ad innovazioni complemen-
tari e strumentali nel rispetto delle linee essenziali e delle impostazioni
del progetto di base.

Il provveditore: dott. Amedeo Liverani.

C-17674 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Provveditorato regionale alle opere pubbliche
per l’Emilia Romagna

Avviso d’aggiudicazione affidamento incarico di progettazione

1. Amministrazione aggiudicatrice: Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti provveditorato alle OO.PP. per l’Emilia Romagna, Ufficio
contratti, piazza VIII Agosto n. 26, Bologna, telefono 051/257211,
fax 051/246815 http: www.comune.bologna.it/iporbole/minlap per con-
to della C.C.I.A.A. di Bologna.

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incanto, ai sensi
dell’art. 65 e ss. del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

3. Data dell’aggiudicazione: 31 gennaio 2003.
4. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
5. Numero di offerte ricevute: 11 dei seguenti professionisti:

1) A.T.P.: «Studio Arco - Studio Prote.CNA - Ing. Pepe - Ing. Venturi-
ni - Ing. Madera» di Bologna; 2) A.T.P.: «Politecnica Ingegneria ed Ar-
chitettura S.c.r.l. - MGA Architettura & Ingegneria S.r.l.» di Modena;
3) Tecnocons S.c.r.l. di Roma; 4) A.T.P.: «R.P.A. S.p.a. - Studio
Ing. Ceccoli e associati - Studio S.TE.P. - Ing. Paolo Trapella» di Peru-
gia; 5) A.T.P.: «Studio A.M. Architetti S.r.l. - Aertecno International S.r.l.»
di Roma; 6) A.T.P.: «Studio Gustavo Polimeni - Enetec S.r.l. - Ing. Va-
sco Caponi - Arch. Mauro Brugnoni» di Roma; 7) A.T.P.:
«Planarch S.r.l. - S.P.C. S.r.l. - Tecnogeco Progetti S.r.l. - Arch. Giu-
seppe La Malfa - Arch. Susanna Scaglia - Arch. Andrea Serapini» di
Roma; 8) Byte S.r.l. di Genova; 9) A.T.P.: «S.P.I.B.S. S.r.l. - Studio As-
sociato Biggi Guerrini - Ing. Alessandro Costa» di Roma; 10) Ing. A.
Bortolazzi Consulting S.r.l. di Ferrara; 11) A.T.P.: «Studio Vecchi &
Associati - Studio Cavaliere & Associati - Studio Vitone & Associa-
ti- Studio R.P. Engineering - Studio di Architettura Associato
S.M.N. - Ingegneria e Servizi S.r.l. - Arch. Angelo Rocce Dongiovan-
ni - Studio De Venuto & Associati - Ing. Domenico De Venuto - T.S.I.
Tecno Servizi di Ingegneria» di Taranto.

6. Nome e indirizzo dell’aggiudicatario: A.T.P. «Studio Arco - Studio Pro-
te.CNA. - Ing. Pepe - Ing. Venturini - Ing. Madera», via del Pane n. 5, Bologna.

7. Natura e cat. del servizio affidato: incarico di progettazione defi-
nitiva ed esecutiva nonché per il coordinamento della sicurezza in fase
di progettazione della «ristrutturazione ed adeguamento normativo del
Palazzo degli Affari e delle Sale Borse e Contrattazioni» siti in Bolo-
gna, piazza della Costituzione n. 8. (C.P.C. 867).

8. Prezzo di affidamento: 223.933,61, oneri contributivi e fiscali
esclusi.

9. Punteggio complessivo in base al quale è stato affidato l’incarico: 95,36.
Il presente avviso è stato inviato all’U.P.U.C.E. in data: 4 marzo 2003.

Il provveditore: dott. ing. Dante Corradi.

C-17599 (A pagamento).

MINISTERO DELL’INTERNO
Dipartimento dei Vigili del Fuoco

del Soccorso pubblico e della Difesa civile
Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali

Area telecomunicazioni e statistica

Bando di gara - Procedura ristretta U.E.

1. Ente appaltante: Ministero dell’interno - Dipartimento dei Vigili
del Fuoco del Soccorso pubblico e della Difesa civile - Direzione cen-
trale per le risorse logistiche e strumentali - Area telecomunicazioni e
statistica, via Cavour n. 5, 00184 Roma, tel. 06/46529227.

2. Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta (licitazione pri-
vata premiata e semplice) ai sensi dell’art. 7) del decreto legislativo
n. 358/92 come sostituito dall’art. 8) del decreto legislativo 20 otto-
bre 1998, n. 402 nonché con le modalità previste dall’art. 73, lettera c) e
art. 76, ultimo comma escluso, del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.
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3.a) Luogo della consegna: sedi centrali e periferiche del Corpo
Nazionale Vigili del Fuoco;

b) oggetto delle forniture:
gara 1: fornitura di 100 apparati radio VV.F. trasponder VHF

UHF veicolari (con presentazione del campione);
gara 2: fornitura di n. 1000 apparati radio VV.F. cercapersone

in banda VHF 73 MHz (con presentazione del campione);
gara 3: fornitura di n. 53 centrali telefoniche per le sedi del

Corpo Nazionale VV.F. (non è prevista la presentazione del campione).
L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere, in fase di sti-

pula del contratto, ad una variazione del +/- 20% dei singoli componen-
ti costituenti la fornitura;

c) prezzo complessivo I.V.A. esclusa:
gara 1: 85.000;
gara 2: 400.000;
gara 3: 979.000;

d) cauzione provvisoria /definitiva per ciascuna gara: 10% del-
l’importo.

4. Termine di approntamento:
gara 1: giorni 120;
gara 2: giorni 180;
gara 3: giorni 90.

I relativi giorni per ciascuna gara sono da intendersi naturali e con-
secutivi escluso il mese di agosto, a decorrere dalla data di registrazione
del contratto. Per la gara n. 3 i giorni si intendono a decorrere dalla data
dell’ordine emanato dall’Ufficio ordinatore (del contratto firmato dal-
l’Ufficio ordinatore e dalla ditta aggiudicataria).

5. Raggruppamento di imprese: in caso di raggruppamento di im-
prese, saranno osservate le norme di cui all’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/92.

6.a) Termine perentorio per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: ore 12 del giorno 28 luglio 2003;

b) il plico contenente la domanda, redatta su carta legale, e la do-
cumentazione richiesta, indirizzato a: Ministero dell’interno, Diparti-
mento dei Vigili del Fuoco del Soccorso pubblico e della Difesa civile,
Direzione centrale per le risorse logistiche e strumentali, Area teleco-
municazioni e statistica, Ufficio accettazione postale, Palazzo Vimina-
le, 00184 Roma, Italia, dovrà essere prodotto in plico sigillato e racco-
mandato a mezzo della posta, o consegnato a mano. Su detto plico do-
vrà, inoltre, essere apposta la dizione «Contiene richiesta partecipazione
gara: (indicare la gara o le gare a cui si intende partecipare) - Riservatis-
simo non aprire;

c) lingua: lingua italiana o altra lingua comunitaria debita-
mente tradotta.

7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 6 agosto 2003.
8. Condizioni minime: gli interessati, e nel caso di raggruppamento

di imprese tutte le ditte facenti parte dello stesso, dovranno unitamente
alla propria candidatura produrre, a pena di esclusione, una autocertifi-
cazione attestante quanto indicato dagli artt. 11), 12) e 13), comma 1,
lettere a) e c) del decreto legislativo n. 358/92 come sostituiti dal decre-
to legislativo 20 ottobre 1998, n. 402 e quella di cui all’art. 14, comma
1, lett. a) e b) del decreto legislativo n. 358/92.

La suddetta autocertificazione dovrà altresì contenere la dicitura
che la ditta è consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000 nell’ipote-
si di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché ai sensi della legge
n. 675/96 (responsabile del trattamento dati sarà il Ministero dell’inter-
no - Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso pubblico e della
Difesa civile) acconsentire al trattamento dei dati forniti. Detta autocer-
tificazione dovrà essere accompagnata da fotocopia del documento del-
la persona che ha sottoscritto la domanda e l’autocertificazione stessa.
La domanda e la documentazione dovrà essere a firma della persona che
ha la legale rappresentanza della società.

9. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa secondo quanto disposto all’art. 16, comma 1, lett. b) del decreto
legislativo n. 358/92 così come sostituito dal decreto legislativo
n. 402/98 salvo quanto stabilito ai commi 2 e 3 del medesimo articolo.

L’amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in caso
venga presentata una sola offerta per ciascuna gara.

10. Termine presentazione offerte:
termine delle presentazioni delle offerte: ore 12 del 30 ottobre 2003;
termine presentazione campione per la gara n. 1 e la gara n. 2:

ore 12 del 31 ottobre 2003.
La prima seduta della gara sarà effettuata: il 4 novembre 2003 alle ore 10.
11. Altre indicazioni: le ditte che intendono presentare offerta do-

vranno consegnare, al Centro Telecomunicazioni Nazionale sito in
piazza Scilla n. 2, Roma Capannelle, campioni degli apparati offerti
nonché dei singoli componenti le apparecchiature, munito di monogra-
fia in lingua italiana costituita da disegni, schemi elettrici ed elenchi dei
componenti impiegati, nonché di cavi elettrici e quanto altro necessario
al corretto funzionamento delle apparecchiature.

Detti prototipi dovranno essere relativi alla gara cui si intende partecipare.
La normativa tecnica nonché la bozza di contratto verranno inviate alle

ditte invitate (responsabile del procedimento è il dott. ing. A. Pontecorvo).
12. Le domande di partecipazione non vincolano l’amministrazione.
13. Data spedizione bando all’Ufficio delle pubblicazioni uffi-

ciali della CE.

Il direttore centrale: Mazzini.

C-17577 (A pagamento).

MINISTERO DELLA SALUTE
Direzione generale del sistema informativo e statistico

e degli investimenti strutturali e tecnologici

Avviso di nuova aggiudicazione per effetto
di pronuncia giurisdizionale a seguito di gara esperita

Si rende noto che, a seguito del dispositivo n. 232/2003 del Consiglio
di Stato depositato in data 30 maggio 2003, la gara pubblica mediante pro-
cedura ristretta per: «appalto-concorso per la conduzione funzionale e tec-
nica del livello nazionale del Nuovo Sistema Informativo Sanitario (NSIS),
il cui bando integrale è stato pubblicato nella G.U.R.I. parte II, n. 135 del
13 giugno 2001, già aggiudicata in data 20 giugno 2002 alla società
EDS Eletronic Data Systems Italia S.p.a., è stata nuovamente aggiudicata a: 

“Finsiel - Consulenza ed Applicazioni Informatiche S.p.a., quale
mandataria del R.T.I. Finsiel S.p.a.; I.B.M. Italia S.p.a.; Telecom Italia
S.p.a.”, per un importo offerto netto di 49.279.542,00 + 12.737.964,00
per servizi ASP.

Il R.T.I. che segue nella graduatoria è: 
“Getronics Solutions S.p.a., indicata come mandataria; Bull Italia

S.p.a., indicata come mandante; Etnoteam S.p.a., indicata come mandante”».
Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione nella

G.U.C.E. in data 11 giugno 2003.
1. Nome ed indirizzo dell’amministrazione aggiudicatrice: Ministero

della salute - Direzione generale del Sistema informativo statistico e degli in-
vestimenti strutturali e tecnologici, piazzale dell’Industria n.20, 00144 Roma.

2. Procedura di aggiudicazione prescelta: appalto-concorso me-
diante procedura ristretta in ambito UE/GATT.

3. Categoria del servizio: 8. Servizi informatici e affini.
4. Data di nuova aggiudicazione dell’appalto: 4 giugno 2003.
5. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: criterio dell’offerta eco-

nomicamente più vantaggiosa.
6. Numero di offerte ricevute: cinque.
7. Nome e indirizzo del prestatore di servizi: Finsiel Consulenza ed

Applicazioni Informatiche S.p.a., via Carciano n. 4, 00131 Roma, in
R.T.I. con I.B.M. Italia S.p.a., Telecom Italia S.p.a.

8. Valore dell’offerta cui è stato aggiudicato l’appalto: 49.279.542,00
+ 12.737.964,00 per servizi ASP.

9. Quota del contratto che può essere subappaltata a terzi: l’R.T.I.
aggiudicatario ha dichiarato che intende subappaltare le seguenti parti
della fornitura:

per Finsiel:
manutenzione evolutiva, correttiva, adeguativi e migliorativa

del parco applicazioni esistente, parzialmente;
gestione e conduzione delle reti di telecomunicazioni, parzialmente;
customer support;
servizi di contabilità erogati tramite ASP, parzialmente;
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per Telecom Italia:
operation di sito ed hosting (ASP);
application operation ed application management (ASP);
gestione posti di lavoro (in parte);

per IBM:
servizio di produzione stampe;
parte della manutenzione hardware periferica;
IMAC/ON Site Support;
parte del supporto specialistico.

10. Graduatoria di aggiudicazione delle imprese partecipanti:
R.T.I. Finsiel Soluzioni ed Applicazioni Informatiche S.p.a.,

I.B.M. Italia S.p.a., Telecom Italia S.p.a. punti: 89,80;
R.T.I. Getronics Solutions S.p.a., Bull Italia S.p.a., Etnoteam

S.p.a. punti: 76,71;
R.T.I. CNI Informatica e Telematica S.p.a., Siemens Informa-

tica S.p.a. punti: 71,97;
R.T.I. Accenture S.p.a., Hewlett Packard Italiana S.p.a.,

SIA S.p.a., Vitrociset S.p.a. punti: 70,27.
11. Data di invio e ricezione del bando di gara nella Gazzetta Uffi-

ciale della Comunità europea: 6 giugno 2001.

Roma, 11 giugno 2003

Il dirigente responsabile della procedura: 
dott. Stefano Saccone

C-17583 (A pagamento).

COMUNE DI CESANO BOSCONE

Pubblico incanto

1. Ente appaltante: Comune di Cesano Boscone (MI), via Pogliani
n. 3 telefono 02/486941, fax 02/48694576, http://www.comune.cesano-
boscone.mi.it

2. Categoria del servizio e descrizione: cat. 17, affidamento in ge-
stione del servizio di ristorazione scolastica ed altre utenze previa ese-
cuzione di lavori di ampliamento del Centro Cottura Comunale e forni-
tura di macchinari e arredi a cura e spese dell’impresa che risulterà ag-
giudicataria, C.P.C. 64;

3.a) Luogo di esecuzione: Comune di Cesano Boscone (MI);
b) importo a base d’asta: 6.200.000,00 I.V.A. esclusa.

4.a) Prestazione riservata: candidati iscritti al registro delle impre-
se che esercitano attività di ristorazione collettiva;

b) riferimenti normativi: pubblico incanto per mezzo di offerte,
segrete ai sensi dell’art. 6, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 coor-
dinato con il decreto legislativo n. 65/2000 e per quanto applicabile del
regio decreto n. 827/24.

5. Offerte parziali: non ammesse.
6. Varianti migliorative: ammesse ai sensi dell’art. 24 del decreto legi-

slativo n. 157/95 e s.s.mm. e nei limiti previsti dal capitolato speciale d’oneri.
7. Durata del contratto: 5 anni consecutivi: 1° settembre 2003-

31 agosto 2008.
8.a) Richiesta documenti: il bando integrale, il C.S.O., i documenti

complementari e tutti gli elaborati di progetto sono in visione presso, il
Settore servizi alle persone, via Vespucci n. 5, Cesano Boscone (MI) dal
lunedì al venerdì ore 9-12 previo appuntamento telefonico al numero
tel. 02/48694662;

b) termine ultimo per richiesta documenti: ore 12 del 22 luglio 2003;
c) costo documenti: gli interessati potranno acquistare, agli stes-

si importi praticati all’Ente, copia di tutti o di parte di detti documenti
presso il Centro Copie Riprografica S.a.s. sito in via L. Da Vinci n. 14,
Trezzano S/N (MI), tel. 02/4452145 - 02/4454143.

9.a) Termine ultimo ricezione offerte: ore 12 del 23 luglio 2003;
b) indirizzo ove inviare le offerte: Ufficio protocollo del Comu-

ne di Cesano Boscone, via Pogliani n. 3, 20090 Cesano Boscone (MI);
c) lingua: italiana.

10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: rap-
presentanti legali delle imprese concorrenti o persone da questi delegate;

b) apertura offerte: ore 10 del 24 luglio 2003 presso gli Uffici del
settore servizi alle persone, via Vespucci n. 5, Cesano Boscone.

11. Cauzione: provvisoria di 155.000,00 pari al 2,5% del valore
a base d’asta. Definitiva pari a 5% del valore del contratto.

12. Modalità di finanziamento e pagamento: l’appalto è finanziato
con mezzi ordinari di bilancio. I pagamenti saranno effettuati con le mo-
dalità di cui al CSO.

13. Raggruppamento temporaneo tra imprese: ammesso ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.s.mm.

14. Requisiti minimi per l’ammissione alla gara:
a) inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 12 del

decreto legislativo n. 157/95 come modificato dal decreto legislativo
n. 65/2000 (ciascuno per suo conto, il titolare se trattasi di ditta indivi-
duale o dai rappresentanti legali se trattasi di società di capitali, tutti i
soci se trattasi di società in nome collettivo, soci mandatari se trattasi di
società in accomandita semplice, coloro che rappresentano stabilmente
la ditta nel territorio dello Stato se trattasi di società di cui all’articolo
2506 del Codice civile);

b) essere iscritte al C.C.I.A.A., registro delle imprese che eserci-
tano attività di ristorazione collettiva o documento equivalente secondo,
le modalità vigenti nel Paese ove è stabilito il concorrente;

c) non avere in corso piani individuali di emersione (Pie) ai sen-
si dell’art. 1-bis, comma 14 della legge n. 383/2001;

d) aver effettuato negli anni 2000/01/02, servizi di ristorazione, e
aver prodotto un numero di pasti presso un unico Centro cottura per un
totale in ciascun anno non inferiore a 300.000 pasti;

e) che abbiano conseguito nel triennio 2000/01/02 nel settore
della ristorazione collettiva un volume d’affari complessivo non inferio-
re a 6.000.000,00 (euro seimilioni/00) oneri fiscali esclusi;

f) avere la disponibilità per la durata corrispondente all’effettua-
zione dei lavori  di ampliamento del Centro cottura comunale, di una
cucina in grado di produrre i pasti per le utenze comunali.  La suddetta
cucina dovrà essere ad una distanza tale da garantire che il trasporto dei
pasti presso il refettorio più lontano (via Libertà) avvenga entro il tem-
po massimo di 60 minuti;

g) l’impresa (o le imprese) che eseguirà i lavori deve essere in
possesso dei requisiti e delle attestazioni per l’esecuzione dei lavori di
costruzione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 e successive modifiche. Le categorie di opere previste sono:

categorie di opere prevalenti: OG1 edifici civili ed industriali;
categorie di opere non prevalenti: OG11 impianti tecnologici;

h) essere in possesso di certificazione della sede UNI EN ISO
9000:2000.

15. Periodo di validità dell’offerta: 180 giorni naturali e consecuti-
vi dalla data di cui al p. 9.a).

16. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 23, comma 1,
lett. b) del decreto legislativo n. 157/95, Offerta economicamente più
vantaggiosa valutabile in base agli elementi indicati nel bando integrale.

17. Altre informazioni:
a) per quanto non espressamente previsto e disciplinato con il pre-

sente bando e con quello integrale si applicano le norme vigenti in materia;
d) non sono ammesse offerte in aumento rispetto al valore stima-

to dell’appalto;
c) l’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola of-

ferta ritenuta valida;
d) responsabile del procedimento: Bitti Gioacchino, tel. 02/48694662.

18. Data invio da bando alla G.U.C.E.: 10 giugno 2003.
19. Data di ricevimento del bando da parte della G.U.C.E.: 10 giu-

gno 2003.

Cesano Boscone, 11 giugno 2003

Il direttore del settore: dott.ssa Roberta Mascheroni.

M-5192 (A pagamento).
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19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CON.SER.V.C.O.
Consorzio Servizi del Verbano Cusio Ossola

Verbania Pallanza, via Olanda n. 55

Bando di gara d’appalto

Appalto di servizi. L’appalto rientra nel campo di applicazione
dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: denominazione: Consorzio Servizi del Verbano Cusio Ossola
«CON.SER.V.C.O.», Servizio responsabile: Ufficio tecnico, indirizzo:
via Olanda n. 55, cap 28922, località/città: Verbania Pallanza, Stato: Italia,
telefono 0323/518711, telefax 0323/556347, posta elettronica (e-mail):
ufficioacquisti@conservco.it Indirizzo internet (URL): www.conservco.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: altro.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 16;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: servizio di caricamento,

trasporto e recupero mediante compostaggio dei rifiuti prodotti da giar-
dini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri), cod. CER 200201
«Rifiuti biodegradabili» derivanti dai servizi di raccolta rifiuti gestiti
dal CON.SER.V.C.O.;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture
o di prestazioni dei servizi: Impianto di Termoutilizzazione, località
Prato Michelaccio, Mergozzo, codice NUTS*IT114;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti)

90.12.10.00-1 E036-A;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): —;

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: la ditta appaltatrice dovrà ga-
rantire per tutta la durata del contratto il normale fabbisogno dell’ente.
Si presume un quantitativo annuo di 3.200 tonnellate, da ritenersi pura-
mente orientativo per la presentazione dell’offerta e non costituisce al-
cun impegno per questo consorzio. Il servizio dovrà essere svolto nel ri-
spetto di quanto previsto negli artt. 1, 2 e seguenti del CSO;

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo in me-
se/i: 12, inizio 1° agosto 2003 e/o fine 31 luglio 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzione e garanzie richieste: per partecipare alla gara la

ditta dovrà presentare la cauzione provvisoria di 500,00, secondo le
modalità specificate all’art. 22 del capitolato speciale d’oneri;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento: con
fondi propri di bilancio. Modalità di pagamento: i pagamenti saranno
effettuati a 90 giorni data fattura fine mese previa consegna della 4ª co-
pia del formulano di identificazione del rifiuto;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appal-
to: trova applicazione l’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. A
pena di esclusione dalla gara le ditte partecipanti al raggruppamento devo-
no ricoprire un ruolo attivo e non passivo di sola organizzazione logistica.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: sono ammessi a parte-
cipare alla gara le ditte individuali e/o i raggruppamenti di impresa di

cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., iscritte al regi-
stro delle imprese presso la C.C.I.A.A. nonché in possesso delle auto-
rizzazioni necessarie per lo svolgimento dei servizi in oggetto a norma
di legge dettagliatamente specificate all’art. 5 del CSO, che non si trovi-
no nei casi di esclusione previsti dall’art. 12 del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i., che nei confronti delle stesse nonché dei propri lega-
li rappresentanti, amministratori e dirigenti non siano state applicate
sanzioni amministrative accessorie come previste dall’art. 21 del decre-
to legislativo n. 472/97 e s.m.i. e che siano inoltre in possesso dei requi-
siti tecnici e finanziari risultanti dalle dichiarazioni di cui all’art. 20 del
CSO. Si precisa che qualora la ditta partecipante alla gara non sia in gra-
do di garantire direttamente con propri mezzi, personale e attrezzature
parte dei servizi oggetto della gara, potrà avvalersi di ditte esterne, in tal
caso dovrà però utilizzare, a pena di esclusione, o l’istituto del subap-
palto ai sensi art. 18 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. o l’istituto
del raggruppamento di impresa ai sensi dell’art. 11 del decreto legislati-
vo n. 157/95 e s.m.i. rispettando tutte le modalità e condizioni previste
dalle predette norme e dalle disposizioni del CSO:

III.2.1.1) situazione giuridica-prove richieste: la documenta-
zione richiesta a pena di esclusione dalla gara per comprovare i requisi-
ti in oggetto è dettagliatamente specificata all’art. 20 del CSO;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste: la
documentazione richiesta a pena di esclusione della gara per comprova-
re i requisiti in oggetto è dettagliatamente specificata all’art. 20 del CSO;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: la documen-
tazione richiesta a pena di esclusione della gara per comprovare i requi-
siti in oggetto è dettagliatamente specificata all’art. 20 del CSO.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? No.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: a) prezzo più basso, ai sensi del-

l’art. 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 902/1986 non si
procederà ad aggiudicazione nel caso pervenga una sola offerta.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: disponibili fino al 23 luglio 2003, possono essere
scaricato anche dal sito internet del consorzio www.conservco.it costi:

0,26 al foglio, pagamento: in contanti;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-

mande di partecipazione: 23 luglio 2003, 54 giorni (dalla data di spedi-
zione dell’avviso), ora 12;

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: it;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle

offerte: seduta pubblica;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: 23 luglio 2003, ora 15,30, luogo:

presso la sede del consorzio in via Olanda n. 55, Verbania Pallanza.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? Si.
VI.4. Informazioni complementari: le offerte e la relativa docu-

mentazione dovranno essere presentate nel rispetto di quanto indica-
to nel CSO agli art. 18, 19 e 20. Tutte le condizioni dell’appalto sono
indicate nel CSO approvato con determina del direttore n. 08 del
28 maggio 2003.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 29 maggio 2003.

Verbania, 29 maggio 2003

Il direttore: ing. Daniele Pasquali.

M-5201 (A pagamento).
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PROVINCIA DI ROVIGO

Bando di gara mediante pubblico incanto

Sezione I.
I.1. Amministrazione aggiudicatrice: Provincia di Rovigo, via L.

Ricchieri (detto Celio), n. 10, 45100 Rovigo, Italia, tel. 0425/386111-551,
telefax 0425/386230, servizio responsabile: Area politiche dell’ambiente,
posta elettronica: servizio.contratti@provincia.rovigo.it - sito internet:
www.provincia.rovigo.it L’appalto non rientra nel campo di applicazione
dell’accordo sugli appalti pubblici.

I.2. —.
I.3. —.
I.4. Come punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di fornitura: acquisto;
II.1.4) non si tratta di accordo quadro;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto: fornitura di una

unità mobile di controllo aria;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura e posa in  opera

della strumentazione, degli analizzatori automatici e di elaboratori depu-
tati all’analisi degli inquinanti atmosferici di tipo tradizionale e non tra-
dizionale (microinquinanti) collocati in unità mobile di controllo tipo,
secondo le caratteristiche elencate nel capitolato speciale d’appalto;

II.1.7) luogo di consegna della fornitura: Rovigo;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V., vocabolario comune degli appalti: 33253000;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti, C.P.A.: 332053;

II.1.9) divisione in lotti: l’appalto non diviso in lotti;
II.1.9) ammissibilità di varianti: non sono ammesse varianti;
II.2.1) quantitativo, entità totale dell’appalto: 264.000,00

I.V.A. esclusa.
II.3. Termine di esecuzione: giorni 90 (novanta) decorrenti dalla

stipula del contratto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria:

2% dell’importo a base di gara; cauzione definitiva: 10% dell’importo
netto contrattuale;

III.1.2) finanziamento: fondi propri di bilancio; modalità di pa-
gamento: come indicato all’art. 8 del capitolato;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
temporaneo di fornitori aggiudicazione: raggruppamenti di imprese ai
sensi dell’art. 10, decreto legislativo n. 358/1992, alle condizioni del di-
sciplinare di gara.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la condizione propria dell’im-

prenditore: iscrizione alla C.C.I.A.A. (o corrispondente registro profes-
sionale dello Stato di appartenenza) per il competente ramo;

III.2.1.1) situazione giuridica prove richieste: non sono ammesse
le imprese per le quali ricorrano le cause di esclusione di cui all’art. 11,
decreto legislativo n. 358/1992 o, per le imprese stabilite in Italia, che
non abbiano adempiuto agli obblighi di cui alla legge n. 68/90, o siano
sottoposte all’interdizione dell’esercizio dell’attività o al divieto di con-
trarre con la pubblica amministrazione di cui all’art. 9, comma 2, lette-
re a) e c) del decreto legislativo n. 231/2001, o che ai sensi della legge
n. 383/2001 abbiano in corso piani individuali di emersione. Tali situa-
zioni saranno comprovabili con autocertificazione (come da disciplina-
re). Per i concorrenti U.E., valgono le disposizioni dell’art. 11, commi 2
e 3 del decreto legislativo n. 358/1992;

III.2.1.2) capacità economica finanziaria prove richieste:
a) dichiarazione concernente il fatturato globale dell’impresa

realizzato negli ultimi tre esercizi 2000/2001/2002) di importo comples-
sivo almeno pari al doppio della base d’asta;

b) dichiarazione concernente il fatturato per forniture similari
realizzate negli ultimi tre esercizi (2000/2001/2002) di importo com-
plessivo almeno pari  all’importo a base di gara. Prove richieste come
da disciplinare;

III.2.1.3) capacità tecniche prove richieste:
a) elenco delle principali forniture effettuate nell’ultimo trien-

nio (2000/2001/2002), con importo, data e destinatario. L’elenco dovrà
essere corredato, per forniture effettuate ad amministrazioni od enti
pubblici, da copie di certificati rilasciati o vistati dalle amministrazioni
o dagli enti, mentre per le forniture a privati, da copie di certificati rila-
sciati dall’acquirente; quando ciò non sia possibile è sufficiente una
semplice dichiarazione del concorrente;

b) copia autentica di certificazione di qualità UNI EN ISO
9000 o certificato equivalente rilasciato da organismi stabiliti in altri
Stati membri. Prove richieste come da disciplinare.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: procedura aperta (art. 9, comma 1, lett. a)

del decreto legislativo n. 358/1992).
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso (art. 19, com-

ma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992).
IV.3.2) Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e complementari, condizioni per
ottenerli:

disponibili fino al 25 luglio 2003. Costo 0,10 a fotocopia A4;
condizioni e modalità di pagamento: al rilascio presso il Servi-

zio gare e contratti;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione offerte: 28 luglio 2003 ore 12;
IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiana;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni da termine fissato per ricezione delle offerte;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-
ferte: legali rappresentanti dei concorrenti o loro delegati;

IV.3.7.2) data, ora, luogo: 29 luglio 2003 ore 9,30 presso l’in-
dirizzo di cui al punto I.1.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.4. Informazioni complementari: il bando, il disciplinare di gara

contenente le indicazioni per la presentazione dell’offerta e l’allegata
modulistica, il capitolato d’appalto potranno essere visionati e richiesti
presso il Servizio gare e contratti dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 al-
le ore 12,30 (tel. 0425/386551, fax 0425/386230). La citata documenta-
zione è altresì disponibile sul sito www.provincia.rovigo.it

Al Servizio gare e contratti potranno essere richieste informazioni
relative alla procedura di gara, mentre informazioni di natura tecnica
potranno essere richieste all’Area politiche dell’ambiente
(tel. 0425/386820, fax 0425/386230).

Le risposte ad eventuali quesiti verranno pubblicate sul sito inter-
net www.provincia.rovigo.it

Non sono ammesse offerte in aumento.
Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offer-

ta valida.
È ammesso il subappalto secondo quanto previsto dall’art. 16, de-

creto legislativo n. 358/92. Si procederà alla verifica dell’anomalia ai
sensi dell’art. 19 del decreto legislativo n. 358/1992.

I dati personali saranno utilizzati al solo fine dell’espletamento del-
la gara e trattati in adempimento degli obblighi espressamente previsti
dalla normativa in materia di appalti pubblici ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1 della legge n. 675/1996.

VI.5. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 5 giugno 2003.
Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pubblica-

zioni ufficiali della Comunità europea: 5 giugno 2003.

Rovigo, 5 giugno 2003

Il dirigente area politiche dell’ambiente: 
ing. Luigi Ferrari

C-17592 (A pagamento).
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PROVINCIA DI CHIETI
IV Settore

Chieti, via Discesa delle Carceri n. 1

Estratto bando di gara

Questo ente intende affidare, a mezzo di gara di asta pubblica,
l’appalto dei lavori di consolidamento dal sottobacino Fosso Pizza-
glia, nel Comune di Chieti, II fase, completamento consolidamento,
via Quarantotti e consolidamento, via Cutelli, per un importo posto a
b.a. di 1.828.274,52 ed 75.037,29 quali oneri per la sicurezza non
soggetti a ribasso. Classificazione dei lavori: cat. prev, OS21, class.
IV, 1.625.069,30, cat. OG13, scorporabile e subappaltabile, class. I,

93.616,24; cat. OG6, scorporabile e subappaltabile, class. II,
184.626,27. Per l’esecuzione dei lavori e prescritta espressamente

la qualificazione nella cat. prev. OS21, class. IV. L’appalto sarà ag-
giudicato con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto
a base di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi
del combinato disposto degli artt. 19, comma 4 e 21, comma 1,
lett. c) della legge n. 109/94, trattandosi di contratto da stipulare a cor-
po e a misura, ai sensi dall’art. 329 della legge 20 marzo 1865,
n. 2248, all. F). Il termine di esecuzione è fissato in giorni 540 dalla
data del verbale di consegna. L’opera è finanziata mediante fondi re-
gionali ed i pagamenti saranno effettuati nel rispetto delle condizioni
previste nel capitolato speciale di appalto. Sono ammesse a partecipa-
re alla gara imprese singole, riunite o consorziate, di cui agli artt. 10 e
13 della legge n. 109/94 e s.m., nonché concorrenti con sede in altri
Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
L’offerta presentata si riterrà vincolante per il concorrente per il ter-
mine di giorni 180 decorrenti della data di effettuazione della gara. Le
offerte redatte in bollo ed in lingua italiana dovranno pervenire entro
le ore 12 del giorno precedente a quello fissato per la gara 22 lu-
glio 2003 ore 9. E dovranno essere accompagnate dalla documentazio-
ne indicata nel bando di gara integrale pubblicato all’albo pretorio
della Provincia di Chieti e nel sito internet del Ministero dei lavori
pubblici all’indirizzo: www.servizio.bandi.llpp.it il suddetto bando e
relativa documentazione potranno essere visionati e ritirati dalle
ore 10 alle ore 13 dei giorni feriali (dal lunedì al venerdì) presso que-
sto settore all’indirizzo in epigrafe.

Il dirigente del IV settore RUP:
arch. Vincenzo Ranalli

C-17598 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA
OSPEDALE CIVILE DI LEGNANO

Legnano (MI), Italia, via Candiani n. 2

2.a) Pubblico incanto (procedura aperta).
3.a) Luogo di consegna: magazzini dell’Azienda Ospedaliera

Ospedale Civile di Legnano;
b) Fornitura di: Alcool assoluto RPE e Xilolo RPE da destinarsi

alle UU.OO. di anatomia patologica dell’Azienda Ospedaliera - Ospe-
dale Civile di Legnano, importo biennale complessivo presunto:

125.000,00 più I.V.A.
4. Termini di consegna saranno di volta in volta specificatamente

indicati nei singoli ordinativi.
5.a) I documenti pertinenti la gara possono essere ritirati o richiesti

al seguente indirizzo: U.O. acquisti e appalti, Azienda Ospedaliera
Ospedale Civile di Legnano, via Candiani n. 2, 20025 Legnano (MI),
Italia, tel. 0331/449255-567.

6.a) Il termine per la ricezione delle offerte è fissato entro le ore 12
dell’11 settembre 2003;

b) l’indirizzo a cui devono essere inviate le offerte è il seguente:
direttore generale, Azienda Ospedaliera - Ospedale Civile di Legnano,
via Candiani n. 2, 20025 Legnano (MI), Italia;

c) lingua utilizzata: italiano.

7.a) Alle sedute di gara potranno intervenire le persone indicate nel
capitolato d’oneri;

b) l’apertura delle buste contenenti le offerte avverrà il giorno
16 settembre 2003 alle ore 9 presso un’aula dell’Azienda Ospedaliera,
via Candiani n. 2, 20025 Legnano (MI), Italia.

8. Cauzione definitiva del 3% dell’importo di aggiudicazione.
9. Pagamento: 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura.
10. È ammesso il raggruppamento di imprese ai sensi dell’art. 10

del decreto legislativo del 24 luglio 1992, n. 358 così come modificato
dal decreto legislativo n. 402/98.

11. La documentazione di gara da allegare all’offerta è quella pre-
vista dal capitolato d’oneri.

12. L’offerta dovrà rimanere vincolata per un tempo non inferiore a
90 giorni dal termine di presentazione della stessa.

13. Il criterio di aggiudicazione è quello indicato dall’art. 19, com-
ma 1), lett. a), del decreto legislativo del 24 luglio 1992, n. 358 così co-
me modificato dal decreto legislativo n. 402/98.

15. Il presente bando di gara è stato spedito per la pubblicazione al-
la Gazzetta della Comunità europea in data 11 giugno 2003.

Legnano, 11 giugno 2003

Il direttore generale: dott. prof. Giuseppe Santagati.

C-17585 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Azienda U.S.L. di Ferrara

Dipartimento attività tecnico-patrimoniali e tecnologiche
Ferrara, via A. Cassoli n. 30

Tel. 0532/235111
Sito internet: www.ausl.fe.it

Partita I.V.A. n. 01295960387

Avviso di aggiudicazione

Ai sensi dell’art. 29, legge n. 109/94 e 80, decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99 si rende noto:

licitazione privata, importo complessivo a base d’appalto di
1.806.213,96 di cui a corpo e misura 1.739.074,56 e 67.139,40

per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso;
lavori di ristrutturazione e recupero dell’ex Convento di S. Do-

menico in Ferrara, accorpamento servizi sanitari dell’Azienda U.S.L. di
Ferrara, cat. OG2;

criterio di aggiudicazione di cui all’art. 21, primo comma, lett. c)
della legge n. 109/94, come modificato dall’art. 7 della legge n. 415/98,
del massimo ribasso percentuale mediante offerta a prezzi unitari, con
esclusione automatica delle offerte anomale secondo le modalità di cui
all’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/94, come modificato dal-
l’art. 7 della legge n. 415/98;

numero offerte ricevute: 14;
aggiudicazione: determinazione del direttore del Dipartimento

attività tecnico-patrimoniali e tecnologiche n. 9 del 12 febbraio 2003 a
favore della ditta CO.GE.DI. S.r.l., via Sant’Arcangelo a Baiano n. 16,
80100 Napoli, con importo contrattuale pari a 1.565.039,10;

subappalto ai sensi dell’art. 18 della legge n. 55/90 e successive
modificazioni;

appalto sotto soglia comunitaria.
Per ogni informazione e chiarimento rivolgersi al Dipartimento at-

tività tecnico-patrimoniale tecnologiche, via Cassoli n. 30, 2° piano,
tel. 0532/235806, fax 0532/235803.

Ferrara, 5 giugno 2003

Il direttore del dipartimento
attività tecnico-patrimoniali e tecnologiche:

ing. Livio Alberani

C-17622 (A pagamento).
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19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CONSORZIO DI BONIFICA
DELLA ROMAGNA CENTRALE

Ravenna

Bando integrale di gara (rif. direttiva n. 93/36 CEE del Consiglio del
14 giugno 1993 e successive modifiche; decreto legislativo
n. 358/1992 e successive modifiche, art. 9, all. IV, lett. b).

1. Amministrazione aggiudicatrice: Consorzio di Bonifica della
Romagna Centrale, via Mariani n. 26 48100 Ravenna, tel. 0544/249818,
fax 0544/36967; e-mail: gareappalti@romagnacentrale.it

2. Procedura di aggiudicazione:
2.a) licitazione privata, procedura ristretta, come disciplinata

dall’art. 9 e seguenti del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e suc-
cessive modifiche;

2.b) forma contrattuale: fornitura, trasporto ed installazione. Il
contratto è da stipularsi a corpo.

3. —;
3.a) luogo della consegna: impianto idrovoro Lama Inferiore,

via Argine Destro Fiume Montone, località San Marco, 48100 Ravenna;
3.b) oggetto dell’appalto: apparecchiature del nuovo impianto

idrovoro Lama Inferiore consistente in elettropompe sommergibili ad
elica, tubi contenitori, tubazioni mandata di raccordo ed accessori idrau-
lici, cabina di trasformazione completa delle relative apparecchiature,
quadro elettrico di comando/ controllo, quadri secondari di distribuzio-
ne, dispositivi di regolazione/ controllo di livelli, impianto di sgrigliatu-
ra, sistema di telecontrollo, cavi elettrici, cavi di strumentazione e bus,
impianto di messa a terra, impianti ausiliari di illuminazione e prese;

3.c) importo complessivo della fornitura: 892.256,38 (euro
ottocentonovantaduemiladuecentocinquantaseivirgolatrentotto) di cui

1.294,11 per oneri di sicurezza;
3.d) principali riferimenti C.P.A.: 29.12.9, 29.12.21, 29.22.1,

29.22.91, 31.10.2, 31.10.4, 31.10.91, 31.20.1, 31.20.2, 31.20.31,
31.20.32, 31.20.9, 31.30.1, 31.30.13, 31.30.14, 33.20.52;

3.e) prodotti da fornire: 3 pompe sommergibili ad elica, tubi
contenitori per elettropompe, tubazioni di mandata di raccordo ed ac-
cessori idraulici a corredo delle elettropompe, cabina di trasforma-
zione MT/BT, quadro elettrico di comando/ controllo, quadri secon-
dari di distribuzione, dispositivi di regolazione/ controllo di livello,
impianto di strigliatura, sistema di telecontrollo, cavi elettrici, cavi di
strumentazione e bus, impianto di messa a terra, impianti ausiliari di
illuminazione e prese;

3.f) non ammessa: la presentazione dell’offerta soltanto per una
parte della fornitura.

4. Termine di consegna: il termine per dare la fornitura pronta è di
mesi 6 dalla consegna che avverrà entro i 15 giorni successivi alla stipu-
la del contratto. Il termine per eseguire il montaggio di ulteriori mesi 6.

5. È ammessa la partecipazione di raggruppamenti di fornitori nel
rispetto delle disposizioni dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e
successive modifiche.

6. —.
6.a) termine per ricezione delle domande di partecipazione: 21 lu-

glio 2003. Tale termine deve intendersi a pena di esclusione.
Le domande possono inoltrarsi per lettera a mezzo del servizio po-

stale o tramite agenzia di recapito autorizzata. Inoltre, nei giorni dal lu-
nedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 13, è possibile anche la consegna a
mano, presso l’Ufficio protocollo del consorzio, che ne rilascerà apposi-
ta ricevuta.

Il plico dovrà riportare gli estremi identificativi del mittente, e la
dicitura «Domanda di partecipazione alla licitazione privata per l’appal-
to della fornitura, trasporto ed installazione delle apparecchiature elet-
tromeccaniche previste nel progetto di «Costruzione di un impianto
idrovoro a servizio del comprensorio Lama Inferiore».

6.b) L’indirizzo a cui vanno inoltrate le domande di partecipazione
è quello indicato al punto 1. (via Mariani n. 26, Ravenna).

6.c) Le domande vanno redatte in lingua italiana e devono essere
sottoscritte da un legale rappresentante dell’impresa o da un procurato-
re speciale espressamente indicato come tale. La sottoscrizione deve es-
sere autenticata allegando una fotocopia del documento di identità del
sottoscrittore.

7. Termine entro il quale sarà inviata la lettera di invito:
20 agosto 2003.

8. Cauzione: alle imprese concorrenti verrà richiesta una cauzione
provvisoria nella misura del 2% dell’importo della fornitura a base di gara.

All’impresa aggiudicataria verrà inoltre richiesta una cauzione
definitiva nella misura del 10% dell’importo di aggiudicazione, oltre a
polizze assicurative a garanzia dei prodotti forniti ed a copertura dei
rischi da responsabilità civile verso terzi. Qualora il ribasso di aggiu-
dicazione fosse superiore al 20%, la cauzione definitiva dovrà essere
incrementata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la
predetta percentuale di ribasso.

9. Le domande dovranno essere redatte necessariamente compi-
lando e seguendo le istruzioni dell’apposito modello da ritirarsi pres-
so l’ufficio del consorzio, oppure da richiedersi a mezzo telefax o po-
sta elettronica. Il bando ed il modello sono altresì reperibili sul sito:
www.romagnacentrale.it

Esse dovranno contenere quanto le dichiarazioni indicate nel mo-
dello. Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati, pena
l’esclusione dalla gara, i seguenti documenti:

a) certificato di iscrizione nella Sezione ordinaria dell’Ufficio
registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. in termini di validità, dal
quale dovrà evincersi che l’attività dell’impresa è attinente con l’ogget-
to dell’appalto;

b) idonee referenze bancarie, rilasciate da almeno due istituti;
c) ogni altra documentazione indicata nel modello sopra citato.

È ammessa, in sostituzione del certificato di cui al punto a), una fo-
tocopia semplice dello stesso accompagnata da una dichiarazione di
conformità all’originale resa dal legale rappresentante e da una fotoco-
pia del documento di chi sottoscrive.

Per le imprese della U.E. valgono documenti equivalenti a quelli
sopra indicati, rilasciati dalle competenti Autorità dello Stato di ap-
partenenza.

10. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente pi vantag-
giosa ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
n. 358/92 e successive modifiche, determinata sulla base della valuta-
zione del prezzo (cui è assegnata un’incidenza del 55%) e del valore
tecnico funzionale (cui è assegnata l’incidenza del 45%).

Il valore tecnico funzionale sarà valutato facendo riferimento agli
elementi indicati di seguito in ordine decrescente di importanza, ele-
menti che saranno meglio specificati nelle norme di gara:

qualità;
costo di utilizzazione;
servizio successivo alla vendita ed assistenza tecnica;
carattere estetico e funzionale.

Saranno assoggettate a verifica le offerte che presentino una per-
centuale di ribasso superiore al valore limite definito dal comma 4, del
citato art. 19 del D.L. n. 358/92 e successive modificazioni.

11. Non sono prefissati limiti relativamente al numero di imprese
concorrenti. Ci si riserva di aggiudicare l’appalto anche in presenza di
una sola offerta.

12. Sono ammesse proposte ed integrazioni tecniche alle soluzioni
individuate dal consorzio nel capitolato d’oneri, qualora esse siano fina-
lizzate ad ottenere migliorie nella qualità delle apparecchiature fornite.

13. La fornitura delle opere elettromeccaniche oggetto dell’appalto
è prevista nel progetto dei lavori di «Costruzione di un impianto idrovo-
ro a servizio del comprensorio Lama Inferiore, in Comune di Ravenna»;
finanziati dalla Regione Emilia-Romagna (determinazione del respon-
sabile del Servizio della Costa e bonifica n. 1880 del 12 marzo 2002).

14. Non è stato pubblicato l’avviso di preinformazione nella
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.

15. Il presente bando è stato inviato al competente Ufficio delle
pubblicazioni ufficiali della Comunità europea in data 9 giugno 2003.

16. Il presente bando è stato ricevuto in data 9 giugno 2003 dal-
l’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea.

Ravenna, 9 giugno 2003

Il responsabile del procedimento:
ing. Ettore Maria de Cupis

C-17608 (A pagamento).
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19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CONSORZIO DI BONIFICA
DELLA ROMAGNA CENTRALE

Ravenna

Bando integrale di gara (rif. direttiva n. 93/36 CEE del Consiglio del
14 giugno 1993 e successive modifiche; decreto legislativo
n. 358/1992 e successive modifiche, art. 9, all. IV, lett. b).

1. Amministrazione aggiudicatrice: Consorzio di Bonifica della Ro-
magna Centrale, via Mariani n. 26, 48100 Ravenna, tel. 0544/249818,
fax 0544/36967; e-mail: gareappalti@romagnacentrale.it

2. Procedura di aggiudicazione:
2.a) licitazione privata, procedura ristretta, come disciplinata

dall’art. 9 e seguenti del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e suc-
cessive modifiche;

2.b) forma contrattuale: fornitura, trasporto ed installazione. Il
contratto è da stipularsi a corpo.

3. —:
3.a) luogo della consegna: impianto idrovoro Lama Superiore,

via Argine Destro Fiume Montone, località Ragone-Filetto, 48100 Ravenna;
3.b) oggetto dell’appalto: apparecchiature del nuovo impianto

idrovoro Lama Superiore consistente in elettropompe sommergibili ad
elica, tubi contenitori, tubazioni mandata di raccordo ed accessori idrau-
lici, cabina di trasformazione completa delle relative apparecchiature,
quadro elettrico di comando/controllo, quadri secondari di distribuzio-
ne, dispositivi di regolazione/controllo di livelli, impianto di sgrigliatu-
ra, sistema di telecontrollo, cavi elettrici, cavi di strumentazione e bus,
impianto di messa a terra, impianti ausiliari di illuminazione e prese;

3.c) importo complessivo della fornitura: 811.649,12 (euro otto-
centoundicimilaseicentoquarantanovevirgoladodici) di cui 1.117,79
per oneri di sicurezza;

3.d) principali riferimenti C.P.A.: 29.12.199, 29.12.21, 29.22.1,
29.22.91, 31.10.2, 31.10.4, 31.10.1991, 31.20.1, 31.20.2, 31.20.31,
31.20.32, 31.20.9, 31.30.1, 31.30.13, 31.30.14, 33.20.52;

3.e) prodotti da fornire: 3 pompe sommergibili ad elica, tubi con-
tenitori per elettropompe, tubazioni di mandata di raccordo ed accessori
idraulici a corredo delle elettropompe, cabina di trasformazione MT/BT,
quadro elettrico di comando/controllo, quadri secondari di distribuzione,
dispositivi di regolazione/controllo di livello, impianto di strigliatura, si-
stema di telecontrollo, cavi elettrici, cavi di strumentazione e bus, im-
pianto di messa a terra, impianti ausiliari di illuminazione e prese;

3.f) non ammessa: la presentazione dell’offerta soltanto per una
parte della fornitura.

4., Termine di consegna: il termine per dare la fornitura pronta è di
mesi 6 dalla consegna che avverrà entro i 15 giorni successivi alla stipu-
la del contratto. Il termine per eseguire il montaggio è di ulteriori mesi 6.

5. È ammessa la partecipazione di raggruppamenti di fornitori nel
rispetto delle disposizioni dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e
successive modifiche.

6. —:
6.a) termine per ricezione delle domande di partecipazione:

21 luglio 2003. Tale termine deve intendersi a pena di esclusione.
Le domande possono inoltrarsi per lettera a mezzo del servizio

postale o tramite agenzia di recapito autorizzata. Inoltre, nei giorni
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 13, è possibile anche la con-
segna a mano, presso l’Ufficio protocollo del consorzio, che ne rila-
scerà apposita ricevuta.

Il plico dovrà riportare gli estremi identificativi del mittente, e la
dicitura «Domanda di partecipazione alla licitazione privata per l’ap-
palto della fornitura, trasporto ed installazione delle apparecchiature
elettromeccaniche previste nel progetto di costruzione di un canale
scolmatore di piena e impianto idrovoro a servizio del comprensorio
Lama Superiore»;

6.b) l’indirizzo a cui vanno inoltrate le domande di partecipazio-
ne è quello indicato al punto 1. (via Mariani n. 26, Ravenna);

6.c) le domande vanno redatte in lingua italiana e devono essere
sottoscritte da un legale rappresentante dell’impresa o da un procurato-
re speciale espressamente indicato come tale. La sottoscrizione deve es-
sere autenticata allegando una fotocopia del documento di identità del
sottoscrittore.

7. Termine entro il quale sarà inviata la lettera di invito:
20 agosto 2003.

8. Cauzione: alle imprese concorrenti verrà richiesta una cauzione
provvisoria nella misura del 2% dell’importo della fornitura a base di gara.

All’impresa aggiudicataria verrà inoltre richiesta una cauzione de-
finitiva nella misura del 10% dell’importo di aggiudicazione, oltre a po-
lizze assicurative a garanzia dei prodotti forniti ed a copertura dei rischi
da responsabilità civile verso terzi. Qualora il ribasso di aggiudicazione
fosse superiore al 20%, la cauzione definitiva dovrà essere incrementa-
ta di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta per-
centuale di ribasso.

9. Le domande dovranno essere redatte necessariamente compi-
lando e seguendo le istruzioni dell’apposito modello da ritirarsi presso
l’ufficio del consorzio, oppure da richiedersi a mezzo telefax o posta
elettronica. Il bando ed il modello sono altresì reperibili sul sito:
www.romagnacentrale.it

Esse dovranno contenere quanto le dichiarazioni indicate nel mo-
dello. Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati, pena
l’esclusione dalla gara, i seguenti documenti:

a) certificato di iscrizione nella sezione ordinaria dell’Ufficio
registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. in termini di validità, dal
quale dovrà evincersi che l’attività dell’impresa è attinente con l’og-
getto dell’appalto;

b) idonee referenze bancarie, rilasciate da almeno due istituti;
c) ogni altra documentazione indicata nel modello sopra citato.

È ammessa, in sostituzione del certificato di cui al punto a), una fo-
tocopia semplice dello stesso accompagnata da una dichiarazione di
conformità all’originale resa dal legale rappresentante e da una fotoco-
pia del documento di chi sottoscrive.

Per le imprese della U.E. valgono documenti equivalenti a quelli
sopra indicati, rilasciati dalle competenti Autorità dello Stato di ap-
partenenza.

10. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b), del decreto legislativo
n. 358/92 e successive modifiche, determinata sulla base della valuta-
zione del prezzo (cui è assegnata un’incidenza del 55%) e del valore
tecnico funzionale (cui è assegnata l’incidenza del 45%).

Il valore tecnico funzionale sarà valutato facendo riferimento agli
elementi indicati di seguito in ordine decrescente di importanza, ele-
menti che saranno meglio specificati nelle norme di gara:

qualità;
costo di utilizzazione;
servizio successivo alla vendita ed assistenza tecnica;
carattere estetico e funzionale.

Saranno assoggettate a verifica le offerte che presentino una per-
centuale di ribasso superiore al valore limite definito dal comma 4, del
citato art. 19 del D.L. n. 358/92 e successive modificazioni.

11. Non sono prefissati limiti relativamente al numero di imprese
concorrenti. Ci si riserva di aggiudicare l’appalto anche in presenza di
una sola offerta.

12. Sono ammesse proposte ed integrazioni tecniche alle soluzioni
individuate dal consorzio nel capitolato d’oneri, qualora esse siano fina-
lizzate ad ottenere migliorie nella qualità delle apparecchiature fornite.

13. La fornitura delle opere elettromeccaniche oggetto dell’appal-
to è prevista nel progetto dei lavori di «Costruzione di un canale scol-
matore di piena e impianto idrovoro a servizio del comprensorio Lama
Superiore»; finanziati dalla Regione Emilia-Romagna (determinazio-
ne del responsabile del Servizio della Costa e Bonifica n. 1881 del
12 marzo 2002).

14. Non è stato pubblicato l’avviso di preinformazione nella
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.

15. Il presente bando è stato inviato al competente Ufficio delle
pubblicazioni ufficiali della Comunità europea in data 9 giugno 2003.

16. Il presente bando è stato ricevuto in data 9 giugno 2003 dal-
l’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea.

Ravenna, 9 giugno 2003

Il responsabile del procedimento:
ing. Ettore Maria de Cupis

C-17609 (A pagamento).
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19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ANAS - S.p.a.

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità
per l’Umbria, via XX Settembre n. 33, Perugia (telefono 075/57491,
telefax 075/5722929) sul sito internet: wwwstradeanas.it ove è visiona-
bile il presente bando.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. —:
3.1) luogo di esecuzione: Prov. di Terni. Comuni di Terni e Narni;
3.2) oggetto dell’appalto: PG03/010: ss.ss. nn. 3-bis «Tiberina»

S.G.C. E/45-675 «Umbro Laziale». Lavori per il risanamento e ripristi-
no della pavimentazione stradale tra i km 29+150 e 36+000 della s.s.
n. 675 e fra i km 0+000 e 0+800 della s.s. n. 3bis, comprese le rampe di
svincolo con la s.s. n 675;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 1.779.819,00 (euro unmilionesettecentosettantanovemilaot-
tocentodiciannove/00). Categoria prevalente OG3 classifica IV;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 60.000,00 (euro sessantamila/00);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria OG3
per 1.748.815,00; categoria OS10 per 31.004,00;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, com-
ma 5, e 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 120 (centoventi).
5. Documentazione: il disciplinare di gara, disponibile anche sul sito

internet wwwstradeanas.it contenente le norme integrative del presente
bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, il piano della sicu-
rezza nonché gli elaborati progettuali, sono consultabili presso l’Ufficio
gare e contratti del compartimento nei giorni di martedì e giovedì (orario:
9-13; 15-17); è possibile acquistarne una copia al costo di 30,10 I.V.A.
compresa, presso Elioprint S.n.c. sito in Perugia, via Caprera n. 41, tel. e
fax 075/5055155 per prenotazione e modalità di acquisto.

6. —:
6.1) termine: ore 12 (dodici) del 17 luglio 2003;
6.2) indirizzo vedi punto 1.;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: il giorno 23 luglio 2003 alle ore 9 (nove)

presso gli Uffici della stazione appaltante.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10., ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta deve essere corredata dalla cauzione provvi-
soria, costituita secondo le modalità di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis
della legge n. 109/94 nonché all’art. 100 del reg. n. 554/99. Nel caso di
polizza assicurativa ovvero fidejussione bancaria, le stesse dovranno
contenere, a pena d’esclusione, l’autentica notarile attestante l’identità e
l’idoneità del rappresentante dell’istituto assicurativo o bancario che
presta la garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad
impegnare validamente l’istituto stesso.

9. Finanziamento: fondi bilancio Anas. Ex cap. 727. Es. 2003.
Disp. n. 9085/30 aprile 2003.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5, della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono
possedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolar-
mente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso del-

la qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assu-
mere; l’attestazione dovrà inoltre riportare, pena esclusione, l’indica-
zione del possesso della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera r) del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/00 ovvero
della certificazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera q) del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/00.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di pre-
sentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) è previsto il rilascio «dell’attestato di presa visione dei luo-
ghi» con le modalità meglio descritte nel disciplinare di gara di cui al
punto 5. del presente bando;

b) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e di cui alla legge n. 68/99 nonché i soggetti di cui
all’art. 1-bis, comma 14, legge n. 266/02;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
f) non sono ammesse offerte in aumento;
g) l’aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva nella misu-

ra e nei modi previsti dall’articolo 30, commi 2 e 2-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni nonché la polizza prevista dal-
l’art. 30, comma 3 stessa legge e decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99, art. 103, primo e secondo comma, con una somma assicu-
rata di importo pari a quello a base d’appalto e con un massimale contro
la responsabilità civile verso terzi di 500.000,00;

h) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

i) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modi-
ficazioni i requisiti di cui al punto 11., del presente bando devono es-
sere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazio-
ni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3,
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora asso-
ciazioni di tipo verticale;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; pagamenti: al
raggiungimento di nette 400.000,00;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garan-
zie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono disciplinate
dalla legge n. 109/94 e successive modificazioni;

p) responsabile del procedimento: dott. ing. Fausto Brugiati;
c/o Anas, via XX Settembre n. 33, Perugia; tel. 075/5749231.

Perugia, 13 giugno 2003

Il dirigente amministrativo: dott.ssa Marina Midoro.

S-16576 (A pagamento).
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19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ANAS - S.p.a.

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a. Compartimento della Viabilità
per l’Umbria, via XX Settembre n. 33, Perugia (telefono 075/57491,
telefax 075/5722929) sito internet www.stradeanas.it ove è visionabile
il presente bando.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3 —:
3.1) luogo di esecuzione: Provincia di Perugia, Comuni di Peru-

gia, Torgiano, Deruta, Collazzone e Todi;
3.2) oggetto dell’appalto: PG03/009: s.s. n. 3 bis «Tiberina»

s.g.c. E/45. Lavori per il risanamento e ripristino della pavimentazione
stradale fortemente ammalorata in tratti saltuari tra i km 33+000 e 75+150;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 3.006.130,00 (euro tremilioniseimilacentotrenta/00). Cate-
goria prevalente OG3 classifica V;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 87.000,00 (euro ottantasettemila/00);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria OG3
per 2.982.536,00; categoria OS10 per 23.594,00;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19,
comma 5, e 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94 e successi-
ve modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 90 (novanta).
5. Documentazione: il disciplinare di gara, disponibile anche sul sito

internet www.stradeanas.it contenente le norme integrative del presente
bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, il piano della sicu-
rezza nonché gli elaborati progettuali, sono consultabili presso l’Ufficio
gare e contratti del Compartimento nei giorni di martedì e giovedì (orario:
9-13; 15-17); è possibile acquistarne una copia al costo di 29,30 I.V.A.
compresa, presso Elioprint S.n.c., sito in Perugia, via Caprera n. 41, tel. e
fax 075/5055155 per prenotazione e modalità di acquisto.

6. —:
6.1) termine: ore 12 (dodici) del 17 luglio 2003;
6.2) indirizzo vedi punto 1.;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: il giorno 22 luglio 2003 alle ore 9 (nove)

presso gli uffici della stazione appaltante.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10., ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta deve essere corredata dalla cauzione provvi-
soria, costituita secondo le modalità di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis
della legge n. 109/94 nonché all’art. 100 del reg. 554/99. Nel caso di po-
lizza assicurativa ovvero fidejussione bancaria, le stesse dovranno con-
tenere, a pena d’esclusione, l’autentica notarile attestante l’identità e l’i-
doneità del rappresentante dell’istituto assicurativo o bancario che pre-
sta la garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad
impegnare validamente l’istituto stesso.

9. Finanziamento: fondi bilancio Anas. Ex Cap. 727. Es. 2003.
Disp. n. 9142/ 30 aprile 2003.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono pos-
sedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente auto-
rizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualifica-
zione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; l’atte-

stazione dovrà inoltre riportare, pena esclusione, l’indicazione del pos-
sesso della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera r) del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/00 ovvero della certificazione
di cui all’art. 2, comma 1, lettera q) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di presen-
tazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) è previsto il rilascio «dell’attestato di presa visione dei luo-
ghi» con le modalità meglio descritte nel disciplinare di gara di cui al
punto 5., del presente bando;

b) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e di cui alla legge n. 68/99 nonché i soggetti di cui
all’art. 1-bis, comma 14, legge n. 266/02;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
f) non sono ammesse offerte in aumento;
g) l’aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva nella misu-

ra e nei modi previsti dall’articolo 30, commi 2 e 2-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni nonché la polizza prevista dal-
l’art. 30, comma 3 stessa legge e decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99, art. 103, primo e secondo comma, con una somma assicu-
rata di importo pari a quello a base d’appalto e con un massimale contro
la responsabilità civile verso terzi di 500.000,00;

h) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

i) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni i requisiti di cui al punto 11., del presente bando devono
essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazio-
ni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3,
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora asso-
ciazioni di tipo verticale;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; pagamenti: al
raggiungimento di nette 800.000,00;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garan-
zie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono disciplinate
dalla legge n. 109/94 e successive modificazioni;

p) responsabile del procedimento: dott. ing. Fausto Brugiati;
c/o Anas, via XX Settembre n. 33, Perugia; tel. 075/5749231.

Perugia, 13 giugno 2033

Il dirigente amministrativo: dott.ssa Marina Midoro.

S-16577 (A pagamento).
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19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ANAS - S.p.a.

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a. Compartimento della Viabilità
per l’Umbria, via XX Settembre n. 33, Perugia (telefono 075/57491,
telefax 075/5722929) sito internet www.stradeanas.it ove è visionabile
il presente bando.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. —:
3.1) luogo di esecuzione: Provincia di Perugia, Comuni di Peru-

gia, Corciano, Magione, Passignano e Tuoro;
3.2) oggetto dell’appalto: PG03/008: Raccordo autostradale Bet-

tolle-Perugia. Lavori per il risanamento e il ripristino della sovrastruttu-
ra stradale fortemente ammalorata in tratti saltuari tra le progressive
km.che 19+090 e 58+470;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 3.299.035,00 (euro tremilioniduecentonovantanovemila-
trentacinque/00). Categoria prevalente OG3 classifica V;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 100.000,00 (euro centomila/00);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria OG3
per 3.267.048,60; categoria OS10 per 31.986,40;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, com-
ma 5, e 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 120 (centoventi).
5. Documentazione: il disciplinare di gara, disponibile anche sul sito

internet www.stradeanas.it, contenente le norme integrative del presente
bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, il piano della sicu-
rezza nonché gli elaborati progettuali, sono consultabili presso l’Ufficio
gare e contratti del Compartimento nei giorni di martedì e giovedì (orario:
9-13; 15-17); è possibile acquistarne una copia al costo di 30,50 I.V.A.
compresa, presso Elioprint S.n.c. sito in Perugia, via Caprera n. 41, tel. e
fax 075/5055155 per prenotazione e modalità di acquisto.

6. —:
6.1) termine: ore 12 (dodici) del 17 luglio 2003;
6.2) indirizzo vedi punto 1.;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5., del presente bando;
6.4) apertura offerte: il giorno 21 luglio 2003 alle ore 9 (nove)

presso gli uffici della stazione appaltante.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10., ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta deve essere corredata dalla cauzione provvi-
soria, costituita secondo le modalità di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis
della legge n. 109/94 nonché all’art. 100 del reg. 554/99. Nel caso di po-
lizza assicurativa ovvero fidejussione bancaria, le stesse dovranno con-
tenere, a pena d’esclusione, l’autentica notarile attestante l’identità e l’i-
doneità del rappresentante dell’istituto assicurativo o bancario che pre-
sta la garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad
impegnare validamente l’istituto stesso.

9. Finanziamento: fondi bilancio Anas. Ex Cap. 727. Es. 2003.
Disp. n. 9140/ 30 aprile 2003.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono pos-
sedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente auto-
rizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualifica-

zione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; l’atte-
stazione dovrà inoltre riportare, pena esclusione, l’indicazione del pos-
sesso della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera r) del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/00 ovvero della certificazione
di cui all’art. 2, comma 1, lettera q) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di pre-
sentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) è previsto il rilascio «dell’attestato di presa visione dei luo-
ghi» con le modalità meglio descritte nel disciplinare di gara di cui al
punto 5., del presente bando;

b) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e di cui alla legge n. 68/99 nonché i soggetti di cui
all’art. 1-bis, comma 14, legge n. 266/02;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
f) non sono ammesse offerte in aumento;
g) l’aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva nella misu-

ra e nei modi previsti dall’articolo 30, commi 2 e 2-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni nonché la polizza prevista dal-
l’art. 30, comma 3 stessa legge e decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99, art. 103, primo e secondo comma, con una somma assicu-
rata di importo pari a quello a base d’appalto e con un massimale contro
la responsabilità civile verso terzi di 500.000,00;

h) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

i) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni i requisiti di cui al punto 11., del presente bando devono
essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazio-
ni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora asso-
ciazioni di tipo verticale;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; pagamenti: al
raggiungimento di nette 800.000,00;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato,
copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garan-
zie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono disciplinate
dalla legge n. 109/94 e successive modificazioni;

p) responsabile del procedimento: dott. ing. Fausto Brugiati;
c/o Anas, via XX Settembre n. 33, Perugia; tel. 075/5749231.

Perugia, 13 giugno 2003

Il dirigente amministrativo: dott.ssa Marina Midoro.

S-16578 (A pagamento).
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ANAS - S.p.a.

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Anas S.p.a. Compartimento della Viabilità
per l’Umbria, via XX Settembre n. 33, Perugia (telefono 075/57491,
telefax 075/5722929) sito internet: www.stradeanas.it ove è visionabile
il presente bando.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni.

3. —:
3.1) luogo di esecuzione: Provincia di Perugia, Comuni di Peru-

gia ed Umbertide;
3.2) oggetto dell’appalto: PG03/007: s.s. n. 3-bis «Tiberina»

s.g.c. E/45. Lavori per il risanamento e ripristino della pavimentazione
stradale fortemente ammalorata in tratti saltuari tra i km 75+150 e
99+000 Carreggiate nord e sud;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 3.455.000,00 (euro tremilioniquattrocentocinquantacinque-
mila/00). Categoria prevalente OG3, classifica V;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 103.000,00 (euro centotremila/00);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria OG3
per 3.434.884,00; categoria OS10 per 20.116,00;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, com-
ma 5, e 21, comma 1, lettera a), della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 120 (centoventi).
5. Documentazione: il disciplinare di gara, disponibile anche sul sito

internet www.stradeanas.it, contenente le norme integrative del presente
bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, il piano della sicu-
rezza nonché gli elaborati progettuali, sono consultabili presso l’Ufficio
gare e contratti del Compartimento nei giorni di martedì e giovedì (orario:
9-13; 15-17); è possibile acquistarne una copia al costo di 29,30 I.V.A.
compresa, presso Elioprint S.n.c. sito in Perugia, via Caprera n. 41, tel. e
fax 075/5055155 per prenotazione e modalità di acquisto.

6. —:
6.1) termine: ore 12 (dodici) del 17 luglio 2003;
6.2) indirizzo vedi punto 1.;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5., del presente bando;
6.4) apertura offerte: il giorno 18 luglio 2003 alle ore 9 (nove)

presso gli uffici della stazione appaltante.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-

tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10., ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta deve essere corredata dalla cauzione provvi-
soria, costituita secondo le modalità di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis
della legge n. 109/94 nonché all’art. 100 del reg. 554/99. Nel caso di po-
lizza assicurativa ovvero fidejussione bancaria, le stesse dovranno con-
tenere, a pena d’esclusione, l’autentica notarile attestante l’identità e l’i-
doneità del rappresentante dell’istituto assicurativo o bancario che pre-
sta la garanzia a costituirsi legalmente nell’atto e, di conseguenza, ad
impegnare validamente l’istituto stesso.

9. Finanziamento: fondi bilancio Anas. Ex Cap. 727. Es. 2003.
Disp. n. 9265/ 30 aprile 2003.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da im-
prese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93,
94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 5 della legge n. 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea
alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessa-
rie per la partecipazione: i concorrenti all’atto dell’offerta devono pos-
sedere attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente auto-
rizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualifica-

zione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; l’atte-
stazione dovrà inoltre riportare, pena esclusione, l’indicazione del pos-
sesso della dichiarazione di cui all’art. 2, comma 1, lettera r) del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 34/00 ovvero della certificazione
di cui all’art. 2, comma 1, lettera q) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/00.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di presen-
tazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) è previsto il rilascio «dell’attestato di presa visione dei luo-
ghi» con le modalità meglio descritte nel disciplinare di gara di cui al
punto 5. del presente bando;

b) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e di cui alla legge n. 68/99 nonché i soggetti di cui
all’art. 1-bis, comma 14, legge n. 266/02;

c) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma
la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
f) non sono ammesse offerte in aumento;
g) l’aggiudicatario dovrà prestare cauzione definitiva nella misu-

ra e nei modi previsti dall’articolo 30, commi 2 e 2-bis, della legge
n. 109/94 e successive modificazioni nonché la polizza prevista dal-
l’art. 30, comma 3 stessa legge e decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 554/99, art. 103, primo e secondo comma, con una somma assicu-
rata di importo pari a quello a base d’appalto e con un massimale contro
la responsabilità civile verso terzi di 500.000,00;

h) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

i) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive mo-
dificazioni i requisiti di cui al punto 11., del presente bando devono
essere posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazio-
ni di tipo orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3.,
del medesimo decreto del Presidente della Repubblica qualora asso-
ciazioni di tipo verticale;

k) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; pagamenti: al
raggiungimento di nette 800.000,00;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o
cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute
a garanzie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono disciplinate
dalla legge n. 109/94 e successive modificazioni;

p) responsabile del procedimento: dott. ing. Fausto Brugiati;
c/o Anas, via XX Settembre n. 33, Perugia; tel. 075/5749231.

Perugia, 13 giugno 2003

Il dirigente amministrativo: dott.ssa Marina Midoro.

S-16579 (A pagamento).
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ANAS - S.p.a.

Stazione appaltante: Anas S.p.a., Compartimento della viabilità per
la Lombardia, piazza Sraffa n. 11, 20136 Milano, tel. 02/582821,
fax 02/58313685.

Procedura di gara:
pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e successive

modificazioni;
gara n. 057/03, lavori di manutenzione straordinaria ed opere inter-

ne della nuova sede compartimentale sita in Milano, via C. D’Ascanio n. 3.
Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza):

2.012.643,43 (Euro duemilionidodicimilaseicentoquarantatre/43);
categoria prevalente OS6/III class.
categoria scorporabile OS30/III class.

Categorie subappaltabili e/o scorporabili OG11/I class. e OS7/I class.
Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a

ribasso: 40.252,87 (euro quarantamiladuecentocinquantadue/87).
Modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai sensi di

quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera a), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

Termine di esecuzione: giorni 180 (centottanta) naturali e consecu-
tivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiu-
dicazione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto sono visibili presso il Compartimento nei giorni dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9 alle ore 13; è inoltre possibile reperire il bando integra-
le nel sito internet www.enteanas.it

Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di
apertura delle offerte:

termine: 15 luglio 2003 entro le ore 12;
indirizzo: Anas S.p.a., piazza Sraffa n. 11, 20136 Milano;
apertura offerte: il giorno 16 luglio 2003 alle ore 9,30 presso il

Compartimento.
Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni

dalla data dell’esperimento della gara.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’elen-

co prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera a) e
comma 1-bis della legge n. 109/1994 e s.m.

Responsabile del procedimento: dirigente tecnico dott. ing. Euti-
mio Mucilli; piazza Sraffa n. 11, 20136 Milano; tel. 02/582821.

Il commissario: dott. ing. Luigi Pietro Pagliano.

M-5206 (A pagamento).

COMUNE DI NAPOLI
Dip.to gare contratti e forniture

Pubblicazione dell’aggiudicazione relativa alla gara d’appalto per
l’affidamento, mediante asta pubblica, della fornitura, in due lotti, di ap-
parecchiature informatiche, attrezzature d’ufficio e varie (1° lotto) e ma-
teriale di consumo (2° lotto) occorrenti per il funzionamento dei Centri di
animazione e strutture a gestione diretta per i minori. Importi complessivi
a base d’asta: 1° lotto 20.971,21 oltre I.V.A.; 2° lotto 5.738,07 oltre
I.V.A. Gara esperita nelle sedute del 24 marzo 2003, 3 aprile 2003 e
24 aprile 2003. Determinazione n. 36 del 23 dicembre 2002 registrata al-
l’indice generale in data 31 dicembre 2002 al n. 2473. Determinazione di
aggiudicazione n. 50 del 13 maggio 2003 del dirigente del Servizio 94°
Politiche giovanili e per i minori. Modalità di aggiudicazione: artt. 73,
lett. c) e 76 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. Ditte partecipanti:
1° lotto n. 3; 2° lotto n. 1. Ditta aggiudicataria: 1° lotto: Rotosystem S.a.s.
con il ribasso dell’11,03%: 2° lotto: deserto.

Il dirigente: dott. A. Ruggiero.

C-17581 (A pagamento).

TANGENZIALE DI NAPOLI - S.p.a.
Napoli, via Cintia, svincolo Fuorigrotta

Codice fiscale n. 015l32l0581

Bando di gara per licitazione privata

1. Stazione appaltante: Tangenziale di Napoli S.p.a., via Cintia, svin-
colo Fuorigrotta, 80126 Napoli, tel. 081/7254277/296, fax 081/7254379.

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge
n. 109/1994 e s.m.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni: 3.1) luogo di esecuzione: Napoli e Provincia; 3.2) co-
dice appalto: 050, i lavori costituiscono un unico lotto, non sono am-
messe offerte parziali; 3.3) oggetto dell’appalto: completamento dai la-
vori di ripristino dei cordoli centrali del viadotto di Capodichino;
3.4) importo dei lavori a corpo a base d’asta 259.995,51; 3.5) impor-
to dei lavori a misura a base d’asta 48.762,50; 3,6) importo totale dei
lavori a base d’asta 308.758,01; 3.7) oneri di sicurezza (non soggetti
a ribasso) 18.076,00; 3.8) importo complessivo dei lavori dell’appal-
to: 326.834,01; 3.9) categoria prevalente per tutto l’appalto: OG3;
classifica II; 3.10) il pagamento dei certificati di acconto sarà effettuato
entro 70 giorni dalla data di scadenza bimestrale con le modalità di cui
all’art. 22 del capitolato speciale di appalto e modalità convenzionali
per il pagamento dei lavori a corpo.

4. Termine di esecuzione - Penalità: 4.1) giorni 150 naturali e con-
secutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori; 4.2) per ogni gior-
no di ritardo rispetto ai termini di avanzamento e di ultimazione contrat-
tualmente fissati nel compimento delle opere la penale sarà pari a

100,00, nel rispetto del limite massimo previsto dall’art. 117 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1 della legge n. 109/94 e s.m. concordemente con quanto disposto
dall’art. 13 della stessa legge e dagli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui al-
l’articolo 8, comma 11-bis della legge n. 109/94 e s.m.

6. Domanda di partecipazione. 6.1) il plico contenente la doman-
da di partecipazione e la documentazione deve essere inviato, a mez-
zo raccomandata a/r del servizio postale, ovvero mediante agenzia di
recapito autorizzata all’indirizzo di cui al punto 1., del presente ban-
do e pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 1° lu-
glio 2003. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indicazio-
ne del mittente nonché la dicitura «Richiesta di invito alla licitazione
privata per il completamento dei lavori di ripristino dei cordoli cen-
trali del viadotto di Capodichino»; 6.2) la domanda deve essere sotto-
scritta, a pena di esclusione, da persona abilitata ad impegnare il con-
corrente a deve riportare la ragione sociale dell’impresa, gli estremi
della persona che la sottoscrive, l’indirizzo di spedizione, il codice fi-
scale e/o partita I.V.A., il numero del telefono e del fax; 6.3) l’invio
del plico avverrà, comunque, ad esclusivo rischio del mittente, e ove
per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, il plico stesso non
giungesse a destinazione in tempo utile lo stesso non sarà considera-
to valido; 6.4) in caso di associazione temporanea o consorzio già co-
stituito, alla domanda deve essere allegato, in copia autentica, il man-
dato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla manda-
taria o l’atto costitutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve
essere corredata dall’impegno, sottoscritto dai rappresentanti di tutte
le imprese associate o consorziate ovvero da associarsi o da consor-
ziarsi, a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza ad
una di esse, detta capogruppo; 6.5) la domanda deve essere redatta ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445 e s.m.; 6.6) lingua prescelta: italiano.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
contente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudicazione
è inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 120 dalla data del pre-
sente bando.

8. Cauzioni e garanzie richieste: 8.1) sono richieste le cauzioni di
cui al vigente art. 30, commi 1 e 2 della legge n. 109/94 e s.m. con le
modalità previste dal suddetto art. 30 al comma 2-bis; 8.2) i massimali
della polizza CAR di cui al suddetto art. 30, comma 3 non dovranno es-
sere inferiori a 5.000.000,00 per le opere preesistenti e al massimale
di 500.000,00 per la garanzia RCT.
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9. Finanziamento e pagamenti: 9.1) i lavori sono autofinanziati;
9.2) non verrà concessa anticipazione, è esclusa la revisione dei prezzi e
non si applicherà il primo comma dell’art. 1664 del Codice civile;
9.3) la contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo IX del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99. I pagamenti avverranno
sulla base di SAL bimestrali sul cui ammontare sarà operata la ritenuta
a garanzia dello 0,50%; 9.4) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal su-
bappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è
obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun paga-
mento effettuato, copia delle fatture quietanzato con l’indicazione delle
ritenute a garanzie effettuata.

10. Condizioni minime: 10.1) i concorrenti, pena l’esclusione,
dovranno presentare unitamente alla domanda di partecipazione una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/00, o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto suc-
cessivamente, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichia-
razione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di ap-
partenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente assu-
mendosene la piena responsabilità: a) dichiara di non trovarsi nelle
condizioni previste nell’articolo 75, comma 1, lett. a), b), c), d), e), f),
g) e h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e s.m.; a
tal fine l’impresa dovrà indicare i nominativi dei propri amministrato-
ri muniti del potere di rappresentanza, dei direttori tecnici e di tutti i
soci in caso di società di persone (società semplice, S.n.c., S.a.s.) non-
ché dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di
pubblicazione del presente bando, i quali dovranno, pertanto, con se-
parata dichiarazione, attestare di non ricadere nelle cause di esclusio-
ne di cui al predetto art. 75, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 e s.m., limitatamente alle lett. b) e c); b) dichia-
ra di essere in possesso dell’attestazione di qualificazione SOA per
categorie ed importi adeguati all’appalto da aggiudicare, oppure, di-
chiara di aver stipulato con una S.O.A., autorizzata un contratto per il
rilascio dell’attestazione di qualificazione per categorie ed importi
adeguati ai lavori da assumere; c) elenca le imprese (denominazione,
ragione sociale e sede) rispetto alle quali si trova in situazioni di con-
trollo o come controllante o come controllato ai sensi dell’art. 2359
del Codice civile; tale dichiarazione deve essere resa anche se negati-
va; d) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non
sono stati estesi gli effetti dalle misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’art. 3 della legge n. 1423/56 irrogate nei confronti di
un proprio convivente; e) dichiara di non avvalersi dei piani di emer-
sione di cui alla legge n. 383/01 e s.m.; f) dichiara di adempiere, nella
propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalle leggi vigenti;
g) dichiara di essere in regola con le norme della legge n. 68/99; h) di-
chiara, in caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), leg-
ge n. 109/94 e s.m., per quali consorziati il consorzio concorre. Relati-
vamente a questi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in
qualsiasi altra forma; 10.2) le dichiarazioni di cui sopra devono essere
sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singole.
Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da
associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da cia-
scun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il
consorzio o il G.E.I.E. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte an-
che da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa
la relativa procura; 10.3) è vistata qualsiasi modificazione della com-
posizione delle Associazioni Temporanee di Imprese e/o consorzi ri-
spetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di domanda
di partecipazione. Non è consentita l’associazione anche in partecipa-
zione o il Raggruppamento Temporaneo di Imprese concomitante o
successivo all’aggiudicazione della gara.

11. Criterio di aggiudicazione: 11.1) l’aggiudicazione sarà effettua-
ta ai sensi dell’art. 21, legge n. 109/94 s.m., comma 1, lettera c) con il
criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, de-
terminato mediante offerta a prezzi unitari; 11.2) si procederà all’esclu-
sione automatica delle offerte anormalmente basse secondo le modalità
previste dall’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/94 e s.m.; nel caso
di offerte in numero inferiore a cinque non si procederà ad esclusione
automatica ma la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sotto-
porre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse; 11.3) si proce-
derà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida,
semprecchè sia ritenuta congrua e conveniente; 11.4) in caso di offerte
uguali tra di loro e risultate migliori offerenti si procederà per sorteggio;
11.5) i concorrenti sono vincolati alla propria offerta per 180 giorni dal-
la conclusione dalla gara.

12. Varianti non sono ammesse offerte in variante.

13. Altre informazioni: 13.1) si applicano le disposizioni previste
dall’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.»; 13.2) gli
eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi dalle vigenti leggi;
13.3) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizio-
ni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s.m.; 13.4) è
espressamente esclusa la competenza arbitrale; 13.5) le domande di parte-
cipazione non vincolano l’ente appaltante, che può sospendere o annulla-
re in qualsiasi momento la procedura; 13.6) la mancanza, l’incompletezza
o la difformità anche di una sola dichiarazione o documentazione sarà
motivo di esclusione; 13.7) nei casi di cui all’art. 35, legge n. 109/94 e
s.m., troverà applicazione la circolare Ministeriale LL.PP. n. 382/85;
13.8) tutta la documentazione prodotta dai concorrenti resterà acquisita
agli atti dall’ente appaltante e non sarà restituita neanche parzialmente ad
esclusione della cauzione provvisoria; 13.9) il trattamento dei dati perso-
nali verrà effettuato nel rispetto dalla legge n. 675/96 e s.m.

Il presidente: ing. Roberto Zianna.

C-17600 (A pagamento).

SECONDA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI
Ufficio contratti e appalti

Bando di gara - Asta pubblica

Ente appaltante: Seconda Università degli Studi di Napoli, viale Be-
neduce n. 10, 81100 Caserta.

Oggetto: fornitura in opera di apparecchiature informatiche ai sensi
del decreto legislativo n. 358/92 e succ. mod. ed integr. e del regolamento
di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.

Importo presunto: 78.000,00 oltre I.V.A.
Luogo di esecuzione: Uffici amm.vi dell’Ateneo in Caserta e Napoli.
Criteri di aggiudicazione: asta pubblica (pubblico incanto), offerta

economicamente più vantaggiosa ex art. 16, lett. b) del decreto legislati-
vo n. 402/98, determinata in base ai seguenti elementi:

prezzo: punteggio max 40;
caratteristiche tecnico-qualitative-funzionali: punteggio max 50;
riduzione termine di consegna: punteggio max 05;
durata della garanzia: punteggio max 05.

Riserva di una particolare professione: iscrizione alla C.C.I.A.A. 
per attività identica a quella oggetto della gara o iscrizione ad equivalenti
registri professionali del paese di residenza.

Offerte per parte della fornitura: non sono ammesse.
Durata dell’appalto: inferiore ad 1 anno.
Nome ed indirizzo dell’ufficio al quale possono essere richiesti i

documenti: contratti ed appalti, viale Beneduce n. 10, 81100 Caserta,
tel. 0823/274957, fax 0823/274953, sito internet: www.unina2.it

Termine ricezione offerte: ore 12 del giorno 25 luglio 2003.
Indirizzo recapito offerte: Seconda Università degli Studi di Napoli,

Ufficio protocollo, piazza Miraglia, Palazzo Bideri, Napoli, gara n. 696/C,
fornitura in opera di apparecchiature informatiche per le esigenze degli uf-
fici amm.vi dell’ateneo, inoltro urgente Ufficio contratti e appalti.

Modalità redazione: lingua italiana.
Persone ammesse all’apertura delle buste: un legale rappresentante

della ditta concorrente o un’altra persona delegata.
Data, ora e luogo dell’apertura delle buste: ore 9,30 del giorno

28 luglio 2003, viale Beneduce n. 10, Caserta.
Data, ora e luogo della proposta di aggiudicazione: ore 9,30 del

giorno 6 agosto 2003, viale Beneduce n. 10, Caserta.
Cauzione e garanzie: nessuna.
Modalità di finanziamento e pagamento: fondi ordinari di bilancio;

entro 90 giorni data ricevimento fattura.
Raggruppamento di prestatori di servizio: ammesso come da art. 10,

decreto legislativo n. 358/92.
Condizioni minime per la partecipazione alla gara: presentazione

documentazione contenuta nel bando integrale.
Altre informazioni: contenute nel capitolato speciale d’appalto e

nel bando integrale.
Data invio bando alla Comunità europea: 3 giugno 2003.

Il dirigente responsabile: dott.ssa Annamaria Gravina.

C-17596 (A pagamento).

— 49 —

�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��





19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

AZIENDA OSPEDALIERA SANT’ANDREA

Bando di gara d’appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Azienda Ospedaliera Sant’Andrea, via di Grottarossa
nn. 1035/1039, 00189 Roma (Italia) tel. 06/803451, telefax 06/80345001.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: II.1.1) —; II.1.2) —; II.1.3) —; II.1.4) —;

II.1.5) —; II.1.6) descrizione dell’appalto: affidamento del servizio di
noleggio, lavaggio e disinfezione della biancheria piana e confezionata
e di tutti gli effetti tessili, nonché della fornitura di teleria e capi sterili
per camera operatoria necessarie a soddisfare l’esigenze residenziali al-
berghiere e le attività sanitarie; II.1.7) luogo di prestazione dei servizi:
Azienda Ospedaliera Sant’Andrea, Roma; II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) —; II.1.8.2) —; II.1.9) —; II.1.10) —.

II.2. Quantitativo dell’appalto: II.2.1) quantitativo o entità totale:
durata della fornitura: cinque anni; importo presunto annuale:

1.300.000,00, I.V.A. esclusa, per un totale di 6.500.000,00, I.V.A.
esclusa, per i cinque anni di servizio; II.2.2) —.

II.3. —.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto: III.1.1) cauzioni e garanzie ri-
chieste: cauzione provvisoria: pari a 26.000,00; III.1.2) —;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di pre-
statori di servizi aggiudicatario dell’appalto: ammesse offerte di impre-
se raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92, pur-
ché presentate con le modalità previste dallo stesso articolo. Non saran-
no annesse alla gara le singole imprese qualora partecipino contestual-
mente quali componenti di raggruppamenti.

III.2. Condizioni di partecipazione: III.2.1) —; III.2.1.1) situazio-
ne giuridica, prove richieste: l’offerta dovrà essere corredata da: 1) di-
chiarazione, anche cumulativa, del legale rappresentante, resa ai sensi
degli artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/00, attestante: l’insussistenza delle cause di esclusione di cui
all’art. 10, decreto legislativo n. 65/00; l’insussistenza di cause ostati-
ve di cui alle vigenti leggi antimafia; la regolarità contributiva Inps e
Inail (anni 2000/02) nonché l’indicazione del numero degli operatori
dipendenti assunti a contratto a tempo indeterminato, che non dovrà
essere inferiore a 50 unità; l’iscrizione alla C.C.I.A.A. ovvero al regi-
stro professionale dello Stato di appartenenza, indicandone gli estremi
e che l’attività dichiarata ed esercitata è conforme a quella oggetto
della presente gara; di non avere forme di controllo o di collegamento,
a norma dell’art. 2359 del Codice civile con altri soggetti partecipanti
alla gara; di essere in regola con la disciplina del diritto al lavoro dei
disabili ai sensi della legge n. 68/99, tale dichiarazione deve essere ac-
compagnata da apposita certificazione rilasciata dagli uffici compe-
tenti, dalla quale risulti l’ottemperanza alla norma menzionata, le im-
prese estere dovranno presentare tale dichiarazione solo nel caso esi-
sta nel paese di appartenenza analoga normativa; III.2.1.2) capacità
economica e finanziaria, prove richieste: fatturato complessivo, rea-
lizzato nel triennio 2000/2002, per forniture di servizi analoghi a quel-
lo oggetto della gara, art. 11 del decreto legislativo n. 65/00;
III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste. Almeno in uno dei
tre anni di riferimento l’impresa dovrà aver svolto servizi analoghi per
un importo non inferiore al valore annuo del presente appalto e in una
struttura ospedaliera, pubblica o privata, di almeno n. 400 posti letto,
per struttura ospedaliera si deve intendere una A.S.L. e/o un’Azienda
Ospedaliera; l’elenco dei principali servizi analoghi a quello oggetto
della gara prestati, completi di date e dei destinatari, negli ultimi tre
anni di riferimento, con l’indicazione degli importi, che dovranno rag-
giungere un fatturato pari o superiore di 4.500.000,00 al netto del-
l’I.V.A., art. 14, p. 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95; l’elen-
co degli impianti di lavanderia e di materasseria, con ubicazione ed in-

dirizzo, di proprietà della ditta e dei quali potrà disporre per l’intera
durata dell’appalto, dichiarando specificatamente quanto segue: che
tali impianti sono adibiti esclusivamente al trattamento di biancheria
e/o materasseria provenienti da realtà ospedaliere pubbliche o private;
che in tali impianti, le zone di lavorazione dello sporco sono netta-
mente separate, con apposita barriera fissa a tutta altezza, da quelle di
lavorazione del pulito; che tali impianti sono dotati di apposite appa-
recchiature per la disinfezione di tutti gli articoli trattati; che tali im-
pianti sono dotati di un sistema di lavaggio e disinfezione dei carrelli
adibiti al trasporto di tutti gli articoli trattati a cavaliere tra la zona
sporco e la zona pulito; che tali impianti sono muniti di regolare auto-
rizzazione, in corso di validità, allo scarico delle acque reflue, indi-
cando gli estremi della stessa ed allegando copia conforme all’origi-
nale corredata da copia fotostatica del documento di identità persona-
le del dichiarante; la potenzialità produttiva di lavaggio di biancheria
e/o materasseria che dovrà essere complessivamente pari almeno
15.000 kg/giorno di biancheria e 40 materassi/giorno.

III.3. —: III.3.1) —; III.3.2) —.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta: IV.1.1) —; IV.1.2) —; IV.1.3) —:

IV.1.3.1) —; IV.1.3.2) —; IV.1.4) —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa in termini di criteri sotto enunciati qualità (50 p.ti); 2) prezzo (50 p.ti).
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo: IV.3.1) —;

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni
per ottenerli: disponibili fino al 1° agosto 2003; condizioni e modalità
di pagamento: la documentazione di gara può essere visionata e ritirata
direttamente dalle ore 9 alle 12 dei giorni lavorativi, escluso il sabato.
Le richieste pervenute in tempo utile saranno evase entro sei giorni la-
vorativi dalla ricezione. Il rilascio dei documenti sarà effettuato dal-
l’U.O. Acquisizione beni e servizi; IV.3.3) scadenza fissata per la rice-
zione offerte: 11 agosto 2003, ore 12; IV.3.4) —; IV.3.5) lingua utiliz-
zabile nelle offerte: italiano; IV.3.6) —; IV.3.7) modalità apertura
offerte: IV.3.7.1) —; IV.3.7.2) data, ora e luogo: 5 settembre 2003,
ore 10,30, c/o stazione appaltante.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. —. VI.2. —. VI.3. —. VI.4. —.
VI.5. Data spedizione presente bando: 12 giugno 2003.

Il commissario straordinario: avv. Francesco Rocca.

S-16538 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA SANT’ANDREA

Bando di gara d’appalto di servizi

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Azienda Ospedaliera Sant’Andrea, via di Grottarossa
nn. 1035/1039, 00189 Roma (Italia), tel. 06/803451, fax 06/80345001.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: II.1.1) —; II.1.2) —; II.1.3) tipo di appalto di ser-

vizi: categoria del servizio: 16; II.1.4) —; II.1.5) —; II.1.6) descrizione
dell’appalto: pubblico incanto per appalto di servizio di raccolta, tra-
sporto e smaltimento rifiuti da attività sanitarie e radioattivi; II.1.7) luo-
go di prestazione dei servizi: sede della committente in Roma, in via di
Grottarossa nn. 1035/1039; II.1.8) nomenclatura: II.1.8.1) —;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 94; II.1.9) divisione in
lotti: sì; le offerte possono essere presentate per un lotto; II.1.10) —.
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II.2. Quantitativo o entità dell’appalto; II.2.1) quantitativo o entità
totale: l’importo complessivo presunto per trentasei mesi dell’appalto è di
complessivi 1.393.500,00 + I.V.A. L’appalto è diviso in due lotti con
un importo complessivo annuo di 464.500,00 + I.V.A., in particolare:
lotto n. 1: rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo; rifiuti sanitari peri-
colosi, liquidi e solidi, non a rischio infettivo; rifiuti sanitari non pericolo-
si; rifiuti sanitari che richiedono particolari sistemi di gestione. Importo
annuo presunto: 439.000,00 più I.V.A.; lotto n. 2: rifiuti radioattivi. Im-
porto annuo presunto: 25.500,00 più I.VA.; II.2.2) opzioni, descrizione
ed indicazione del momento in cui possono venire esercitate: eventuale
estensione e rinnovo, ai sensi dell’art. 44, legge n. 724/94 e dell’art. 7,
comma 2, lett. f), decreto legislativo n. 157/95.

II.3. —.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto: III.1.1) cauzioni e garanzie ri-
chieste: cauzione provvisoria: nella misura del 3% dell’importo a base
di gara; III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: normativa di riferi-
mento: decreto legislativo n. 157/95, n. 65/2000, n. 22/97 e n. 219/2000,
n. 230/95 e s.m.i.; III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il rag-
gruppamento di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: am-
messa la partecipazione alla gara di ditte raggruppate o raggruppande in
A.T.I. con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 11, decreto legi-
slativo n. 157/1995 e s.m.i., di consorzi, ovvero, per le imprese stabilite
in altri Paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei paesi di stabili-
mento. Non è ammessa la partecipazione alla gara singolarmente e qua-
le componente di un’A.T.I. o di un consorzio, né come facente parte di
A.T.I. o consorzi diversi, pena l’esclusione dell’impresa medesima, del-
l’A.T.I. e del consorzio al quale la ditta partecipa.

III.2. Condizioni di partecipazione: III.2.1) —; III.2.1.1) situazione
giuridica, prove richieste: certificato in bollo di iscrizione nel registro del-
le imprese o altro registro professionale dello Stato di residenza, di data
non anteriore a sei mesi rispetto alla scadenza del bando, o dichiarazione
sostitutiva resa dal legale rappresentante, con copia fotostatica di un do-
cumento di identità del sottoscrittore, contenente anche l’indicazione del-
le persone legittimate a rappresentare e impegnare l’impresa, con la rela-
tiva carica sociale; dichiarazione sostitutiva, ai sensi delle norma vigenti,
resa dal legale rappresentante, attestante: che l’impresa non si trova in una
delle situazioni di esclusione previste dall’art. 12, lett. a), b), d) e e) de-
creto legislativo n. 157/95 nonché dall’art. 10, decreto legislativo
n. 65/00; che l’impresa non è soggetta al divieto di contrarre con la pub-
blica amministrazione, ai sensi dell’art. 9.2, lett. a), b) e c), decreto legi-
slativo n. 231/01; che la ditta è nel pieno e libero esercizio della propria
attività e che non è stata soggetta a procedure concorsuali negli ultimi
5 anni; che non è soggetta all’applicazione di una qualsiasi delle misure di
prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 375/65, modificata dalla legge
n. 646/82 e seguenti (normativa antimafia); che nei confronti dei soggetti
obbligati (il titolare per le imprese individuali, tutti i soci per le società in
nome collettivo, i soci accommandatari per le società in accomandita
semplice e per azioni, il legale rappresentate e tutti gli amministratori mu-
niti di poteri di rappresentanza per le società per azioni, per le società a re-
sponsabilità limitata anche unipersonali e per i consorzi) non è stata pro-
nunciata sentenza passata in giudicato ovvero sentenza di applicazione
della pena su richiesta delle parti, ai sensi dell’art. 444 C.P.P. (c.d. patteg-
giamento) per qualsiasi reato che incida sulla propria moralità professio-
nale o per delitti finanziari o contro la pubblica amministrazione; dichia-
razione sostitutiva, ai sensi delle norme vigenti, resa dal legale rappresen-
tante attestante: che la ditta è iscritta alla C.C.I.A.A. per la specifica atti-
vità di smaltimento di rifiuti speciali e che l’attività dichiarata ed esercita-
ta è conforme a quella richiesta per il servizio in oggetto; III.2.1.2) capa-
cità economica e finanziaria, prove richieste: dichiarazione di una o più
banche che attestino, ai sensi dell’art. 13, decreto legislativo n. 157/95 co-
me modificato dall’art. 11, decreto legislativo n. 65/2000, la capacità eco-
nomica a finanziaria della ditta; III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove
richieste: elenco dei principali servizi analoghi a quello oggetto della ga-
ra, secondo il lotto di partecipazione, prestati nel triennio 2000-2002 in
favore di aziende sanitarie (AO, A.U.S.L.), cliniche private ed enti pub-
blici, con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari. Il fattu-
rato complessivo per tali servizi nel triennio di riferimento dovrà essere, a
pena di esclusione, non inferiore al triplo dell’importo annuo stimato a
base di gara, per il lotto di partecipazione, I.V.A. esclusa; in caso di A.T.I.
il fatturato conseguito nel triennio di riferimento dev’essere posseduto dal
raggruppamento nel suo complesso, essendo la quota della capogruppo
comunque non inferiore al 70%; regolarità contributiva Inps ed Inail anni
2000/2001/2002 in applicazione del contratto collettivo nazionale di lavo-

ro specifico del settore di cui alla presente gara per il lotto n. 1 per il per-
sonale dipendente da imprese esercenti servizi di igiene aziendale, smalti-
mento rifiuti, espurgo pozzi neri e simili e depurazione delle acque; aver
verificato, anche prendendo visione del luogo di esecuzione, le condizio-
ni di esecuzione dell’appalto e di averne tenuto conto nella formulazione
dei prezzi, i quali, pertanto, sono da considerarsi a tutti gli effetti remune-
rativi del servizio per cui l’offerta è presentata.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi: III.3.1) —; III.3.2) —.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta; IV.1.1) —; IV.1.2) —; IV.1.3) —;

IV.1.3.1) —; IV.1.3.2) —; IV.1.4) —.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di criteri sotto enunciati: 1) prezzo (40/100); 2) pro-
getto tecnico (60/100).

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo: IV.3.1) —;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni
per ottenerli: disponibili fino al 1° agosto 2003; condizioni e modalità di
pagamento: visionabili dalle ore 9 alle 12 dei giorni lavorativi, escluso il
sabato (U.O. acquisizione beni e servizi); IV.3.3) scadenza fissata per la
ricezione delle offerte: 11 agosto 2003, ore 12; IV.3.4) —; IV.3.5) lin-
gua utilizzabile nelle offerte: italiano; IV.3.6) —; IV.3.7) modalità di
apertura delle offerte; IV.3.7.1) —; IV.3.7.2) data, ora e luogo: 5 set-
tembre 2003, ore 10,30, c/o stazione appaltante.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. —. VI.2. —. VI.3. —.
VI.4. Informazioni complementari: l’offerta, per ogni lotto di gara,

consiste nella formulazione ed indicazione del corrispettivo espresso in
euro e significato in cifre e lettere ed indicato anche come percentuale di
ribasso rispetto all’importo complessivo di riferimento e a base di gara,
con specifica indicazione del: canone forfettario annuo per il servizio
espresso come canone mensile ed indicato, oltre che in valore assoluto,
anche come percentuale di ribasso sul canone di riferimento, pari all’im-
porto presunto annuale di gara per ciascun lotto di gara; corrispettivo
unitario per kg e per ogni categoria di rifiuto previsto espresso in euro li-
tro e/o chilogrammo (secondo tutte le voci della tabella allegato I per il
lotto 1) e per le diverse tipologie di materiale da trattare per il lotto 2.
L’offerta economica deve essere corredata dall’analisi giustificativa dei
corrispettivi richiesti con l’evidenza espressa in percentuale d’incidenza
e rispetto al canone annuo e ai corrispettivi unitari del singolo kg di rifiu-
to richiesti per: costo del materiale di consumo; costo per gli oneri del
personale; costo per oneri di trasporto. I corrispettivi indicati in offerta
sono da intendersi comprensivi di ogni altro onere inerente l’espletamen-
to del servizio ai sensi della normativa in vigore, ad eccezione
dell’I.V.A. e del tributo speciale ex art. 3, comma 24, legge n. 549/95 che
rimane a carico dell’Azienda Ospedaliera nella misura di legge. Il prezzo
di cui al provvedimento di aggiudicazione sarà comprensivo di qualsiasi
alea contrattuale, compresi eventuali aumenti o diminuzioni in misura
non superiore al 5% delle quantità stimate. Ove l’aumento o la diminu-
zione superassero tale soglia, si darà luogo a conguaglio a termini art. 7
capitolato. La gara è valida anche con una sola offerta, salva facoltà del-
l’azienda di revocare il bando per motivi di interesse pubblico.

VI.5. Data spedizione presente bando: 12 giugno 2003.

Il commissario straordinario: avv. Francesco Rocca.

S-16536 (A pagamento).

COMUNE DI VIGNOLA (MO)

Avviso di gara esperita con pubblico incanto il 19 maggio 2003 per
la fornitura in opera di serramenti esterni in alluminio per la scuola ele-
mentare «G. Mazzini». Aggiudicazione: offerta economicamente più
vantaggiosa (art. 19, comma 1, lett. b)) del decreto legislativo
n. 358/92). Importo a base di gara: 178.300,00. Importo aggiudica-
zione 123.383,00. Ditte partecipanti n. 32. Ditta aggiudicataria:
A.T.I. Pedana Giovanni e Caprio Infissi (Villa Literno (CE)) con il ri-
basso del 30,80% sul prezzo e del 33,33% sul tempo di esecuzione.

Il direttore del servizio segreteria generale:
dott.ssa Bergonzini Graziella

C-17594 (A pagamento).
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UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 17
Azienda Autonoma

Conselve-Este-Monselice-Montagnana

Bando di gara per l’assegnazione del Servizio copertura
assicurativa per «infortuni» dell’ente

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda U.L.S.S. n. 17, via Sa-
lute n. 14/B, 35042 Este (PD), Unità Operativa affari legali,
tel. 0429/788226, fax 0429/788427.

2. Procedura ristretta: licitazione privata ai sensi del decreto legi-
slativo n. 157/95.

3. Luogo di consegna: sede legale amministrazione aggiudicatrice.
4. Natura e qualità del servizio: copertura assicurativa per «infortu-

ni» dell’ente nei limiti delle somme previste per legge.
5. Riferimenti alle disposizioni legislative: decreto legislativo

n. 157/1995.
6. Varianti: non sono ammesse varianti o condizioni al capitolato

speciale; offerte condizionate o difformi saranno nulle.
7. Durata del contratto: il contratto di assicurazione avrà durata di

tre anni, dalle ore ventiquattro del 31 dicembre 2003 alle ore ventiquat-
tro del 31 dicembre 2006.

8. Forma giuridica: sono ammesse a presentare offerta singola so-
cietà e/o società riunite in raggruppamento nella forma di cui all’art. 10
del decreto legislativo n. 358/92 per la sottoscrizione del 100% dei ri-
schio, operanti nel Settore dell’assicurazione in Italia e nei Paesi dell’U-
nione europea. È altresì ammessa la coassicurazione ai sensi del-
l’art. 1911 del Codice civile italiano; in tale ipotesi la compagnia dele-
gataria dovrà presentare offerta con sottoscrizione del rischio pari alme-
no al 40% del totale.

È vietata la partecipazione in più di un raggruppamento o consor-
zio, ovvero in forma singola qualora si partecipi anche in raggruppa-
mento o consorzio.

9. Criterio di aggiudicazione: al prezzo più basso ai sensi del-
l’art. 23, comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 157/1995.

10. Aggiudicazione in presenza di unica offerta: l’Azienda
U.L.S.S. si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione del servi-
zio nell’eventualità di una sola offerta valida, qualora si ritenga che le
condizioni economiche proposte siano congrue in relazione alle quota-
zioni di mercato.

11. Diniego di aggiudicazione nel caso di condizioni eccessiva-
mente onerose: l’azienda si riserva la facoltà di non aggiudicare la gara
nel caso in cui i prezzi risultino incongrui o antieconomici in relazione
alle quotazioni di mercato.

12. Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: non
meno del 37° (trentasettesimo) giorno dalla data di invio del bando alla
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea, e, quindi dovranno perveni-
re entro e non oltre le ore 12 del 21 luglio 2003.

13. Indirizzo cui inviare le domande: Azienda U.L.S.S. n. 17,
via Salute n. 14/B, 35042 Este (PD).

14. Lingua nella quale redigere le domande: italiana.
15. Entro 30 giorni dalla scadenza del termine di cui al punto 12.

l’Azienda U.L.S.S. 17 spedirà alle ditte prescelte l’invito a presentare
offerta.

16. Altre informazioni: l’Azienda U.L.S.S. 17 ha conferito incarico
di consulenza e gestione assicurativa all’A.T.I. costituita da Assido-
gewillis, con rappresentanza ad Assidoge Insurance broker, via Castel-
lantico n. 15, 30035 Mirano (VE), tel. 041/5729411, fax 041/5701990.
La remunerazione del broker sarà a carico della compagnia dichiarata
aggiudicataria secondo le consuetudini di mercato e non potrà in nessun
caso costituire un costo aggiuntivo per l’ente appaltante. Il contratto
sarà affidato per la gestione al summenzionato broker che successiva-
mente all’aggiudicazione lo appoggerà ad agenzia o gerenza di gradi-
mento dell’ente appaltante.

17. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria of-
ferta: 60 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte.

18. Modalità di presentazione delle domande di partecipazione: l’i-
stanza, resa in carta legale firmata dal legale rappresentante dell’impre-
sa e/o imprese in caso di raggruppamenti e corredata dalla dichiarazione
di cui al punto 19., dovrà pervenire in plico sigillato recante all’esterno
la dicitura: «Domanda partecipazione gara per l’assegnazione del Servi-
zio di copertura assicurativa per infortuni dell’ente».

19. Pena l’esclusione dalla partecipazione alla gara, ciascuna istan-
za deveessere corredata da una dichiarazione del legale rappresentante
dell’impresa e/o imprese in caso di raggruppamenti, resa con le forme di
cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modifiche ed integra-
zioni, o certificato rilasciato dall’ufficio competente nazionale o dei
Paese in cui è stato stabilito, attestante:

a) che l’impresa non si trova in alcuna delle condizioni di esclu-
sione dalla partecipazione alla gara previste dall’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 157/95;

b) che l’impresa è iscritta nei registri professionali di cui
all’art. 15 del decreto legislativo n. 157/95;

c) le indicazioni previste dall’art. 13 del decreto legislativo n. 157/95;
d) le indicazioni previste dall’art. 14 del decreto legislativo n. 157/95.

20. Data di invio del bando alla Gazzetta Ufficiale della Comunità
europea: 11 giugno 2003.

21. Data di ricezione del bando: 11 giugno 2003.

Il direttore generale: Ugo Zurlo.

C-17606 (A pagamento).

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 17
Azienda Autonoma

Conselve-Este-Monselice-Montagnana

Bando di gara per l’assegnazione del Servizio di copertura
assicurativa per «incendio ed eventi complementari» per l’ente

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda U.L.S.S. n. 17, via Salute
n. 14/B, 35042 Este (PD), Unità Operativa affari legali tel. 0429/788226,
fax 0429/788427.

2. Procedura ristretta: licitazione privata ai sensi del decreto legi-
slativo n. 157/95.

3. Luogo di consegna: sede legale amministrazione aggiudicatrice.
4. Natura e qualità del servizio: copertura assicurativa per «incen-

dio» per l’ente:
fabbricati ed impianti ad essi relativi comunque dislocati:

158.000.000,00;
contenuto (attrezzature, arredamenti e merci): 40.000.000,00;
ricorso terzi: 2.600.000,00;
spese di demolizione e sgombero: 250.000,00.

5. Riferimenti alle disposizioni legislative: decreto legislativo
n. 157/1995.

6. Varianti: non sono ammesse varianti o condizioni al capitolato
speciale; offerte condizionate o difformi saranno nulle.

7. Durata del contratto: il contratto di assicurazione avrà durata di
tre anni, dalle ore ventiquattro del 31 dicembre 2003 alle ore ventiquat-
tro del 31 dicembre 2006.

8. Forma giuridica: sono ammesse a presentare offerta singola so-
cietà e/o società riunite in raggruppamento nella forma di cui all’art. 10
del decreto legislativo n. 358/92 per la sottoscrizione del 100% del ri-
schio, operanti nel Settore dell’assicurazione in Italia e nei Paesi dell’U-
nione europea. È altresì ammessa la coassicurazione ai sensi del-
l’art. 1911 del Codice civile italiano; in tale ipotesi la compagnia dele-
gataria dovrà presentare offerta con sottoscrizione del rischio pari alme-
no al 40% del totale.

È vietata la partecipazione in più di un raggruppamento o consor-
zio, ovvero in forma singola qualora si partecipi anche in raggruppa-
mento o consorzio.

9. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa
ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/1995.

10. Aggiudicazione in presenza di unica offerta: l’Azienda U.L.S.S. si
riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione del servizio nell’eventua-
lità di una sola offerta valida, qualora si ritenga che le condizioni economi-
che proposte siano congrue in relazione alle quotazioni di mercato.

11. Diniego di aggiudicazione nel caso di condizioni eccessiva-
mente onerose: l’azienda si riserva la facoltà di non aggiudicare la gara
nel caso in cui i prezzi risultino incongrui o antieconomici in relazione
alle quotazioni di mercato.
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12. Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: non
meno del 37° (trentasettesimo) giorno dalla data di invio del bando alla
Gazzetta Ufficiale della Comunità europea, e quindi dovranno perveni-
re entro e non oltre le ore 12 del 21 luglio 2003.

13. Indirizzo cui inviare le domande: Azienda U.L.S.S. n. 17,
via Salute n. 14/B, 35049 Este (PD).

14. Lingua nella quale redigere le domande: italiana.
15. Entro 30 giorni dalla scadenza del termine di cui al punto 12., l’A-

zienda U.L.S.S. 17 spedirà alle ditte prescelte l’invito a presentare offerta.
16. Altre informazioni: l’Azienda U.L.S.S. 17 ha conferito incarico

di consulenza e gestione assicurativa all’A.T.I. costituita da Assido-
gewillis con rappresentanza ad Assidoge Insurance broker, via Castel-
lantico n. 15, 30035 Mirano (VE), tel. 041/5729411, fax 041/5701990.
La remunerazione del broker sarà a carico della compagnia dichiarata
aggiudicataria secondo le consuetudini di mercato e non potrà in nessun
caso costituire un costo aggiuntivo per l’ente appaltante. Il contratto
sarà affidato per la gestione al summenzionato broker che successiva-
mente all’aggiudicazione lo appoggerà ad agenzia o gerenza di gradi-
mento dell’ente appaltante.

17. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria of-
ferta: 60 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte.

18. Modalità di presentazione delle domande di partecipazione: l’i-
stanza, resa in carta legale firmata dal legale rappresentante dell’impresa
e/o imprese in caso di raggruppamenti e corredata dalla dichiarazione di
cui al punto 19., dovrà pervenire in plico sigillato recante all’esterno la di-
citura: «Domanda partecipazione gara per l’assegnazione del servizio di
copertura assicurativa per incendio ed eventi complementari per l’ente».

19. Pena l’esclusione dalla partecipazione alla gara, ciascuna istan-
za deve essere corredata da una dichiarazione del legale rappresentante
dell’impresa e/o imprese in caso di raggruppamenti, resa con le forme di
legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni, o
certificato rilasciato dall’ufficio competente nazionale o del Paese in cui
è stato stabilito, attestante:

a) che l’impresa non si trova in alcuna delle condizioni di esclu-
sione dalla partecipazione alla gara previste dall’art. 12 del decreto legi-
slativo n. 157/95;

b) che l’impresa è iscritta nei registri professionali di cui
all’art. 15 del decreto legislativo n. 157/95;

c) le indicazioni previste dall’art. 13 del decreto legislativo n. 157/95;
d) le indicazioni previste dall’art. 14 del decreto legislativo n. 157/95.

20. Data di invio del bando alla Gazzetta Ufficiale della Comunità
europea: 11 giugno 2003.

21. Data di ricezione del bando: 11 giugno 2003.

Il direttore generale: Ugo Zurlo.

C-17607 (A pagamento).

COMUNE DI RESCALDINA
Rescaldina (MI), piazza Chiesa n. 15

Tel. +39 331467811, fax +39 331464755
E-mail: servizisociali@comunedirescaldina.it

Avviso pubblico incanto

È indetto esperimento di pubblico incanto per l’appalto del servizio
per la prevenzione dell’emarginazione e del disadattamento minorile
periodo 1° settembre 2003/30 agosto 2008, da aggiudicarsi con il crite-
rio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23,
comma 1, lett. b) della legge n. 157/95 e s.m.i.

1. Importo complessivo presunto: 599.795,00 I.V.A. esclusa.
2. Luogo di esecuzione: territorio comunale.
3. Offerte non ammesse: parziali o superiori ai prezzi base orari in-

dicati nell’art. 2 del capitolato d’oneri.
4. Varianti: sono ammesse varianti migliorative in quanto il pro-

getto di gestione del servizio sarà oggetto di valutazione dell’offerta.
5. Documentazione di gara: tutta la documentazione inerente la ga-

ra in oggetto è visionabile e richiedibile in copia presso l’Ufficio servi-
zi sociali, tel. +39 331467834.

6. Subappalto: non consentito.
7. Termini: le offerte devono pervenire all’Ufficio protocollo del

Comune di Rescaldina in lingua italiana entro e le ore 13 del giorno
14 luglio 2003:

la prima seduta di gara è pubblica e avrà luogo presso la Sala Con-
siliare del Comune di Rescaldina il giorno 15 luglio 2003 alle ore 10;

le successive sedute di gara, utili alla valutazione delle offerte
economiche, saranno espletate a porte chiuse.

8. Cauzione provvisoria: pari al 2% dell’importo di cui al punto l. e
quindi pari a 11.995,90 da prestarsi secondo le modalità indicate nel-
l’art. 2 del disciplinare di gara.

9. Finanziamento e pagamento: il servizio è finanziato con fondi
propri di bilancio. I pagamenti verranno effettuati come indicato nel-
l’art. 8 del capitolato d’oneri.

10. Raggruppamenti di cooperative: non ammessi.
11. Requisiti di partecipazione e criteri di aggiudicazione: indicati

negli art. 3 e 6 del capitolato d’oneri.
12. Validità delle offerte: 180 giorni consecutivi.
13. Avviso di preinformazione: la preinformazione non è stata

effettuata.
14. Data invio bando alla G.U.C.E.: 22 maggio 2003.
15. Responsabile del procedimento: signora Paola Moroni.

Rescaldina, 22 maggio 2003

Il responsabile ufficio appalti:
Paola Landone

C-17612 (A pagamento).

METROPOLITANA MILANESE - S.p.a.
Milano, via del Vecchio Politecnico n. 8

Tel. 02/77471 - Telefax 02/780033

Bando di gara per pubblico incanto

La Metropolitana Milanese S.p.a. intende indire gara, nella forma
del pubblico incanto, per l’affidamento in appalto della realizzazione
delle opere anticipatorie della Penetrazione Urbana della s.s. 415 Paul-
lese, in corrispondenza del realizzando Passante Ferroviario, a Milano.

L’importo complessivo stimato delle opere (compresi oneri per la
sicurezza) è di 5.025.000,00 + I.V.A.

L’importo complessivo destinato a compensare gli oneri relativi
all’applicazione del decreto legislativo n. 494/96, così come modifi-
cato dal decreto legislativo n. 528/99, in tema di sicurezza ammonta a

260.006,07 + I.V.A., di cui 166.065,07 per oneri “interni” e
93.941,00 per oneri «esterni».

Il suddetto importo di 260.006,07 + I.V.A., non è soggetto a ri-
basso. L’aggiudicazione avverrà a corpo con il criterio del massimo ri-
basso sull’importo di 4.764.993,93 + I.V.A.

La categoria prevalente è la OG4, classifica V, di cui all’allegato A e
all’art. 3, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Il termine di ultimazione generale per l’esecuzione di tutti i lavori è
di 300 giorni n.c. dalla data di consegna degli stessi. Le offerte dovran-
no essere formulate nel rispetto delle modalità previste nell’edizione in-
tegrale del bando che è disponibile presso la società e sul sito internet:
http://osservatorio.oopp.regione.lombardia.it

Le offerte dovranno tassativamente e perentoriamente pervenire,
pena l’esclusione dalla gara, entro e non oltre le ore 15 del 24 lu-
glio 2003, presso la sede della società.

Milano, 9 giugno 2003

Metropolitana Milanese S.p.a.
Il presidente e amministratore delegato:

ing. Giulio Burchi

M-5188 (A pagamento).
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COMUNE DI MILANO
Settore acquisti di beni e servizi

Estratto del bando di gara n. 1.510/2003
R.D.A. 9.895.055/2003 - Atti n. 3.767.142/2003-0/SA/6.030/2003

È indetta procedura ristretta ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2 lett. b),
del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., per l’affidamento del servizio
di rimozione di impianti pubblicitari abusivi installati nell’ambito del
territorio del Comune di Milano, in conformità alle prescrizioni del ca-
pitolato speciale d’appalto.

Durata: annuale con decorrenza dalla comunicazione dell’aggiudi-
cazione e comunque non oltre il raggiungimento dell’ammontare com-
plessivo presunto di gara.

Modalità di gara: licitazione privata procedura ristretta, in ambito
U.E., secondo l’art. 6, commi 1) e 2), lettera b) del decreto legislativo
n. 157/95, così come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000.

Importo complessivo: 250.000,00 I.V.A. esclusa.
Aggiudicazione: art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo

n. 157/95 (offerta economicamente più vantaggiosa).
Scadenza domanda partecipazione: 17 luglio 2003, ore 15.30.
Invio bando G.U.C.E.: 11 giugno 2003.
Pubblicazione bando integrale: albo pretorio del Comune, sito in-

ternet www.comune.milano.it
Ritiro atti di gara: bando, capitolato speciale e modulistica, dispo-

nibili gratuitamente, oltre che nel sito internet, anche presso la reception
del Settore acquisti di beni e servizi, galleria Ciro Fontana n. 3, Milano.

Informazioni e chiarimenti atti di gara: tramite fax 02/88454776 o
apposito link, in appendice agli atti di gara, nel suddetto sito internet
sez. bandi entro il 10 luglio 2003. Risposte in apposito file «Quesiti».

Responsabile procedimento: dott.ssa Annalisa Ambrosetti
tel. 02/88454716. 

Il direttore di settore: dott. Nunzio Dragonetti.

M-5202 (A pagamento).

POLICLINICO SAN MATTEO
Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico

Avviso di gara a pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: Policlinico San Matteo Istituto
di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico, viale Golgi
n. 19, 27100 Pavia, tel. 0382/5011.

2.a) Procedura di aggiudicazione: aperta;
b) forma della fornitura oggetto della gara: acquisto.

3.a) Luogo della consegna: l’Istituto di cui al punto 1;
b) natura dei prodotti da fornire: specialità medicinali.

4. Durata del contratto: 24 mesi a far tempo dalla data riportata nel-
la delibera di esito della gara.

5.a) Nome e indirizzo del servizio presso il quale deve essere richie-
sto il capitolato di gara: Servizio provveditorato all’indirizzo al punto 1.,
tel. 0382/501384-3380 e fax 503990 e-mail: mpanciroli@ssmatteo.pv.it
il capitolato di gara sarà anche accessibile sul seguente sito internet:
http://www.sanmatteo.org./provveditorato/bandi.html e potrà essere an-
che ritirato direttamente presso la struttura stessa; il capitolato richiesto
per posta, verrà spedito mediante contrassegno postale.

5.b) Termine ultimo per la ricezione dei capitolati: sei giorni lavo-
rativi prima del termine stabilito per la ricezione delle offerte.

6.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: le ore 15 del gior-
no 7 agosto 2003 (termine ultimo di ricezione). Il plico dovrà riportare al-
l’esterno la dicitura: «pubblico incanto prot. n. 10730/2003/Gen.». L’in-
vio per posta è ad esclusivo rischio del mittente e non saranno presi in
considerazione plichi che perverranno per qualsiasi motivo fuori termine.

6.b) Indirizzo al quale devono essere inviate le offerte: Policlinico
San Matteo, Ufficio archivio-protocollo, viale Golgi n. 19, 27100 Pavia.

Il plico dovrà riportare il numero di fax della ditta concorrente al qua-
le si farà riferimento per ogni comunicazione inerente la presente gara.

6.c) La lingua nella quale esse devono essere redatte: italiano.
7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: le se-

dute saranno pubbliche.
7.b) Data, luogo e ora dell’apertura delle offerte: le ditte offerenti

verranno convocate con apposito fax.
8. Eventuali cauzioni o garanzie: vedi capitolato.
9. Modalità di pagamento: vedi capitolato.
10. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore: la

documentazione da presentare, pena l’esclusione dalla gara, è quella co-
stituita dai documenti riportati all’art. 2 del capitolato di gara.

11. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 24 mesi dalla data riportata nella delibera di aggiudica-
zione e per ulteriori 60 giorni.

12. Criteri utilizzati per l’aggiudicazione della fornitura: verrà ac-
cordata aggiudicazione in base a quanto stabilito dall’art. 16, lett. a) del
decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni e quindi al
prezzo più basso fra quelle ditte che avranno offerto materiale corri-
spondente alle prescrizioni tecniche di capitolato.

13. Altre indicazioni: tutta la documentazione richiesta dovrà esse-
re di data non anteriore a sei mesi, rispetto alla data di scadenza del ter-
mine di presentazione della stessa. Le modalità di costituzione di Asso-
ciazioni Temporanee di Imprese sono quelle previste dall’art. 10 del de-
creto legislativo n. 358/92, ricordando che la documentazione richiesta
dovrà essere presentata da ogni singola ditta facente parte dell’Associa-
zione Temporanea d’Impresa.

14. Data d’invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
CEE: 9 giugno 2003.

15. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubbli-
cazioni ufficiali CEE: —.

Il responsabile della struttura provveditorato:
dott. Maurizio Panciroli

C-17610 (A pagamento).

POLICLINICO SAN MATTEO
Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico

Avviso di gara a pubblico incanto - Procedura aperta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Policlinico San Matteo Istituto
di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico, viale Golgi
n. 19, 27100 Pavia, tel. 0382/5011.

2. Categoria di Servizio: n. 27 altri servizi; servizio di lavaggio dei
vassoi, delle stoviglie e del pentolame del Servizio ristorazione.

3. Luogo di esecuzione: l’istituto di cui al punto 1.
4. Durata del contratto: 36 mesi a far tempo dalla data riportata nel-

la delibera di esito della gara.
5.a) Nome e indirizzo del servizio presso il quale deve essere richie-

sto il capitolato di gara: Struttura provveditorato all’indirizzo al punto 1.,
tel. 0382/503380-3379 e fax 503990, e-mail: mpanciroli@smatteo.pv.it
s.piscioli@smatteo.pv.it il capitolato di gara sarà anche accessibile sul se-
guente sito internet: http://www.sanmatteo.org/provveditorato/bandi/html
e potrà essere anche ritirato direttamente presso la struttura stessa; il capi-
tolato richiesto per posta, verrà spedito mediante contrassegno postale.

5.b) Termine ultimo per la ricezione dei capitolati: sei giorni lavo-
rativi prima del termine stabilito per la ricezione delle offerte.

6.a) Termine ultimo per la ricezione delle offerte: le ore 15 del
giorno 7 agosto 2003 (termine ultimo di ricezione). Il plico dovrà ripor-
tare all’esterno la dicitura: «pubblico incanto prot. n. 3201/03».

L’invio per posta è ad esclusivo rischio del mittente e non saranno
presi in considerazione plichi che perverranno per qualsiasi motivo fuo-
ri termine.

6.b) Indirizzo al quale devono essere inviate le offerte: Policlinico
San Matteo, Ufficio archivio-protocollo, viale Golgi n. 19, 27100 Pavia.

Il plico dovrà riportare il numero di fax della ditta concorrente al qua-
le si farà riferimento per ogni comunicazione inerente la presente gara.
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6.c) La lingua nella quale esse devono essere redatte: italiano.
7.a) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: le se-

dute saranno pubbliche.
7.b) Data, luogo e ora dell’apertura delle offerte: le ditte offerenti

verranno convocate con apposito fax.
8. Eventuali cauzioni o garanzie: vedi capitolato.
9. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore: la do-

cumentazione da presentare, pena l’esclusione dalla gara, è quella costi-
tuita dai documenti riportati all’art. 6 del capitolato di gara.

10. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 36 mesi dalla data riportata nella delibera di aggiudica-
zione e per ulteriori 60 giorni.

11. Criteri utilizzati per l’aggiudicazione della fornitura: verrà ac-
cordata aggiudicazione, in base ai criteri sanciti dall’art. 23, primo com-
ma, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95, e quindi all’impresa che
avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa.

12. Altre indicazioni: tutta la documentazione richiesta dovrà esse-
re di data non anteriore a sei mesi, rispetto alla data di scadenza del ter-
mine di presentazione della stessa. Le modalità di costituzione di Asso-
ciazioni Temporanee di Imprese sono quelle previste dall’art. 11 del de-
creto legislativo n. 157/95 e successive modifiche, ricordando che la do-
cumentazione richiesta dovrà essere presentata data da ogni singola dit-
ta facente parte dell’Associazione Temporanea d’Impresa.

13. Data d’invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
CEE: 9 giugno 2003.

14. Data di ricezione del bando da parte dell’ufficio delle pubblica-
zioni ufficiali CEE: —.

Il responsabile della struttura provveditorato:
dott. Maurizio Panciroli

C-17611 (A pagamento).

ACQUEDOTTO DEL FIORA - S.p.a.
Grosseto (Italia), via Mameli n. 10

Tel. +39 0564/422611, fax +39 0564/22383

Bando di gara mediante pubblico incanto

L’Acquedotto del Fiora S.p.a., con sede in Grosseto, via Mameli
n. 10 deve indire pubblico incanto per l’assunzione di un mutuo, a tasso
variabile, per il finanziamento di opere pubbliche relative al S.I.I. previ-
ste nel Piano operativo triennale approvato dall’ambito territoriale Otti-
male (A..A.T.O.) n. 6 «Ombrone».

Importo a base d’asta: l’importo del mutuo ammonta ad
15.003.803,00 (euro quindicimilionitremilaottocentotre/00), da ver-

sarsi da parte dell’istituto che risulterà aggiudicatario in un’unica solu-
zione, entro 30 giorni dalla data di stipula del contratto di mutuo.

Il mutuo sarà ammortizzato in n. 30 (trenta) semestralità da corri-
spondere in via posticipata il 30 giugno e il 31 dicembre di ciascun an-
no a decorrere dalla scadenza immediatamente successiva a quella di
erogazione, per tutta la durata del mutuo. Gli interessi che matureranno
dalla data di erogazione del mutuo e l’inizio del periodo di ammorta-
mento dello stesso saranno conteggiati al tasso di aggiudicazione.

Luogo e modalità di svolgimento del servizio: l’erogazione del mutuo
di cui sopra verrà effettuato sul conto corrente intestato ad Acquedotto del
Fiora S.p.a. ed acceso presso l’istituto di credito dell’aggiudicatario.

L’acquedotto del Fiora S.p.a. si obbliga, per tutta la durata del mu-
tuo, ad utilizzare tale c/c per l’accredito degli incassi rinvenienti da fat-
ture da essa emesse nei confronti dei propri clienti per un importo annuo
sufficiente al pagamento annuale delle rate del mutuo contratto, riser-
vandosi inoltre di prelevarne eventualmente le somme eccedenti.

Criterio di aggiudicazione: l’asta pubblica sarà effettuata ai sensi di
quanto previsto all’art. 24, comma 1, lett. a), del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 158 e s.m. ed integrazioni, ovvero al concorrente che,
nel pieno rispetto di quanto contenuto nel presente bando, offrirà lo
spread più basso da applicare al tasso Euribor 6 mesi base calcolo gior-
ni effettivi/360 rilevabile secondo le modalità previste dal decreto del
Ministero del tesoro del 10 maggio 1999 e con aggiudicazione del ser-
vizio di cui trattasi anche in presenza di una sola offerta valida.

Opzioni sui tassi: a partire dal primo semestre di ammortamento, il
mutuatario potrà esercitare ad ogni scadenza di rata e per un periodo de-
terminato dallo stesso (1, 2 o 3 o più anni), anche per tutta la durata re-
sidua dell’ammortamento, con preavviso di almeno 20 giorni lavorativi
da comunicare a mezzo raccomandata a/r, un’opzione, per quel periodo
irrevocabile, di passaggio ad un tasso fisso annuo (base di calcolo
360/360) parametrato all’Interest Rate Swap Euro lettera (IRS), calcola-
to con riferimento all’art. 2, cm., del decreto del Ministero del tesoro e
della programmazione economica del 10 maggio 1999, maggiorato del-
lo spread indicato nell’offerta economica, corrispondente alla durata del
periodo sopra indicato. L’esercizio dell’opzione è ripetibile nel
corso della durata del mutuo. Durante il periodo di ammortamento è
possibile esercitare anche per più volte l’opzione per passare dal tasso
variabile a quello fisso e viceversa.

Requisiti di partecipazione alla gara: la prestazione del servizio è ri-
servata alle imprese e/o istituti bancari autorizzate all’esercizio del credito,
ai sensi delle norme vigenti in materia, ed in particolare secondo quanto
contenuto espressamente nel decreto legislativo n. 358/93. Ai sensi di
quanto previsto all’art. 23 del decreto legislativo n. 158/95 possono parte-
cipare riunioni di imprese, alle condizioni previste nel suddetto articolo.

Termine e modalità di presentazione delle offerte: pena l’esclusio-
ne dalla gara, l’involucro, contenente l’offerta e tutti i documenti come
di seguito indicati, dovrà pervenire sigillato con ceralacca e controfir-
mato sui lembi di chiusura all’Acquedotto del Fiora S.p.a., via Mameli
n. 10, 58100 Grosseto entro e non oltre le ore 12 del giorno 21 lu-
glio 2003 esclusivamente con raccomandata a/r tramite il servizio po-
stale di Stato o tramite agenzia di recapito autorizzata.

L’involucro di cui sopra dovrà contenere due plichi sigillati con ce-
ralacca e controfirmati ognuno sui lembi di chiusura denominati plico
«A» contenente la «Documentazione amministrativa» e plico «B» con-
tenente solo la «Offerta economica».

Plico «A» contenente la «Documentazione amministrativa» dovrà
contenere la dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 4 gennaio, n. 15 e succ. mod. predisposta utilizzando il mo-
dello allegato al bando di gara, o comunque conforme ad esso nella so-
stanza, in lingua italiana, sottoscritto dal legale rappresentante della dit-
ta che presenta l’offerta.

Plico «B» contenente la «Offerta economica». L’offerta predispo-
sta in bollo ai sensi dell’art. 5 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 dovrà
essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresen-
tante della impresa/istituto bancario o da altro soggetto abilitato ad im-
pegnare l’impresa/istituto bancario, ed indicare in cifre ed in lettere lo
spread di interesse offerto: in caso di discordanza verrà ritenuta valida
l’offerta in lettere. I moduli suddetti non potranno presentare correzioni
che non siano espressamente confermate e sottoscritte dal concorrente.
Tale documentazione, pena l’esclusione, dovrà essere chiusa in apposi-
ta busta, sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura.

Svolgimento della gara: l’asta pubblica avrà luogo il giorno 22 lu-
glio 2003 alle ore 10 nel Palazzo sede dell’Acquedotto del Fiora S.p.a.,
sita in via Mameli n. 10, Grosseto.

Indirizzo per richiedere i documenti di gara: la documentazione potrà
essere acquisita sul sito internet http://www.fiora.it al Settore bandi di gara.

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta de-
vono essere redatti in lingua italiana o corredati di traduzione giurata.

Gli istituti aventi sede in uno Stato CEE sono ammessi alle condi-
zioni di cui al decreto legislativo n. 158/1995 e s.m., su presentazione
delle attestazioni ivi previste.

Gli importi dichiarati da istituti stabiliti in altro Stato membro del-
l’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere con-
vertiti in euro.

Responsabile del procedimento: responsabile del procedimento per
l’appalto del servizio di cui al presente bando è il dott. Nunzio Santese,
responsabile del Settore economico dell’Acquedotto dei Fiora S.p.a.

Data di spedizione del presente bando: 29 maggio 2003; data di ri-
cezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali del-
la Comunità europea: 29 maggio 2003.

Grosseto, 29 maggio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Rossano Teglielli

C-17640 (A pagamento).
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COMUNE DI CESANO MADERNO
Cesano Maderno (MI), piazza Arese n. 12

Tel. 0362/5131, fax 0362/500066
Sito internet: www.comune.cesano-maderno.mi.it

Bando di gara per pubblico incanto

1. Oggetto: affidamento del servizio di assistenza domiciliare a fa-
vore di minori e disabili. Categoria di servizio e denominazione: nume-
ro 25 «Servizi sanitari e sociali», numero di riferimento C.P.C.: 933B;
codice C.P.V.: 853214.

2. Importo complessivo a base d’asta: 670.000,00 (seicentoset-
tantamila) oltre I.V.A. nella misura di legge.

3. Requisiti di partecipazione richiesti: potranno partecipare alla
gara le cooperative sociali di cui all’art. 1, comma 1, lettera a) della leg-
ge n. 381/91 ed i loro consorzi di cui all’art. 8 della medesima legge, re-
golarmente iscritti alle rispettive sezioni degli albi regionali da almeno
90 (novanta) giorni antecedenti la data di scadenza per la presentazione
delle domande di partecipazione alla gara. Nel caso di partecipazione di
consorzio di cui all’art. 8 della legge n. 381/1991 la valutazione dei re-
quisiti di partecipazione sarà effettuata cumulativamente in capo al con-
sorzio, ancorché i requisiti siano posseduti dalle singole cooperative per
le quali il consorzio dichiara di partecipare.

4. Criterio di aggiudicazione: la gara si terrà col sistema del pubblico
incanto, con aggiudicazione all’offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 e suc-
cessive modificazioni, in base ai criteri illustrati nel capitolato di appalto.

5. Cause di esclusione dalla gara: saranno escluse dalla gara le of-
ferte che prevedano un costo superiore all’importo fissato a base d’asta.

6. Luogo di esecuzione del servizio: il limite territoriale è l’ambito
comunale In casi eccezionali, tale limite si estenderà ad altri Comuni.

7. Durata del servizio: l’appalto ha durata di due anni a decorrere
dal 1° settembre 2003 al 31 agosto 2005. È consentito il rinnovo espres-
so del contratto nei limiti e con le modalità di cui all’art. 6 della legge
n. 537/93 come sostituito dall’art. 44 della legge n. 724/94.

8. Elaborati di gara: il presente bando è disponibile su internet al-
l’indirizzo http/www.comune.cesano-maderno.mi.it Il capitolato di ap-
palto potrà essere ritirato presso il Servizio sociale del Comune.

9. Modalità di presentazione dell’offerta: il plico contenente l’of-
ferta e la documentazione per la partecipazione alla gara deve:

essere perfettamente sigillato in modo da garantirne la perfetta
integrità e controfirmato sui lembi di chiusura in modo sufficiente ad
assicurare la segretezza dell’offerta;

recare la scritta «Non aprire contiene documenti di gara per il
servizio assistenza domiciliare minori ed handicap» ed in nominativo
della cooperativa/del consorzio concorrente;

pervenire al protocollo generale del Comune di Cesano Mader-
no, piazza Arese n. 12, sotto pena di esclusione dalla gara, entro le
ore 12 del giorno 28 luglio 2003. Il recapito tempestivo del suddetto pli-
co rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. I plichi inviati a mezzo del
servizio postale si considerano giunti tempestivamente purché pervenu-
ti all’ufficio protocollo entro il termine predetto. Tale plico dovrà conte-
nere 6 distinti plichi, ciascuno a sua volta sigillato e firmato sui lembi di
chiusura dal legale rappresentante e recante il nominativo della ditta e
l’indicazione del rispettivo contenuto: plico A): documentazione ammi-
nistrativa; plico B): progetto tecnico-educativo per il servizio; plico C):
progetto tecnico-educativo per il servizio; plico D): progetto tecnico-ge-
stionale ed organizzativo del servizio; plico E): servizi aggiuntivi; plico
F): preventivo prezzi per la gestione del servizio.

Il mancato rispetto dei termini di consegna, la mancanza delle dici-
ture sui plichi o la non garanzia dell’integrità, comportano l’esclusione
dalla gara. A pena di esclusione, i concorrenti devono fare in modo che
nessuno degli elaborati indichi o, comunque, consenta di conoscere, di-
rettamente o indirettamente, il prezzo offerto.

Il plico A) dovrà contenere la documentazione indicata al successi-
vo punto 10.;

Il plico B) dovrà contenere il progetto tecnico per il Servizio assi-
stenza domiciliare minori dal quale si evidenzi:

1.a) modalità di organizzazione del Servizio nelle diverse fasi
progettuali;

1.b) strumenti e metodologie applicate per la gestione del servizio;
1.c) integrazione con la rete di relazione in cu all’utente è inserito;
1.d) tipologie di intervento.

Il plico C) dovrà contenere il progetto tecnico per il Servizio assi-
stenza domiciliare handicap redatto secondo il seguente schema:

2.a) modalità di organizzazione del Servizio nelle diverse fasi
progettuali;

2.b) strumenti e metodologie applicate per la gestione del Servizio;
2.c) integrazione con la rete di relazione in cui l’utente è inserito;
2.d) tipologie di intervento.

Il plico D) dovrà contenere il progetto tecnico/gestionale e organiz-
zativo del Servizio redatto secondo il seguente schema:

3.a) misure adottate per il controllo della qualità del servizio
erogato;

3.b) misure messe in atto per ridurre i fenomeni di turn over
di personale;

3.c) modalità di integrazione organizzativa ditta/Comune /territorio;
3.d) organizzazione complessiva della ditta per la gestione del servizio.

Il plico E) dovrà contenere l’elenco dei eventuali servizi aggiuntivi
non compresi nel servizio oggetto dell’appalto che la ditta è disponibile
ad offrire a titolo gratuito, a prezzo convenzionale o con accesso agevo-
lato per gli utenti del Comune di Cesano Maderno.

5.a) elenco di eventuali servizi a titolo gratuito;
5.b) elenco di eventuali servizi a prezzo convenzionale;
5.d) elenco dei servizi erogati dalla ditta a cui possono accedere

con accesso agevolato gli utenti di Cesano Maderno.
Il plico F) dovrà contenere il preventivo prezzi, su carta bollata ed

espressa in cifre e lettere specificando la percentuale di I.V.A. L’offerta
dovrà essere sottoscritta con firma per esteso e leggibile, senza alcuna
abrasione e/o cancellazione, pena l’esclusione dalla gara dal legale rap-
presentante e non dovrà contenere riserve o limitazioni. Il preventivo
dovrà essere stilato sui sottoelencati costi orari:

6.a) costo orario intervento di Assistenza domiciliare minori e
handicap;

6.b) costo orario intervento di Assistenza scolastica handicap;
6.c) costo orario per Coordinamento.

I prezzi di cui sopra si intendono comprensivi di tutti gli oneri deri-
vanti alla ditta per la piena e completa attuazione dei servizi richiesti.

10. Documentazione per la partecipazione alla gara: ai fini della
ammissione alla gara, l’istanza di partecipazione, conforme allo schema
allegato al capitolato, deve essere corredata dalla documentazione nello
stesso indicata.:

11. Avvertenze:
11.a) l’offerta, le dichiarazioni e tutta la documentazione presen-

tata devono essere redatte in lingua italiana;
11.b) le eventuali dichiarazioni sostitutive di cui al precedente

punto 10., possono essere contenute in un’unica dichiarazione sotto-
scritta da tutti i soggetti indicati nelle medesime lettere, con firme au-
tenticate o, senza autenticazione delle firme, unitamente a copia foto-
statica non autenticata di un documento di identità dei sottoscrittori, in
corso di validità;

11.c) l’amministrazione si riserva, in caso di aggiudicazione, di
verificare le dichiarazioni presentate;

10.d) si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presen-
za di una sola offerta valida.

12. Data di svolgimento della gara: la gara sarà esperita, in una sa-
la, aperta al pubblico della sede comunale di piazza Arese n. 12, il gior-
no 29 luglio 2003, alle ore 10.

13. Finanziamento: il servizio è finanziato dal bilancio comunale.
14. Pagamenti: il pagamento sarà effettuato con le modalità previ-

ste dall’articolo 23 del capitolato d’appalto.
15. Validità dell’offerta: gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi dal-

la propria offerta trascorsi 180 (centottanta) giorni dalla data della gara.
16. Adempimenti a carico dell’aggiudicatario: l’aggiudicatario dovrà:

costituire le garanzie e le coperture assicurative secondo quanto
previsto dal capitolato speciale d’appalto;

firmare il contratto nel giorno indicato con comunicazione scrit-
ta, con avvertenza che, in caso contrario, l’amministrazione potrà pro-
cedere alla risoluzione del contratto, comunque formatosi con l’aggiu-
dicazione, e all’affidamento al concorrente che segue nella graduatoria.
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17. Avvertenze per l’aggiudicatario:
17.a) si avverte che il mancato adempimento di quanto richiesto

al precedente punto 16., nonché eventuali verifiche negative, di cui al
precedente punto 11., da cui risulti che il soggetto concorrente non è in
possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, comporte-
ranno la decadenza dall’aggiudicazione che fino a tale momento, deve
intendersi sottoposta a condizione risolutiva espressa.

17.b) Nel caso di decadenza dall’aggiudicazione per mancata co-
stituzione delle garanzie e delle coperture assicurative richieste o per
anomalia del prezzo offerto o per altra causa, il servizio sarà aggiudica-
to al concorrente che segue in graduatoria.

17.c) per qualunque controversia dovesse sorgere tra l’ammini-
strazione appaltante e l’aggiudicatario sarà competente il foro di Monza.

18. Responsabile del procedimento è la dott.ssa Paola Suriano,
tel. 0362/513536.

19. Il presente bando è stato trasmesso all’Ufficio pubblicazione
della Gazzetta Ufficiale della Comunità europea in data 4 giugno 2003.

Il dirigente: dott.ssa Paola Suriano.

C-17614 (A pagamento).

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DELLA LOMBARDIA E DELL’EMILIA ROMAGNA

Bando di gara per la fornitura, tramite leasing finanziario, di n. 1 ap-
parecchiatura Riboprinter System per identificazione genomica
del RNA Ribosomiale.

1. Ente appaltante: Istituto Zooprofilattico Sperimentale della
Lombardia e dell’Emilia Romagna «Bruno Ubertini», via Bianchi n. 9
25124 Brescia, Italia (telefono + 39/030/22901, fax + 39/030/2425251).

2.a) procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ad offerte se-
grete in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo n. 358/1992
e dalla L.R. Lombardia n. 14/97 (testi vigenti).

3.a) Luogo consegna: laboratorio microbiologia e parassitologia
degli alimenti;

b) oggetto: fornitura chiavi in mano, tramite locazione finanziaria
triennale della attrezzatura Riboprinter System, prodotta da Du Pont Qua-
licon-Wilmington, De (USA), distribuita in esclusiva sul territorio Nazio-
nale dalla Oxoid S.p.a., via Montenero n. 180 20024 Garbagnate Milanese;

c) importo triennale a base d’asta: 244.850,00 I.V.A. esclusa,
come di seguito specificato:

valore apparecchiatura 210.000,00, oltre I.V.A.;
valore dell’assistenza e manutenzione: 1° anno) compreso nel

valore dell’apparecchiatura; 2° anno) 16. 875,00, oltre I.V.A.; 3° an-
no) 16.875,00, oltre I.V.A.

contributo per trasporto, scarico e montaggio nei locali di de-
stinazione dell’ente: 1.100,00.

4. Termine di consegna apparecchiatura: entro 60 giorni solari con-
secutivi dalla data di comunicazione ordine.

5. Richiesta di documenti:
a) richiesta di documenti: informazioni, documenti e capitolato

possono essere ritirati presso la U.O. provveditorato dell’Istituto (vedi
punto 1.) tel. 030/2290546 entro il 28 agosto 2003;

b) il presente bando, il capitolato d’oneri e i documenti di gara
sono visionabili e scaricabili dal sito: www.bs.izs.it

6.a) Termine perentorio ricezione offerte: termine perentorio entro
le ore 12 del giorno 29 agosto 2003;

b) indirizzo, vedi punto 1.: Ufficio protocollo generale, via Bian-
chi n. 9, 25124 Brescia;

c) lingua: italiana.
7.a) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: pub-

blica seduta;
b) data, ora e luogo: l’apertura dei plichi per il controllo dei do-

cumenti avrà luogo il giorno 1° settembre 2003 alle ore 10 presso que-
sto Istituto.

8. Cauzioni: cauzione definitiva pari al 5% dell’importo complessi-
vo aggiudicato, I.V.A. esclusa.

9. Modalità di pagamento: canoni semestrali anticipati, a partire dal
giorno successivo la data del verbale di collaudo positivo, con bonifico
bancario.

10. Forma giuridica del raggruppamento di imprese: sono ammes-
se offerte di imprese raggruppate ai sensi e nel rispetto totale dell’art. 10
del decreto legislativo n. 358/92. I documenti dovranno essere presenta-
ti da tutte le ditte associate.

L’impresa che concorre in un raggruppamento non potrà concorre-
re in altri raggruppamenti o singolarmente.

11. Condizioni minime tassative: prescrizioni, adempimenti e do-
cumentazione secondo le modalità contenute nel capitolato d’oneri.

12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: l’offerente è vincolato alla propria offerta per 180 gior-
ni dalla aggiudicazione, indipendentemente dall’esito della stessa, l’ag-
giudicatario per tutta la durata del contratto, compreso il periodo di op-
zione e i rinnovi ai sensi di legge.

13. Criterio di aggiudicazione: aggiudicazione per lotto intero, uni-
co e indivisibile, secondo l’art. 19, comma 1, lettera a) del decreto legi-
slativo n. 358/1992.

Ai sensi dell’art. 69, legge n. 827/1924 si procederà all’aggiudica-
zione anche in presenza di una sola offerta, purché valida, previa verifi-
ca della sua congruità.

14. Altre indicazioni; ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo
n. 358/92 (testo vigente) non sarà consentito, dopo il 29 agosto 2003
presentare documentazione mancante, ma solo completamenti o chiari-
menti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni
presentati. Per quanto non previsto nel presente bando valgono le dispo-
sizioni del capitolato d’oneri.

15. Non è stata effettuata preinformazione.
16. Responsabile del procedimento: dott.ssa Maria Marino.
17. Data di invio del bando all’Ufficio pubblicazioni ufficiali

della CEE: —.

Brescia, 10 giugno 2003

La dirigente responsabile U.O.:
dott.ssa Maria Marino

C-17616 (A pagamento).

COMUNE DI BURAGO DI MOLGORA
(Provincia di Milano)

Bando di gara per pubblico incanto

L’amministrazione comunale di Burago di Molgora, piazza Matteot-
ti n. 12 (MI); tel. 039/699031, fax 039/6080329, indice una gara per pub-
blico incanto per l’affidamento dei lavori di: realizzazione 1° e 2° lotto
funzionale relativo ai lavori di riqualificazione del vecchio centro.

Importo a base d’asta I.V.A. esclusa: 1.020.000,00 di cui
32.640,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso.

Durata dei lavori: 270 (duecentosettanta) giorni. 
Normativa di riferimento: legge n. 109/94 e successive modifiche

ed integrazioni.
Il bando integrale è in visione presso l’albo pretorio del Comune di

Burago di Molgora e su internet all’indirizzo http://www.sific.it
Le imprese interessate dovranno presentare le offerte entro le

ore 12 del 21 luglio 2003 al seguente indirizzo: Comune di Burago di
Molgora, piazza Matteotti n. 12, 20040 Burago di Molgora.

L’apertura delle offerte, in seduta pubblica, avverrà il 22 luglio 2003
alle ore 11.

Responsabile del procedimento: geom. Perego Giuseppe.

Burago di Molgora, 9 giugno 2003

Il responsabile del servizio: geom. Perego Giuseppe.

M-5209 (A pagamento).
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COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA
(Provincia di Bologna)

Appalto lavori di «costruzione del nuovo Centro culturale
polivalente comunale» - Avviso di asta pubblica per estratto

Il Comune di San Lazzaro di Savena, in esecuzione della delibera-
zione della Giunta comunale n. 88 in data 22 aprile 2003, ha indetto
un’asta pubblica per l’aggiudicazione dell’appalto in epigrafe citato.

Importo presunto lavori compresi oneri per la sicurezza,
2.746.981,59 oltre I.V.A. Oneri per la sicurezza non soggetti a ribas-

so: 68.672,00 oltre I.V.A., importo a base d’asta soggetto a ribasso:
2.678.309,59 oltre I.V.A.

Categoria e classe richieste: OG1 (costruzioni di edifici civili e in-
dustriali) cl. IV (fino a 2.582.284).

Termine presentazione domande di partecipazione: giorno 7 lu-
glio 2003. Il bando di gara integrale è pubblicato all’albo pretorio comu-
nale, nonché sul sito internet comunale: www.comune.sanlazzaro.bo.it

Per informazioni: Servizio gare (piazza Bracci n. 1, San Lazzaro di
Savena (BO), tel. 051/6228285-4; fax 051/6228283,

e-mail: ufficiocontratti@comune.sanlazzaro.bo.it

Lì, 4 giugno 2003

Il dirigente della II area: dott. ing. Athos Stanzani.

C-17604 (A pagamento).

ICE - ISTITUTO NAZIONALE
PER IL COMMERCIO ESTERO

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione
aggiudicatrice: Istituto Nazionale per il Commercio Estero, Area ap-
provvigionamenti e contratti, via Liszt n. 21, Italia, 00144 Roma,
tel. +39.065992.9273; fax: +39.0654220038; posta elettronica: con-
tratti@ice.it indirizzo internet: www.ice.it

I.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/domande di partecipazione: stu-
dio notarile dott. Antonio Matella, viale Mazzini n. 88, Italia, 00195 Roma.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: appalto di fornitura:

II.1.1) non si tratta di accordo quadro;
II.1.2) descrizione dell’appalto: locazione strutture di allesti-

mento e arredamento (incluso trasporto, montaggio e smontaggio) per
le fiere internazionali del settore agro-alimentare organizzate dall’ICE
in Europa nel periodo ottobre 2003/marzo 2004. Superficie totale netta
da allestire ca. 9.850 mq, con strutture modulari in alluminio e pannelli
in legno tamburato con compensato rivestiti in laminato;

II.1.3) luogo di prestazione del servizio: Germania, Russia, Spagna;
II.1.4) nomenclatura C.P.V.: principale: 74860000; complemen-

tare: 36144100;
II.1.5) non è prevista divisione in lotti;
II.1.6) non sono ammesse varianti.

II.2. Entità dell’appalto: importo totale a base d’asta 2.167.000,00
(duemilionicentosessantasettemila/00) I.V.A. esente, prezzo al
mq 220,00 (duecentoventi/00) I.V.A. esente.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio: otto-
bre 2003 fine: marzo 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico finanziario e
tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: provvisoria: 10% dell’im-

porto totale a base d’asta all’atto della presentazione dell’offerta valida
fino al 30 settembre 2003; cauzione definitiva: l’aggiudicatario dovrà
versare una cauzione pari al 10% dell’importo totale di aggiudicazione
con validità superiore di tre mesi rispetto alla data di chiusura dell’ulti-
ma manifestazione in programma. Le modalità di prestazione sono indi-
cate all’art. 4 del disciplinare di gara;

III.1.2) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: sono ammesse a parte-
cipare alla gara anche consorzi e imprese appositamente e temporanea-
mente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92
così come modificato dal decreto legislativo n. 402/98. Nel caso di Rag-
gruppamenti Temporanei di Impresa e consorzi, la documentazione di
cui al punto III.2., dovrà essere relativa a tutte le ditte facenti parte dei
raggruppamenti e consorzi. Non è altresì consentito, pena l’esclusione
dalla gara, che un’impresa partecipi contemporaneamente singolarmen-
te o quale componente di un raggruppamento di imprese ovvero sia pre-
sente in più raggruppamenti di imprese.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione del prestatore di ser-

vizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve posse-
dere: ai fini della partecipazione, a pena di esclusione, i concorrenti do-
vranno presentare la documentazione di seguito elencata:

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
certificato di iscrizione alla Camera di commercio per la categoria

dei servizi oggetto dell’appalto o registro equivalente per le ditte non italiane;
dichiarazione di inesistenza delle ipotesi di esclusione dalla

gara, ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.;
dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di controllo o collega-

mento ex art. 2359 del Codice civile, con altre società concorrenti alla gara;
dichiarazione di non aver commesso errore grave, grave negli-

genza o malafede nell’esecuzione di forniture analoghe l’oggetto del-
l’appalto, con particolare riguardo ai rapporti intercorsi con l’istituto,
con altre pubbliche amministrazioni, con quartieri fieristici ed enti orga-
nizzatori di manifestazioni;

dichiarazione da cui risulti l’ottemperanza alle norme che di-
sciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99);

dichiarazione di integrale accettazione di tutte le condizioni
generali e particolari relative all’oggetto del presente appalto.

La documentazione di cui sopra potrà essere prodotta anche con
autocertificazione con le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, sottoscritta in calce dal legale
rappresentante dell’impresa e accompagnata da un documento di rico-
noscimento del dichiarante in corso di validità;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
una idonea dichiarazione bancaria di data non anteriore a

tre mesi rispetto a quella di pubblicazione del presente bando;
indicazione del fatturato globale relativo agli anni 2000, 2001

e 2002 suddiviso;
per anno (autocertificabile ai sensi di legge). Non saranno prese

in esame le domande di partecipazione inoltrate da imprese, consorzi o
raggruppamenti che non abbiano raggiunto, in ognuno degli anni 2000,
2001 e 2002 un fatturato minimo di 6.000.000,00 (seimilioni/00);

indicazione di fatturato specifico relativo all’oggetto dell’ap-
palto per gli anni 2000, 2001 e 2002 suddiviso per anno (autocertifica-
bile ai sensi di legge). Non saranno prese in esame le domande di parte-
cipazione inoltrate da imprese, consorzi o raggruppamenti che non ab-
biano raggiunto, in ognuno degli anni 2000, 2001 e 2002 un fatturato
minimo di 4.000.000,00 (quattromilioni/00);

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco dei
principali servizi analoghi a quelli oggetto dell’appalto prestati negli an-
ni 2000, 2001 e 2002 con importi e destinatari dei servizi stessi (auto-
certificabile ai sensi di legge). In caso di forniture prestate a favore di
amministrazioni o enti pubblici, le stesse dovranno essere provate con
l’esibizione di copia fotostatica del contratto autenticata ai sensi di leg-
ge. In caso di forniture prestate a favore di privati l’istituto si riserva la
facoltà di richiedere la prova documentale di quanto dichiarato. Non sa-
ranno ammesse a partecipare alla gara le imprese che non abbiano rea-
lizzato nel triennio in considerazione almeno un allestimento all’estero
la cui superficie allestita sia pari o superiore a mq 1.000 netti.
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Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-
dizioni per ottenerli: la documentazione di gara è disponibile per il riti-
ro tutti i giorni feriali (escluso il sabato) dalle ore 9 alle ore 13 fino al
22 luglio 2003, all’indirizzo di cui al punto I.1.;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 29 lu-
glio 2003 ore 12 presso studio notarile dott. Antonio Matella, viale Mazzi-
ni n. 88, 00195 I, Roma;

IV.3.5) lingua utilizzabile: italiano per informazioni e corrispondenza;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: l’offerente è vincolato alla propria offerta fino al
30 settembre 2003;

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
il rappresentante legale di ogni società, consorzio o A.T.I., partecipante
o suo delegato munito di apposita delega;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 5 agosto 2003, ore: 10; luogo: studio
notarile dott. Antonio Matella, viale Mazzini n. 88, 00195 I, Roma.

Sezione V: altre informazioni.
V.1. Trattasi di bando obbligatorio.
V.2. Il presente appalto ha carattere periodico. La pubblicazione dei

prossimi avvisi è prevista, indicativamente, per il mese di marzo/aprile 2004.
V.3. L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finanzia-

to dai fondi U.E.
V.4. Informazioni complementari: la documentazione di gara è a

disposizione per il ritiro all’indirizzo di cui al punto I.1., alle condizioni
indicate al punto IV.3.2) del presente bando. Non sono ammesse offerte
in aumento. L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola of-
ferta valida. In tal caso l’Istituto effettuerà una verifica dei costi con ri-
chiesta all’offerente degli elementi costitutivi l’offerta stessa. In caso di
offerte anormalmente basse sarà applicato l’art. 19 del decreto legislati-
vo n. 358/92 e s.m. Non è consentito il subappalto di tutto o parte del
servizio nonché la cessione anche parziale del contratto. Informazioni
di carattere tecnico possono essere richieste all’arch. Antonello Cocca
tel. +390659929258 o arch. Maria Paola Pagliari tel. +390659929352;
informazioni di carattere amministrativo potranno essere richieste al re-
sponsabile del procedimento signora Lucia Salvati al tel. +390659929273.
Non si effettua servizio di spedizione né servizio fax. Lo studio notarile del
dott. Matella osserva il seguente orario: ore 9,30-12,30, ore 17-19.

V.5. Data di spedizione del presente bando all’Upuce: 5 giugno 2003.

Il dirigente dell’area approvvigionamenti e contratti:
dott. Enrico Gallo

C-17591 (A pagamento).

CONSORZIO PER LO SVILUPPO
INDUSTRIALE FROSINONE

Avviso esito di gara

Ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e dell’art. 80
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, si comunica
che a seguito di gara a pubblico incanto per i lavori di potenziamento e
completamento impianto di depurazione stazioni di sollevamento rete
fognaria e acque industriali, esperita in data 15 maggio 2003 e 16 mag-
gio 2003, hanno presentato offerta e sono risultate in regola n. 47 im-
prese di seguito elencate:

1) Soteco S.r.l.; 2) Lista Appalti S.r.l.; 3) Sige S.r.l.; 4) G. Costa
S.r.l.; 5) Torricelli S.r.l.; 6) Sereco S.r.l.; 7) Conscoop S.r.l.; 8) A.T.I.
Frezza Geom. Walter & C S.a.s. + 1; 9) D.P.R. Costruzioni S.p.a.;
10) De Benedictis Henny Costruzioni generali S.p.a.; 11) Agema S.r.l.;
12) Protecno S.r.l.; 13) P.C.M. S.n.c.; 14) Consorzio Ravennate delle
cooperative produzione e lavoro; 15) Silec S.p.a.; 16) A.T.I. Millen-
nium Costruzioni S.r.l. + 1; 17) Galva S.p.a.; 18) A.T.I. Intertekna
S.r.l. 1; 19) Comfort Eco S.r.l.; 20) Idroeco S.r.l.; 21) SGR servizi
S.p.a.; 22) IBI Idrobioimpianti S.p.a.; 23) Aqua Consult trattamento

acque S.r.l.; 24) Cogei S.r.l.; 25) GTA S.r.l.; 26) TCM S.r.l.; 27) Siri
S.p.a.; 28) CMA Costruzione Montaggio Apparecchiature S.r.l.;
29) Impec S.r.l.; 30) GEA Generale Epurazione Ambiente; 31) A.T.I.
Rait S.r.l. + 1; 32) Sideridraulic Sistem S.p.a.; 33) Pascucci opere Pub-
bliche S.r.l.; 34) Smeco S.p.a.; 35) Comat Costruzioni S.p.a.; 36) Alma
C.I.S. S.r.l.; 37) Eurodepuratori S.p.a.; 38) S.E.C.A.M.I. S.p.a.;
39) Consorzio Roma Ambiente; 40) A.T.I. Consorzio Cooperative Co-
struzioni Bologna +1; 41) Società Lavori Generali S.r.l.; 42) Giuseppe
Consueto & c S.n.c.; 43) Warex S.r.l.; 44) A.T.I. Severn Trent Italia
S.p.a. + 1; 45) A.T.I. Idrica S.r.l. + 1; 46) A.T.I. Murlo Filippo & C.
S.a.s. +2; 47) Edil Alta S.r.l.

Non sono state ammesse, perché pervenute fuori termine, n. 2 im-
prese di seguito elencate: 1) A.T.I. Aquamas S.r.l. +1; 2) A.T.I. MDM
Costruzioni Generali S.r.l. + 1.

La gara è stata aggiudicata ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109/94
e s.m.i., con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a
base di gara, determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi, con
esclusione automatica delle offerte anomale, individuate secondo le
modalità ed i criteri di cui al comma 1-bis del medesimo art. 21, all’im-
presa Edil Alta con sede in via Ugo Bassi n. 40, Altamura (BA), con il
ribasso del 22,878%, per un importo pari a 995.102,85 oltre oneri del-
la sicurezza pari a 38.703,00.

Tempo di realizzazione: 240 giorni decorrenti dalla data di conse-
gna dei lavori.

Direttori dei lavori: dott. ing. Vittorio Lecce e dott. ing. Mario Pisa.

Frosinone, 13 giugno 2003

Il direttore generale: dott. Giuseppe Poggiaroni.

S-16542 (A pagamento).

SOCIETÀ PEEM - S.r.l.
Sede legale in Este (PD), via S. Girolamo n. 32 

Sede operativa in Comune di Monselice (PD), piazza S. Marco n. 1
Tel. 0429/786916, fax 0429/786917

Partita I.V.A. n. 03376570283

Avviso di gara di pubblico incanto

Oggetto: costruzione di un edificio pubblico nel P.d.L. z.i.m.
Ente appaltante: società Peem S.r.l.
Importo dei lavori posto a base di gara: 1.703.000,00 oltre I.V.A.

così distinto:
1.621.809,53 oltre I.V.A. per lavori a base d’asta soggetti a

ribasso;
81.190,47 oltre I.V.A. quale onere fisso per la sicurezza ex de-

creto legislativo n. 494/1996 non soggetto a ribasso d’asta.
Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso sull’importo dei lavori

posto a base di gara, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109/1994 e sue suc-
cessive modifiche ed integrazioni, con esclusione delle offerte anomale.

Categoria e classifica di iscrizione ex decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000:

categoria OG1;
classifica IV.

Presentazione delle offerte: entro le ore 12 del giorno 16 lu-
glio 2003, secondo le modalità indicate nel bando integrale di gara pub-
blicato all’albo pretorio del Comune di Monselice e sul sito internet:
www.comune.monselice.padova.it

La gara si terrà il giorno 17 luglio 2003 alle ore 10.

Monselice, 10 giugno 2003

Il presidente: rag. Andrea Princivalle.

C-17584 (A pagamento).
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19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

PROVINCIA DI VENEZIA

Bando di gara a procedura aperta

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Provincia di Venezia, Servizio responsabile: settore patri-
monio, contratti, Affari generali, San Marco n. 2662, I, 30124 Venezia.
Telefono: 0412501511. Telefax: 0415204332. Indirizzo internet
(URL): www.provincia.venezia.it

2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione e ul-
teriori informazioni: Provincia di Venezia, Settore patrimonio, contratti Af-
fari generali, via Cà Venier, I, 30173 Mestre (VE). Telefono: 0412501484,
0412501486, 0412501495. telefax: 0412501383, 0412501379. Indirizzo
internet (URL): www.provincia.venezia.it posta elettronica (e-mail): patri-
monio.contratti@provincia.venezia.it

4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: Provincia di Venezia, Ufficio archivio protocollo, San Marco 2662,
I-30124 Venezia.

5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: Oggetto dell’appalto.
1.3. Tipo di appalto di servizi categoria del servizio: 6A.
1.5. Appalto per il servizio di copertura assicurativa dei rischi dell’ente.
1.6. Copertura assicurativa dei rischi: 1)incendio ed eventi comple-

mentari; 2) all risks apparecchiature ed impianti elettronici; 3) rischi di-
versi (incendio, furto, eventi naturali, atti vandalici e dolosi, kasko), vei-
coli utilizzati per espletamento mandato da amministratori e consiglieri,
per missioni o adempimenti di servizio da dipendenti; 4) rischi diversi
veicoli e natanti dell’ente (incendio, furto, eventi naturali, eventi socio-
politici, kasko); 5) spese legali e peritali; 6) responsabilità civile verso
terzi e prestatori di lavoro; 7) responsabilità civile obbligatoria veicoli e
natanti; 8) infortuni cumulativa; 9) furto e rapina.

1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Provincia di Venezia,
San Marco n. 2662, IT-30124 Venezia.

1.8. Nomenclatura: 66000000 servizi di assicurazione.
1.9. Divisione in lotti: si. Le offerte possono essere presentate per

tutti lotti; un lotto; più lotti.
1.10. Ammissibilità di varianti: si.
2.1. Quantitativo o entità totale: 1.560.000,00, comprensivo di

imposta, per il triennio 2004-2006.
3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio 31 dicem-

bre 2003, fine: 31 dicembre 2006.
Informazioni relative ai lotti:

lotto n.: 1: polizza incendio.
2) copertura assicurativa del rischio incendio ed eventi com-

plementari;
3) quantitativo o entità: importo triennale a base d’asta:

133.500,00;
lotto n.: 2: polizza elettronica;

2) copertura assicurativa All risks apparecchiature ed impianti
elettronici;

3) quantitativo o entità: importo triennale a base d’asta:
57.000,00;

lotto n.: 3: polizza rischi diversi veicoli di dipendenti e amministratori;
2) copertura assicurativa rischi diversi (incendio, furto, eventi

naturali, atti vandalici e dolosi, kasko), veicoli utilizzati per espletamen-
to mandato da amministratori e consiglieri, per missioni o adempimenti
di servizio da dipendenti;

3) quantitativo o entità: Importo triennale a base d’asta:
16.350,00;

lotto n.: 4: polizza rischi diversi veicoli dell’ente;
2) copertura assicurativa rischi diversi veicoli e natanti del-

l’ente (incendio, furto, eventi naturali, eventi socio-politici, kasko);
3) quantitativo o entità: importo triennale a base d’asta:

118.950,00;
lotto n.: 5: polizza spese legali e peritali;

2) copertura assicurativa Spese legali e peritali;
3) quantitativo o entità: importo triennale a base d’asta:

28.500,00;

lotto n.: 6: polizza RCT/O;
2) copertura assicurativa rischio responsabilità civile verso

terzi e prestatori di lavoro;
3) quantitativo o entità: importo triennale a base d’asta:

855.000,00;
lotto n.: 7: polizza RCA;

2) copertura assicurativa rischio responsabilità civile obbliga-
toria veicoli e natanti;

3) quantitativo o entità: importo triennale a base d’asta:
165.000,00;

lotto n.: 8: polizza infortuni;
2) copertura assicurativa rischio infortuni cumulativa;
3) quantitativo o entità: importo triennale a base d’asta:

165.000,00;
lotto n.: 9: polizza furto;

2) copertura assicurativa rischio furto e rapina;
3) quantitativo o entità: importo triennale a base d’asta:

20.700,00;

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

1.1. Cauzione provvisoria 35.000, cauzione definitiva: 10% del-
l’importo di aggiudicazione.

1.2. Finanziamento con fondi ordinari di bilancio e pagamento con
mandato a mezzo tesoriere provinciale.

1.3. È ammesso il raggruppamento di imprese ex art. 11 decreto
legislativo n. 157/95.

2. Condizioni di partecipazione:
2.1) autorizzazione, alla data di scadenza del bando di gara sia in

Italia sia nell’Unione europea, all’esercizio dei rami assicurativi di ‘per-
tinenza dei rischi in esame;

2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: vedi dichiarazione di
cui all’allegato sub 2 del capitolato speciale d’oneri;

2.1.2) capacità economica e finanziaria prove richieste: dichiara-
zione che la raccolta premi, nei rami danni, nell’anno 2001 non è stata in-
feriore a 150.000.000, ovvero che la media della raccolta premi, nei me-
desimi rami, nel triennio 1999, 2001, non è stata inferiore a 150.000.000
(v. dichiarazione di cui all’allegato sub 2 del capitolato speciale d’oneri).

Sezione IV: Procedure.
IV.1) Tipo di procedura: aperta.
2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa secondo i criteri enunciati agli artt. 7 e 8 del capitolato speciale.
3. Informazioni di carattere amministrativo:

3.2) la documentazione è disponibile fino al: 14 luglio 2003 ore 12
presso il Settore patrimonio, contratti della Provincia ed anche, via inter-
net (www.provincia.venezia.it, sezione Bandi) senza alcun costo;

3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 14 lu-
glio 2003. Ore: 12;

3.5) le offerte vanno redatte in lingua italiana;
3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla pro-

pria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte);
3.7) Modalità di apertura delle offerte:

3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
Chiunque ne abbia interesse;

3.7.2) data, ora e luogo: 16 luglio 2003, ore 10.
Provincia di Venezia, Settore patrimonio, contratti e Affari Gene-

rali, via Ca’ Venier n. 8, IT-Mestre (VE).

Sezione VI: Altre informazioni.
VI.1. Bando non obbligatorio: no.
3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai

fondi dell’UE: no.
5. Data di spedizione del presente bando: 22 maggio 2003.

Venezia, 22 maggio 2003

Il dirigente del settore patrimonio, contratti, affari generali:
D. Nicolino Bortoluzzi

C-17679 (A pagamento).
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COMUNE DI MARTELLAGO
Martellago (VE), piazza Vittoria n. 1
Tel. 041/5401177 - Fax 041/5402363

Bando di gara (decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157)
Procedura aperta (art. 6, comma 1, lett. a)

Comune di Martellago, piazza Vittoria n. 1, 30030 Martellago
(VE), tel. 041/5401177, fax 041/5402363,

sito internet: http/www.comune.martellago.ve.it
e-mail: martellago@comune.martellago.ve.it

Cat. 17 C.P.C. 64, cat. 14 C.P.C. 874. «Servizio refezione scolasti-
ca», come definito nel capitolato speciale d’appalto, per l’anno scolasti-
co 2003/2004, con facoltà di rinnovo espresso per un’ulteriore anno
scolastico, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 44 della legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724. La natura e la quantità dei pasti da fornire sono defini-
ti nel capitolato speciale d’appalto. In particolare la quantità globale an-
nua dei pasti da fornire è indicativamente di n. 137.472 (n. 95.976 per
scuole elementari e medie; n. 41.496 per scuole dell’infanzia). L’impor-
to presunto a pasto destinato alle scuole elementari e medie posto a ba-
se di gara è stimato in 3,62, I.V.A. esclusa, mentre l’importo presun-
to a pasto destinato alle scuole dell’infanzia posto a base d’asta è stima-
to in 3,10, I.V.A. esclusa, per un totale complessivo presunto annuo
posto a base di gara di 476.070,00, I.V.A. esclusa. Il servizio avrà
luogo presso gli edifici scolastici di pertinenza del Comune di Martella-
go indicati all’art. 3 del capitolato speciale d’appalto agli orari e con le
modalità indicate nel capitolato medesimo. È vietato agli offerenti di
presentare offerte per una sola parte del servizio. È ammesso il subap-
palto secondo le previsioni di cui all’art. 18 della legge n. 55/1990 e nei
limiti di cui all’art. 10 del capitolato speciale d’appalto. L’utilizzo di ta-
le facoltà dovrà essere dichiarato nell’offerta, ai sensi dell’art. 18 del
decreto legislativo n. 157/1995. Non sono ammesse varianti. Di tutti i
documenti inerenti si può prendere visione ed eventualmente richiedere
copia, nei giorni feriali dalle ore 8 alle ore 14, sabato escluso, all’Uffi-
cio pubblica istruzione e all’Ufficio relazioni con il pubblico siti presso
la sede comunale in piazza Vittoria n. 1; detti documenti sono altresì
pubblicati nel sito internet del Comune di Martellago e possono essere
scaricati dallo stesso. Tali documenti devono essere richiesti almeno en-
tro il 10° giorno precedente il termine ultimo di presentazione offerte; a
tal fine gli interessati né dovranno fare prenotazione a mezzo fax invia-
to almeno tre giorni prima della data di ritiro; per le visite dei luoghi re-
lativi all’oggetto del presente appalto gli interessati dovranno contattare
l’Ufficio pubblica istruzione dalle ore 8 alle ore 14. Il rilascio di copia
di tali documenti è subordinato al pagamento del rimborso previsto con
delibera di G.C. n. 344 del 10 dicembre 2001. Le offerte e i relativi do-
cumenti, redatti in lingua italiana, dovranno pervenire, a mezzo racco-
mandata delle Poste Italiane, ovvero, con identiche modalità, mediante
agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio delle ore 12
del giorno 24 luglio 2003, al seguente indirizzo: Comune di Martellago,
Ufficio protocollo, piazza Vittoria, n. 1, 30030 Martellago (VE), in pli-
co sigillato con ogni mezzo idoneo a garantirne l’assoluta ermeticità,
controfirmato sui lembi di chiusura e recante all’esterno il nominativo
del mittente e la dicitura «appalto per l’affidamento del Servizio refe-
zione scolastica». Tale plico potrà essere consegnato anche a mano, en-
tro lo stesso termine, esclusivamente al personale dell’Ufficio protocol-
lo del Comune di Martellago, che dovrà apporre all’esterno del plico
l’ora e la data di consegna controfirmandola alla presenza del consegna-
tario. Le buste contenenti la documentazione per l’ammissione alla gara
e le buste contenenti l’offerta qualità-prezzo verranno aperte il giorno
28 luglio 2003, rispettivamente, alle ore 9 e alle ore 10,30, nel locale
«Sala Giunta» della sede municipale. Sono autorizzati a presenziare al-
l’apertura delle sole buste contenti la documentazione per l’ammissione
alla gara i legali rappresentanti delle ditte offerenti o loro delegati. È ri-
chiesta una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo complessivo
annuo a base di gara, da prestarsi nelle forme indicate nelle norme com-
plementari al presente bando di gara. Il servizio è finanziato con mezzi
propri dell’amministrazione. Possono partecipare alla gara anche im-
prese appositamente e temporaneamente raggruppate, che presentino
offerta congiunta, ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 157/1995. Il raggruppamento di imprese, eventualmente risultante
aggiudicatario dell’appalto, deve assumere la forma giuridica di cui al
medesimo art. 11. I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti
morali di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995 e dell’iscri-
zione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. o, se residente in al-
tro Stato membro, dell’iscrizione in uno dei registri professionali o
commerciale, di cui allegato 9 del decreto legislativo medesimo. I con-

correnti devono essere in regola con le norme disciplinanti il diritto al
lavoro dei disabili, ai sensi della legge n. 68 del 12 marzo 1999, ove te-
nuti al rispetto di detta legge, e non devono trovarsi nella situazione di
esclusione dalle gare di appalto di cui all’art. 1-bis della legge n. 383 del
18 ottobre 2001. I concorrenti devono, inoltre, avere la disponibilità di
un centro cottura avente i requisiti di cui all’allegato A), punto 1, del ca-
pitolato speciale d’appalto. Ai fini della prova della capacità finanziaria
ed economica dei concorrenti si richiedono le seguenti referenze, di cui
all’art. 13 del decreto legislativo n. 157/1995: idonea dichiarazione ban-
caria attestante la capacità economica e finanziaria dell’impresa; dimo-
strazione di un fatturato globale non inferiore a 2.800.000,00 (I.V.A.
esclusa) realizzato negli anni 2000, 2001 e 2002; dimostrazione di un
fatturato per il settore specifico dell’appalto del «Servizio ristorazione
scolastica», non inferiore a 2.000.000,00 (I.V.A. esclusa) realizzato
negli anni 2000, 2001 e 2002. Nel caso di A.T.I. bisogna che almeno
una delle aziende del raggruppamento possieda il 60% dei suddetti fat-
turati minimi che, sommato a quelli in possesso delle altre, dovrà co-
munque arrivare alla quota minima dei citati fatturati. La prova della ca-
pacità tecnica dei concorrenti è fornita mediante l’elenco di cui alla let-
tera a) dell’art. 14 del decreto legislativo n. 157/1995. L’offerente è vin-
colato alla propria offerta per un periodo di 180 giorni dalla scadenza
fissata per la ricezione delle offerte. L’appalto verrà aggiudicato a favo-
re dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23,
lett. b), del decreto legislativo n. 157/1995, con i criteri definiti all’art. 7
del capitolato speciale d’appalto. Le informazioni relative alle modalità
di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazio-
ne dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto sono riportate nelle norme
complementari al presente bando di gara, le quali possono essere richie-
ste ed acquisite, unitamente agli altri documenti di gara, presso gli uffi-
ci, nei termini e con le modalità indicate al n. 8. del presente bando. Il
presente bando viene spedito via fax per la pubblicazione nella Gazzet-
ta Ufficiale della Comunità europea in data 30 maggio 2003. Il presente
bando è stato ricevuto, mediante fax, da parte dell’Ufficio delle pubbli-
cazioni ufficiali della Comunità europea in data 30 maggio 2003.

Il funzionario responsabile, settore servizi socio culturali:
ass. sociale Paola Stradiotto

C-17681 (A pagamento).

COMUNE DI AOSTA
Area n. 6 - Contratti e appalti

Aosta, piazza Chanoux n. 1
Tel. 0165/300472, fax 0165/32137

Estratto di bando a procedura aperta

Oggetto: lavori di restauro conservativo del fabbricato Hotel des
Etats. Contratto: a corpo e a misura. Criterio di aggiudicazione: prezzo
più basso, ai sensi della L.R. n. 12/96 e s.m.i., art. 25, comma 1, lette-
ra a) e comma 2, lettera c). Esclusione automatica offerte anomale. Im-
porto a base di gara: 1.445.817,97.  Categoria richiesta: OG2, classi-
fica minima IV per un importo di 2.582.284. Opere scorporabili elen-
cate nel bando integrale. Le offerte, corredate dei relativi documenti da
allegare, dovranno pervenire entro le ore 16 del 23 luglio 2003 al Co-
mune di Aosta, Ufficio contratti, piazza Chanoux n. 1, 11100 Aosta.
L’avvio delle procedure di gara avrà luogo il giorno 24 luglio 2003 alle
ore 9,30. I documenti da allegare all’offerta e le modalità sono elencati
nel bando di gara e nelle norme di partecipazione.

Il bando di gara viene pubblicato integralmente all’albo pretorio
del Comune di Aosta e per estratto nella G.U.R.I. Il bando è anche con-
sultabile sui siti internet: www2.comune.aosta.it/appalti e www.le-
ge109-94.it/bandi L’amministrazione non invierà nessun documento
per posta o via fax. Copie del bando e delle norme possono essere ritira-
ti presso l’Ufficio tecnico del Comune.

Aosta, 9 giugno 2003

Il dirigente: avv. Valdo Azzoni.

C-17635 (A pagamento).
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CITTÀ DI TORINO

Asta pubblica n. 5/03 del 17 aprile 2003 per opere di manutenzione
straordinaria scuola elementare Duca degli Abruzzi, sostituzione serra-
menti esterni. Risanamento intonaci di facciata.

Comunicazione a norma dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55.
Sistema di aggiudicazione: art. 21, comma 1 e 1-bis della legge

11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i.
Hanno presentato offerta le seguenti ditte: 1) F.lli Arlotto S.p.a.;

2) A.T.I. Perfetisol di Sergio Pedron & C. S.a.s./MS Isolamenti S.p.a.; 3)
A.T.I. S.IN.CO. S.r.l./Impresa Cullati S.a.s. di Cristina Cullati & C;
4) A.T.I. Tecnocap S.r.l./Bomar S.a.s. di Miglior F.; 5) Impresa Capra
S.p.a.; 6) Consorzio Cardea Consorzio fra Artigiani Decoratori Edili ed
Affini S.c.r.l.; 7) Cifam Srutture Metalliche di Allegra & C. S.n.c.; 8) Ci-
priani Serramenti S.p.a.; 9) Co.Im.Pre Compagnie Imprese Prefabbrica-
zione di Geom. Dante Bonvicino S.a.s.; 10) Coema Edilità S.r.l.;
11) Consorzio Cooperative Costruzioni; 12) Consorzio Polyart; 13) Con-
sorzio Ravennate delle Cooperative di Produzione e Lavoro; 14) F.lli Di
Stazio & C. S.a.s.; 15) Edilrivvek S.r.l.; 16) Rizzi-Zuin & C. «Errezeta»
S.n.c.; 17) Guerrini S.p.a.; 18) I.C.A.F. S.r.l.; 19) Iteimpianti S.r.l.;
20) Lattanzi S.r.l.; 21) Lavorincorso S.r.l.; 22) Magnetti S.r.l.; 23) Rigas
S.r.l.; 24) S.E.C.A.P. S.p.a.; 25) Savino Giovanni & C. S.n.c.; 26)
S.I.C.E.T. S.r.l.; 27) Gruppo Tecnoimprese S.r.l.

È risultata aggiudicataria la ditta Magnetti S.r.l. con sede in
via Stupinigi n. 45, con il ribasso del 18,105%.

Torino, 28 maggio 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-17645 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Avviso di asta pubblica n. 97/2003

Oggetto: riqualificazione ambientale di piazza Vittorio Veneto.
Secondo intervento.

Importo base: a corpo 341.868,94, a misura 903.131,06, per un
totale di 1.245.000,00, oltre 20.658,28 per oneri dei piani di sicurez-
za, non soggetti a ribasso d’asta, totale dell’appalto: 1.265.658,28.

Categoria prevalente: OG3, classifica: IV.
Finanziamento: mutuo Cassa DD.PP. a valere sul formale impegno

del 23 luglio 2002, posizione n. 4416471/00 per il triennio 2002/2004.
Pagamenti: si rinvia all’art. 18 dello schema di contratto ed alla

normativa vigente.
Termini:

a) ultimazione lavori: 300 giorni consecutivi;
b) ricezione offerte: entro le ore 10 di martedì 29 luglio 2003 da

presentarsi in piego sigillato.
Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se so-

stitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.
Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità so-

praindicata pena l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destina-
zione in tempo utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effettuato dall’Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino è il seguente dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 16;

c) seduta di gara: l’asta si svolgerà mercoledì 30 luglio 2003,
ore 10, in una sala del Palazzo Comunale, in seduta pubblica, con even-
tuale successivo rinvio per la valutazione dell’anomalia delle offerte.

In ottemperanza alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003. mecc.
n. 200300530/003, i.e., l’aggiudicazione avverrà a norma dell’art. 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i., ed a norma
degli artt. 90, commi 6 e 89, comma 4 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, al maggior ribasso, con verifica delle offerte anomale
e senza esclusione automatica delle offerte anormalmente basse.

In presenza di una sola offerta valida non si procederà all’aggiudicazione.
Nel caso di due o più offerte uguali si procederà a sorteggio fra le

stesse nella medesima seduta pubblica.
Ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge 11 febbraio 1994, per

le valutazioni dell’anomalia delle offerte di cui all’art. 30 della direttiva
CE n. 93/37, l’offerta economica dovrà, a pena di esclusione, altresì es-
sere corredata da giustificazioni relative alle voci di prezzo più signifi-
cative approvate con determinazione dirigenziale n. 330/2003
dell’11 marzo 2003 che costituisce parte integrante del presente bando.

La predetta lista è altresì visibile sul sito internet del Comune di To-
rino all’indirizzo: www.comune.torino.it/appalti e consultabile presso il
Settore tecnico suolo pubblico Nuove Opere, piazza San Giovanni n. 5,
Torino entro il termine indicato per la visione del capitolato di gara.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

L’offerta economica dovrà essere redatta sull’apposito modulo in-
dicante le categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione del-
l’appalto che il concorrente dovrà ritirare, entro il giorno di giovedì
24 luglio 2003, presso il Settore tecnico suolo pubblico Nuove Opere,
piazza San Giovanni n. 5, Torino).

Sul modulo il concorrente dovrà indicare, in cifre e in lettere, il prez-
zo unitario offerto in euro per ogni voce relativa alle varie categorie di la-
voro e/o forniture, il relativo totale rispetto alle quantità richieste, nonché
il prezzo complessivo offerto ed il conseguente ribasso percentuale.

Il modulo deve essere sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente
e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso espressa-
mente confermate e sottoscritte.

Il concorrente ha l’obbligo di effettuare i controlli e di rendere la
dichiarazione prevista all’art. 90, comma 5 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99.

L’offerta, sottoscritta validamente e corredata dalle giustificazioni re-
lative alle voci di prezzo più significative come sopra indicate, deve essere
chiusa in busta con sigilli ad impronta ed essere inserita in una seconda bu-
sta, anch’essa sigillata, recante l’indirizzo: «Ufficio protocollo generale del-
la Città di Torino (appalti), piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 Torino».

Tanto la busta contenente l’offerta, quanto la busta esterna devono
riportare: il nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta «Con-
tiene offerta per asta pubblica n. 97/2003. Riqualificazione ambientale
di piazza Vittorio Veneto. Secondo intervento».

Nella seconda busta devono pure essere inclusi:
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al

«sindaco della Città di Torino» sottoscritta dal legale rappresentante della
ditta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un do-
cumento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000.

L’istanza dovrà contenere le dichiarazioni seguenti, successiva-
mente verificabili, relative a:

a) iscrizione ad una Camera di commercio, con le seguenti indicazioni:
natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’at-

tività nonché le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici ri-
sultanti dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

codice fiscale;
b) di non rientrare in cause di esclusione di cui all’art. 75 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999; non-
ché in quelle previste dall’art. 10, legge n. 575/1965 (disposizioni anti-
mafia) e che l’impresa ed i suoi legali rappresentanti non sono interdet-
ti dal contrattare con la pubblica amministrazione;

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l’appal-
to contenute nello schema di contratto e nel capitolato speciale d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo
metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso
conoscenza delle condizioni locali, della viabilità d’accesso, delle cave
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le
circostanze generali suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi,
sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato
i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel
loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;
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e) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibi-
lità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei
lavori in appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za e delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e
assistenziali in vigore nella Provincia di Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

h) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre impre-
se partecipanti alla gara, in forma singola o associata, ed è consapevole
che in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati, e che ai
sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94 e s.m.i., i lavori o la parte delle
opere che l’impresa intende affidare in subappalto sono:

i) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente gara,
alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile
o di collegamento (formale e/o sostanziale) e che non si è accordato e
non si accorderà con gli altri partecipanti alla gara.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), legge n. 109/94 e
s.m.i. devono inoltre indicare per quali consorziati il consorzio concorre;

2) ricevuta comprovante il versamento del deposito cauzionale
di 25.313,17, in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o
assicurativa, ai sensi dell’art. 107 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo
n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rila-
scio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica. Polizze e fidejussioni dovranno
avere validità non inferiore a 180 giorni a decorrere dalla data di pre-
sentazione dell’offerta e contenere: l’impegno del fidejussore a rila-
sciare la garanzia fidejussoria di cui al comma 2 dell’art. 30, legge
n. 109/94 e s.m.i., qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, e le
condizioni di cui al comma 2-bis dell’art. 30 legge citata.

È ammessa la riduzione della cauzione ai sensi dell’art. 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da
quelle sopra indicate;

3) attestazione rilasciata da SOA regolarmente autorizzata e
in corso di validità, o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante
ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso o,
nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associar-
si, più attestazioni, che documenti il possesso della qualificazione
nella categoria prevalente OG3 per la classifica adeguata ai sensi
dell’art. 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99,
nonché il possesso, ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000, di certificazione di qualità
UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione di elementi significa-
tivi e correlati del suddetto sistema.

Qualora dall’attestazione SOA non risulti il possesso della citata
certificazione di qualità ovvero della dichiarazione di elementi signifi-
cativi e correlati del suddetto sistema dovrà essere prodotto, a pena di
esclusione, il relativo certificato in originale o copia autentica rilasciato
da soggetti accreditati ai sensi delle norme europea UNI CEI EN 45000
o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della predetta certifica-
zione o dichiarazione in conformità dell’art. 4 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000. In caso di Associazione temporanea
d’imprese di tipo orizzontale, tutte le imprese del raggruppamento do-
vranno essere in possesso del predetto requisito;

4) copia del «Codice etico delle imprese concorrenti ed appalta-
trici degli appalti comunali di lavori» approvato con deliberazione G.C.
28 gennaio 2003 mecc. n. 2003 00530/003, i.e., sottoscritto per accetta-
zione dal legale rappresentante dell’impresa.

Copia di suddetto codice etico è reperibile all’indirizzo internet:
www.comune.torino.it/appalti (Sezione appalto facile) e presso l’Uffi-
cio relazioni con il pubblico.

Per le riunioni di concorrenti:
a) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risul-

tante da atto pubblico.
È ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.

È altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e
consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sotto-
scritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il con-
sorzio, indicare l’impresa qualificata come capogruppo e contenere
l’impegno che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, al-
la disciplina dell’art. 13, commi 5 e 5-bis, legge n. 109/94 e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documenta-
zione e le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui al pun-
to 1), lettera h) (subappalto) e la ricevuta di cui al punto 2), richiesta per
la sola impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale e di consorzi
di cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e) ed e-bis della legge n. 109/94, i
requisiti di cui al punto 3) del presente bando devono essere posseduti
dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del
40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle man-
danti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del
10%. I requisiti devono essere soddisfatti comunque in misura totale.

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in mi-
sura maggioritaria.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i requisiti di cui
al punto 3) del presente bando devono essere posseduti dalla mandata-
ria/capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate,
ciascuna mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei
lavori della categoria che intende assumere e nella misura indicata per
l’impresa singola, previsti dall’art. 3 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

Non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporanea-
mente offerte in diverse associazioni di imprese o consorzi a pena di
esclusione di tutte le diverse offerte presentate; nel caso in cui venga
presentata offerta individualmente ed in associazione o consorzio verrà
esclusa dalla gara la ditta singola. Non è ugualmente consentita la con-
temporanea partecipazione di imprese fra le quali sussistano situazioni
di controllo oppure con rappresentanti o amministratori in Comune, a
pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

In esecuzione del protocollo d’intesa del 7 maggio 2003 tra la
Città Torino e l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, qualora la
commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte considerate
dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione nume-
rica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o
singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presen-
tate, ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso prima ancora
dell’aggiudicazione provvisoria, per acquisire le valutazioni non vin-
colanti dell’autorità.

Si avverte che le dichiarazioni, la cauzione, l’attestazione di cui
al punto 3) ed il documento sottoscritto di cui al punto 4), nonché il ri-
spetto delle modalità di presentazione dell’offerta sono richiesti a pe-
na d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa civica amministrazione do-
vranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) il numero telefonico e il numero di fax;
b) numeri di posizione Inps ed Inail ed indicazione della relativa

sede zonale degli enti previdenziali. In caso di più posizioni Inps e Inail,
occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività principale dell’impre-
sa. Per le aziende che applicano alle maestranze il contratto collettivo
nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini occorre
indicare il numero di posizione della cassa edile;

c) numero della partita I.V.A.;
d) codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe tributaria

(cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.).
La mancata indicazione di cui al punto 1), lettera h), comporterà

per l’aggiudicatario l’impossibilità di ottenere autorizzazioni al subap-
palto, a norma dell’art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i.
Uguale conseguenza avrà un’indicazione generica o comunque non
conforme alle suddette prescrizioni.

In conformità alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 mecc.
n. 200300530/003, i.e., non saranno autorizzati i subappalti richiesti
dall’aggiudicatario in favore di imprese che abbiano partecipato come
concorrenti alla stessa gara.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudica-
tario di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento ef-
fettuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indica-
zione delle ritenute di garanzia effettuate.
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L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’ag-
giudicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producen-
do la documentazione corrispondente; inoltre, entro il termine indicato
nella lettera di comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoria-
mente sottoscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispet-
tivi termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revoca dell’ag-
giudicazione ed all’incameramento della cauzione provvisoria.

I lavori saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria.
In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadem-

pimento dell’aggiudicatario l’amministrazione ha facoltà di interpellare
e di stipulare un nuovo contratto con i soggetti ed alle condizioni di cui
all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto ai sensi del-
l’art. 16 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario.
L’aggiudicatario è inoltre tenuto alla sottoscrizione del verbale di

aggiudicazione con i relativi allegati, entro 60 giorni dall’aggiudicazio-
ne e dovrà produrre una copia del piano o dei piani di sicurezza di cui
all’art. 31, legge n. 109/94 e s.m.i., entro 30 giorni dall’aggiudicazione
e comunque prima della consegna dei lavori.

L’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria, con le
modalità di cui all’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., nonché polizza assi-
curativa di cui al comma 3 del citato art. 30, legge n. 109/94 e art. 103
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e con i massimali
di cui all’art. 31 dello schema di contratto.

Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, che i dati for-
niti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto
dalle norme in materia di appalti pubblici.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le
modalità della legge n. 241/90 e del regolamento comunale per l’acces-
so agli atti.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Settore tecnico suolo pub-
blico Nuove Opere, piazza San Giovanni n. 5, Torino, tel. 011/4433069,
fax 011/4433240. (Presa visione documenti: dal lunedì al venerdì dalle
ore 11 alle ore 12, Segreteria settore: tel. 011/4423572-3. Termine per la
visione del capitolato: 24 luglio 2003).

Responsabile del procedimento: arch. Egidio Cupolillo.
Funzionario amministrativo: dott.ssa Rossella Saggioro.
Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di

Città n. 9/A, Torino, tel. 011/4423010-3014.

Torino, 5 giugno 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-17646 (A pagamento).

COMUNE DI CASTELLAMARE DI STABIA
C/mare di Stabia (NA), piazza Giovanni XXIII

1. Ente appaltante: Comune di Castellammare di Stabia, con sede
in piazza Giovanni XXIII, 80053 Castellammare di Stabia (NA),
tel. 081/3900404 (rete italiana), fax 081/3900406 (rete italiana).

2. Categoria servizio e descrizione, numero C.P.C.: cat. 6°, C.P.C.
ex 81, 812, 814.

3. Servizi assicurativi per i seguenti rischi: RCT/O 727.500,00.
Importo annuo omnicomprensivo.

4. Luogo esecuzione servizio: sede del Comune appaltante.
5. Riservato alle società esercenti l’attività assicurativa a norma di legge.
6. Facoltà di presentare offerte per una parte dei servizi: lotto unico.
7. Varianti: non sono ammesse varianti: la copertura assicurativa

dovrà essere prestata in conformità al capitolato speciale.
8. Durata del contratto: anni tre come indicato nel C.S.A.

9. Richiesta documenti: Ufficio gare e contratti, tel. 081/3900404
(rete italiana), fax 081/3900406 (rete italiana) oppure alla Viras Interna-
tional Insurance Broker S.r.l. Centro direzionale Isola G8, 80143 Napo-
li, tel. 081/7879889, fax 081/7877777, quale capogruppo dell’A.T.I. Vi-
ras/Assiparos/GPA, Broker di assicurazione di fiducia del contraente.

10. Termine ultimo per la richiesta di tali documenti: ore 12 del
25 luglio 2003.

11. Persone autorizzate a presenziare apertura offerte: legale rappre-
sentante della compagnia o un procuratore della stessa e suo delegato.

12. Data ora luogo della gara: l’apertura dei plichi avverrà alle
ore 10 del 1° agosto 2003 presso Comune di Castellammare di Stabia,
via Raiola, Palazzo di Nola, 80053 Castellammare di Stabia (NA), I,
Ufficio contratti.

13. Modalità finanziamento e pagamento: servizio finanziato con
mezzi di bilancio.

14. Forma giuridica raggruppamento imprenditori: sono ammessi
alla gara raggruppamenti d’impresa (art. 11, D.L. n. 157/95); le compa-
gnie di assicurazione non potranno presentare offerte in proprio e, con-
temporaneamente, in associazione d’imprese; ammessa la coassicurazio-
ne, a condizione che la delegataria detenga una quota minima del 30%.

Nel caso di coassicurazione sia palese sia successiva all’aggiudicazio-
ne le società coassicuratrici dovranno, a semplice richiesta del Comune,
dimostrare di possedere i requisiti previsti dal presente bando.

15. Periodo di validità offerta: centottanta giorni dalla data dell’incanto.
16. Criterio di aggiudicazione appalto: pubblico incanto da aggiudi-

carsi ai sensi dell’art. 23, comma 1), lett. a), decreto legislativo n. 157/95,
al prezzo più basso.

17. Non sono ammesse offerte in aumento.
18. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta

pervenuta purché ritenuta valida dalla Commissione di gara.
19. Saranno nulle le offerte incomplete di anche una sola delle

documentazioni richiesta.
20. Presentazione dell’offerta: per partecipare alla gara, i concor-

renti, pena la non ammissibilità, devono produrre i seguenti documenti
in due buste separate contenute in unico plico recante la dicitura «gara
per i servizi assicurativi» da inviare a: comune di Castellammare di Sta-
bia con sede in via Raiola, Palazzo di Nola, 80053 Castellamare di Sta-
bia (NA), I, Ufficio contratti. La prima busta, pena la non ammissibilità,
debitamente chiusa in modo da garantire l’integrità della stessa e con-
trofirmata sui lembi di chiusura, riportante il nominativo della compa-
gnia concorrente ed in caso di imprese riunite, riportante i nominativi di
tutte le compagnie associate con evidenziata la compagnia mandata-
ria/delegataria, l’oggetto dalla gara e la dicitura «offerta economica»,
dovrà contenere: a) l’offerta segreta in bollo competente, sottoscritta
con firma leggibile per esteso dal legale rappresentante della compagnia
o da procuratore della stessa, dovrà essere presentata utilizzando l’ap-
posita scheda di offerta (presente in ogni capitolato) o indicando tutti i
parametri in essa contenuta, l’enunciazione in cifre ed in lettere del pre-
mio per anno offerto per la garanzia oggetto della presente gara, in caso
di discordanza sarà presa in considerazione quello più vantaggioso per
l’ente; b) l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese
raggruppate e deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione
della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista
dall’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92; c) il plico dovrà pervenire,
a pena di esclusione, con qualsiasi mezzo, entro e non oltre le ore 13 del
31 luglio 2003; e) l’invio delle offerte, comunque, si intende fatto ad
esclusivo rischio del concorrente. Sarà pertanto considerato inaccettabi-
le qualsiasi reclamo per mancato o ritardato arrivo dell’offerta e, conse-
guentemente, saranno prese in considerazione solo le offerte pervenute
entro il termine stabilito; f) si avverte che oltre il suddetto termine non
sono valide offerte anche se sostitutive di quelle presentate; g) non sono
ammesse le offerte condizionate o quelle espresse in modo indetermina-
to o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di di-
scordanza tra l’offerta indicata in cifre e altra indicata in lettere è ritenu-
ta valida quella più vantaggiosa per il Comune; h) la mancanza della
chiusura in modo da garantire l’integrità della busta e della firma sui
lembi di chiusura del plico esterno e di quello contenente l’offerta pos-
sono essere causa di esclusione dalla gara. Il premio offerto resterà in-
variato per tutta la durata dal contratto, salvo diverse precisazioni nel
CSA o variazioni delle imposte dovute per legge. Nella seconda busta,
anch’essa contenuta nel plico e recante la dicitura «Documenti», dovrà
essere inserita, pena esclusione dalla gara, una dichiarazione, resa ai
sensi della legge n. 15/68 e s.m. ed i. debitamente sottoscritta dal legale
rappresentante della compagnia o da procuratore della stessa, che atte-
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sti: di essere iscritto alla C.C.I.A.A.; la denominazione o ragione socia-
le, con l’indicazione della partita I.V.A. e del codice fiscale; di essere in
possesso dall’autorizzazione all’esercizio dall’attività assicurativa per i
rami per la quale è presentata l’offerta; di non trovarsi in nessuna delle
condizioni di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95; di essere in
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili
(ex art. 17, legge n. 68/99); di aver preso visione e di accettare integral-
mente le condizioni contenute rispettivamente nel presente bando e nel
C.S.A. e relativi allegati, che formano parte integrante dagli stessi.
L’ente si riserva il diritto di verificare la veridicità di quanto dichiarato,
in caso di falsa o inesatta dichiarazione resa, l’ente provvederà all’an-
nullamento dell’eventuale aggiudicazione. Le imprese raggruppate do-
vranno singolarmente redigere le dichiarazioni di cui ai superiori, le
quali dovranno essere integrate dalla indicazione della impresa manda-
taria. Non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso manchi o risulti in-
completo od irregolare alcuno dei documenti richiesti. A deroga di
quanto previsto dalle condizioni tutte di assicurazione, si conviene fra le
parti che qualora condizioni e/o clausole delle polizze prevedano esclu-
sioni e/o limitazioni per alcuni rischi e/o eventi e/o circostanze e per ta-
li rischi e/o eventi e/o circostanze così esclusi e/o limitati sia altrimenti
prevista copertura nelle polizze o in altre ad esse collegate, il sinistro si
intenderà coperto con applicazione delle eventuali franchigie e/o limiti
di capitale indennizzabile così come previsto dalla specifica condizione
e/o clausola più estensiva e favorevole al contraente/assicurato. Il presi-
dente della gara si riserva la facoltà insindacabile di prorogare la data
della gara stessa, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pre-
tesa al riguardo. L’ente si riserva altresì la facoltà di non procedere al-
l’aggiudicazione della gara dandone comunque comunicazione ai con-
correnti, senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al ri-
guardo. La documentazione non in regola con l’imposta di bollo, sarà
regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 55/82 e s.m.i. Si darà comunicazione dell’esito della gara al
primo ed al secondo classificato. Qualora l’impresa risulti carente dei
requisiti di cui alla c.d. «Legge antimafia» subentrerà il concorrente
successivo in graduatoria. Il Comune si è avvalso e si avvale Viras In-
ternational Insurance Broker S.r.l., quale capogruppo dell’A.T.I. Vi-
ras/Assiparos/GPA, Broker di assicurazione di fiducia del contraente.
Responsabile procedimento dott. Lucio Cosenza.

21. Data invio bando: 6 giugno 2003.
22. Data ricevimento bando: 6 giugno 2003.

Il dirigente: dott. Mario Marasca.

C-17597 (A pagamento).

COMUNE DI SARNO
(Provincia di Salerno)

Piazza IV Novembre
Tel. 081/8007242, fax 081/945722

Esito di gara

Oggetto: lavori di sistemazione, via San Valentino, tratto piazza
Lago, Rio San Marino. Importo a base d’asta di 1.686,613,17 com-
prensivo di 49.744,43, per oneri di sicurezza. Sistema di aggiudica-
zione: offerta a prezzi unitari per lavori a corpo, ai sensi degli artt. 19,
comma 4 e 21, comma 1, legge n. 109/94, nonché art. 90, comma 5 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99. Aggiudicatario: im-
prese temporaneamente associate Fontana Pasquale, capogruppo e Im-
prefon S.a.s. da Casapesenna (CE) per l’importo di 1.129.902,57 pari
al ribasso del 30,972%.

Ditte partecipanti: A.T.I.: Delfino S.r.l., T.M.C. dei F.lli Scoglia-
miglio S.r.l. da Napoli; 2) A.T.I.: Nicchio Raffaele, Nicchio Luigi da
Parete (CE); 3) A.T.I.: Pagano Costruzioni S.r.l., Soc. coop. a r.l. «La
Coltivatrice» da Trentola Ducenta (CE); 4) A.T.I.: Tizzano Pasquale,
Oliveto Donato da Morcone (BN); 5) A.T.I.: Fico Giuseppe da Afrago-
la; 6) De Angelis S.r.l. da Casal di Principe (CE); 7) A.T.I.: Edilcantieri
S.r.l., Costruzioni Edilvie S.r.l. da Napoli; 8) A.T.I.: Soc. coop. a r.l.
CO.S.P.ART., Soc. coop. a r.l. Oceania da San Cipriano D’Aversa
(CE); 9) De Luca S.r.l. da Napoli; 10) Socom S.r.l. da S. Maria Capua
Vetere (CE); 11) Ricciardi S.r.l. da S. Angelo in Formis (CE); 12) Co-
pedil S.r.l. da Caserta; 13) Nicola Di Bello da Caserta; 14) Caramazza

Pali S.r.l. da Agrigento; 15) A.T.I.: Fontana Pasquale Imprefon S.a.s. da
Casapesenna (CE); 16) Di Stasio S.r.l. da Napoli; 17) Antonio Cangia-
no da Casapesenna (CE); 18) Millennium S.r.l. da Casalnuovo (NA);
19) A.T.I.: CO.RI.PAR. S.r.l., Soc. coop. Campana a r.l., da Quarto
(NA); 20) A.T.I.: S.I.C.A. S.r.l., Paesano Vincenzo da Sant’Egidio del
Monte Albino (SA); 21) Contestabile S.r.l. da San Salvatore Telesino
(BN); 22) C.R.R. S.r.l. da Cancello ed Arnone; 23) A.T.I.: Procaccini
Anna, Appalti e Costruzioni Civili S.r.l. da Benevento; 24) A.T.I.: Fidia
S.r.l., CO.GE.CA S.a.s. da Caserta; 25) A.T.I.: CO.VER. SUD S.r.l.,
Soc. coop. La Speranza Giuglianese a r.l. da San Angelo in Formis
(CE); 26) A.T.I.: Soc. coop. Corleone a r.l., Soc. coop. Nembo a r.l. da
Quarto (NA); 27) A.T.I.: Soc. coop. Meredil a r.l., Soc. coop. Jamaica-
na a r.l. da Quarto (NA); 28) Italo Costr. Gen. S.r.l. da Boscoreale (NA);
29) Schiavone Salvatore da Casal di Principe (CE); 30) Imeco S.p.a. da
Napoli; 31) S.I.C.O.S. S.r.l. da Eboli (SA); 32) Opere Pubbliche S.r.l.
da Napoli; 33) A.T.I.: Pasquale Montella, Alessandro Montella S.r.l. da
Napoli; 34) Eredi Allerta Nicola S.a.s. da Napoli; 35) LO.PI. S.r.l. da
Caserta; 36) Mediana Ed. Appalti S.r.l. da Qualiano (NA); 37) Correm
Costr. S.r.l. da Caserta; 38) R.C.M. S.r.l. da Sarno; 39) Tecnocostruzio-
ni S.p.a. da Napoli; 40) Costr. Gen. Passarelli S.p.a. da Napoli;
41) Brancaccio S.p.a. da Napoli; 42) Soc. coop. Tecnostrutture a r.l. da
Napoli; 43) Costr. Ed. Stradali Papa Giovanni XXIII a r.l. da Napoli;
44) Costr. Gen. Iorio S.r.l. da Napoli; 45) A.T.I.: Grappalti S.r.l., DRD
S.r.l. da Cardito (NA); 46) A.T.I.: Romano Costr. S.a.s., Sant’Agata
S.r.l. da Cardito (NA); 47) A.T.I.: Edil Geo S.n.c., Romano Michele da
Nola (NA); 48) Credendino Domenico S.r.l. da Afragola (NA);
49) A.T.I.: Imes S.r.l., Building & Engineering S.r.l. da Nocera Inferio-
re; 50) Grimaldi Costruzioni S.r.l. da Cava de’ Tirreni (SA);
51) SA.CO.MER. S.r.l. da Cancello Arnone (CE); 52) Edrevea S.p.a. da
Giugliano (NA); 53) A.T.I.: Torre Appalti Generali S.r.l., Caccavale
Mario da Villa Adriana, Tivoli (RM); 54) Igeco S.p.a. da Napoli;
55) CO.G. & AP. S.r.l. da Cercola (NA); 56) Lesa S.r.l. da Casoria
(NA); 57) Opsa S.a.s. da Pontecagnano Faiano (SA); 58) Edil Viro di
Viro Antonietta da Casoria (NA); 59) A.T.I.: Abimis S.r.l., Di Erre Co-
str. S.a.s. da Pontecagnano Faiano (SA); 60) Europa 2000 S.a.s. da Ca-
sapesenna (CE); 61) Tecnocantieri S.r.l. da Nola; 62) A.T.I.: Sarli Vin-
cenzo, Citarella Gennaio S.r.l. da Teggiano (SA); 63) A.T.I.: Eredi Sale
Antonio S.r.l., Costruire S.r.l., Italcostruzioni S.r.l. da Nocera Inferiore;
64) A.T.I.: Edil Sud S.a.s., Edil Mediterranea S.a.s. da Sorrento (NA);
65) A.T.I.: CDM S.r.l., Foredil S.p.a. da S. Antonio Abate (NA);
66) Valparadiso S.r.l. da Roma; 67) A.T.I.: Falco Primo S.r.l., Tecnosud
S.c.r.l. da Napoli; 68) TecnoappaltI S.c.r.l. da Napoli; 69) Consorzio
Italia a r.l. da Salerno; 70) Soc. coop. a r.l. La Vittoria da Saviano (NA);
71) Tedesco S.r.l. da Angri; 72) Edilgas S.r.l. da Trentola Ducenta
(CE); 73) Sacco Giovanni da Pontecagnano Faiano (SA); 74) Vangone
S.p.a. da Cava de Tirreni; 75) A.T.I.: Tecno Impianti S.r.l., Flora Napo-
li S.r.l. da Afragola.

Escluse le ditte contrassegnate dai nn: 13, 22, 23, 24, 49, 50, 62, 67,
68, 69, 71 e 72.

Il capo servizio LL.PP.: ing. Giovanni Silverio.

C-17621 (A pagamento).

ISTITUTO PER ANZIANI DI CHIOGGIA

Estratto avviso degli esiti di gara

Ai sensi dell’art. 8, terzo comma, del decreto legislativo n. 157/95, si
comunica che al pubblico incanto per l’affidamento del servizio di «Con-
tratto di mutuo relativo a finanziamenti per opere ed interventi di interes-
se pubblico relativo al limite di impegno quindicennale a carico del bilan-
cio dello Stato con decorrenza dal 2002 di cui alla legge n. 388/23 dicem-
bre 2000», ha partecipato un solo offerente al quale, essendo la relativa
offerta conforme al bando di gara, è stato aggiudicato l’appalto.

Trattasi della «Banca OPI S.p.a.» con sede legale ed operativa in
Roma, viale dell’Arte n. 21.

Il presente avviso nella sua forma integrale è pubblicato alla
G.U.C.E. ed è inoltre disponibile al sito internet: www.chioggia.org

Il dirigente I.P.A.B.: Emilio Camuffo.

C-17624 (A pagamento).
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REGIONE LAZIO
Assessorato all’ambiente

Direzione regionale ambiente e protezione civile
Area 8 - Difesa del suolo
Roma, via R.R. Garibaldi n. 7

Tel. 06/51686506-3208, fax 06/51686346

Bando di gara per pubblico incanto

1. L’amministrazione regionale intende procedere all’appalto dei la-
vori per l’esecuzione di opere di difesa marittime nel Comune di Tarqui-
nia, tra Porto Clementino e la foce del fiume Marta, consistenti nel ripa-
scimento del litorale con sabbia prelevata da cave marine e realizzazione
di pennelli soffolti in massi naturali. L’importo complessivo dei lavori è
di 4.556.144,69 (quattromilionicinquecentocinquantaseimilacento-
quarantaquattro/69), oltre I.V.A., di cui a base d’asta 4.380.619,03
(quattromilionitrecentottantamilaseicentodiciannove/03) e 175.525,66
per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta.

Categoria prevalente OG7 classifica V.
2. Tipo di contratto d’appalto da stipulare: a corpo e misura ai sen-

si della legge n. 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni, in
seguito denominata semplicemente legge n. 109/94.

3. Criterio di aggiudicazione: criterio del prezzo più basso, inferio-
re a quello posto a base di gara al netto degli oneri per la sicurezza, de-
terminato mediante offerta a prezzi unitari, con i criteri di cui all’art. 21
della legge n. 109/94. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso in
cui pervenga una sola offerta valida. Non saranno ammesse offerte in
aumento. Si procederà alla valutazione dell’anomalia delle offerte, se-
condo i criteri del comma 1-bis dell’art. 21 della citata legge n. 109/94,
così come modificato ed integrato dalla legge n. 415/98. La stazione ap-
paltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’artico-
lo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94.

4. Termine di esecuzione dei lavori: i tempi di esecuzione sono previ-
sti in 170 giorni naturali e consecutivi, a far data dal verbale di consegna,
che dovranno intendersi comprensivi dell’andamento stagionale sfavorevo-
le. Per ogni giorno di ritardo, dopo tale periodo, verrà applicata una penale
nella misura di 4.000,00 (quattromila/00), per ogni giorno aggiuntivo.

5. Elaborati di gara: la relazione tecnica, il capitolato speciale d’ap-
palto, i computi metrici e gli elaborati grafici sono in visione presso la
Direzione regionale ambiente e protezione civile, Area 8, via Capitan
Bavastro n. 108, Roma (rif. tel. 06/51686506-3208-6208-6281-6262-
3288). I soggetti interessati potranno acquisire, a proprie cura e spese,
una copia degli elaborati di gara presso la copisteria Euro Center Copy
S.r.l., sita in Roma, via L. Traversi n. 36, tel. 065758531. L’amministra-
zione appaltante non risponde di eventuali disguidi, errori e/o impreci-
sioni relativi all’acquisizione della documentazione nonché delle moda-
lità di riproduzione degli elaborati, rimanendo come riferimento ufficia-
le le copie poste in visione presso gli uffici.

6. Termine per la presentazione delle offerte: il plico dell’offerta do-
vrà pervenire con qualunque mezzo, pena esclusione, entro il termine pe-
rentorio delle ore 13 del 26° giorno consecutivo alla pubblicazione del pre-
sente bando, unitamente alla documentazione di cui ai punti successivi, al
seguente indirizzo: Regione Lazio, Direzione regionale ambiente e prote-
zione civile, Area 8 Difesa del suolo, via R.R. Garibaldi n. 7, 00145 Roma.
Ai fini della ricezione delle offerte farà fede il timbro apposto dall’Ufficio
protocollo/accettazione della Regione Lazio. Il recapito tempestivo, del
plico rimane comunque ad esclusivo rischio del mittente. L’apertura delle
offerte avverrà dopo due giorni lavorativi successivi alla scadenza per la
presentazione delle offerte, alle ore 10,30, in seduta pubblica nella sede de-
centrata dell’Area 8 in via Capitan Bavastro n. 108, Roma.

7. Soggetti ammessi: sono ammessi a partecipare alla gara di che
trattasi i soggetti di cui all’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94, co-
stituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riu-
nite o consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli
93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’articolo 13, comma 5 della legge n. 109/94.

8. Cauzione provvisoria: i soggetti di cui sopra dovranno corredare
l’offerta con una cauzione pari al 2% dell’importo complessivo dei lavo-
ri, quindi per 91.122,89, valida per almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta, da prestare anche mediante fidejussione bancaria
o assicurativa. La polizza deve contenere l’impegno del fidejussore a rila-
sciare la garanzia di cui al comma 2 dell’art. 30 della legge n. 109/94 non-
ché quanto previsto dal comma 2-bis del medesimo articolo.

9. Cauzione definitiva e polizze assicurative: esse verranno costi-
tuite dall’aggiudicatario della gara a norma dell’art. 30 della citata leg-
ge n. 109/94 e successive modificazioni.

10. Disponibilità dell’area per l’esecuzione dei lavori: l’aggiudica-
tario della gara non potrà, durante il periodo di validità dell’offerta, ri-
vendicare alcun titolo o risarcimento di sorta in attesa della consegna
dei lavori. Qualora per la disponibilità dell’area, per le competenti auto-
rizzazioni o per qualsivoglia altro motivo si ritardasse la consegna dei
lavori oltre il periodo di validità dell’offerta, l’aggiudicatario potrà es-
sere liberato dall’obbligazione inerente senza alcun diritto, da parte sua,
ad ottenere compensi o risarcimenti di sorta.

11. Finanziamento e modalità di pagamento: i lavori sono finanzia-
ti con fondi regionali e fondi Docup. I pagamenti verranno effettuati in
base a quanto stabilito dal capitolato speciale d’appalto.

12. Requisiti e documenti: unitamente all’offerta le imprese parteci-
panti dovranno produrre, pena esclusione, la seguente documentazione:

a) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale
rappresentante del concorrente; nel caso di Associazione Temporanea
d’Imprese o consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazio-
ne o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia foto-
statica di un documento di identità in corso di validità del/dei sotto-
scrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore
del legale rappresentante ed in tal caso va allegata la relativa procura;

b) l’indicazione della persona o delle persone designate a rappre-
sentare legalmente l’impresa o il consorzio o l’associazione di imprese;

c) una dichiarazione che alla gara non partecipa altra ditta o so-
cietà, collegata con l’offerente o da questi controllata, in modo diretto o
indiretto, ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile;

d) una dichiarazione, o più dichiarazioni, rilasciate ai sensi della
normativa vigente con la quale il legale rappresentante dell’impresa
concorrente dichiara l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’ar-
ticolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 come
integrato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000, indi-
candole specificatamente, come di seguito elencate:

d1) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione
coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo o
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni;

d2) nei cui confronti non è pendente procedimento per l’ap-
plicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 del-
la legge 27 dicembre 1956, n. 1423; tale dichiarazione dovrà essere ri-
lasciata dal titolare e dal direttore tecnico, se si tratta di impresa indi-
viduale; da tutti i soci, ovvero da tutti i soci accomandatari, per le so-
cietà di persone e dai direttori tecnici; da tutti gli amministratori mu-
niti di poteri di rappresentanza e dai direttori tecnici, se si tratta di so-
cietà di capitali e di consorzi. In caso di A.T.I., consorzi o G.E.I.E. ta-
li dichiarazioni devono essere presentate e sottoscritte da ciascuna im-
presa per i soggetti indicati;

d3) nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza di con-
danna passata in giudicato, oppure di applicazione della pena su richie-
sta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale, per reati
che incidono sull’affidabilità morale e professionale. La dichiarazione
deve essere fatta anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e, se
del caso, integrata dalla dimostrazione di aver adottato atti o misure di
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. Tale di-
chiarazione dovrà essere rilasciata anche dal titolare e dal direttore tec-
nico se si tratta di impresa individuale; da tutti i soci, ovvero da tutti i
soci accomandatari, per le società di persone e dai direttori tecnici; da
tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dai diretto-
ri tecnici, se si tratta di società di capitali e di consorzi; dal procuratore
qualora l’offerta sia presentata da questi; in caso di A.T.I., consorzi o
G.E.I.E. tali dichiarazioni devono essere presentate e sottoscritte da
ciascuna impresa per i soggetti indicati;

d4) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria po-
sto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

d5) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accer-
tate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante
dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio
dei lavori pubblici;
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d6) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’e-
secuzione di lavori affidati dalla stazione appaltante che bandisce la gara;

d7) che non ha commesso irregolarità, definitivamente accer-
tate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, se-
condo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

d8) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del
bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risul-
tanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici;

e) certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti, in
originale o copia autenticata, per ciascuno dei soggetti che ha rilasciato
le dichiarazioni di cui al precedente punto d2) e d3). Sono ammesse di-
chiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 46 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000;

f) certificato, in originale o copia autentica, rilasciato dalla
competente Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricol-
tura, o struttura europea equiparata, in data non anteriore a sei mesi a
quella fissata per la gara, dal quale risulti l’iscrizione della società ed
il nominativo del, o dei legali rappresentanti, e del, o dei direttori tec-
nici. Dal certificato deve anche risultare che la società non si trovi in
stato di liquidazione, fallimento, concordato e che tali procedure non
si siano verificate nel quinquennio precedente. Tale certificato deve
anche contenere il «nulla osta ai fini dell’art. 10 della legge n. 575/65
e successive modificazioni ed integrazioni. La presente certificazione
è emessa dalla C.C.I.A.A. utilizzando il collegamento telematico con
il sistema informativo utilizzato dalla Prefettura competente». Il con-
tenuto di detto certificato può anche essere autocertificato nel rispet-
to della normativa vigente;

g) certificato di attestazione SOA, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 34/2000, in originale o copia autenticata in
corso di validità, rilasciato da società all’uopo autorizzate, attestante la
qualificazione relativamente alla categoria OG7, classifica V;

h) una o più dichiarazioni con la quale si attesti quanto previsto
all’art. 71, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 ed in particolare:

h1) che l’offerta prodotta tiene conto degli obblighi e degli
oneri relativi alle disposizioni vigenti, in materia di sicurezza, di condi-
zioni di lavoro, di previdenza e di assistenza;

h2) che l’impresa si impegna a rispettare gli obblighi assicu-
rativi e previdenziali nei confronti del personale dipendente e ad appli-
care le norme dei contratti collettivi nazionali di lavoro e degli accordi
integrativi;

h3) che l’impresa è in regola con gli adempimenti nei con-
fronti dell’Inps dell’Inail e della cassa edile e di essere in regola con le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge
n. 68/99;

h4) che l’impresa ha preso cognizione del presente bando di
gara, del capitolato speciale d’appalto, del piano di sicurezza e degli
elaborati di progetto;

h5) che l’impresa ha preso conoscenza e ha tenuto conto, nella
formulazione dell’offerta, delle condizioni contrattuali e di tutti gli one-
ri derivanti, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e
smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi
e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicu-
razione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore
nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;

h6) di aver preso visione dei luoghi in cui debbono eseguirsi i
lavori e di aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte
le circostanze generali e particolari, nessuna esclusa ed eccettuata che
possono aver influito sulla determinazione della propria offerta, ivi in-
cluse eventuali operazioni preliminari di sminamento, ed, in genere, del-
le condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione dei lavori;

h7) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di
ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta
presentata;

h8) di accettare quanto previsto dal capitolato speciale
d’appalto;

h9) di ritenere l’offerta, tenuto conto di quanto dichiarato al
punto precedente, giustificata in relazione alle condizioni contrattuali,
menzionate al punto precedente ed alle caratteristiche delle opere da
eseguire;

h10) di possedere e/o disporre dell’attrezzatura necessaria per
una sollecita esecuzione dei lavori nei termini e secondo le prescrizioni
del contratto e del capitolato speciale d’appalto;

h11) una dichiarazione resa ai sensi dell’art. 90, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, nel caso specifico del
presente appalto i cui corrispettivi sono stabiliti a corpo e a misura;

h12) una, o più dichiarazioni, resa ai sensi dell’art. 28 del ca-
pitolato speciale d’appalto;

i) una dichiarazione nella quale vengono indicate le opere che si
intendono subappaltare ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94;

l) una cauzione provvisoria così come indicata al punto 8. del
presente bando di gara.

12. Subappalto: il subappalto è regolato ai sensi dell’art. 34 della
legge n. 109/94, così come successivamente modificato dalle leggi
nn. 216/95 e 415/98.

13. Associazioni temporanee: le imprese, se partecipanti in forma
di riunioni di concorrenti già costituite, sono tenute a produrre scrittura
privata autenticata, in cui dichiarano di riunirsi e con la quale conferi-
scono mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse,
qualificata impresa capogruppo, che esprimerà l’offerta in nome e per
conto dei propri mandanti. Se non ancora costituite, l’offerta dovrà es-
sere sottoscritta da tutte le imprese e dovrà essere indicata quella capo-
gruppo, oltre all’impegno a conformarsi, in caso di affidamento dell’in-
carico, alla disciplina contenuta nell’art. 13, legge n. 415/98. Nel caso di
consorzi, di cui al comma 1, lett. b) e c) dell’art. 10 della legge
n. 109/94, dovrà essere allegata copia autenticata dell’atto costitutivo ed
indicati i nomi dei consorziati concorrenti.

14. Periodo di validità dell’offerta: 180 giorni.
15. Modalità di presentazione dell’offerta: in una busta intestata,

sigillata con ceralacca e siglata sui lembi di chiusura, sulla quale sarà
indicata la dicitura: «offerta per la gara relativa all’appalto dei lavori
di difesa e ricostituzione del litorale del Comune di Tarquinia, per un
importo complessivo di 4.556.144,69 (oltre I.V.A.)», dovranno es-
sere inseriti tutti i documenti richiesti ed una seconda busta, sigillata
con ceralacca e controfirmata, contenente esclusivamente l’offerta,
sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, con firma leggibile e
per esteso, seguita dall’indicazione del luogo e della data di nascita.
L’offerta dovrà essere redatta sulla «Scheda di offerta», resa legale,
disponibile presso gli uffici e comunque allegata alla documentazio-
ne di progetto.

16. Prescrizioni generali: il recapito del plico, contenente l’offerta
e i documenti, rimane ad esclusivo rischio del mittente, qualora, per
qualsiasi motivo, non giungesse a destinazione nel termine stabilito.
Non si darà corso all’apertura del plico, che risulti pervenuto oltre il ter-
mine fissato dal presente bando, ovvero, difforme dal contenuto di que-
st’ultimo. Potrà essere causa di esclusione la mancanza, l’incompletez-
za o l’irregolarità di uno dei documenti richiesti. Parimenti, potrà di-
sporsi l’esclusione dalla gara, qualora la richiesta documentazione non
sia esattamente contenuta, come già indicato, nelle due buste separate,
ovvero queste non risultino debitamente chiuse, sigillate e controfirma-
te sui lembi di chiusura.

17. Documentazione definitiva: all’aggiudicatario verrà richiesto
di costituire cauzione definitiva e coperture assicurative a norma del-
l’art. 30 della legge n. 109/94 e depositare le spese di contratto, di regi-
strazione e accessorie.

18. Verbale di aggiudicazione: il verbale di aggiudicazione, ai sen-
si dell’art. 16, comma 4, del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
equivarrà a contratto d’appalto e sarà subito impegnativo per l’aggiudi-
catario mentre lo diverrà per l’Amministrazione regionale solo dopo
l’approvazione. L’ente appaltante si riserva la facoltà di procedere alla
consegna dei lavori sotto le riserve di legge.

19. Responsabile del procedimento: dott. geol. Francesco Nolasco, diri-
gente dell’Area 8, Difesa del suolo, tel. 0651686506-3208, fax 0651686346.

20. Avvertenze: si avverte che, per quanto non espressamente di-
sposto nel presente bando, si fa rinvio alle norme, legislative e rego-
lamentari, in materia di appalti pubblici e che il non rispetto di quan-
to stabilito nel bando darà luogo all’esclusione automatica del con-
corrente dalla gara.

Il responsabile del procedimento: dott. Francesco Nolasco.

C-17680 (A pagamento).
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A.T.E.R

Amministrazione aggiudicatrice: A.T.E.R, via E. Fermi n. 4,
56126 Pisa, telefono 050/505711, fax 050/45040, partita I.V.A.
n. 00124430505 e Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Uni-
versitario di Pisa, piazza dei Cavalieri n. 6, 56126 Pisa. Ai sensi del-
l’art. 23, regio decreto n. 827/1924, e della legge n. 109/94 è indetta
un’asta pubblica per l’affidamento del seguente appalto:

oggetto e luogo di esecuzione: lavori di recupero dell’area
ex Aedes in Pisa, via Garibaldi per la realizzazione di 5 alloggi di ERP
e costruzione di 21 mini alloggi di edilizia universitaria;

importo: 1.092.680,60 + 45.892,58 per oneri della sicurezza
non soggetti a ribasso;

termine di esecuzione: 730 giorni;
requisiti: per l’ammissione alle gare è necessario possedere l’at-

testazione di qualificazione SOA per la categoria OG1 classifica III,
nonché gli ulteriori requisiti indicati nel bando integrale di gara, reperi-
bile sul sito internet: www.ater.pisa.it sul BURT n. 26 del 25 giu-
gno 2003, parte III e disponibile presso l’Ufficio appalti dell’Ater, al
quale potranno essere chieste informazioni.

Scadenza e luogo di consegna delle offerte: le imprese interessate,
previa obbligatoria visione del progetto, potranno far pervenire la loro
offerta economica entro le ore 12 del giorno 22 luglio 2003 indirizzan-
dola all’Ater di Pisa, via E. Fermi n. 4, 56126 Pisa.

Nominativo responsabile del procedimento: ing. Franco Mocini.

Il direttore dell’Ater: dott. ing. Martinengo

Il direttore dell’Ardsu: dott. L. Rossi

C-17639 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
Trieste

Bando di gara d’appalto - Procedura aperta (direttive nn. 92/50/CEE e
97/52/CE, decreto legislativo n. 157/1995 e n. 65/2000) termini ri-
dotti (ai sensi art. 64, regio decreto n. 827/1924).

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice:
denominazione: Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Dire-

zione regionale affari finanziari e patrimonio;
servizio responsabile: Servizio del provveditorato;
indirizzo: corso Cavour n. 1;
cap: 34132 Trieste;
Stato: Italia;
telefono: 040/3772320 - 040/3772227;
telefax: 040/3772383;
posta elettronica (e-mail): francesca.durin@regione.fvg.it - cate-

rina.bittesnich@regione.fvg.it
indirizzo internet (URL): www.regione.fvg.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio 20;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: Servizio di traslochi e facchinaggio per gli uffici regionali;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: «Movimentazioni, trasporti,
traslochi mobili, arredi ed altro materiale, nonché lavori di facchinaggio»;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture
o di prestazione dei servizi: Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):
oggetto principale 63.10.00.00-0;
oggetti complementari 60.12.21.50-5;

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: spesa globale massima pre-

sunta nel triennio di 1.500.000,00 (I.V.A. inclusa).
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio 1° lu-

glio 2003 fine 30 giugno 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzioni e garanzie richieste:

le imprese partecipanti dovranno costituire deposito cauziona-
le provvisorio di 45.000,00;

la cauzione definitiva da costituirsi entro 15 giorni dall’aggiu-
dicazione sarà pari al 5% dell’importo dell’appalto;

le modalità e le forme consentite per la costituzione della cau-
zione sono descritte nel capitolato speciale d’appalto;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: al pagamento si farà
fronte con i normali fondi iscritti a bilancio secondo le modalità del ca-
pitolato speciale d’appalto;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: si applicano le disposizioni contenute all’art. 11 del decreto
legislativo n. 157/95 così come modificato dall’art. 9 del decreto legi-
slativo n. 65/2000. L’impresa che appartiene ad un’associazione non
può partecipare alla gara né singolarmente né con altre imprese.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e forma-
lità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere: tutte le imprese partecipanti (ivi
compresi i consorzi) sia singolarmente o facenti parte di un raggruppa-
mento (associazione d’impresa o consorzi), pena l’esclusione dalla gara,
dovranno produrre a corredo dell’offerta economica e di quanto specifica-
tamente previsto dal capitolato la seguente documentazione:

1) copia fotostatica di documento di identità, in corso di validità,
del legale rappresentante o dell’eventuale procuratore firmatario;

2) dichiarazione/i sostitutiva/e di certificazione che riporti:
denominazione o ragione sociale, sede, partita I.V.A. e/o nu-

mero di codice fiscale a nome del legale rappresentante o delle persone
autorizzate ad impegnare legalmente l’impresa e di eventuali procurato-
ri firmatari;

(per le imprese operanti in Italia) che l’impresa è iscritta nel
registro delle imprese, istituito presso le Camere di commercio per l’at-
tività oggetto dell’appalto e che nell’ultimo quinquennio non risulta a
carico della stessa dichiarazione di fallimento, liquidazione amministra-
tiva coatta, ammissione in concordato o amministrazione controllata;

di essere o non essere assoggettabili agli obblighi di cui al-
l’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 di ottemperanza alle norme in
materia di diritto al lavoro dei disabili rilasciata dagli uffici competenti
a pena di esclusione dalla gara. In caso di assoggettabilità a tali obblighi
(imprese che occupano oltre 35 dipendenti ovvero da 15 a 35 dipenden-
ti che abbiano fatto assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) tutte le impre-
se dovranno presentare l’apposita certificazione prevista dalla suddetta
legge a pena di esclusione dalla gara;

(per le imprese operanti in Italia) le posizioni anagrafiche Inail
ed Inps;

(per le imprese operanti in Italia) che non sussistono le cause di
decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 10 della legge
n. 575/1965 e successive modificazioni ed integrazioni o dei tentativi di
«infiltrazione mafiosa» di cui all’art. 4 del decreto legislativo n. 490/1994;
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(per i soli consorzi) che il consorzio assumerà l’appalto in no-
me e per conto proprio oppure che il consorzio assumerà l’appalto in
nome proprio e/o per conto delle consorziate da indicare specificata-
mente (nome delle consorziate);

(per i consorzi e per i raggruppamenti) l’indicazione delle parti e del
servizio che saranno eseguite dalle singole raggruppate o consorziate (art. 11,
decreto legislativo n. 157/95 e successive modificazioni ed integrazioni);

(per i soli raggruppamenti) che in caso di aggiudicazione della
gara, si conformeranno alla disciplina dell’art. 11, decreto legislativo
n. 157/95 e successive modificazioni, nonché l’indicazione dell’impre-
sa designata capogruppo;

che non esiste nessuna delle cause di esclusione dalla gara di
cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 157/95 così come modificato
dall’art. 10 del decreto legislativo n. 65/2000;

di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento di
imposte e tasse;

per i concorrenti stranieri: per i legali rappresentanti di impre-
se concorrenti aventi sede negli Stati della Comunità europea, si applica
l’art. 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445. Per i legali rappresentanti di imprese concorrenti
non appartenenti alla Comunità europea, le firme apposte sugli atti e do-
cumenti di autorità estere equivalenti, dovranno essere legalizzate dalle
rappresentanze diplomatiche o consolari italiane nel Paese d’origine;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
un fatturato globale nell’ultimo triennio (2000-2002) (riferito

all’impresa o all’Associazione Temporanea d’Impresa o al consorzio)
almeno pari ad 2.100.000,00;

almeno una referenza bancaria (per ciascuna impresa partecipante);
III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: attestazione di

un ente pubblico o di privato in originale o in copia conforme e/o auten-
ticata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
di aver attualmente in corso, con piena soddisfazione della controparte,
un contratto, di oggetto pari a quello dell’appalto, di importo annuale al-
meno pari ad 350.000,00.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? Si - Riservato ad imprese che esplichino in via prevalente
servizi di trasloco e/o facchinaggio;

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Si - Solo ad aggiudicazione dell’appalto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa, ai sensi del decreto legislativo n. 157/1995, art. 23, comma 1,
lett. b), in termini di qualità e prezzo sulla base dei criteri enunciati nel
capitolato d’oneri.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: disponibili fino al 12 giugno 2003, costo gratuito;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 23 giu-

gno 2003, entro le ore 16;
IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di

partecipazione: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 6 (sei) mesi;
IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:

in seduta pubblica apertura dei plichi e verifica regolarità do-
cumentazione;

in sedute non pubbliche esame della qualità del servizio da
parte della Commissione di valutazione;

in seduta pubblica apertura buste contenenti l’offerta econo-
mica ed eventuale aggiudicazione;

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
solo per le sedute pubbliche tramite rappresentanti delle imprese che
hanno inviato offerta;

IV.3.7.2) data, ora e luogo:
data 24 giugno 2003, ora: 9,30 - I seduta pubblica;
data 26 giugno 2003, ora: 9,30 - II seduta pubblica (salvo rin-

vio con comunicazione a tutte le imprese partecipanti);
luogo Trieste, corso Cavour n. 1.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.2. Precisare, all’occorrenza, se il presente appalto ha carattere

periodico e indicare il calendario previsto per la pubblicazione dei pros-
simi avvisi: si, periodicità triennale, prossimi avvisi febbraio 2006.

VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’U.E.? No.

VI.4. Informazioni complementari: l’amministrazione si riserva di
verificare successivamente le dichiarazioni prodotte, anche ai sensi del-
l’art. 71 «Controlli sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive» del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 29 aprile 2003.

Il direttore del servizio del provveditorato:
Armando Obit

C-17682 (A pagamento).

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(Provincia di Bologna)

Corso Italia n. 74
Tel. 051/6812701, fax 051/825024

Estratto di bando di gara

È indetta asta pubblica per l’affidamento della fornitura di lavo-
ro temporaneo nei servizi scolastici, periodo 1° settembre 2003
- 31 agosto 2004. Criterio offerta economicamente più vantaggiosa.
Il bando è stato pubblicato all’albo pretorio del Comune in data
13 giugno 2003. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 9 di gio-
vedì 10 luglio 2003. Informazioni: Servizio politiche scolastiche e for-
mative (tel. 051/6812767-6812760). Bando e capitolato: sito internet:
http://www.comunepersiceto.it

La dirigente del settore: dott.ssa Isa Speroni.

S-16537 (A pagamento).

COMUNE DI OLEVANO ROMANO
(Provincia  di Roma)

Avviso di gara

È indetta una gara pubblica, mediante appalto concorso, secondo il
disposto del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 199,
n. 554 ed in conformità al capitolato speciale di appalto, per la realizza-
zione di un complesso per l’istruzione primaria nel territorio comunale.

La spesa complessiva prevista è di 2.500.000,00 compresa nello
stanziamento già approvato dalla Regione Lazio con la legge per l’eser-
cizio finanziario 2003.

Il bando di gara è pubblicato all’albo pretorio del Comune e sul sito
internet della Regione Lazio all’indirizzo www.regione.lazio.it e, unita-
mente agli atti di gara, è in visione e disponibile presso il Settore tecnico
del Comune di Olevano Romano in via del Municipio n. 1, 06/95600218.

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana su carta da
bollo di 10,33, corredate della documentazione prevista, dovranno
pervenire in busta chiusa, sigillata ed affrancata, pena la non ammissio-
ne alla gara, al Comune di Olevano Romano, Settore tecnico, via del
Municipio n. 1, 00035 Olevano Romano (RM) entro e non oltre le
ore 14 del giorno 8 luglio 2003.

Sulla busta dovrà risultare chiaramente la dicitura «Domanda di
partecipazione all’appalto concorso per la realizzazione di un comples-
so per l’istruzione primaria in Olevano Romano».

Il funzionario responsabile del settore tecnico:
ing. Marco Callori

S-16572 (A pagamento).
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COMUNE DI VARMO
(Provincia di Udine)

Estratto avviso di gara ad asta pubblica (art. 73, lett. c) del regio decre-
to n. 827/1924) per la fornitura dei pasti alle classi a tempo pieno
delle scuole elementari e medie di Varmo per gli anni scolastici
2003/2004 e 2004/2005.

1. Ente appaltante: Comune di Varmo, piazza Municipio n. 1.
2. Natura dell’appalto: fornitura dei pasti alle classi a tempo pieno delle

scuole elementari e medie di Varmo, anni scolastici 2003/2004 e 2004/2005.
3. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso dell’importo unita-

rio del pasto fissato a base d’asta di 3,6 I.V.A. compresa.
4. Termine di presentazione domande: ore 12 del 22 luglio 2003.
5. Il bando di gara ed il capitolato d’appalto possono essere richie-

sti all’Ufficio segreteria (tel. 0432/778685).

Varmo, 4 giugno 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Domenico Muliner

C-17590 (A pagamento).

AMPS - S.p.a.
Parma

Bando di gara pubblico incanto

1. Stazione appaltante Amps S.p.a., strada S. Margherita n. 6/A,
Parma, tel. 0521/248253, fax 0521/248259, sito internet www.amps.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/94 e succ. mod. e int.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Parma e Comuni della Provincia, come
specificato nel capitolato speciale d’appalto;

3.2) descrizione: lavori di manutenzione edile dei fabbricati e
delle aree di pertinenza di Amps S.p.a. e dei Comuni in gestione/con-
cessione, per mantenere e/o ripristinare nell’originario stato di efficien-
za e funzionalità i fabbricati per l’esercizio della propria attività;

3.3) appalto con corrispettivo a misura: importo complessivo
dell’appalto 2.613.829,05 di cui a base d’asta 2.489.361,00;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ri-
basso: 124.468,05;

3.5) lavorazioni di cui si compone l’opera: lavori di manutenzio-
ne opere edili cat. prevalente OG1 classifica IV;

3.6) la suindicata categoria è subappaltabile nei limiti di legge;
3.7) determinazione corrispettivo: a misura ai sensi degli artt. 19,

comma 5 e 21, comma 1, lett. a) della legge n. 109/94 e succ. mod. e int.
4.Termine esecuzione: giorni 1090 naturali e consecutivi dalla con-

segna dei lavori.
5. Documentazione: il disciplinare di gara, contenente le norme in-

tegrative del presente bando, lo schema di contratto, il capitolato specia-
le e tutti i documenti complementari e necessari alla partecipazione alla
gara potranno essere visionati presso la Direzione affari legali e societari
dal 20 giugno 2003 al 15 luglio 2003 dalle ore 9 alle ore 12 tutti i giorni
non festivi, sabato escluso (tel. 0521/248253, fax 0521/248259); è possi-
bile acquistarne copia fino al 15 luglio 2003, previo versamento di

103,29 da versare sul c/c postale n. 11456431 intestato ad Amps
S.p.a., strada S. Margherita n. 6/A, 43100 Parma, indicando la causale
del versamento e la partita I.V.A. della ditta concorrente. A tal fine gli in-
teressati dovranno farne prenotazione a mezzo fax inviato almeno 2 gior-
ni lavorativi prima della data concordata per il ritiro.

Per informazioni di carattere tecnico è possibile contattare il M.A.
Gianni Sichel o il geom. Luca Azzolini o il geom. Gian Pietro Marchia-
ni (tel. 0521/ 248294 – 248295 - 248296).

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione, da
osservare a pena di esclusione e data di apertura delle offerte:

6.1) termine ultimo: ore 12 del giorno 16 luglio 2003. Farà fede
la data di ricezione presso l’indirizzo di cui al punto 6.2);

6.2) indirizzo: Amps S.p.a., Direzione affari legali e societari,
strada S. Margherita n. 6/A, 43100 Parma;

6.3) modalità: a pena di esclusione secondo quanto previsto nel
disciplinare di gara di cui al p. 5. del presente bando;

6.4) apertura offerte: presso la sede di Amps S.p.a. in seduta
pubblica il giorno 17 luglio 2003 alle ore 9,30.

7. Soggetti ammessi all’apertura offerte: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al p. 10., o soggetti, uno per ogni concorrente, muniti
di specifica delega conferita dai legali rappresentanti.

8. Cauzione: unitamente ai documenti/dichiarazioni richiesti i con-
correnti devono produrre:

a) cauzione provvisoria pari ad 52.276,58, corrispondente al
2% dell’importo complessivo dell’appalto come specificato nel discipli-
nare di gara da osservare a pena di esclusione;

b) l’impegno del fidejussore a rilasciare, in caso di aggiudicazio-
ne dell’appalto, a richiesta del concorrente, cauzione definitiva in favo-
re di Amps come specificato nel disciplinare di gara da osservare a pena
di esclusione.

9. Finanziamenti: i lavori sono autofinanziati e il loro pagamento sarà
effettuato con le modalità previste agli artt. 21 e 22 del capitolato speciale.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1 della legge n. 109/94 e succ. mod. e int., costituiti da imprese sin-
gole di cui alle lettere a), b) e c) o da imprese riunite o consorziate di cui
alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e 97 decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 o da imprese che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/94 e
succ. mod. e int., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/00.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere: attestazione, rila-
sciata da società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/00 regolarmente autorizzata, in corso di validità
che documenti il possesso della qualificazione per la categoria e classi-
fica adeguata ai lavori da assumere.

12. Termine di validità dell’offerta:180 giorni dal termine di pre-
sentazione di cui al punto 6. del presente bando.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi alla gara soggetti privi dei requisiti genera-
li di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99
e succ. mod., privi dei requisiti di cui alla legge n. 68/99, nonché sog-
getti che si sono avvalsi dei piani individuali di emersione di cui alla
legge n. 383/01 ove il periodo di emersione non sia finito;

b) si procederà alla esclusione automatica delle offerte anor-
malmente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-
bis della legge n. 109/94 e s.m.i.; nel caso di offerte in numero infe-
riore a 5 non si procederà ad esclusione automatica, ferma restando la
facoltà di Amps di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse;

c) Amps si riserva di aggiudicare anche in presenza di una sola
offerta valida;

d) nel caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) si applicano le disposizioni previste all’art. 8 comma 11- qua-

ter, legge n. 109/94 e s.m.i.;
f) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata ed ac-
compagnate da documento di identità valido del sottoscrittore;

g) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, lett. d), e) ed e-bis della legge n. 109/94 e s.m.i., i requisiti di cui
al p. 11. del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui
all’art. 95, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, in caso di associazione di tipo orizzontale;
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h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

i) la contabilità dei lavori sarà effettuata sulla base dei prezzi
unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà
aggiunto, in proporzione all’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
autentica delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a ga-
ranzia effettuate;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/94 e s.m.i.;

n) è esclusa la competenza arbitrale;
o) ai fini dell’applicazione della «legge Merloni» si precisa che

Amps, in quanto soggetto operante nei «settori esclusi» di cui alla diret-
tiva CEE n. 93/38 recepita dal decreto legislativo n. 158/95 ricade nelle
previsioni di cui all’art. 2, comma 2, lett. b) della legge n. 109/94 e
s.m.i., pertanto Amps non è tenuta ad applicare gli artt. 7, 14, 18 e 19,
commi 2 e 2-bis, 27 e 33 della legge n. 109/94 e s.m.i.;

p) ai sensi e per gli effetti della legge 31 dicembre 1996, n. 675 si
informa che i dati personali verranno acquisiti da Amps S.p.a. e trattati
anche con l’ausilio di mezzi elettronici esclusivamente per la procedura
concorsuale o per dare esecuzione agli obblighi di legge e saranno con-
servati negli archivi della Direzione legale di Amps;

q) responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 7, comma 6,
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99: ing. Marco Protti.

Parma, 6 giugno 2003

Il presidente: dott. Vincenzo Simonazzi.

S-16649 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA U.S.L. N. 3 LAGONEGRO

Procedura ristretta accelerata

Sezione I.1. Azienda Sanitaria U.S.L. n. 3 Lagonegro, Serv. provvedi-
torato, via Piano dei Lippi, 85042 Lagonegro (PZ), Italia, tel. 0973/48111,
fax 0973/21730, http://www.asl3lagonegro.it

I.2. Ulteriori informazioni: come al punto I.1.
I.3. —.
I.4. Indirizzo al quale dovranno essere inviate le domande di parte-

cipazione: come al punto I.1.
Sezione II.1. —;

II.1.2) fornitura mista (acquisto e locazione);
II.1.3) - II.1.4) - II.1.5) —;
II.1.6) somministrazione triennale di materiale radiografico di

consumo con noleggio di n. 1 Computer Radiography, n. 2 stampanti a
secco e accessori;

II.1.7) luogo di consegna: PP.OO. dell’AU.S.L. 3;
II.1.8.1) - II.1.8.2) —;
II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) varianti non ammesse;
II.2.2) —;
II.2.1) importo a base d’asta 250.000,00 + I.V.A. (spesa com-

plessiva presunta annua).
II.3. Durata dell’appalto: anni 3 (tre).
Sezione III.1.1) - III.1.2) —;

III.1.3) si rinvia all’art. 10, decreto legislativo n. 358/92 e s.m. e i.;
III.2.1) condizioni di partecipazione: le istanze di partecipazio-

ne, in bollo competente, dovranno essere corredate da una dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’art. 4 della legge
n. 15/68 e s. m e i. (mediante autocertificazione con allegata copia di un
documento di riconoscimento del dichiarante) sottoscritta dal legale

rappresentante nella quale lo stesso dichiari sotto la propria responsabi-
lità, oltre alle sue generalità e veste rappresentativa, quanto specificato
al successivi punti III.2.1.1), III.2.1.2), III.2.1.3). In caso di A.T.I. le di-
chiarazioni di cui ai predetti punti dovranno essere rese da tutte le ditte
facenti parte dell’eventuale raggruppamento. Saranno ammesse alla ga-
ra le ditte che nel triennio 2000/2002 hanno effettuato forniture di mate-
riale radiografico a strutture pubbliche e/o private per un importo com-
plessivo di almeno 600.000,00 (l’importo minimo potrà essere stato
conseguito anche in un arco temporale inferiore al triennio). In caso di
raggruppamento d’impresa tale requisito dovrà essere posseduto dal-
l’A.T.I. nel suo complesso;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
1) elenco nominativo dei soci muniti di poteri di rappresentanza;
2) estremi di iscrizione alla C.C.I.A.A. competente (ragione e

oggetto sociale, data e numero di iscrizione al registro ditte, sede legale.
partita I.V.A./codice fiscale, attività esercitata nella sede legale, data
inizio attività);

3) inesistenza nei confronti del dichiarante, della ditta, dei so-
ci muniti di poteri di rappresentanza di condizioni ostative all’assunzio-
ne di pubblici appalti previste dall’art. 11, lett. a), b), c), d), e) ed f), de-
creto legislativo n. 358/92 e s.m. e i.;

4) inesistenza per i medesimi di condizioni ostative ex legge
n. 575/65 e s. m e i. (legge antimafia);

5) adempimento degli obblighi previsti dall’art. 17 della legge
n. 68/99 (legge sull’inserimento dei disabili) ovvero attestazione dei
motivi per cui tale obbligo non ricorre;

III.2.1.2) capacità economica-finanziaria, prove richieste: fatturato
globale d’impresa realizzato nel triennio 2000/2002, distinto per anno;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: elenco delle prin-
cipali forniture di materiale radiografico effettuate nel triennio 2000/2002
con indicazione di importi, date e destinatari (pubblici e/o privati);

III.3.1) - III.3.2) —.
Sezione IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.

IV.1.1) —;
I.V.1.2) si ricorre alla procedura accelerata in quanto i preceden-

ti contratti sono in regime di proroga;
IV.1.3) - IV.1.3.1) —;
IV.1.3.2) riferimenti dell’avviso indicativo nell’indice G.U.C.E.:

2003/S S46-039731 del 6 marzo 2003;
IV.1.4) —.

IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa secondo i criteri enunciati nel capitolato d’oneri;

IV.3.1) - IV.3.2) —;
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-

cipazione: 30 giugno 2003, ore 14 a pena di esclusione;
IV.3.4) data prevista per la spedizione degli inviti a presentare

offerte ai candidati prescelti: 20 luglio 2003;
IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parte-

cipazione: italiano;
IV.3.6) —;
IV.3.7.1) seduta di gara pubblica;
IV.3.7.2) data, ora e luogo della seduta: trattandosi di procedura

ristretta si rinvia alla lettera di invito.
Sezione VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.2. Il presente bando ha carattere periodico triennale.
VI.3. —.
VI.4. Informazioni complementari: l’appalto rientra nel campo di

applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP). Contratto even-
tualmente rinnovabile per un biennio. Resp. del procedimento: parte di
competenza amministrativa dott. Giovanni Chiarelli; parte di competen-
za sanitaria dott. Domenico Maroscia.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 10 giugno 2003.

Il direttore generale: dott. Edmondo Pannicelli.

C-17685 (A pagamento).
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Azienda Multiservizi e d’Igiene Urbana - A.M.I.U. - S.p.a.
Genova, piazza Piccapietra n. 48

Tel. 010/5584458-426 - Telefax 010/5584451-456
Sito web: http:/www.amiu.genova.it - e-mail: gare@amiu.genova.it

Bando di gara ad asta pubblica

A.M.I.U. S.p.a. bandisce una gara ad asta pubblica ai sensi del
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. per la fornitura di vestiario per
un importo complessivo a base d’asta di 162.300,00 oltre I.V.A. e
così suddiviso in tre lotti: lotto 1, n. 1.300 calzature con puntale per
operaio per l’anno 2003 per un importo stimato per l’intero lotto di

48.000,00 oltre I.V.A.; lotto 2, n. 230 calzature senza puntale per
autista per l’anno 2003 per un importo stimato per l’intero lotto di

8.300,00 oltre I.V.A.; lotto 3, n. 1.800 giubbotti ad alta visibilità
per gli anni 2003, 2004 e 2005 per un importo stimato per l’intero lot-
to di 106.000,00 oltre I.V.A. L’aggiudicazione avverrà, per lotti
separati ed anche in presenza di una sola offerta valida, in favore del
concorrente che avrà offerto il miglior prezzo complessivo per ogni
singolo lotto. Le ditte partecipanti, al momento dell’offerta, dovran-
no provvedere a costituire apposita cauzione provvisoria, nelle forme
di legge, per ogni singolo lotto, per un importo pari al 5% dell’impor-
to posto a base di gara. In seguito la ditta aggiudicataria sarà tenuta a
commutare la cauzione provvisoria in definitiva per un valore pari ad
un decimo dell’importo della fornitura aggiudicatasi. La consegna
dei capi di vestiario oggetto della fornitura dovrà essere effettuata
franco A.M.I.U., presso magazzino sito in Genova, Lungobisagno
Dalmazia n. 3, secondo gli ordini, via via trasmessi da A.M.I.U.
S.p.a. entro il 31 dicembre 2003 peri lotti 1 e 2 ed entro il 31 dicem-
bre 2005 per il lotto 3. Le relative fatture verranno, di norma, saldate
a 90 giorni data fattura fine mese, previa accettazione dei prodotti
forniti da parte di A.M.I.U. S.p.a. ed emissione di specifico mandato.
È ammessa l’Associazione Temporanea di Imprese ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. I plichi chiusi sigil-
lati dovranno essere recapitati a mezzo posta, con corriere espresso o
con consegna a mano, e recare sul frontespizio il nominativo del con-
corrente e l’oggetto della gara. Tali plichi dovranno, altresì, contene-
re quanto elencato all’art. 3 «Formulazione dell’offerta» del capitola-
to speciale. Le offerte dovranno pervenire ad A.M.I.U. S.p.a., Ufficio
gare all’indirizzo in intestazione, a pena di esclusione dalla gara, en-
tro le ore 12 del giorno 31 luglio 2003. L’offerente rimarrà vincolato
alla propria offerta fino al giorno di stipula della convenzione con il
concorrente risultato vincitore. L’apertura delle offerte, alla quale sa-
ranno ammessi a partecipare i legali rappresentanti delle ditte offe-
renti o loro delegati, è prevista per il giorno 7 agosto 2003 alle ore 10,
presso l’indirizzo in intestazione. Il capitolato speciale oggetto della
gara è disponibile, per l’invio, ai recapiti di cui in intestazione (in
orario di ufficio, venerdì pomeriggio e sabato esclusi) e scaricabile in
formato Pdf dal sito web sopra citato. Il presente bando è stato invia-
to alla G.U.C.E. in data 9 giugno 2003.

Il direttore generale: dott. Ferdinando Costa.

G-476 (A pagamento).

Azienda Multiservizi e d’Igiene Urbana - A.M.I.U. - S.p.a.
Genova, piazza Piccapietra n. 48

Tel. 010/5584458-426 - Telefax 010/5584451-456
Sito web: http://www.amiu.genova.it - e-mail: gare@amiu.genova.it

Bando di gara ad appalto concorso

A.M.I.U. S.p.a. bandisce una gara ad appalto concorso ai sensi
del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. per la fornitura delle seguen-
ti attrezzature suddivise in due lotti: lotto 1, n. 1 centrale di betonag-
gio a bracci raschianti per la preparazione del calcestruzzo per un im-
porto stimato per l’intero lotto di 49.000,00 oltre I.V.A.; lotto 2,
n. 1 frantoio mobile cingolato per la riduzione volumetrica dei rifiuti
da costruzioni e demolizioni edili per un importo stimato per l’intero
lotto di 215.000,00 oltre I.V.A. L’aggiudicazione avverrà, per lotti
separati ed anche in presenza di una sola offerta valida, in favore del

concorrente che avrà offerto il miglior progetto per ogni singolo lotto
tenendo conto dell’assegnazione punteggi tecnico-economici previ-
sta al punto 4. del disciplinare di gara predisposto. Le ditte parteci-
panti, al momento dell’offerta, dovranno provvedere a costituire ap-
posita cauzione provvisoria, nelle forme di legge, per ogni singolo
lotto, per un importo pari al 5% dell’importo posto a base di gara. In
seguito la ditta aggiudicataria sarà tenuta a commutare la cauzione
provvisoria in definitiva per un valore pari ad un decimo dell’impor-
to della fornitura aggiudicatasi. La consegna delle attrezzature ogget-
to della presente gara dovrà avvenire presso la discarica sita in loca-
lità «Birra» di Busalla (GE) entro 60 giorni di calendario (con esclu-
sione del periodo 1°-31 agosto e 24 dicembre-31 gennaio, inclusi) a
decorrere dalla data di ricevimento dell’ordine formale trasmesso da
A.M.I.U. S.p.a. anche a mezzo telefax. Le relative fatture verranno,
di norma, saldate a 90 giorni data fattura fine mese, previo esito posi-
tivo dei collaudo, secondo le modalità indicate al punto 6.3 delle nor-
me tecniche, parte seconda del capitolato speciale. È ammessa l’As-
sociazione Temporanea di Imprese ai sensi dell’art. 10 del decreto le-
gislativo n. 358/92 e s.m.i. Alle domande di partecipazione dovrà es-
sere allegata tutta la documentazione richiesta al punto 2. del disci-
plinare di gara. Le domande di partecipazione dovranno pervenire ad
A.M.I.U. S.p.a., Ufficio Gare all’indirizzo in intestazione, a pena di
esclusione dalla gara, entro le ore 12 del giorno 17 luglio 2003. La
spedizione delle lettere d’invito a presentare offerta, con allegato il
capitolato speciale, ai candidati prescelti, avverrà entro 60 giorni dal-
la data suddetta. Il bando integrale ed il disciplinare di gara sono sca-
ricabili, via internet, in formato pdf, dal sito: www.amiu.genova.it
Ulteriori chiarimenti potranno essere richiesti ai numeri telefonici di
cui in intestazione, in orario d’ufficio (venerdì pomeriggio e sabato
esclusi). Il presente bando è stato inviato nella G.U.C.E. in data
9 giugno 2003.

Il direttore generale: dott. Ferdinando Costa.

G-477 (A pagamento).

LICEO GINNASIO STATALE
«M. MORELLI»

Vibo Valentia

Bando comunitario d’appalto di forniture

Amministrazione aggiudicatrice: Liceo Ginnasio Statale
«M. Morelli» Vibo Valentia, via XXV Aprile n. 1, 89900 Vibo Va-
lentia, tel. 096341489; fax 096342611. Natura e C.P.V. dei prodotti
da fornire: hardware e software per centro di servizio; C.P.V.:
30236000-2, 30121110-7, 30213300-8, 302311008, 32321200-1,
32322000-6, 32333000-6, 32340000-9, 32232000-8, 32330000-5,
30241000-0, 30260000-9, 30213000-5, 30191000-4. Importo presun-
to della fornitura: 122658,45. Tipo di appalto di forniture: acqui-
sto. Suddivisione in lotti: no. Termine di esecuzione: mesi due, inizio
15 settembre 2003 fine 15 novembre 2003. Tipo di procedura: ristret-
ta. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di partecipazione:
3 luglio 2003. Numero di imprese che si prevede di invitare a presen-
tare un’offerta: min 5 max 10. Spedizione degli inviti a presentare of-
ferte ai candidati prescelti: data prevista 8 luglio 2003. Data, ora, luo-
go di apertura delle offerte: 8 settembre 2003, Liceo Ginnasio Statale
«M. Morelli», Vibo Valentia. Lingua utilizzabile nelle offerte e nelle
domande di partecipazione: italiano. Luogo di esecuzione dei lavori,
di consegna della fornitura o di prestazione dei servizi: Liceo Ginna-
sio Statale «M. Morelli», Vibo Valentia. Assistenza tecnica: Centro
di assistenza tecnica ubicato in Calabria. Data di invio del bando:
23 maggio 2003.

Data di ricevimento del bando da parte dell’U.P.U.C.E.: 23 mag-
gio 2003. Per informazioni contattare l’amministrazione aggiudicatrice.

Il dirigente scolastico: prof.ssa Caterina Calabrese.

C-17808 (A pagamento).
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ORDINE MAURIZIANO - TORINO

Avviso di gara

1. Amministrazione appaltante: Ordine Mauriziano, via Magellano
n. 1, 10128 Torino, tel. 011/5085305, fax 011/5082449.

2.a) Procedure aperte per forniture e servizi ai sensi dell’art. 9,
comma 1, lettera a), con i criteri di aggiudicazione di cui all’art. 19, com-
ma 1, lettera b), decreto legislativo n. 358/92 e s.s.mm.ii. e ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lettera a), con i criteri di aggiudicazione di cui all’art. 23, com-
ma 1, lettera a), decreto legislativo n. 157/95 e s.s.mm.ii. e della restante nor-
mativa in materia di contabilità generale dello Stato, in quanto applicabile;

b) contratti annuali con possibilità di rinnovo di un ulteriore anno.
3.a) Luogo delle consegne ed esecuzione servizi: Ospedale Mauri-

ziano di Torino e I.R.C.C. di Candiolo;
b) forniture di materiali di consumo per le UU.OO.AA, di Car-

diologia e Radiologia Interventistica e all’affidamento del Servizio di
raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti pericolosi e non, solidi, liquidi,
radioattivi, suddivise in quattro distinte gare:

gara n. 1, fornitura di materiale per laboratorio di Cardiologia
Interventistica (Elettrofisiologia e Pacemakers), Ospedale Mauriziano
di Torino, importo presunto annuo di 1.720.000,00 I.V.A. inclusa (ai
sensi del decreto legislativo n. 358/92 e s.s.mm.ii.);

gara n. 2, fornitura di materiale per laboratorio di Cardiologia
Interventistica (Emodinamica), Ospedale Mauriziano di Torino, impor-
to presunto annuo di 2.000.000,00 I.V.A. inclusa (ai sensi del decreto
legislativo n. 358/92 e ss.mm.ii.);

gara n. 4, endoprotesi vascolari per U.O.A. Chirurgia Vascolare
Ospedale Mauriziano di Torino, importo presunto annuo di 120.000,00
I.V.A. inclusa (ai sensi del decreto legislativo n. 358/92 e s.s.mm.ii.);

gara n. 5, servizio di raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti peri-
colosi e non, solidi, liquidi, radioattivi prodotti dall’Ospedale Mauriziano di
Torino e I.R.C.C. di Candiolo, importo presunto annuo di, 494.864,00
I.V.A. inclusa (ai sensi del decreto legislativo n. 157/95 e s.s.mm.ii.);

gli elenchi dei materiali e dei rifiuti sono allegati ai rispettivi
capitolati speciali;

c) gare suddivise in lotti con possibilità di presentare offerta per
uno o più lotti.

4. Le consegne dei materiali, salvo quanto diversamente disposto
dai rispettivi capitolato speciali, dovranno avvenire entro 5 giorni dalla
data dell’ordine franco Magazzini Farmacie.

5.a) Richiesta dei documenti pertinenti alle gare: Ordine Mauriziano,
Servizio provveditorato, via Magellano n. 1, 10128 Torino,
tel. 011/5085305-2061, fax 011/5082449; i capitolati speciali sono pure
disponibili sul sito internet: www.mauriziano.it/sanita/sanitaframeset.htm

6.a) Termine perentorio per la presentazione delle offerte ore 12,
del giorno 21 luglio 2003;

b) indirizzo al quale debbono essere inviate le offerte: Ordine
Mauriziano, Ufficio protocollo, via Magellano n. 1, 10128 Torino (dal
lunedì al giovedì ore 9/16, il venerdì ore 9/14);

c) lingua nella quale devono essere redatte le offerte: italiano.
7.a) Saranno ammessi all’apertura delle offerte i legali rappresen-

tanti muniti di procura speciale in atto pubblico;
b) data, ora e luogo apertura buste come specificato all’art. 9 dei

singoli capitolati speciali.
8. Le ditte aggiudicatarie, a garanzia della regolare fornitura o del

regolare servizio, dovranno presentare la cauzione definitiva nelle mo-
dalità previste nei capitolati speciali.

9. Il pagamento delle forniture e del servizio avverrà a 90 giorni fi-
ne mese data fattura.

10. Saranno ammesse a presentare offerta anche raggruppamenti di
imprese ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92.

11. Pena esclusione dalle gare, le imprese partecipanti devono allega-
re alle offerte la documentazione indicata all’art. 5 dei capitolati speciali.

12. L’impresa partecipante è vincolata alla propria offerta per
180 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle offerte stesse.

13. Criteri di aggiudicazione: per le gare 1, 2, 3, 4 offerte economica-
mente più vantaggiose ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo n. 358/92 e s.s.mm.ii., prezzo max pt. 50, qualità max pt. 50; per
la gara 5 unicamente al prezzo più basso ai sensi dell’art. 23, comma 1, let-
tera a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.s.mm.ii.; aggiudicazione per
singoli lotti in presenza di almeno due offerte formalmente valide.

14. Altre indicazioni:
a) le offerte pervenute in ritardo, saranno escluse;
b) le modalità di svolgimento dell’incanto sono specificate nel-

l’art. 9 dei capitolati speciali;
c) riferimento trattamento dati: si informa, ai sensi e per gli effet-

ti dell’art. 10 della legge n. 675/96, che i dati e le notizie comunicate dai
partecipanti alla presente gara d’appalto, potranno essere sottoposti a
operazioni di trattamento manuale e/o informatizzato, nell’ambito della
gestione della procedura di gara. Ai concorrenti competono i diritti di
cui all’art. 13 della citata legge n. 675/96, relativamente al trattamento
dei dati che possono riguardarli.

15. Data di spedizione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni uf-
ficiali delle Comunità europea 28 maggio 2003.

16. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubbli-
cazioni ufficiali della Comunità europea 28 maggio 2003.

Il presente avviso non vincola in alcun modo l’amministrazione
appaltante.

Torino, 26 maggio 2003

Il commissario straordinario
Il prefetto: dott.ssa Anna Maria D’Ascenzo

C-17809 (A pagamento).

COMUNE DI FERMO

Estratto bando licitazione privata con procedura accelerata

Stazione appaltante: Comune di Fermo, via Mazzini n. 4, 63023
Fermo (AP), tel. 0734/2841, fax 0734/224170; e-mail: uff.contratti@sa-
pienza.it Modalità appalto: licitazione privata con procedura accelerata.
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, art. 19, comma 1, lett. a)
del decreto legislativo n. 38/92 e s.m.i.

Descrizione: fornitura ghiaia per l’inghiaiatura necessaria alla manu-
tenzione ordinaria, dei piani viabili delle strade comunali, di P.R.G., vicina-
li e dei parchi e giardini, dislocati nell’ambito del territorio comunale. Im-
porto complessivo appalto: 93.980,00, I.V.A. esclusa. Termine appalto:
31 dicembre 2003. Requisiti richiesti per partecipazione: punto 8) del ban-
do integrale. Termine ultimo presentazione domande di partecipazione:
ore 13 del 24 giugno 2003. Modalità di invio: a mezzo racc. del serv. posta-
le ovvero mediante consegna a mano presso l’Uff. protocollo del Comune
di Fermo (che ne rilascerà apposita ricevuta), ovvero mediante agenzia di
recapito autorizzata. Documentazione: copie integrali del bando, del capito-
lato speciale d’appalto e dell’istanza di partecipazione/dich. unica sono di-
sponibili sul sito internet: www.fermo.net nella sezione bandi (o all’indiriz-
zo: www.fermo.net/ita/bandiconcorsi/bandi.php) e presso l’Uff. contratti
del Comune di Fermo (tel. 0734/284275-284356, fax 0734/224170). Invio
e ricevimento G.U.C.E.: 5 giugno 2003. Il responsabile del procedimento è
il dirigente del Settore LL.PP., ing. M. Fortuna.

Fermo, 5 giugno 2003

Il dirigente LL.PP.: ing. Mauro Fortuna.

C-17628 (A pagamento).

COMUNE DI CASTELLANZA

Estratto di bando di gara

Il Comune di Castellanza, 21053 Castellanza, fax (0331) 501049,
intende appaltare per mezzo di pubblico incanto l’appalto per i lavori di
restauro ed adeguamento funzionale, impiantistico di Palazzo Carmina-
ti Brambilla, sede municipale. Importo a base d’asta, comprensivo degli
oneri per la sicurezza: 1.554.533,12 categoria prevalente: OG2, oneri
per la sicurezza: 72.685,23 oltre I.V.A.

L’appalto è disciplinato dalla legge n. 109/94 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, con il criterio massimo ribasso sull’importo dei
lavori posto a base di gara.
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Le offerte, dovranno pervenire, entro le ore 12 dell’8 luglio 2003,
al Comune di Castellanza, viale Rimembranze n. 4, 21053 Castellanza
(VA), secondo le modalità indicate nel bando di gara. Le operazioni di
sorteggio si terranno il giorno 9 luglio 2003, dalle ore 9. La gara si terrà
il giorno 22 luglio 2003, ore 9, presso la sede municipale.

Copia integrale del bando è disponibile presso l’U.R.P.
(tel. 0331/526.250). Ulteriori informazioni potranno essere richieste al
Settore LL.PP: tel. 0331/526264-221.

Castellanza, 27 maggio 2003

Il responsabile del procedimento:
arch. Sergio Callegari

M-5187 (A pagamento).

COMUNITÀ MONTANA «VALLO DI DIANO»
Padula (SA), viale Certosa

Codice fiscale n. 83002020655

Avviso di esito di gara

Si rende noto che è stato esperito l’appalto per l’aggiudicazione
della fornitura di prestazioni professionali e servizi relativi al progetto:
«Promozione della salute in tema di alcol e problemi alcolcorrelati nel
territorio della Comunità Montana Vallo di Diano».

Hanno partecipato e sono state ammesse n. 2 ditte (Soc. coop. Isk-
ra a r.l. - Sala Consilina e A.T.I.: Occhio Magico-Polla, Logos Onlus-
Salerno, Futura-Montesano S/M).

È risultata aggiudicataria la ditta Coop. Soc. Iskra a r.l., Sala C.,
con il punteggio totale di 66,5 ed un importo definitivo di aggiudicazio-
ne pari a 161.126,60 I.V.A. inclusa.

Copia integrale del presente è stata pubblicata all’albo pretorio del-
l’ente e agli albi dei Comuni membri.

Il segretario generale: dott. Luigi Alvano.

S-16566 (A pagamento).

COMUNE DI SORRENTO
(Provincia di Napoli)

Avviso di gara per estratto per l’appalto del Servizio trasporto
pubblico urbano di linea speciale riservato al turisti

Si rende noto che il Comune di Sorrento ha indetto pubblico incan-
to per l’affidamento del Servizio trasporto pubblico urbano di linea
«speciale», riservato ai turisti, ex art. 3, comma 3, lett. a) n. 2), legge
Regione Campania n. 3 del 28 marzo 2002, con l’esclusivo uso della
parte del parcheggio ubicato in località Marina Piccola, adibito alla so-
sta dei pullman turistici, composto da 16 stalli.

L’affidamento è regolato dal decreto legislativo n. 158/95, decreto legi-
slativo n. 422/1997 e successive modificazioni, legge Regione Campania
n. 3/2002, esperito con pubblico incanto, ha durata di cinque anni, con un
importo annuo a base d’asta di 100.000,00 al rialzo da erogare al Comune
per l’esclusivo uso del parcheggio sito in località Marina Piccola. L’aggiudi-
cazione avverrà in favore della offerta economicamente più vantaggiosa ai
sensi dell’art. 24, primo comma, lettera b), decreto legislativo n. 158/95.

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre il 29 agosto 2003.
Ulteriori informazioni, prescrizioni, modalità di partecipazione obbli-

ghi e documenti da presentare, sono contenute nel bando di gara integrale,
nel disciplinare di gara e nel capitolato prestazionale d’oneri relativi al ser-
vizio di trasporto pubblico urbano di linea riservato ai turisti visionabili sul
sito internet: //www.comune.sorrento.na.it/ e presso l’Attività produttive
da lunedì al venerdì presso la Casa comunale dalle 9 alle 12.

Spedizione all’U.P.C.E.: 3 giugno 2003.

Il dirigente del I dipartimento: avv. Vito Garzilli.

C-17683 (A pagamento).

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Estratto bando di gara

È indetta una procedura ristretta accelerata (licitazione privata) per
l’affidamento della realizzazione dei servizi e delle attività previsti dai
progetti «Sistec Obiettivo 2» e «Sistec Phasing Out» (Docup Regione
Piemonte 2000/2006 Ob. 2, misura 3.1 A). 

Importo complessivo 651.961,00 (I.V.A. esclusa).
Tipologia: servizi di ricerca e sviluppo (All. 1, decreto legislativo

n. 157/95, cat. 8). 
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-

sa (art. 23, comma 1, lett. b), decreto legislativo n. 157/95).
Termine di presentazione della domanda di partecipazione:

27 giugno 2003. 
Il bando integrale è stato trasmesso all’Ufficio pubblicazioni ufficia-

li CEE, trovasi affisso all’albo pretorio della Provincia di Alessandria ed
è reperibile presso l’Ufficio relazioni con il pubblico (tel. 800/239642,
fax 0131/304384), presso il Servizio appalti (tel. 0131/304263,
fax 0131/304364) e sul sito internet http://www.provincia.alessandria.it

Data di spedizione del bando per la pubblicazione nella G.U.C.E.:
11 giugno 2003.

Alessandria, 11 giugno 2003

Il dirigente settore appalti e contratti:
dott. Andrea Cavallero

C-17684 (A pagamento).

CONSIP - S.p.a.

Avviso di rettifica bando di gara

A rettifica del bando di gara pubblicato sulla nella G.U.R.I. n. 133
dell’11 giugno 2003, relativo al pubblico incanto, suddiviso in due lotti,
per la stipula di convenzioni ai sensi dell’art. 26 della legge n. 488/1999
e dell’art. 58 legge n. 388/2000, del D.M. 24 febbraio 2000 e del D.M.
2 maggio 2001 per la fornitura in acquisto e/o locazione finanziaria
(leasing), a scelta di ciascuna amministrazione o ente, di Server di pri-
mo livello e prestazione dei servizi connessi a favore delle pubbliche
amministrazioni ed enti aderenti, a rettifica di quanto indicato al
punto VI.5) «Data di spedizione del presente bando» si precisa che la
data di spedizione del bando all’Ufficio pubblicazioni della Comunità
europea G.U.C.E. è la seguente: 10 giugno 2003.

Tali modifiche devono essere considerate apportate anche nei rela-
tivi punti del disciplinare di gara. Quant’altro stabilito nel bando di gara
resta fermo ed invariato. 

L’amministratore delegato: dott. Ferruccio Ferranti.

C-17578 (A pagamento).

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO
(Provincia di Treviso)

Avviso di rettifica bando di gara

Prot. n. 16523.

Con riferimento al bando di gara prot. n. 10719 del 7 aprile 2003
per l’affidamento dell’incarico di progettazione e delle prestazioni con-
nesse dell’opera «Nuova sede del Tribunale presso i G.S.T.», lo stesso
viene modificato ed integrato all’art. 5, nella parte in cui viene determi-
nato il corrispettivo del servizio, come segue: «Le competenze profes-
sionali sono stimate in circa 241.974,81 (escluso C.I.). La percentua-
le del rimborso spese è del 29,58%». I termini di presentazione della do-
manda sono prorogati al 3 luglio 2003 alle ore 17,30.

Lì, 28 maggio 2003

Il dirigente del settore LL.PP.: ing. Mario Zuanelli.

C-17686 (A pagamento).
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COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA
(Provincia di Modena)

Telefono 059/798811 - Telefax 059/790938
www.comune.castelvetro-di-modena.mo.it (Notizie dal Comune)

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00285350369

Rettifica estratto bando di gara
(art. 64, regio decreto n. 827/24)

A rettifica dell’estratto del bando di gara licitazione privata per l’ap-
palto dei lavori di restauro e riuso del Castello di Levizzano R., 1° lotto
funzionale si precisa che la categoria prevalente è: OG2 classifica IV.

Scadenza presentazione richiesta di invito prorogata al 24 giu-
gno 2003 ore 12.

Informazioni: Ufficio appalti-contratti comunale.

Il responsabile servizio appalti-contratti:
Marchetti Cinzia

C-17687 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

Simesa - S.p.a.
Sede legale in Basiglio (MI), Palazzo Galileo, via F. Sforza

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11991420156

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della
sanità pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza
del: 28 maggio 2003). Codice pratica: NOT/02/2632.

Titolare: Simesa S.p.a., Palazzo Galileo, via F. Sforza, 20080 Basi-
glio (MI).

Specialità medicinale: PREVEX.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«10 mg compresse a rilascio prolungato» 14 compresse - A.I.C.
n. 027372022;

«5 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse - A.I.C.
n. 027372010;

«10 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse - A.I.C.
n. 027372034.

Modifica apportata ai sensi del regolamento CE n. 541/95 e succes-
sive modificazioni: Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla pro-
duzione (modifica officine): si autorizza il confezionamento e il con-
trollo anche presso le società AstraZeneca GmbH (Plankstadt, Germa-
nia) e Pierrel Farmaceutici S.p.a. (Capua, CE).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Simesa S.p.a.
Un procuratore: dott.ssa Daniela Lecchi

M-5203 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI

MADAUS A.G.
Colonia - Germania

Modifica secondaria di un autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione dei medicina-
li e della Farmacovigilanza del 3 giugno 2003). Codice pratica:
NOT/03/280.

Titolare: Madauds A.G., Colonia - Germania.
Specialità medicinale: RECTO-REPARIL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

45 mg + 5 mg supposte - 10 supposte - A.I.C. n. 023470053;
4,5% + 0,5% crema - 1tubo da 40 g – A.I.C. n. 023470065.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto legi-
slativo n. 178/91 e successive modificazioni e integrazioni: 1 Modifica del
contenuto dell’autorizzazione alla produzione: 45 mg + 5 mg supposte:
controllo e rilascio lotti anche presso l’officina Lamp S. Prospero S.p.a.,
stabilimento sito in S. Prospero (MO), via della Pace n. 25/A; 4,5% + 0,5%
crema - Produzione e rilascio lotti da Istituto Biochimico Italiano G. Lo-
renzini S.p.a., stabilimento sito in Aprilia (LT), via Di Fossignano n. 2 a
Montefarmaco S.p.a., stabilimento sito in Pero (MI), via G. Galilei n. 7.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Danilo Casadei Massari.

C-17613 (A pagamento).

GLAXOSMITHKLINE - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Valutazione medicinali farmacovigilanza del
13 giugno 2003).

Titolare: GlaxoSmithKline S.p.a., via A. Fleming n. 2, Verona.
Codice pratica: NOT/03/629.
Specialità medicinale: AUGMENTIN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«500 mg/10 ml + 100 mg/10 ml polv. e solv. per soluz. iniett. per
uso endovenoso» 1 flac. + 1 filala solv. 10 ml - A.I.C. n. 026089060;

«1000 mg/20 ml + 200 mg/20 ml polv. e solv. per soluz. iniett.
per uso endovenoso» 1 flac. + 1 filala solv. 20 ml - A.I.C. n. 026089072;

«2000 mg + 200 mg polvere per soluzione per infusione endove-
nosa» 1 flacone - A.I.C. n. 026089084;

«500 mg/10 ml + 50 mg/10 ml polv. e solv. per soluz. iniett. per
uso endovenoso» 1 flac. + 1 filala solv. 10 ml - A.I.C. n. 026089096.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: Modifi-
ca di tutto o parte del processo produttivo del medicinale di una officina
di produzione. Autorizzazione a effettuare il test di sterilità anche pres-
so l’officina della società: Quality Assistance S.A., stabilimento sito in
Belgio, Technoparc De Thudinie n. 1, Donstiennes.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni, sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Un procuratore: dott.ssa Serenella Ventriglia.

S-16612 (A pagamento).
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ISTITUTO BIOCHIMICO PAVESE PHARMA - S.p.a.
Industria Chimico Farmaceutica
Sede legale in Pavia, viale Certosa n. 10

Capitale sociale 722.400,00 interamente versato
Codice fiscale n. 11278030157
Partita I.V.A. n. 01620460186

Pubblicazione prezzo al pubblico di specialità medicinale
(ai sensi della delibera C.I.P.E. 26 febbraio 1998)

Specialità/Confezione Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N.

— — — —

VANCOMICINA IBP PHARMA
«500 mg polvere per soluzione

per infusione endovenosa
e per soluzione orale»
1 flaconcino da 500 mg 035004011 H 9,50

«1 g polvere per soluzione
per infusione endovenosa
e per soluzione orale»
1 flaconcino da 1 g 035004023 H 21,50

Il prezzo al pubblico delle suddette confezioni entrerà in vigore
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.

L’amministratore delegato: dott. Piergiorgio Anzaghi.

M-5204 (A pagamento).

SIGMA-TAU
Industrie Farmaceutiche Riunite - S.p.a.

Roma, viale Shakespeare n. 47

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione
in commercio di specialità medicinale per uso umano

Titolare: Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite S.p.a.,
viale Shakespeare n. 47, 00144 Roma.

Specialità medicinale: LOSAPREX.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

12,5 mg compresse rivestite con film, 7 cpr - A.I.C. n. 029393030;
12,5 mg compresse rivestite con film, 21 cpr - A.I.C. n. 029393028.

Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis, del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

com. del Ministero della salute del 5 maggio 2003 cod. pratica:
n. NOT/02/3136: Var. I.12 Modifica secondaria del processo di produ-
zione del principio attivo;

com. del Ministero della salute del 20 maggio 2003 cod. pratica:
n. NOT/02/3124: Var. I.11 ter Modifica del fornitore di un composto in-
termedio impiegato nella produzione del principio attivo;

com. del Ministero della salute del 20 maggio 2003 cod. pratica:
n. NOT/02/3486: Var. I.12 bis Modifica della specifica del materiale
iniziale o intermedio usato nella produzione del principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla data della
loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il consigliere delegato: dott.ssa Adelaide Petraroja.

S-16517 (A pagamento).

SIGMA-TAU
Industrie Farmaceutiche Riunite - S.p.a.

Roma, viale Shakespeare n. 47

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione
in commercio di specialità medicinale per uso umano

Titolare: Sigma-Tau Industrie Farmaceutiche Riunite S.p.a.,
viale Shakespeare n. 47, 00144 Roma.

Specialità medicinale: TAU-TUX.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

6% gocce orali, soluzione, 1 flacone da 30 ml - A.I.C. n. 026973026;
0,6% sciroppo, 1 flacone da 200 ml - A.I.C. n. 026973014.

Modifica apportata ai sensi dell’all. dell’art. 12-bis, del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

Comunicazione del Ministero della salute del 3 giugno 2003
cod. pratica: NOT/02/3481: Var. I.11 Ulteriore produttore del principio
attivo: levodropropizina [A.M.S.A. S.p.a., Rebbio (CO)].

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il consigliere delegato: dott.ssa Adelaide Petraroja.

S-16516 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA

L’Autorità Portuale di Civitavecchia rende noto che, con istanza in
data 27 maggio 2002, poi successivamente integrata il 23 aprile 2003, la
società So.Pro.Mar S.p.a. ha avanzato domanda di concessione di un
area di circa 1500 mq nella località punta S. Paolo appartenente al de-
manio marittimo sul quale realizzare un capannone di circa 400 mq allo
scopo di esercitarvi attività legate al campo della manutenzione appa-
recchiature elettroniche di navi e similari.

Il testo integrale della domanda di concessione è stato pubblicato
presso l’albo dell’Autorità Portuale di Civitavecchia e l’albo del Comu-
ne di Civitavecchia.

Ai sensi dell’articolo 18 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 328/1952, tutti gli interessati possono presentare, entro il giorno
7 luglio 2003, le osservazioni che credano opportune, nonché le even-
tuali opposizioni e domande in concorrenza, facendo avvertenza che ta-
li osservazioni, opposizioni e domande in concorrenza se pervenute
successivamente alla scadenza del predetto termine non potranno essere
prese in considerazione.

Il presidente: Giovanni Moscherini.

S-16531 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA

L’Autorità Portuale di Civitavecchia rende noto che, con istanza
in data 28 maggio 2002, la società SUB+E.Z. and Sons ha avanzato
domanda di concessione di un area di circa 1285 mq nella località
punta S. Paolo appartenente al demanio marittimo sul quale realizzare
un manufatto di circa 1250 mq allo scopo di esercitarvi attività di cir-
colo oer tempo libero di marinai e import-export di artigianato e pro-
dotti caratteristici filippini.

CONCESSIONI  DEMANIALI
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Il testo integrale della domanda di concessione è stato pubblicato
presso l’albo dell’Autorità Portuale di Civitavecchia e l’albo del Comu-
ne di Civitavecchia.

Ai sensi dell’articolo 18 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 328/1952, tutti gli interessati possono presentare entro il giorno
7 luglio 2003, le osservazioni che credano opportune, nonché le even-
tuali opposizioni e domande in concorrenza, facendo avvertenza che
tali osservazioni, opposizioni e domande in concorrenza se pervenute
successivamente alla scadenza del predetto termine non potranno esse-
re prese in considerazione.

Il presidente: Giovanni Moscherini.

S-16532 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI CIVITAVECCHIA

L’Autorità Portuale di Civitavecchia rende noto che, con istanza
in data 10 maggio 2002 poi successivamente integrata il 5 mag-
gio 2003, la società Euro Edilizia S.r.l. ha avanzato domanda di con-
cessione di un area di circa 2.200 mq nella località punta S. Paolo ap-
partenente al demanio marittimo sul quale realizzare un capannone di
circa 1.200 mq allo scopo di esercitarvi attività di stoccaggio materiali
e attrezzature edile, e parco macchine.

Il testo integrale della domanda di concessione è stato pubblicato
presso l’albo dell’Autorità Portuale di Civitavecchia e l’albo del Comu-
ne di Civitavecchia.

Ai sensi dell’articolo 18 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 328/1952, tutti gli interessati possono presentare entro il giorno
7 luglio 2003, le osservazioni che credano opportune, nonché le even-
tuali opposizioni e domande in concorrenza, facendo avvertenza che ta-
li osservazioni, opposizioni e domande in concorrenza se pervenute
successivamente alla scadenza del predetto termine non potranno essere
prese in considerazione.

Il presidente: Giovanni Moscherini.

S-16533 (A pagamento).

PREFETTURA DI NOVARA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 56 /1.10B.4/ III area.

Il prefetto della Provincia di Novara,
Visto il proprio decreto n. 56 dell’11 gennaio 2002 con il quale la

cooperativa «Società Consortile di Cooperative Work In Progress Soc.
coop. a r.l.» con sede in Novara era stata iscritta nel registro prefettizio
delle cooperative nella Sezione mista;

Considerando che la predetta società ha trasferito la propria sede da
Novara a Vercelli, via F.lli Bandiera n. 4;

Visto il decreto prot. n. 570 in data 16 aprile 2003, con il quale
L’Ufficio Territoriale del Governo di Vercelli ha provveduto all’iscri-
zione di detta società nel proprio registro prefettizio delle cooperative
della Provincia al n. 104 della Sezione «Mista»;

Visti gli artt. 32 e 33 del regolamento approvato con regio decreto
12 febbraio 1911, n. 278;

Visto il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577;

REGISTRI  PREFETTIZI

Decreta:
La cooperativa «Società Consortile di Cooperative Work In Progress

Soc. coop. a r.l.» avente sede a Vercelli è cancellata da questo registro pre-
fettizio delle cooperative, Sezione mista, per i motivi specificati in premessa.

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale.
Entro trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale è

ammesso ricorso al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Novara, 26 maggio 2003

Il dirigente: dott. Michele Basilicata.

C-17659 (Gratuito).

PREFETTURA DI NOVARA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 57 /1.10B.4/ III area.

Il prefetto della Provincia di Novara,
Visto il proprio decreto n. 1295 del 30 settembre 1996 con il quale

la cooperativa «Gestione Servizi Aziendali Società cooperativa a r.l.»
con sede in Novara era stata iscritta nel registro prefettizio delle coope-
rative nella Sezione mista;

Considerando che la predetta società ha trasferito la propria sede da
Novara a Vercelli, via F.lli Bandiera n. 4;

Visto il decreto prot. n. 572 in data 16 aprile 2003, con il quale
l’Ufficio Territoriale del Governo di Vercelli ha provveduto all’iscrizio-
ne di detta società nel proprio registro prefettizio delle cooperative del-
la Provincia al n. 102 della Sezione «Mista»;

Visti gli artt. 32 e 33 del regolamento approvato con regio decreto
12 febbraio 1911, n. 278;

Visto il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577;

Decreta:
La cooperativa «Gestione Servizi Aziendali Società cooperativa a

r.l.» avente sede a Vercelli è cancellata da questo registro prefettizio
delle cooperative, Sezione mista, per i motivi specificati in premessa.

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale.
Entro trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale è

ammesso ricorso al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Novara, 26 maggio 2003

Il dirigente: dott. Michele Basilicata.

C-17660 (Gratuito).

PREFETTURA DI NOVARA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 58 /1.10B.4/ III area.

Il prefetto della Provincia di Novara,
Visto il proprio decreto n. 444 del 15 marzo 1993 con il quale la coo-

perativa «Center Press - Società cooperativa a r.l.» con sede in Novara era
stata iscritta nel registro prefettizio delle cooperative nella Sezione mista;

Considerando che la predetta società ha trasferito la propria sede da
Novara a Vercelli, via F.lli Bandiera n. 4;

Visto il decreto prot. n. 571 in data 16 aprile 2003, con il quale
l’Ufficio Territoriale del Governo di Vercelli ha provveduto all’iscrizio-
ne di detta società nel proprio registro prefettizio delle cooperative del-
la Provincia al n. 103 della Sezione «Mista»;

Visti gli artt. 32 e 33 del regolamento approvato con regio decreto
12 febbraio 1911, n. 278;

Visto il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577;
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Decreta:
La cooperativa «Center Press - Società cooperativa a r.l.» avente

sede a Vercelli è cancellata da questo registro prefettizio delle coopera-
tive, Sezione mista, per i motivi specificati in premessa.

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale.
Entro trenta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale è

ammesso ricorso al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Novara, 26 maggio 2003

Il dirigente: dott. Michele Basilicata.

C-17661 (Gratuito).

«EDM RACING - S.n.c.
Di Matteo Baraccani e Gian Sebastian Lochi»

Con atto a Ministero notaio Claudio Babbini rep. n. 10530/1309
del 15 maggio 2003, l’impresa «EDM Racing S.n.c., Di Matteo Ba-
raccani e Gian Sebastian Lochi», con sede a Monghidoro, in via Idice
n. 29, ha costituito a favore della «Banca di Credito Cooperativo di
Monterenzio (Provincia di Bologna), Società cooperativa a responsa-
bilità limitata», con sede in Monterenzio, frazione San Benedetto del
Querceto, via Centrale n. 13, privilegio per 150.000 a garanzia di
un mutuo di 126.000 ex art. 46 del decreto legislativo del 1° set-
tembre 1993, n. 385, avente per oggetto la seguente macchina:

macchina per elettroerosione a tuffo Mitsubishi mod. EX30
completa di accessori standard e di asse C e cambio elettrodo a 16 posi-
zioni matricola n. 57E30095.

Il notaio: Claudio Babbini.

B-480 (A pagamento).

CONSIGLIO NOTARILE
DI S. MARIA CAPUA VETERE

Prot. n. 292.

In ottemperanza al disposto dall’art. 24 della legge notarile, come
modificato dall’art. 31 della legge n. 340/2000, interesso codesta ammi-
nistrazione a voler procedere, con urgenza e gratuitamente, alla seguen-
te pubblicazione:

«Il presidente del Consiglio notarile di Santa Maria Capua Vete-
re, visto l’articolo 24 della legge notarile 16 febbraio 1913, n. 89, rende
noto, che in data odierna è stato iscritto a ruolo dei notai esercenti in
questo distretto, il dott. Paolo Vuolo, nato a Napoli l’8 dicembre 1971,
quale coadiutore temporaneo del notaio in Macerata Campania,
dott. Diomede Falconio per giorni 30 a partire dal 9 giugno 2003.

S. Maria C.V., 9 giugno 2003

Il presidente: not. Alessandro de Donato.

C-17667 (Gratuito).

CONSIGLI  NOTARILI

ISCRIZIONE  DI  PRIVILEGIO

CONSIGLIO NOTARILE DI PADOVA

Prot. n. 835.

Il presidente comunica che, in data 3 giugno 2003, la dott.ssa Di
Maggio Emanuela, dichiarata idonea all’esercizio del notariato, è stata
nominata coadiutore temporaneo del notaio Bressan dott.ssa Elena, del-
la sede di Conselve, per il periodo dal 9 giugno 2003 al 9 luglio 2003 e
che alla stessa data è stata iscritta, quale coadiutore, nel registro del no-
tai esercenti in questo Distretto notarile per il periodo suddetto.

Padova, 3 giugno 2003

Il presidente: notaio dott. Giovanni Todeschini Premuda.

C-17666 (Gratuito).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-15615 riguardante SANOFI-SYNTHELABO - S.p.a.,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 128 del 5 giugno 2003, alla
pagina n. 122,
al rigo 19, dove è scritto:

«... 11.bis modifica del principio attivo ...»,
leggasi:

«... 11.bis modifica del nome di un produttore del principio attivo. ...»,
e al rigo 24, dove è scritto:

«... da: Finorga S.A., ...»,
leggasi:

«... a: Finorga S.A. ...»,

C-17690.

Nell’avviso C-16051 riguardante FADIS - S.p.a., pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale parte II, n. 130 del 7 giugno 2003, alla pagina n. 7,
nell’intestazione,
dove è scritto:

«... PADIS - S.p.a. ...»,
leggasi:

«... FADIS - S.p.a. ...».

C-17689.

Nell’avviso C-16033 riguardante DASTY ITALIA - S.p.a., pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 130 del 7 giugno 2003, alla pagina n. 5,
dove è scritto:

«... per il giorno 22 giugno 2003 alle ore 9 prima convocazione ...»,
leggasi:

«... per il giorno 29 giugno 2003 alle ore 9 prima convocazione ...».

C-17688.

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.

— 106 —

�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��





19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

PAG.
—

A.P.H. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ALTENE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

BANCA CARIGE - S.p.a.
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BANCA CASSA DI RISPARMIO
DI SAVIGLIANO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BANCA CREMONESE CREDITO COOPERATIVO
Soc. coop. a resp. limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCA DELLA CIOCIARIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

BANCA DELLA MAREMMA
Credito cooperativo di Grosseto - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BANCA DI BEDIZZOLE TURANO VALVESTINO
Credito cooperativo S.c.a.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

BANCA DI BERGAMO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CARATE BRIANZA - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CASTENASO (BO) - S.c.r.l. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CENTO-CREVALCORE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI SANT’ELENA (PD)
Società cooperativa a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DON STELLA DI RESUTTANO
Società cooperativa a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
SANTA MARIA ASSUNTA - ADRIA - S.c.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCA DI CREDITO POPOLARE - S.c.p.a.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

BANCA DI PESCIA Credito Cooperativo
S.c. per azioni a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

BANCA DI VALLE CAMONICA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

BANCA PASSADORE & C. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BANCA POPOLARE DI CROTONE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO

PAG.
—

BANCA POPOLARE DI ROMA - Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . 17

BANCA SELLA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

BANCA STABIESE - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

BANCA VALORI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

BANCO DI SAN GIORGIO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

BANCO DI SARDEGNA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Soc. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

BIBIELLE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

BOOTS HEALTHCARE - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

BORSA ITALIANA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Buzzi Unicem - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

C.I.M.A.
Costruzioni Italiane Macchine Attrezzi - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

CASA FIORENTINA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

CASSA DI RISPARMIO DI ORVIETO - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

CASSA DI RISPARMIO
DELLA PROVINCIA DI VITERBO - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

CASSA DI RISPARMIO
DI BIELLA E VERCELLI - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

CASSA DI RISPARMIO
DI PADOVA E ROVIGO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

CASSA DI RISPARMIO
DI UDINE E PORDENONE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

CASSA PADANA
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
Società cooperativa a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

CASSA RURALE - BANCA CREDITO
COOPERATIVO DI TREVIGLIO E GERADADDA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

CASSA RURALE DI FOLGARIA (TN)
Banca di Credito Cooperativo
Società cooperativa per azioni a responsabilità limitata  . . . . . . . . . . . 18

CASSA RURALE DI TRENTO
Banca di credito cooperativo
Soc. coop. per azioni a resp. limitata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

CASSA RURALE DI TUENNO - VAL DI NON
Banca di Credito Cooperativo
Soc. coop. per azioni a resp. lim.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

— 107 —

�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��





19-6-2003 Foglio delle inserzioni - n. 140GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

PAG.
—

CASSA RURALE
GIUDICARIE VALSABBIA PAGANELLA
B.C.C. - S.c.p.a.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

Chemitalia Colori - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

CONSORZIO CREMASCO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

COOPERCREDITO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

CREDITO EMILIANO - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

DIPRAS - S.p.a.
Società di Distribuzione di Prodotti Assicurativi per azioni  . . . . . . . . . 8

DOMETIC - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

DUAL ITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

EE&D G.E.I.E.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

FEDERAZIONE COOPERATIVE
RAIFFEISEN - Soc. coop. a r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

FRATELLI ZIBETTI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

FREE SIM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

G.D - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

GDM - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

GPP INDUSTRIE GRAFICHE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

IDEA! ITALIA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

IMPREGILO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

INDUSTRIA ADRIATICA CONFEZIONI - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ITALAMBIENTE - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

PAG.
—

LECCO LAVORO - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

LITAL - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

LOMBARDO - S.a.s.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

MAC DRY - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

MONTE SPICCO - S.p.a.
SPEIKBODEN - A.g.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

NGP - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

OFFICINE MECCANICHE ENGINEERING - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

PRICEWATERHOUSECOOPERS - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

Quarzo CL1 - S.r.l.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

RI.DAM. - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ROADSTAR ITALIA -S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2

SANPAOLO VITA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

SARP - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

SINTERAMA - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ThyssenKrupp Electrical Steel AST - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

TOTOBIT INFORMATICA
SOFTWARE E SISTEMI - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Tua Assicurazioni - S.p.a.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

UniCredito Italiano - Società per azioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

UNIFEED FINANZIARIA - S.p.a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(6502090/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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